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È morto Zavattini 


Dpoeta 

della tnag^oianza 
senza privile^ 


■TTOIII SCOLA 


hi si occupa più della gente? Eppure ancora 
oggi la gente ^ anche quella che appariva nei 
film dì Cesare Zavattini, quella dei bambini al¬ 
levati solo dalla strada, dei pensionati emargi¬ 
nati e fidotti all’elemosina, di giovani coppie 
senza casa, dì disoccupali, di occupati discon¬ 
tinui, di ragazze che si affollano in cento su una scala 
per un solo posto di precaria, di barboni che si scal¬ 
dano al sole, di madri che coltivano il mito del provi¬ 
no cinematografico (o televisivo) che potrà assicura¬ 
re alla loro bambina tutti quei premi negati toro dalia 
vita, di commessi viaggiaton senza qualità che incon¬ 
trano'ragazze tnadri senza «perdono», di cameriere 
venule in città dal paese (e oggi da paesi ancora più 
lontani). 

Una umanità senza vantaggi che sembra essere 
invece sparita dalla scena nazionale perché giornali, 
riviste, libri, film ^ televisioni non si occupano dì loro. 
Una maggioranza senza privilegi che non sembra 
aver più atciin peso neppure sdite s^ategie politiche 
dei partili dì governo, che semmai sì rivolgono sfron¬ 
tatamente ad essa soltanio nelle ore delle scadenze 
elettorali, per tornare subito dopo a più esclusivi e 
redditizi giochi di potere. L'attacchino dei manifesti 
elettorati, anche se o^i non gli ruberanno la bicictet- 
ta, sa bene che la foto del candidato che egli sta in¬ 
collando sul muro è quella di uno che non si occupe¬ 
rà di lui. dei suoi figli, delie sue condizioni di vita, ma 
solo degli interessi suoi personali, del suo partito e di 
chi traffica con loro. L'attacchino sa che quel bel sor¬ 
riso non è per lui. 

,11 lutto per ta morie di Cesare Zavattini non riguar¬ 
da sditanto chi ìo ha conosciuto, parlato e lavorato 
cori lui. solo chi ha provalo l’emozione di assistere al¬ 
la foga, alla chiarezza e alla passione intellettuale che 
animavano sempre te sue parole, Non è un lutto che 
tocca soHanlo ilcinemia di tuttoil mondo. 

a lezione che il neorealismo ha lasciato - e al¬ 
la qyiite hiiiptecipernMmfia^^ hanno vo- 
luto lihntiranii ftàrind tò» vAshe 

per ^riv^.<nes39giiTiaJ^ vejjiù. (Certo..ac¬ 
canto alta iqa hmta ci tono |nche quelie di 
Amidei. di Rosaellinì, di De Sica e dì altri mae¬ 
stri: ma Cesare, che con loro ha lavorato; «discusso e il- 
tigato. anche con furore, pud'a buon diritto essere ri¬ 
cordato come l'ispiratore e Tlnterprete di quei gran¬ 
di). 

Non da oggi il cinema italiano è m crisi. Oltre te 
cause di rito - l'allontanamento del pubblico dalle sa¬ 
le. lo squilibrio di rapporti con altri mezzi di comuni¬ 
cazione, l'assenza sia di leggi sìa dì serie volontà poli¬ 
tiche - mi sento di poter dire che c'è crisi nella casa 
del cinema anche perché vi sono mancate la pasc¬ 
ne civile e la temperie culturale, i litigi anche furiosi 
sui grandi temi (quale cinema e per chi), il cor^glo 
e resperlmento di nuove vìe, che sono le condizioni 
necessarie a tutti i rinnovamenti artistici, (quali posso¬ 
no diventare tali neH'amblto delle singole arti soltanto 
se hanno prima suscitato idee valide per tutti. 

È cosi che il cinema del neorealismo riuscì a dare 
deiritalia e delV^liano.del dopoguerra un riuatto 
^ chiaro, esemplare, antiromanzesco. ànticonsolatorio. 
‘‘'più moderno di tante future maniere postmoderne. A 
questo lavorò Zavattini. al «pedinamento della realtà» 
e al bisogno dì fantasia e di speranza che c'è in ogni 
uomo. 

Questo di oggi è un lutto che riguarda la gente. 
Anche quella che non va al cinema, che non sa chi 
sia Cesare Zavattini, che non conosce il surreale umo¬ 
rismo dei suoi libri né la grazia oltraggiosa dei suoi di¬ 
pinti. L'attacchino che incollerà sul muri il manifesto 
con l'annuncio della scomparza dì Zavattini sappia 
che ha davanti uno che si è occupalo soprattutto di 
quelli come lui. 
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Tracollo a due anni dal lunedi nero: l’inflazione e il rischio di fallimento 

della fusione di due grandi compagnie aeree scatenano la corsa alla vendita dei titoli 

Tonfo a WaU Street 

In un’ora la Borsa Usa perde il 7% 


Walt Street crolla a precipìzio negli ultimi 75 minu¬ 
ti di contrattazione del venerdì 13. Meno 190 punti 
dell’indice Dow Jones: uno scivolone superato so¬ 
lo da quello dell’oUobre di due anni fa. Con II ti¬ 
more che segua un altro lunedì nero quando le 
Borse riapriranno. Da detonatore stavolta hanno 
fatto le voci di fallimento di una importante scala¬ 
ta azionaria, quella della United Airlines. 

_ OAL NOSTRO CORfltSPON06NT6 

SIBOMUNO OINZBCRO 

la precipitoso. Il meccanismo 
di «trenata» era stato messo a 
punto per impedire un avvila- 
mento airipglù deciso auto¬ 
maticamente ' dal computer. 
Ma secondo alcuni esperti 
l'entrala in funzione delle «val¬ 
vole» ha finito colVaccenluare 
il panico, portando gli «uma¬ 
ni* a vendere ancor più preci¬ 
pitosamente dei computer. 

La ragione immediata dei 
ribasso viene fatta risalire al 
diffondersi a fine giornata di 
voci secondo cut stava fallen¬ 
do una delle maggiori opera¬ 
zioni di «teverage buy-out» 
(acquisto di una società con 
il sostegno delle banche), at¬ 
tualmente in corso in Etorsa, 
che vede dipendenti e mana- 
geatent uniti nella scalata 
azionaria, della United Airli¬ 
nes. L'inghippo che rischia di 
far fallire l'operazione da 6,7S 


m NEW YORK. Il venerdì 13 
non ha portato fortuna a Wall 
Street. Il brivido è per quello 
che potrebbe succèdere lune¬ 
di. Negli ultimi minuti di con¬ 
trattazione ieri il New York 
Stock Exchange è sceso a pre¬ 
cipizio. li crollo, di 19 q, 56 
punti nell'indice Dow Jones, é 
di oltre il 7%. il più grosso sci¬ 
volone in una singola giornata 
dal lunedi nero dell'ottobre 
1987. Esattamente due anni 
fa, il venerdì 16 ottobre, la 
Borsa era scesa di 108 punti. 
Alla riapertura di lunedì 19 ot¬ 
tobre era cominciato 11 fini¬ 
mondo. Al mercantile Ex- 
chaitge di Chicago, dove si 
scommette sui Futures, le 
quotazioni a venire, per due 
volle sono saltate te «valvole 
di sicurezza* che interrompo¬ 
no le contrattazioni via com¬ 
puter quando il ribasso dtven- 


mtliardi di dollari è il ritiro dei 
finanziamenti originariunente 
promessi da parte di una ban¬ 
ca. Questo ha fatto crollare il 
prezzo dette azioni Ual. E sic¬ 
come la quotazione di queste 
azioni era ìnciu^ in molte 
delle formule dei pn^mnu 
computerizzati, ha fatto scat¬ 
tare te vendite automatidie da 
parte dei crandi imresiìtori isti¬ 
tuzionali. Il mercato è partico¬ 
larmente sensibite ai grandi 
«leverage buy-outs» perché » 
tratta di operazioni che posso¬ 
no procedere se ia Borsa è in 
rialzo, ma rischiano dipoitare 
al crollo se a(^na appena 
qualcosa non funziona. Molto 
nervosismo ultimamente « 
era manifestato anche suli’ac- 
cumularsi dì problemi nelì’e- 
norme mercato dei «junk- 
bonds», te obbligaizoni spaz¬ 
zatura ad aito rendimento ma 
sarsa solidità. 

Altra ragione che gli esperti 
mettono in evidenza, nei ten¬ 
tativo ancora approssimativo 
di spiegarsi che cosa sia suc¬ 
cesso, tn modocosl violenlo e 
cosi airimprowiso, sono le 
voci su una ripresa deH'infla- 
zione. L'aumento dei prezzi 
alla produzione in settembre 
è stato dello 0,9%, dopo mesi 
di pausa. Per 7S minuti l'indi¬ 
ce ha continuato a scendere a 
rotta di collo, con un volume 
' di contrattazteni diventato 


spaventoso per l'entrala in 
funzione de\ programmi com¬ 
puterizzati. Negli ultimi minuti 
prima che ii suono della cam¬ 
pana segnasse la fine della se¬ 
duta, (a saia si era trasformata 
in im campo di battaglia. Con 
scene di panico da grande 
crack, ^nte che ha perso mi¬ 
liardi. «Totale caos emotivo e 
psicologico», così definisce il 
clima di quei minuti un anali¬ 
sta interpellalo a caldo dall'a¬ 
genzia Ap. 

Ori ha perso di più sono 
stati ancora una volta i piccoli 
risparmiatori, che avevano ap¬ 
pena cominciato a riawicinar- 
si alla Borsa dopo esserne sta¬ 
li cosi pesantemente scollati 
due anni fa. tn picchiata an¬ 
che il dollaro sceso a 1,91 
contro il marco. C'è chi sostie¬ 
ne che il crollo dì ieri non può 
essere paragonato al grande 
calo del lunedi nero &IV87, 
non solo perché non ha rag¬ 
giunto quelle proporzioni 
(due anni fa, anziché d\ dica 
200 punti, il crollo era stato dì 
oltre 500). ma perché stavolta 
interrompe una tendenza al 
rialzo, anziché accentuare, 
come era avvenuto neil'S?, un 
ribasso già in corso nette setti¬ 
mane precedenti. 

C'è chi si dice convinto che 
la Borsa «non scenderà mollo 
più di quel che è già scesa». E 
chi invece avverte che lunedì 
alla riapertura (prima a To¬ 


kio, poi in Europa, poi qui in 
America) d potrebbero esse¬ 
re bruite sorprese. iCome an¬ 
drà lunedì? Se lo sapessi di- 
venei miUardario», è stata la 
risposta di uno degli agenti di 
cambio che uscivano da Wall 
Street. 

Sta di fatto che l'episodio di 
ieri interrompe un periodo di 
grand) ottimismi, in cui sì par¬ 
lava già di boom per tutu gii 
anni 90 e indice Dow Jones a 
5000 entro un paio d'anni. Il 
panico degli ultimi 75 minuti 
di ieri è però sintomo di nervi 
assai più a fior di pelle di quei 
che lascerebbero intendere i 
record su record al rialzo dei 
giorni scorsi. Il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Marlin Pilzwa- 
ter ha detto ieri pomeriggio 
che l'Amministrazione non 
avrebbe rilasciato in giornata 
commenti sul crollo del mer¬ 
cato azionario. La dichiarazio¬ 
ne è seguita si vani tentativi 
dei cronisti statunitensi che 
hanno cercato di intervistare ii 
presidente Bush mentre si ac¬ 
cingeva a partire in elicottero 
per il fine settimana a Camp 
David. II segretario al Tesoro 
statunitense Nicholas firady 
ha affermato che la caduta di 
oltre 190 punti dell’indice 
azionarìo a New Yorit «non se¬ 
gnala alcun cambiamento 
fondamentale nella situazione 
dell'economia Usa». 


Schfmbemi 
«congelato» 
inattesa 
della riforma Fs 



Palazzo Chigi ha di nuovo rinviato la riforma delle Ferrovie. 
Al ministro Bernini il compilo di presentare t prò e i contro 
delle tre ipotesi per il futuro deirEnte; modificare l'attuale, 
fame un ente tipo Eni, trasformarlo in Spa. Quindi si decide¬ 
rà. Intanto Schlmbeml (nella foto) resta amministratore 
straordinario. Varate anche una proposta a imprenditori, 
sindacati e enti locali per un patto sociale nel Mezzogiorno, 
e iniziative per il cinema e l'Università. pagina 4 


Berlino rilasda 
gli arrestati 
Honecker 
annunda «novità» 


La Procura generate di Berii¬ 
no Est annuncia il rilascio dt 
tulli i dimostranti aifeAiÙ 
durante te proteste contib 11 
regime sabato scorsq. ^ 
necker ricompare 
na politica per la prima tteka 
dopo essere stato messo tn 
minoranza nel Politburò della Sed, e annuncia «novità». «KjIÌ 
sviluppi del socialismo in Rdt» comporteranno «salari legati 
al rendimento, una stampa più vicina alla vita d’ognì giorno, 
maggiori oppc^unilà di via^i all'estero». a pagina 11 


Enimont, 
è l’ora 
della rivolta 
dei manager 


Attenzione Reviglio e Cardi¬ 
ni: te vostre lìti faranno nau¬ 
fragare Enimont. L’allarme 
parte dai dirigenti del mai 
decollato polo chimico. Sia 
da parte Enichem che da 
parte Montedìson i manager 
mettono sotto accusa il «bì- 
cefalismo» dell'Impresa avvertendo come si rifletta nello 
staff dirigenziale impedendo «qualunque autonoma gestio¬ 
ne». Intanto i senatori pci interrogano i ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni slaiali. a pagina 14 


ILSALVABENTE 

oggi il numerosi 

«L'ASSICURAZIONE 

AUTO» 

«contratti, «premi, 
le tarma 

Come comportarsi 


^enào su Uilra? 


ai ferri corti 


Tempesta politica dopo le indiscrezioiii pubblicate 
ieri dalla stampa sull'audizione del generale Pisa¬ 
no davanti alla commissione Stragi. Il presidente 
Gualtieri e una parte del gruppo de in commissio¬ 
ne minacciano i colleghi che «violano il segreto» e 
diffondono notizie false. Gualtieri si riserva di farli 
incriminare. Il Pei: le sedute devono essere pubbli¬ 
che. Si complica il mistero dell'aereo fantasma. 


VITTOfflORAOONI 


■1 ROMA Commissione 
Striai spaccata, d«:^ le audi¬ 
zioni del generate Bartolucci e 
del capo di Stalo maggiore 
deirAeronautica Franco Pisa¬ 
no. Gualtieri stigmatizza te 
violazioni del segreto, alcuni 
commissari de accusano col- 
teghi di aitri gruppi di riferire 
ai giornali notizie inventate. 
Ma il punto vero è se si può 
strinare nel segreto una vi¬ 
cenda come quella di Ustica. I 
commissan del Pei Bellocchio 
e Macis e l'on. De Julio della 


Sinistra indipendente pensano 
di no, e chiedono a Guallierì 
che si proseguano te audizio¬ 
ni in seduta pubblica. 

Intanto gl ^qmp)ica il miste¬ 
ro delTaereo-telttasma che in¬ 
crociava sulla rotta del 0c9 
ftavìa. Stando alla lettura di at¬ 
ti ufficiali sarebbe un ricono¬ 
scibilissimo volo charter della 
britannica Beatours. Come 
mai Pisano sostiene che non 
si è riusciti, ad appurare di 
quale velivolo si trattasse? 


CASCELLA A PAGINA 7 


Occhétto: «Alle nostre aperture il Psi risponde con atteggiamenti sprezzanti » 

1 càttotid scelgano liberamente. Con i Verdi coiivergenze di governo 

«Craxi attacca tutti tranne la De» 


«Io crìtico gli appelli elettorali della Chiesa, ma Polet- 
ti almeno dice che votare per questa De può essere 
ripugnante, mentre a quanto pare a Craxl non ripu¬ 
gna affatto un’alleanza con Sbardella»; cosi Occhet- 
to replica al segretario del Psi e ad una polemica 
«tiumentale» che •Occulta la vera anomalia: un par¬ 
tito che si dice socialista e che governa con i conser¬ 
vatori». Ai Verdi: «Possibili convergenze di governo». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Alla perileria .di 
Roma Achille Occnettò incon¬ 
tra i ciltadim della capiate per 
discutere di traffico e di tra¬ 
sporti pubblici. E replica al di¬ 
scorso •ooresstvamente neivo- 
so» con cui Craxi ha aperto 
l'Assemblea nazkmate: «Ha 
attaccalo un po’ tutti - dkre 
Ctechetto -, dal Pei alla Chiesa 
ai Verdi, tranne l'ipotesi di 
una riedizione delt'atteanza 
con la E)c romana». Mentre il 
Pcì crìtica la De e apre ai so¬ 
cialisti. prosegue, il ^ anri- 


ché cogliere questa «novità 
importante» sì abbandona ad 
un atteggiamento «provinciale 
e sprezzante». 

Ai cattolici Occhello chiede 
un «serio esame di coscienza, 
una coerenza tra valori, com¬ 
portamenti, fatti concreti». E ai 
Verdi (che ieri hanno replica¬ 
to polemicamente alle accuse 
di Craxi) il segretario del Pei 
propone «reciproche conve^ 
genze programmatiche e di 
governo». 


A PAGINA 3 



Nella Direaone Pà 
trova un posto 
Pietro Longo (P2) 


PASGUALICASCILLA 8IRGIO CRISCUOU 


■i ROMA L'Assemblea so¬ 
cialista è passala dalla ker¬ 
messe etettorate pro-Carraro 
alla violazione dello Statuto. 
La carta del partilo prevede il 
voto spreto per l'elezione 
della nuova Direzione. Invece 
si è volalo per alzala di mano 
sui 6) nomi proposti da Craxi, 
compresi 6 fuoriusciti dal Psdì, 
di cui esattamente la metà - 
dall'ex segretario Pietro Longo 
a Massari eOrscllo - iscritti al¬ 
la PS di GellL Inutilmente, un 


esponente della commissìoné 
d) garanzia, Menchineili, ha 
denunciato alta tribuna la iso¬ 
lazione dello Statuto: «87 pun¬ 
ti sono stati forzati migliala di 
^lle». La conclusone politica 
é costituita dal rilancio della 
•politica delle ortiche» verso il 
Pei. Ai giudizi sprezzanti di 
Craxi si é aggiunta la sortita 
apparentemente ammiccante 
di Martelli che ^ è smùnto a 
lanciare un appello ai dìrisen- 
ti comunisti che «sono aac¬ 
cordo con i socialisti». 


A PAGINA 3 


Respinta l’istanza di ricusazione. I sindacati Usa: <«Alla Teksid violati i diritti» 

Non passa il ricorso Fìat antipretore 
e per Anelli c'è un caso americano 


I giudici di Torino hanno deciso che è «inammissi¬ 
bile» la ricusazione del pretore Guariniello che ha 
mandato sotto processo i vertici Fiat per igli infortu¬ 
ni occultati. Una nuova lappa nella vicenda dei 
«diritti negati», vicenda che si è arricchita di un 
nuovo capitolo. Il sindacato americano ha denun¬ 
ciato violazioni in una fabbrica Fiat nel Tennessee. 
Un complotto del Pei anche questo? 


IsiÒHm COSTA BRUNO UOOLINI 


B ROMA. È .Inammissibile, 
la ricusazione del pretore 
Guariniello da parte di Cesare 
Romiti e degli altri dirigenti 
Fiat accusali di violazione del¬ 
lo Statuto dei lavoratori per gli 
infortuni occultati nelle fabbri¬ 
che. Cosi ha deciso feri la se¬ 
sta sezione penate del tribù- 
naie di Torino, respingendo 
tutti gli argomenti della difesa. 

Ma l giudici hanno detto di 
più. Nella loro ordinanza rive¬ 
lano che ri sono «tali, ancora 


in questi giorni, eccessi di zelo 
da parte di alcuni magistrati, 
che oggettivamente avrebbero 
favorito quel rinvio all'infinito 
del processo desideralo dalla 
Fiat. 

Mentre i legali di corso Mar¬ 
coni annunciano che ricone- 
ranno immediatamente in 
Cassazione, da parte delle for¬ 
ze politiche e sociali si espri¬ 
me soddisfazione per la prova 
di indipendenza fornita dai 
giudici torinesi. «L'auspicio - 


hanno commentalo il segreta¬ 
rio generale della Fiom Ange¬ 
lo Airoldi ed il segretario ag¬ 
giunto Walter Corfeda - è che 
anche la Cassazione respinga 
l'istanza di legittima suspicio¬ 
ne richiesta dalla procura ge¬ 
nerate, affinché il prixesso si 
svolga in tempi brevi ed a To¬ 
rino». Da parte sua il segreta¬ 
rio della CgiI Giuliano Cazzola 
si augura che la decisione dei 
giudici faccia chiarezza anche 
per altre pretestuose ricusa¬ 
zioni avanzate nei processi 
per ia Zanoobia e l'Isochimi- 
ca. Analoghi auguri espnmo- 
no ta Cgil e la Fiom del Pie¬ 
monte e di Tonno. Pure la 
Fim-Cisl lonnese (che non si 
è costituita parte civile) consi¬ 
dera positiva «l'accelerazione 
impressa all'iter processuale» 

I comunisti, soddisfatti per 
questo primo importante risul¬ 
tato. non allentano la mobili¬ 
tazione. Una grande manife¬ 
stazione SI terrà domenica 


mattina a Torino, in piazza 
della Repubblica (Porta Pa¬ 
lazzo) con l'intervento del- 
l'on. Bassolino. 

Ma le vicende dei «dintti ne¬ 
gati» nelle fabbriche Fiat non 
sembrano davvero essere solo 
una prerogativa italiana. Un 
«caso americano» è affiorato 
ieri. Il nostro giornale ha infat¬ 
ti potuto appurare l'esistenza 
di una lettera inviata dal setto¬ 
re industna deirAlt-Cio. la po¬ 
tente centrale sindacale ame¬ 
ricana. Il destinatario della 
missiva che risale allo scorso 
giugno è proprio Gianni 
Agnelli. L'Aw'ocato viene in¬ 
formato che il consiglio nazio¬ 
nale |>er le relazioni sindacali, 
agenzia del governo Usa. sta 
esaminando le denunce rela¬ 
tive a 35 violazioni dei dìniti 
sindacali verificatesi nella fab¬ 


brica delia Teksid Fìat situata 
a Dìckson (Tennewee), Tra i 
fatti denunciali, in un a{^)osì' 
to «dossier», vi sono intimida¬ 
zioni. minacce, ammonizioni 
e sospensioni che hanno col¬ 
pito lavoratori impegnali nel 
sostegno a) sindacato. «Le 
azioni condotte dai vo^ diri¬ 
genti». ha scripo ad Agnelli 
l'Alf-Cio, «danrfo una immagi¬ 
ne dav^«ro misera («veiy 
poorty) delia vostra azienda e 
del vostro paese». La vicenda, 
data anche la particolare l^ì- 
stazione americana, può fini¬ 
re. naturalmente, con la defi¬ 
nitiva estromissione dei sinda¬ 
cato dalla fabbrica e la viUoria 
della Fiat. Ma rimane la de¬ 
nuncia e iKNi crediamo pro¬ 
prio che questa volta ftomiti e 
i SUO) uom)ni possano parlare 
di un comptoito» ordito dal 
PCJ. 


A PAGINA 13 


Le vittime del venerdì tredici 


■i Ma sarà proprio vero che 
il «venerdì tredici» dell'infc^' 
malica non ha fatto vittime? In 
tutto il mondo si festeggia lo 
scampalo perìcolo: ma sentia¬ 
mo il dovere di una più accu¬ 
rata verifica. Comunque Oli¬ 
vetti e Ibm hanno diramalo un 
comunicato congiunto che, 
per correttezza, pubblichiamo 
integralmente, «Alla gentile 
clientela. Clientela. Clientela. 
Siamo lieti di informare che 
48CFH il cosiddetto virus non 
è riusctto a 67KJIC il corretto 
funzionamento dei ENTER cir¬ 
cuiti di CANCEL. Senza conse¬ 
guenza alcuna. Alcuna conse¬ 
guenza senza. Conseguenza 
senza alcuna. Nella vecchia 
fattoria, iha iha oooh. Nando, 
ncofdatt di passare dal salu¬ 
miere. due etti di crudo e uno 
dt coppa Tua Wilma». 

Nonostante te rassicurazio¬ 
ni dei due colossi del compu¬ 
ter. non ci è stalo diffìcile ve¬ 
ntre a conoscenza dì diversi 
inconvenienti provocati dal vi- 
lus in alcuni importanti termi¬ 
nali pubblici e pnvati. 

Aldo Biscardi. Il personal 


MICHBLSSBRRA 


computer di Aldo Biscardi non 
ha risentito dell'attacco dei vi¬ 
rus. Usando abitualmente co¬ 
me software una sottiletta 
kraft, Biscardi suggerisce an¬ 
che agli altri appassionati di 
computer la sua infallibile ri¬ 
cetta: «Basta tenerle in frigorife¬ 
ro c rispettare scrupolosamen¬ 
te ia data di scadenza». 

Francesco Alberonl. Pe¬ 
santi conseguenze, invece, per 
il personal di Alberoni. Il virus 
gli ha causato una particolare 
e rarissima forma diarroica: ha 
vomitato migliala di fogli dì 
stampante zeppi di dati di sto¬ 
ria, cucina, geografìa, biologia, 
tennis e colonne vincenti dei 
Totocalcio dal '57 a oggi. Im¬ 
minente la pubblicazione di 
venti nuovi libri di Francesco 
Alberoni. 

Carmen Moravia. Nel suo 

computer (in grado di conte¬ 
nere in memoria fino a cento- 
sessantamila numeri di telefo¬ 
no). Carmen Moravia aveva 
archiviato il prezioso materiale 
dal quale attinge ispirazione 


per ì suoi romanzi: nome, indi¬ 
rizzo e misure petto-vila-fian- 
ch) dei suoi ex fidanzali. Il virus 
li ha canceilall tutti. Per rime¬ 
diare, la popolare Carmen ren¬ 
derà noto il numero di telefo¬ 
no dì casa sua. 

Banca naxloiiale del la¬ 
voro. Ilcomputercentrale del¬ 
la Banca nazionale del lavoro 
non riscontra variazioni di rilie¬ 
vo dopo il «venerdì nero». In un 
comunicato ufficiate, la Bnl 
rende noto che <consuttando il 
nostro archivio, risulta che tut¬ 
te te operuioni sono state 
cancellate: esattamente come 
prima». 

Pentagono. Il raffinato 
computer che comanda le te¬ 
state nucleari degli Stati Uniti è 
stato disinnescato personal¬ 
mente dal presidente Bush, 
per evitare ogni rischto. In una 
solenne cerimonia, Bush ha 
premuto ii bottone che disin¬ 
serisce le testale. Dagli Usa, 
comunque, non arrivano noti¬ 
zie da diverse ore. L'ultimo di¬ 
spaccio di agenzia riporta un 
breve commento del Capo di 


Stato Maggiore, che sedeva al 
fìancad) Bush: «Ti avevo detto 
di schiacciare quello nero, 
idiota». 

Cremlino. Al Cremlino 
ogni funzionario è dotato di un 
modernissimo computer ^ 
gettato dalie acciaierie di Ma¬ 
io, con (loppy-disc di due metri 
di diametro. Gli esperti non so¬ 
no ancora in grado di verifica¬ 
re eventuali danni provocati 
dal virus, perché stanno anco¬ 
ra verificando i danni provoca¬ 
ti dal normale funzionamento 
del computer. 

Ugo Paimiro Iniinl. Ugo 

'Palmiro Intini non possiede il 
computer. «Faccio tutto con la 
mia testa», dìchiaTa agli amiqi. 
Si vede. 

Giampaolo Sodano. Il 

computer di Giampaolo Soda¬ 
no, nel quale lo slesso Sodano 
ha composto il suo discorso di 
presentazione delia nuova sta¬ 
gione di Raidue. ha chiesto asi¬ 
lo politico ail'estero. «Il virus fa 
impazzire i computer», ha di¬ 
chiaralo Sodano. «Senti Chi 
parla», ha dichiarato (I compii- 
ter. j 
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Creod senza rifomiismo 


GIANFRANCO PASQUINO 


M ani libere e lìngua lìbera. Craxi 
attacca un po' tutti, dai comunisti 
ai verdi e. con qualche cautela, il 
Cardinal Poletti, ma ribadisce an- 
che la fiducia e il pieno impegno 
a sostenere il governo Andreotti. 
Chiusura, dunque, a sinistra e deliberatamen> 
le, nella speranza che qualche elettore voglia 
rendere (solo apparentemente) più «ulile« il 
suo voto scegliendo il Psi. Apertura di credito 
ad Andreotti, soprattutto per ricordargli che 
qualcosa, in cambio, deve pur essere dato ai 
socialisti, vale a dire il sindaco di Roma. Natu- 
ralinenld, tra I) dire e il fare, in questo caso, lo 
scarpblare. sta il suffragio degli elettori, lì ri- 
lòrnello, craxiano più che socialista, è lo stes- 
ik^i^pn mandalo ai Psi e poi si vedrà. Le attuali 
regole dal gioco consentono questa richiesta 
socialista, anzi persino la facilitano. Il che 
spiega peiché i socialisti abbiano abbando¬ 
nalo del tutto (basta seguire quel che succe¬ 
de alla Camera dei deputati in materia di ri¬ 
forma dell'ordinamento locale) la guerra di 
tqovìmenlo sul terreno delle riforme istituzio¬ 
nali. Dunque, il recinto del pentapartito non 
può essere sfondato dal segretario socialista 
proprio adesso che si incassa il prezza della 
formazione del governo Andreotti e della sua 
durata. 

Niente di nuovo, naturalmente. Il segretario 
aociatista può rivendicare coerenza alla linea 
polltiCB deliberata dal recente congresso. Ma 
(•coerenza e la fermezza possono degenera¬ 
re in ostinazione e pervicacia. Non è davvero 
cambiato nulla dal congresso dell'Ansaldo 
ad 0^1? Craxi preferisce dedicare la sua at¬ 
tenzione ai grandi sconvolgimenti in atto, nel¬ 
l'Europa dell'Est, cercando di accomunare il 
Pei nel fallimento di una forma del socialismo 
che il crillca. a dir poco, da almeno ven- 
l'anni, e che non ha mai considerato un mo¬ 
dello importabile in Italia. Difficile pensare 
che II lettore romano, di fronte allo sfascio del 
pentapartito, nei quale sono coinvolti anche i 
socialisti, e ai problemi della sua città, faccia 
carico al Pei del fallimento del socialismo rea- 
lè.'D’altronde, neppure Craxi giunge a tanto 
per rifiutare una possibile alternativa. La palla 
viene rimandala nel campo dei fautori della 
alternativa: «Non esiste nessuna proposizione 


alternativa che possa prescìndere dalla cor¬ 
retta Impostazione del problema socialista». 

Al contrario, esistono molle proposizioni, 
persino all'intemo dello Psi. che sostengono 
che la corretta impostazione del problema 
socialista consiste nella creazione di un am¬ 
pio schieramento riformatore del quale fac¬ 
ciano parte sia i socialisti che i comunisti su 
piano paritario, senza predeterminazione di 
leadership o, peggio, di egemonie. Esistono, 
addirittura, le premesse sociali e forse cultu¬ 
rali per una simile operazione: il lento, ma 
inesorabile disgregarsi delle appartenenze 
partitiche, la comparsa di nuove esigenze tra¬ 
sversali, la mobilità dell'elettorato, la richiesta 
di un rinnovamento senza ripugnanza ad 
opera dì cattolici, verdi, imprenditori e, persi¬ 
no. di cittadini senz'altra qualifica. Rispetto a 
queste richieste. Craxi sembra opporre un 
vìncolo di maggioranza pentapartitica che 
non convince nessuno, ma può servire, nel 
breve periodo, ad ottenere cariche (di sinda¬ 
co di Roma, negli enti lottizzati, nella Rai-tv). 
Slamo ancora al primum vivere di un decen¬ 
nio fa. Quando verrà il deinde phìiosophari 
che consenta ai socialisti di riscoprire quella 
democrazìa dell'alternanza e del conflitto 
che fu adeguatamente teorizzata dal Progetto 
socialista del 1978? 

Quella era la «corretta Impostazione del 
problema socialista», e corretta rimane. 
Quando il bilancio della segreteria (e della 
presidenza dei Consiglio) socialista verrà 
davvero fatto, non potrà non risultare che il 
Psi è cresciuto elettoralmente, ma non politi¬ 
camente (e, infatti, il suo segretario lo critica 
con frequenza), ma le politiche di stampo so¬ 
cialista, progressista, riformista sono ancora 
da venire. Difficile stupirsi: per quelle politi¬ 
che è necessaria una alleanza conforme, 
composta per l'appunto da riformisti. È lecito 
dubitare che, per la sua collocazione nel si¬ 
stema politico e per la sua leadership attuale, 
la Democrazia cristiana costituisca questa al¬ 
leanza. Con buona pace degli entusiasti di 
Dettino, il convento Italia può fornire ben altre 
minestre che quelle cucinate da Andreotti e 
Forlani, lo sanno anche i connoisseurssocia- 
listi. 


Le Br e i gial di questi anni 


GUARI SALVI 


L a Corte d'assise di Roma, assol¬ 
vendo gli oltre duecento presunti 
aderenti alle Brigate rosse impu¬ 
tali di insurrezione armata e di 
guerra civile, ha applicato il prim 
" dpio-dl diritto, per il quale si ri- 
atMrKle.p^ifnente di fatti, e non di semplici 
ini 9 Ìp«iòni--Cd '6 appena il caso dì aggiungere 
che la valutailcxte giuridica si fonda e deve 
fondarsi, in uno stato di diritto, su criteri diver¬ 
si da quelli che sorreggono II giudizio politico 
e morale. sentenza di Roma stimola però 
à|tre,ri(lessioni, più legate all'attualità. Il pub¬ 
blico'tnInisteTo Niuo Palma-che avevachie- 
ito i'ai^lu^ione - ha osservato che la sen¬ 
tenza non contraddice la richiesta di rinvio a 
giudizio, perché dopo la fine dell istrulloria 
•molte cose sono cambiate soprattutto nell'e¬ 
satta comprensione del fenomeno brigatista». 
Se Ciò è indubbiamente vero nelle linee gene¬ 
rali, rimangono però i punti oscuri della storia 
del terrorismo rosso. E sono tutti punti oscuri 
che riguardano le connessioni tra l'eversione 
brìgalisla e le deviazioni di pezzi degli appa¬ 
rati dello Stato. 

Che ruolo svolsero i servizi segreti a direzio¬ 
ne piduista durante il sequestro e l'omicidio 
Moro? E nel caso Cirillo come dar credilo al 
pubblico ministero di Napoli, che nega i pur 
evidenti rapporti tra U gruppo di Senzani, i 
servizi deviali e la camorra? I misteri de! terro¬ 
rismo rosso, che restano ancora ufficialmente 
tali, sono solo quelli che fanno parte del'gran* 
de intreccio di misteri che avvolge l'ultimo 
decennio di storia italiana. I delitti politici di 
Palermo, Il ruolo della P2 e della mafia nella 
direzione politica dello stragismo nero, la tra¬ 
gedia di Ustica sono fatti che riconducono 
tutti allo stesso tema: l'incapacità delle istitu¬ 
zioni di accertare e punire, di fare verità e ren¬ 
dere giustizia. 

Eppure non si tratta di vicende, per cosi di¬ 
re, di ordinaria criminalità, sulle quali il cono¬ 
scere 0 l'ignorare sia relativamente indifferen¬ 
te. Non si tratta solo di individuare e punire gli 
autori di delitti, se pur efferati. Palermo e Usti¬ 
ca chiamano in causa due nodi di fondo che 
la Repubblica si trascina irrisolti dal dopo¬ 


guerra; la democrazia nel Mezzogiorno, ia 
piena sovranità nazionale. 

Se nort viene (atta chiarezza su esecutori e 
mandanti del delitti che atrinizio degli anni 
'80 hanno decapitato i vertici delle istituzioni 
siciliane. Mattarella, La Torre. Dalla Chiesa, 
rimarrà priva di sostanza democratica la vita 
politica nelle regioni d'Itaiia dove impera ia 
mafia. Chiarezza vuol dire anzitutto traspa¬ 
renza, controllo sociale, possibilità di verìfica 
da parte dell'opinione pubblica. Torbide ma¬ 
novre sono ancora in atto, se un «pentito» co¬ 
me Pellegritti, credibile in altre occasioni, 
avrebbe invece questa volta detto il falso. De- 
pistaggi e trame sono facilitati dal prolungarsi 
delle indagini nella fase preliminare e segre¬ 
ta. Occorre domandarsi se non sia preferìbile 
mettere un punto fermo, precisare ì risultati 
raggiunti, e le ragioni per le quali questi risul¬ 
tati sono (in ipotesi) solo parziali. 

Su Ustica comincia a squarciarsi il velo. 
Forse c'è finalmente un orientamento diverso 
ai vertici delle forze armate: forse c'è final¬ 
mente un ministro che interpreta il suo ruolo 
conlormemente al dettato costituzionale. Ma 
se è vero quello che la stampa ha riferito sul- 
rinlerrogatorìo del generale Pisano, emerge 
un'agghiacciante verità; fino a pochi mesi or 
sono nessuna inchiesta era stata disposta dal 
governo, nessuno aveva formulato ai mlUtari 
le domande alle quali ora si è cominciato a ri¬ 
spondere. L'on. Amato, che ha ricoperto in 
questi anni rilevanti incarichi governativi, si è 
detto «sbigottito» dal «lungo silenzio che era 
durato per anni». Ma il silenzio c'è stato per¬ 
ché nessuno, nei governi che si sono succe¬ 
duti, aveva cercato sui serio di interromperlo. 
Nessuno aveva chiesto, perchè nessuno vole¬ 
va davvero sapere. 

L'attenzione deiropinione pubblica, l'eser¬ 
cizio fermo e risoluto da parie dell'opposizio¬ 
ne dei suoi diritti di controllo e di critica, la di¬ 
fesa dell'autonomia della magistratura pur at¬ 
taccata dall'esterno e corrosa dalt'intemo, so¬ 
no i tasselli dei mosaico che consentono di 
proseguire nella richiesta di trasparenza di 
tutte le istituzioni, compresa quella giudizia¬ 
ria, di verità e di giustizia. 


_Più isolati ^i «abolizionisti» 

Un sondaggio dice che il 59% degli intervistati 
definisce «ragionevole» non cancellare la l^e 


Sull’aboirto FAmerìca 
sta già cambiando idea 


■I Pochi giorni fa la Corte 
suprema degli Stati Uniti ha ri¬ 
preso la sua attività, dopo l'e¬ 
state, e le organizzazioni an¬ 
tiabortiste hanno salutato il 
suo ritorno inscenando dimo¬ 
strazioni in 120 città; ma la 
polizia e i tribunali non sono 
rimasti indifferenti. Oltre sette¬ 
cento dimostranti sono stati 
arrestati e denunciati per 
ostruzionismo e vandalismo e 
un tribunale di Atlanta ha 
nuovamente condannato il fa¬ 
natico leader di «Operation re- 
scue». Randall Terry, per «ag¬ 
gressione» alte cliniche che ef¬ 
fettuano aborti applicando la 
legge creata per combattere la 
criminalità organizzata. 

I «crociati per la vita» spera¬ 
vano che la Corte fosse dispo¬ 
sta ad annullare questo tipo di 
sentenze. Ma con una decisio¬ 
ne a sorpresa i giudici - con 
un solo dissenso - hanno de¬ 
ciso mariedi scorso di non di¬ 
scutere questo caso confer¬ 
mando quindi, indirettamen¬ 
te, la legalità della multa di 
150 milioni imposta agli antia¬ 
bortisti e la fegittimità della 
legge che i tribunali continua¬ 
no ad applicare contro le di¬ 
mostrazioni violente dei «prò 
vita». 

Come era stato previsto 11 
problema dell'aborto sta ritor¬ 
nando vistosamente alla ribal¬ 
ta negli Stati Uniti e gli opposi¬ 
tori continuano ancora a spe¬ 
rare sulla corte conservatrice 
di Reagan che ..ella presente 
sessione dovrà discutere altre 
tre casi. Ma la situazione sta 
gradualmente cambiando nel 
paese e un'inchiesta del New 
York Times accompagnata da 
un sondaggio nazlonme rivela 
che politicamente la causa 
degli abolizionisti sta dimo¬ 
strandosi molto pericolosa so¬ 
prattutto per il partito repub- 
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no di poter cavalcare con suc¬ 
cesso la tigre deli'abolizìoni- 
smo religioso e morale nell'A- 
merica post-reaganiana inco¬ 
minciano a fare marcia indie¬ 
tro quando vengono messi a 
confronto con le immediate 
conseguenze politiche delle 
recenti sentenze restrittive del¬ 
la coite di Rehnquist. (I gover¬ 
natore Martinez della Rorida, 
acceso abolizionista, che ave¬ 
va preparato un pacchetto di 
misure le quali avrebbero reso 
l’aborto nrolto difficile nel mo 
.S tato, ha dovuto fare marcia 
indietro poiché ha scopro 
che nell'attuale l^isiatura 
non avrebbe trovato i voti r>e- 
cessari. L'ultimo sondaggio in 
Florida dimostra infatti che la 
percentuale dei difertsori del 
diritto di aborto in questo Sta¬ 
to del Sud abbastanza conser¬ 
vatore supera addiririura t li¬ 
velli medi nazionali e airiva fi¬ 
no al 73^ 

Nelle due elezioni governa¬ 
toriali dei New Jersey e della 
Vi^inia. fra l'altio, la quello- 
ne del diritto di aborto è di¬ 
ventata ormai determinante e 
rischia di far perdere f due 
Stati al retmbblicani. oltre a 
dare alla Virginia il primo go¬ 
vernatore afro-americano del¬ 
la sua storia. Cosi come non 
sono facilmente IndMduablii 
tendenze r^kmall sulla que¬ 
stione deil'aborto, non esisto¬ 
no nemmeno Indicazioni ge¬ 
nerali suU’aite^amento dei 
vari gruppi etnici o religiosi. 
Involontariamente la decisio¬ 
ne della Corte di attribuire 
maggiori diritti agli Stati in 
maniera legistativa e normali- 
va ha rimesso In movimento 
una vasta coalizione di forze 
che fino ad oggi si ritenevano 
sufficientemente protette dalla 
sentenza contro Wadedeì 
1973. dje notile che glun^ 
,00 da parte della nazio» 


attuali sono passati all'offensi¬ 
va». 

Per tutte queste ragioni la ri¬ 
presa dei iavori della Corte su¬ 
prema è seguila adesso con 
ansia n<m solo dagli abortisti e 
dagli antiabortisti ma soprat¬ 
tutto dai due massimi partiti e 
dai congresso nel suo insieme, 
poiché i giudici si accingono a 
deliberare su altri casi e le loro 
decisioni avranno comunque 
imprevedibili npercussioni po¬ 
lìtiche ed elettorali. Secondo 
una valutazione del Washing¬ 
ton Post i tre casi in questione 
non dovrebbero condurre a 
clamorose trasformazioni del¬ 
la legge vigente. Sulla questio¬ 
ne del consenso del genitori 
all'aborto di un minore già 
treniurto Stati hanno in atto di¬ 
sposizioni in proposito, ma in 
due terzi di essi la legge il più 
delle volle non viene evocata o 
applicata e la Corte suprema 
della Florida l'ha appena revo¬ 
cata in quello Stato pochi gior¬ 
ni fa. 

Più delicata è la richiesta 
che viene dall'Illinois di stabili¬ 
re norme più rigide per le clini¬ 
che che effettuano aborti; ma 
anche in questo caso il diritto 
di scelta della donna non do¬ 
vrebbe essere messo In discus¬ 
sione e, come in altre occasio¬ 
ni. non è detto che gli Stati sia¬ 
no tutti disposti a seguire le 
eventuali limitazioni disposte 
dalla Corte. 

Vi sono tuttavia altri casi che 
saranno discussi dalia Coite i 
quali investono problemi al¬ 
trettanto controversi, soprattut¬ 
to quelli che riguardano la pe¬ 
na di morte. Cinque americani 
su sei, .sono, com'è noto, favo¬ 
revoli alla pena capitale ma 
negli ultimi vent’anni l'opposi¬ 
zione a questa crudèle e incivi¬ 
le forma di punizione è andata 
gradualmente crescendo, sep- 
•ure in fopne meno vistose. 


Le cifre dell'ultimo sondag¬ 
gio dimostrano che due terzi ,00 da parte ^Ha nazio» pure in forme meno vistose, 
degli »arrieilcani^ si''dicono; tne^sl l^enèil'ibch^ta':^! ^ Nei 1935avevp luogoùmaesse- 
' ler la prospetti- ...New York Times ~ indicano. ,j:uzione ogni,^4 ore; quesTan- 
* —- ■ che molti candidati I quali sì ’noccnesonostate 13.CI sono 

opponevano aH’aborto hanno 
moderato , la loro posizione e 
quelli che difendevano le leggi 


«preoccupati» per , 
va è,he vendano im'posìe nucP 
ve restrizioni al diritto di abor¬ 
to. Il 59% degli interrogati deli- 
nìKe «ragionevole» l'atteggia- 
menlo di coloro che 
vogliono difendere 
la legalità dell'abor¬ 
to, sancita a suo 
tempo dalla stessa 
Corte suprema, 
mentre il 42^ consi¬ 
dera degli «estremi¬ 
sti» coloro che vo¬ 
gliono legate alle 
donne il «diritto di 
scelta». 

Una risposta dei 
cittadini Intervistati 
appare patticolar- 
menle rivelatrice 
dello stato d'animo 
prevalente quando il 
70% ritiene che «an¬ 
che nei casi in cui sì 
può pensare che l'a¬ 
borto sia una cosa 
sbagliata il governo 
non ha il diritto di 
impedire a una don¬ 
na di esserlo». Ac¬ 
cantonata la que¬ 
stione morale, che 
costituisce l'unica 
arma degli opposito¬ 
ri, il dibattito si è 
spostato adesso sul 
piano giuridico e il 
messaggio della 
maggioranza, sìa al¬ 
la Corte che alle isti¬ 
tuzioni politiche, ap¬ 
pare sempre più 
chiaro. 

Improvvisamente 
coloro che pensava¬ 


36 Stati che hanno reintegralo 
la pena di morte dopo il 1977, 
quando la Corte’ suprema ha 


ELLEKAPPA 


CRAXI GLI HA 
SPieSAIO CHE 

comauPaRC 
e' Meeuio chc 
FocrrSALi. 
7’- 



demandalo nuovamente agli 
Stati it diritto di applicarla, ma 
delle 117 esecuzioni avvenute 
in questi ultimi 13 anni, il 72% 
riguarda soltanto quattro Stati 
del Sud: il Texas, la Louisiana, 
la Florida e la Georgia, in 23 al¬ 
tri Stati non c'è stata nessuna 
esecuzione neH'uUimo venten¬ 
nio e l'ergastolo senza possibi¬ 
lità di commutazione della pe¬ 
na va gradualmente rimpiaz¬ 
zando tacitamente la sedia 
elettrica o le camere a gas. È si¬ 
gnificativo in proposito che 
l'ultima commutazione di pe¬ 
na sia avvenuta proprio nella 
Louisiana, uno degli Stati più 
refrattari aH'aboiizione. 

Il clima creato daH'aumento 
della criminalità connessa alla 
droga rende Improbabile il ri¬ 
torno all'abolizione della pena 
di morte. Ma i sei casi che di¬ 
scuterà la Corte nella prossima 
sessione potrebbero avere una 
grande importanza per i 2.200 
detenuti che, grazie a com¬ 
plessi procedimenti legali ed 
alla riluttanza di molti Stati, so¬ 
no riusciti finora a sottrarsi al¬ 
l'esecuzione. 

Anche II primo e il quinto 
emendamento delta Costitu¬ 
zione saranno oggetto di anali¬ 
si da parte della Corte in una 
serie di casi che ha accettato di 
discutere e dalle sue sentenze 
sarà possibile comprendere 
meglio quale sia il suo atteg¬ 
giamento nei confronti dei di¬ 
ritti individuaU dei cittadini e se 
la sentenza sulla bandiera 
fche sanciva la piena libertà di 
dissenso) rappresenti lo stato 
d'animo permanente dei giu¬ 
dici sul problema delle libertà 
civili. Queste saranno messe in 
discussione anche in alcuni 
casi riguardanti la libertà di re¬ 
ligione nelle scuole. 

La storia della Corte supre¬ 
ma americana è piena di sor¬ 
prese. È stato scotto più volte 
che i giudici esprimono, in un 
certo senso, lo spirilo dell’epo- 
èa ìpxui vìvono e che le loro 
sentenze spesso ne sono il ba¬ 
rometro; ma In alcuni casi la 
Corte ha avuto il compito e la 
capacità di promuovere nuovi 
alieggiamenli e di pilotare con 
‘ illuminate sentenze 
importanti trasforma- 
zioni sociali, come è 
avvenuto per i diritti 
civili. 

L’attuale Corte, 
presieduta da Wil¬ 
liam Rehnquist, è na¬ 
ta sotto cattivi auspici 
ed ha avuto un esor¬ 
dio burrascoso e 
coTttroverso. L'unica 
donna che ne (a par¬ 
te rappresenta attuai- 
mente l’ago della bi¬ 
lancia tra conserva¬ 
tori e liberali, ma non 
appena uno di questi 
ultimi lascerà il suo 
posto sarà il presi¬ 
dente in carica a de¬ 
cidere da che parte 
dovrà spostarsi per il 
futuro questo delica¬ 
to ^uilibrio. È pro¬ 
babile che sia Bush a 
doversi assumere 
questa responsabilità 
e il suo atteggiamen¬ 
to personale nei con¬ 
fronti delle questioni 
più controverse non 
appare a molti inco¬ 
raggiante. Dopo 8 
anni di reaganismo il 
paese avrebbe biso¬ 
gno di un nuovo tipo 
di ispirazione mora¬ 
le. 


Intervento 

E il boia disse 
al cinema: «Si accomodi, 
metta il capo sulla tv» 


FURIO SCARPiLLI 


n luoghi e mo¬ 
menti in cui 
pei sino la soli¬ 
darietà viene 
praticata come 
tornaconto ed 
esibizione si dovrà diffidare 
da chi vuole farti un piace¬ 
re. Nella trasmissione fan¬ 
tastico quel gioco di spez¬ 
zoni di film offerti alla vota¬ 
zione dei telespettatori, sul¬ 
la base di allegre totoregole 
ormai sfinite, dovrebbe co¬ 
stituire un utile apporto al 
«rilancio» del cinema. L’in¬ 
venzione sembra pescata 
nella consueta cartella che 
reca ia dicitura «giochetti 
per un’utenza che deve re¬ 
stare di livello medio-bas¬ 
so». In altre epoche quei 
sintetici scorci di film veni¬ 
vano chiamati prossima¬ 
mente (ora si chiamano 
troller, truller, baller. la co¬ 
sa sfugge agli anziani) e 
non hanno mai costituito 
più di un campioncino che 
neppure riesce a sottinten¬ 
dere l'opera. Allora quale 
sarebbe il servizio reso al 
film, alla cultura del cine¬ 
matografo? 

Che mano può dare il 
boia al condannato? «La 
vedo piuttosto giù, venga, si 
accomodi, metta il capo 
qui sopra». 

Si pensi a qualcosa del 
genere per quanto riguarda 
la letteratura e la poesia. 
Egli, tenendo» sempre il 
breviario aperto dinanzi, 
come se leggesse^ spingeva 
lo sguarrh in su, per ispiar 
le mosse di coloro; e, ve¬ 
dendoseli venir proprrò in- 
confro, fu assalito ad un 
tratto da milk pen,... Stop! 
Vìa l'altro. Catto Farmi pte- 
tose e il capitano ^ die il 
gran sepolcro liberb di 
Crisi.... Stop! Si passa a) pa¬ 
rere degli ospiti d’onMe, 
poi alte votafioni. Mdàpo 
- ml mli? QMì-^raochio- 
ni. Si ^trà dire: ma un-im»^ 
presa artistica deve avere in 
sé l’ìmpeto emozionale che 
susciti interesse, se ha biso¬ 
gno di supporti esterni se¬ 
gno è che questo impelo 
scarseggia. Forse è vero ma 
non è questione che riguar¬ 
di la singola opera. Il possi¬ 
bile decesso di forme cultu¬ 
rali quali per esempio la 
drammaturgia, Il cinema, 
appunto (come l’aichìtet- 
tura non speculativa, quella 
per intenderci che costrui¬ 
va le piazze), non dovreb¬ 
be dare una strizzatina al 
cuore di lutti? Porgiamo 
orecchio di là dal Tevere, 
verso quella zona dove 
hanno sede le dirigenze 
della televisione pubblica e 
privala, par di sentirli: a noi 
che ci importa, noi faccia¬ 
mo la tv. 

Potremmo tentare di fare 
delle considerazioni in 
qualche modo collegate 
con le osservazioni che qui 
si vanno facendo riferendo¬ 
ci alle dichiarazioni di So¬ 
dano sulla «felicità» degli 
italiani neirultimo quin¬ 
quennio degli anni Trenta. 

Proviamo a non negare 
pregiudizialmente il punto. 
Ma subito lo si dovrebbe af¬ 
frontare diciamo pasolinia- 
mente, cioè con una analisi 
che provenga dall’intento 
di individuare sia te ragioni 
dell'umano patire che le 


I 


possibilità di essere (elici. Il 
punto qual é? Un cittadino 
italiano degli anni fra il '35 
e il '40 poiché gli viene con¬ 
cesso il diritto di lavorare e 
quindi di mangiare e di al¬ 
loggiare. ritiene di essere In 
qualche modo felice. Ma 
questo non dovrebbe con¬ 
durre a rlaflermare la per¬ 
versità del potere che rende 
felici gli uomini elargendo 
loro ia possibilità di nutrirsi, 
dì dormire al coperto e ma¬ 
gari di trascorrere il poco 
tempo libero nelle sedi del 
dopolavoro, cioè di un po¬ 
tere che si impone utiliz¬ 
zando ia stupidità dei sud¬ 
diti (e qui sta per disperata 
ignoranza dei totali diritti 
umani)? Negli anni Cin¬ 
quanta un parroco (o un 
vescovo?) del Nord-Esle 
brasiliano affermava che ti 
primo e più grave compito 
delia sua chiesa era quello 
di convincere quelle popo¬ 
lazioni abbrutite dalla mi¬ 
seria che la sc^awivenza 
è un diritto. E !! conte Carlo 
Sforza, antifascista genti¬ 
luomo, proprio negli anni 
Trenta-Quaranta afferma¬ 
va; i fascisti sono i nostri 
fratelli stupidi. Naturalmeh< 4 
te si riferiva ai cittadini fa¬ 
scistizzali, non certo ai ge¬ 
rarchi che stupidi non era¬ 
no. Non ci dovrebbe quittdl 
tanto scandalizzare dell'ar- 
gomento della «felicità» de¬ 
gli anni Trenta, quanto del 
modo sommarlo, televisi¬ 
vo, privo di approfondi¬ 
mento e di delucidazioni 
con cui viene spiattellato e 
che si direbbe mirato più 
che .altro ad intronare, os¬ 
sia a sdegivaie taluni e a 
molcire altri. 


M entre la stampa 
riporta le di¬ 
chiarazioni di 
Sodano e vartày 
If. 

no le notizie delle fughe da 
Berlino Est. Mp per caso,a 
quei berlinesi mancava i| 
pranzo e la cena, mancava 
un fello, il dopolavoro 
aziendale? Non è del tutto 
sottinteso e ovvio che quei 
cittadini europei si sentiva¬ 
no a stecchetto di ben altra 
cosa, che non è né comme¬ 
stibile nè abitabile, la co¬ 
siddetta libertà (^freiheitf), 
in assenza della quale è in¬ 
dubbio che chi non sia an¬ 
nichilito dal potere si sente 
profondamente infelice? 
Questo genere di infelicità 
gli italiani degli apni Tren¬ 
ta-Quaranta non lo prova¬ 
vano, dunque? È davvero 
cosi? 4*artiBmone»; questo 
verdetto è diventato una 
chimera. Lo spazio e il tem¬ 
po sono tutti rtibati dallo 
stupidismo. attivo e passi¬ 
vo, cui non viene posto li¬ 
mite di orario. Quando Vel¬ 
troni paventa un rinculo di 
maccartismo ha perfetta¬ 
mente ragione: ii pensiero 
viene ricacciato indietro 
semplicemente annullan¬ 
do ogni spazio necessario 
all'esposizione del pensie¬ 
ro. Al massimo st consente 
di fame apparire qualche 
fugace spezzone per poteri 
ci impiantare sopra un gio¬ 
chetto che preservi il tasso 
di stupidismo di una certa 
teleutenza. 
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H Devo una replica a Valdo 
Spini. Una settimana fa avevo 
risposto a un lettore che mi 
rimproverava di lasciare in 
ombra le motivazioni «autori¬ 
tarie» del presidenzialismo so¬ 
cialista e di insistere invece sul 
carattere agitatorio ed elusivo 
della recente condotta del Psi 
in materia dì riforme istitueio- 
nali. Sostenevo che. cancel¬ 
lando dal suo orizzonte attua¬ 
le l'altemativa, il Psi era porta¬ 
to ad accantonare l'idea della 
«grande riforma» e a sottrarsi 
ad un confronto strìngente sul 
rinnovamento del sistema po¬ 
litico. E osservavo che un sìn¬ 
tomo di questo atteggiamento 
era lo stesso sfarfalleg^iare tra 
la proposta ufficiale di elezio¬ 
ne diretta del capo dello Sta¬ 
to, nel quadro dell'attuale si¬ 
stema parlamentare, e la pre¬ 
ferenza per il modello ameri¬ 
cano di repubblica presiden¬ 
ziale, affacciata nell'ultimo 
congresso. Per questo facevo 
notare quanto fossero appros¬ 
simativi e strumentali i richia¬ 
mi dei dirìgenti socialisti alle 
soluzioni indicate nel dopo- 
guena dal Partito (l'azione e 


in particolare da Riccardo 
Lombardi. Rilevando, tra l'al¬ 
tro, che Valdo Spini si era ap¬ 
pellato ad un recente volume 
dove si attribuisce a Lombardi 
un ruolo mal svolto alla Costi¬ 
tuente. 

Con una lettera, apparsa 
martedì scorsa su l'Unità, l’on. 
Spini risponde rivendicando 
la sua correttezza «filolc^ica» 
e lamentando anzi una «rilut¬ 
tanza» (iet Pei a confrontarsi in 
modo aperto con la «tesi isti¬ 
tuzionale del Psi». Spini ricor¬ 
da: 1 ) di avere prima scoper¬ 
to nel libro di Bruno Cerbi 
«L'avventurosa nascita della 
Repubblica» e di avere poi ci¬ 
tato, nel discorso commemo¬ 
rativo di Firenze, un articolo di 
Lombardi del 1946, che «piac¬ 
cia o no, è favorevole aH'ele- 
zìone diretta del presidente 
della Repubblica, vista come 
bipartitismo possibile in Ita¬ 
lia»; 2) di non avere mai par¬ 
lato di un ruolo di Lombardi 
su questi temi alla Costituente, 
«né lo ha fatto tanto meno 
l'incolpevole Corti»; 3) di sa¬ 
pere bene che le tesi presi- 
denzialistiche ebbero in Piero 


CONTROMANO 


FAUSTO IBM 


Citare Lombardi 
senza le^ado 



Calamandrei il loro «autorevo¬ 
le anche se soccombente teo¬ 
rizzatore aH'Assemblea costi¬ 
tuente». 

Dispiace dirlo, ma Fon. Spi¬ 
ni dà rimpressione di conti¬ 
nuare a confondere tra eiezio¬ 
ne direna del presidente delia 
Repubblica e repubblica pre¬ 
sidenziale, forse per assimila¬ 
re l’azionista Lombardi del ’46 
alle attuali ambivalenze del 
Psi. Cosi come aveva fallo nel 
suo discorso commemorativo. 
A noi non è forse piaciuto che 
sia stato rìesumato un aiticolo 
di Lombardi favorevole a) mo¬ 
dello americano di repubblica 
presidertziale? Neppure per 
'idea. Non ci è piaciuto che 


Fon. Spini abbia sostenuto 
che il Psi è rimasto «fedele» a 
quelle idee di Lombardi pro¬ 
ponendo l'elezione diretta del 
capo dello Stato nel quadro 
dell'attuale regime parlamen¬ 
tare. Non cì è piaciuto che 
Fon. Spini abbia taciuto la cir¬ 
costanza che Lombardi alla 
Costituente prese la parola su 
questa materia una sola volta 
nel 1947; per motivare il volo 
contrario degli azionisti atl'e- 
mendamenlo (poi bixeiato) 
che prevedeva l'elezione del 
capo dello Stato a suffragio 
universale. Lombardi non ave¬ 
va cambiato idea rispetto al 
1946. Anzi spiegò che quel¬ 
l'atteggiamento era solo una 


■appparente anomalia». «Qua¬ 
li sono - si chiese Lombali - 
le ragioni del nostro voto con¬ 
trario? Quai è la ragione per 
cui se il sistema presidenziale 
fosse stato messo in votazione 
noi avremmo votalo per esso 
e non per quello pariamenfa- 
re? La ragione è quella di con¬ 
sentire che il programma del 
governo risultante da una de¬ 
terminata consultazione elet¬ 
torale sia concordato prima 
delle elezioni e non dopo in 
modo che il corpo elettorale 
sia chiamalo a decidere su un 
programma di governo già 
concordato... Ciò significa che 
per la stessa elezione del ca¬ 
po delio Stato è necessario un 


accordo preventivo dei parti¬ 
ti... là dove nel sistema di re¬ 
pubblica parlamentare tale 
accordo tia i partiti avviene 
dopo la consultazione el^o- 
rale... La pura e semplice ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato di per sé non costituisce 
che una reUifica, e a nostro 
avviso peggiorativa, del siste¬ 
ma di nomina del capo dello 
Stato». Abbiamo abbondato 
nella citazione sperando che 
sia ora finalmente chiaro che 
cosa rimproveriamo ai diri¬ 
genti del Psi: dì voler trovare 
ascendenze abusive al loro 
ambiguo presidenzialismo. I 
concetti espressi da Lombardi 
erano infatti gli stessi esposti 
da Piero Calamandrei, Anche 
per lui il problema era quello 
di individuare meccanismi Isti¬ 
tuzionali che potessero «eser¬ 
citare sulla realtà polìtica una 
certa efficacia orientatrice e 
per cosi dire pedagogica», 
cioè aiutare «le coalizioni di 
più partiti politici a rimanere 
unite accrescendo la loro for¬ 
za di coesione» e, «spingendo¬ 
le a fondersi in un grande par¬ 


tito», favorire gradualmente it 
•passaggio dal governo di 
coalizione ad un governo di 
maggioranza-.». Queste, 
•piaccia o no», erano le posi¬ 
zioni affacciate dal Partito d'a¬ 
zione nel contesto di una radi¬ 
cale riforma autonomistica 
dello Stato, Mentre oggi - al dì 
là del meccanismi Istituzionali 
- sono proprio questi impegni 
vincolanti con l'elettorato che 
il Psi rifu^. Non è stato da 
ultimo Fon. Silvano Labriola a 
sostenere che ì patti preventivi 
di coalizione ridurrebbero «la 
rappresentanza politica ad 
una burla»? 

P.S. Per quanto concerne 
Corti, davvero «incolpevole», 
noi credevamo che Fon. Spini 
avesse tetto il libro, visto che 
l'aveva citato. Ci accorgiamo 
che non è cosi. Noi Fabolamo 
letto, trovandolo nel comples¬ 
so vivace e interessante. Ma 
Fautore è caduto in equivoco 
a proposito degli intewehti al¬ 
la Costituente di lombardi, 
collocato, tra l’e.iro. nella 
«commfeslone dei 75» di cui in 
realtà non fece parte. 
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POLITICA Interna 


Occhetto e il voto a Roma 

Incontri con i lavoratori 
e nei quartieri popolari 
«Critichiamo certi appelli 
di autorità religiose, 
i cattolici devono poter 
scegliere liberamente 
Il Psi attacca tutti 
tranne la De di Sbardella» 





il 










M llavoraton 
M Iteli Atac 
^ aecoltano 
^ Achille 
Occhetto al 
a deposito 
la Pienestmo 
B sotto II 
CI segretario del 
I|m Pel con 
H {esponente 
WÈ di una 
GH associazione 
U di handicappati 


Amendola: 

«Craxi 

ci rimprovera 
il no alla De 
diSbardelia»» 


«Quello che non gli piace dei verdi è la p esa di distanza dal 
la De di Sbardella e Giubilo» Lo dice Gianfranco Amendola 
(nella foto) rispondendo a Craxi che all Assemblea sociali 
sta aveva polemizzato coi «verdi di fuon vuoti di dentro» 
Amendola dice che «1 unico programma concreto del Ps\ 
sembra quello di voler incartare Roma con la faccia di Car 
raro aumentando considerevolmente la produzione di rifiu 
li" Ci preoccupa aggiunge il leader verde <he è Craxi avo 
lere la polemica con noi e guarda caso solo con noi che sia 
mo una forza emergente» Amendola teme che il patto De 
Psi per un sindaco socialista ci sia davvero «Craxi evidente 
mente - conclude - non nutre verso la De romana quella li- 
pugnanza onestamente riconosciuta anche da Poletti» 


«Rìpu^ a Poletti? A Craxi no...» 


Azione CdttOliCdit L Azione cattolica romana 
^C| aHarr 9 scende in campo In difesa di 

Poletti solo per avrebbero distolto «palese* 

timAri pIpttAraìi» significato e le In 

llmOn eicHOrdll tenzionl» parlando addlrittu 

ra di una imminente sostitu 
zione che non sarebbe veia. 
L organizzazione sostiene che Poletti (invitando a «votare 
De anche se ripugna») ha avuto «uno spinto di preoccupa* 
zione e di ansia pastorale» Chi lo attacca lo (a solo per «ti* 
mori elettorali» Questo «sistema di strumentalizzare», ag* 
giunge è «imspettoso di chi ha come unica direttiva dei prò* 
pno agire il bene comune dei credenti e del non credenti» 
Anche li segretano del Pri La Malfa parlando a Roma bare* 
spinto I ipotesi che quelle parole fossero nvolte a tutti i parti* 
ti -La npugnanza evocala da Poletti dice il leader reputa 
blicano - ha nfenmenti inequivoci alle recenti vicende poli* 
tiche della De» 



Non spetta alla Chiesa indicare il partito per cui vota¬ 
re Ma almeno Poletti a proposito di questa Oc non 
esclude che vi possa essere «npugnanza» Mentre «a 
Craxi invece sembra non ripugnare affatto un allean¬ 
za con Sbardella» Occhetto replica all intervento «ec¬ 
cessivamente nervoso» del segretano socialista chie 
de ai cattolici «scelte coerenti» e reputa possibile una 
«convergenza di governo» con i Verdi 


FAIRIZIO RONDOUHO 


■i ROMA «poletti almeno di 
ce che votare per questa De 
può essere ripugnante men 
tre a quanto pare a Craxi non 
ripugna affatto un alleanza 
con il partito di Giubilo e di 
Sbardelta» di fronte ad alcune 
centinaia di lavoratori dell A 
tac Achille Occhetto nsponde 
cosi al segretano socialista 
Aprendo i lavon dellAssem 
blea nazionale aggiunge Oc 
chetlo Craxi «te 1 è presa un 
po con tutti con t Verdi con 
la Chiesa e soprattutto con il 
Pci L unica cosa che non ha 
attaccalo è «I ipotesi di nfare a 
Roma una giunta con la Oc» 
Non ò forse questa una prova 
del «patto» che dovrebbe deci 


dere i destini del Campido¬ 
glio^ «Si polemizza con tutti - 
dice Occhetto - tranne che 
con 1 contraenti» 

Pnma alla fermata di Tone 
spiccata della ferrovia Roma 
Pantano sulla Casilina e poi 
al deposito Atac del Prencsti 
no Occhetto ha trascorso la 
mattinata di ieri discutendo 
con cittadini e lavoratori i prò 
biemi drammatici del traffico 
Ma non sono mancati spunti e 
riflessioni anr polemici di 
carattere più generale In par 
(«colare colpisce Occhetto 
I attacco «provinciale e mtotle 
rabilmente sprezzante» porta 
lo da Craxi al Pci Nel discorso 


di Genova alta festa dell Unità 
e poi nel corso dei Ccnnitaio 
centrale dice il leader comu 
nista c è stata una «critica net 
la» a questa De e contempcra 
neamente un tapertera» ai Psi 
Un po tutti gl) o^ivaton po- 
litict t hanno nievato «il Psi al 
contrano - dice Orxhetto - 
non ha saputo cogliere questa 
novità importante» E » è ian 
ciato m un atta<xo al Pci «lan 
to duro quanto privo di argo¬ 
menti» Craxi prosegue Oc 
Ghetto SI mc^ra «vittimista» 
accusa il Pci di «malafede» 
«pretende di trasformare ogni 
nostra critica politica in un 
inesistente atteggiamento m 
sultante» Ma non è certo il Pci 
a seguire la strada dell insulto 
e della polemica personale 
•L ha detto ReKihlin e io ripeto 
- aggiunge - non c è nessun 
attacco personale a Carraro 
La polemica è invece squisita 
mente politica» Ed è una po¬ 
lemica imperniata su due fac 
cc di uno ste^ problema il 
Psi non ha voluto condune 
con il Pci e altre forze demo¬ 
cratiche una denuncia del 
modo di governare della De 


romana e si ostina a non m 
dicare quali alleanze intenda 
perseguire dopo il voto t for 
se ■irragionevole» come dice 
Craxi spiegare agli eletton 
con chi SI vuol governare*^ È 
vero invece il contrano insiste 
Occhetto 

Ma c è un altro aspetto de) 
i atteggiamento socialista che 
lascia quanto meno perplesso 
il segretano del Pci «Non è 
con ) abiura del passato - di 
ce infatti Occhetto - che si co¬ 
struisce in Italia e in Europa 
una sinistra nuova la si co¬ 
struisce invece confrontandosi 
SUI grandi temi del presente e 
del futuro» La polemica «stni 
mentale e di piccolo cabotag 
gio» condotta oggi dal Psi «na 
sconde la vera anomalia del 
nostro paese» Qua)e‘> «C è un 
partito che si chiama sociali 
sta e che da un quarto di se 
colo governa con i moderati e 
) conseivaton» Anche verso t 
Verdi I atteggiamento di Craxi 
pare sprezzante e strumenta 
le «Sarebbero «vuoti» come 
sostiene il segretano del Rsi^» 
SI chiede Orcheiio «Certo • 
aggiunge • non sono pieni 


dell alleanza con Sbardella'» 
FVopno con i Verdi invece è 
possibile «una reciproca con 
vergenza programmatica e di 
governo» Tanto più che gli 
stessi ecologisti hanno ncono- 
scmto che il programma del 
Pci ha una forte impronta am 
bienialista 

Il leader comunista ha voiu 
to anche rispondere al Cardi¬ 
nal Potetti «Critichiamo - dice 
Occhetto - ) richiami e gli ap¬ 
pelli delle autorità religiose a 
favore della De o di un qual 
siasi altro partilo» Perché non 
è compito della Chiesa «indi 
care per chi volare* E perché 
aggiunge nella stagione delle 
alternative «anche i cattolici 
devono poter scegliere libera 
mente sulla base dei program 
mi» Del resto I atteggiamento 
del Pci verso il mondo caitoli 
co è tutt altro che strumentale 
«I cattolici - sottolinea Oc 
Ghetto - non sono per noi una 
•riserva di vob»» E tuttavia ai 
cattolici li Pci chiede un «seno 
esame di coscienza» «Dev es¬ 
serci coerenza - conclude Oc 
chetto • tra i valon i compor 
(amenti i fatti coiKieti» 


La Malfa: «Anche se Romiti e De Bene- 

«.ItaifiictvKII hanno Interessi eccmo 

«inuusinail conHIltuall II mondo 

UnilRVi contro imprenditoriale deve rtspon- 

Il mAM/lA unito al mondo politi 

Il mOnOO co. ÈI appello lanclato^dal 

DOlltÌCO«**>* segretario del Pri Ctonio La 

Malfa Oggi spiega, «il beiM- 
glio dei partiti 6 De Benedetti ma ieri era la Rat e domani 
non so» Il leader repubblicano teme «una società in cui tutto 
sia controllato e dipendente dalla politica» mentre già ora 
«la cultura deli impresa è danneggiata dalia maggioranza e 
dall opposizione» perchè )e industne «vengono viste dai po¬ 
litici come portatrici di interessi contrapposti a quelli colletti¬ 
vi» Eiinschio dice La Malfa è che «I economia italiana ^ 
preda del capitalismo europeo» 


Ttie proposte per i dttadini 

«La morsa tmìifìop uedde la capitale» 


Pannella: Per Marco Pannella 1 unani- 

UaIPcÌ uuià con cui lAssemMea 

J"* , j nazionale del Pii ha votalo 

si deduR la direzione merita di passa¬ 
no v ilor vof A cronaca politica e alla 

per U«:f4^nu storia dell antidemoctatia in 

rCdlRw Italia L elezione, dice il lea- 

der radicale è stata compiu¬ 
ta per «decreto reale non già per scmtinio segreto» Pannella 
ricorda che il Psi è I unico partilo che ha governato Roma 
ininterrottamente da epoca ormai preistorica {la con la Oc 
sia con il Ppi» ne ha condiviso gii «errori^ non laramenie 16 Éh 
lamie le prebende i dividendi le sputizìoni delle Spcii|li6 
civ))i urbanisiich» eum^e» £ ora «chiede direllanwnle In 
poltrona di sindaco per fare ancora pio decisameme qMft 
che ha sempre fatto niente e il peggio di niente» 


!■ ROMA «Sono venuto qui 
perché questo è il simbolo 
dell indifferenza con cui chi 
ha guidato il Campidoglio ha 
risposto al bisogno dei cittadi 
ni di poter viaggiare su mezzi 
pubblici rapidi moderni e co¬ 
modi» Alla fermata di Torre 
spaccala della ferrovia Roma 
Ruggì davanti ad una piccola 
folla di p^ndolan di abitanti 
del quartiere di casalinghe e 
di giovani Achille Occhetto 
parla di traffico e di trasporto 
pubblico Dal vecchio trenino 
ansimante che raggiunge que 
sta periferia desolata si affac 
ciano volti incuriositi e asson 
nati Non è un immagine 
usuale quella che si offre ai 
passeggeri della Roma Fiuggi 
un segretario di partito dhé al-^ 


le otto di mattina parla davan 
(I ad un supermercato E che 
parla di cose concrete Di au 
iobus che non arrivano e 
quando arrivano «si sta stretti 
come sardine» Di code inter 
mmabili Di «aria avvelenata» 
e di «monumenti che si sfan 
nano» Di mamme che fanno 
fatica a portare il proprio figlio 
col passeggino perché le auto 
sono ovunque 
Per il trasporto feiroviano 
urbano ricorda Occhetto le 
giunte di sinistra avevano con 
quistato più di mille miliardi 
Inutilizzati Nell 84 gli autobus 
disponibili erano 187% del to¬ 
tale I anno scorso erano 
180% E I passeggen sono di 
irilniriti di quasi un quinto E 


soltanto ora «con anni di ritar 
do e all incredibile spesa di 
oltre 200 miliardi per chilome 
tro» sono stale avviate le pra 
tiehe per ristrutturare ed 
estendere la metropolitana 
•Evidentemente - dice Oc 
Ghetto -1 Giubilo gli Sbardel 
la I partiti che con loro hanno 
governato in questi quattro 
anni avevano aitn “affan” cui 
pensare» 

il bilancio di quattro anni di 
pentapartito è dunque «disa 
stroso» E tuUa\ia racconta 
Occhetto «venendo qui ho vi 
sto un manifesto del Psi che 
chiede una Roma efficiente 
con I servizi pubblici che fun 
zionano dove il traffico non 
sa caotico e ammalarsi non 
sia un dramma! Il segretano 


del Pci soi^e «Certi partiti - 
aggiunge - sembrano arrivati 
a Roma n^li ultimi quindici 
giorni sbameti da qualche al 
tro pianeta» Ma se le cose 
non funzionano di chi è la re 
sponsabilità? «Non si può go 
vernare - esclama Occhetto • 
e al tempo stesso parlare ai 
cittadini che giustamente pro¬ 
testano per il degrado della 
città facendo finta di stare al 
(opposizione* Cosi non si è 
•né onesti tré seri né leali» 

Più tardi Occhetto andrà al 
deposito Atac del Prenestino 
accolto da una folla di lavora 
tori che non nnuncia ad into 
nare Bandiera rossa E a Tor 
respaccata dopo il breve co¬ 
mizio SI ferma a conversare 


con alcuni handicappab che 
da un cartello chiedono «Sia 
mo Cittadini ar^he noi^ 
Quando il trenino si ferma 
(ed è imposs{l»le satirvi se si 
è inchiodati ad una carrozze] 
la) Occhetto ^ guardando a 
un piccolo adesivo circolare 
una carrozzella con su scotto 
«io non po^ entrare» AiKhe 
questo è un anello non certe 
marginale di un (xganuzazio- 
ne delta vita sociaé é dei ser 
VIZI che calperta i dmtti dei 
più deboli di una città dice 
Occhetto che è diventala 
•una gigantesca barriera ar 
chitettonica» 

Al lavoraion deli Atac e ai 
cittadini di Tcmespaccata Oc 
chetto ilUistra le scelte dei co¬ 
munisti per «iiberaie la città 


dalla mona soffocante del 
traffico e per potenziare il tra 
sporto pubblico». Ci vuole m 
nanzitutto dice Occhetto una 
«robusta cura di ferro» Ore si¬ 
gnifica^ Che Roma «ha un te¬ 
soro nascosto* le vecchie fer 
rovie oggi lasciate nell abban 
dono o sottoublinate» Il Pel 
propone invece di trasformar 
le in moderne metropolitane 
una via più rapida e più eco¬ 
nomica della tradizionale sot 
tenanea Roma avrebbe cosi 
una lunga linea di metropoli 
tana che la attraversa e I anel 
k> ferroviario che la circonda 
renderebbe più rapidi i colle 
gamenti con la provincia I co¬ 
munisti propongono poi che 
dodici strade della capitale 


dalla penfena al centro siano 
nseivate esclusivamente al 
mezzo pubblico «È un sacnfi 
CK> per gli automobilisti - dice 
Occhetto - ma è un beneficio 
subito compensato da un al 
temativa credibile autobus 
veloci e frequenti» Infine è 
bene «pensare ad una città 
fatta anche per chi vuole an 
dare a piedi» Non soltanto nel 
centro storico anche la peri 
lena dice Occhetto «devepc^ 
ter godere di spazi hben dalle 
automobili» Per questo il Pcì 
romano ha individualo 26 
piazze che possono essere 
chiuse ai traffico e «riempite di 
verde di giochi per i bambini 
di spazi per passeggiare per 
darsi un appuntamento per 
vedersi con gli amici» DFR 


Dall’Anpi L Anpi chiede al preskIenW 

a Manca* ^ 

a iviancd. chianmento nel giudizio 

sul CASO SOddnO fascismo dopo lepolerqiche 

fat» rhÌar»vTa suscitate dal caso Sodano, 

me Uliarezza L associazione ricorda che n 
regime democratico «è ftàto 
in seguito alle grandi Ione e 
ai saenfKi di antifascisti perseguitati deportati e coinbirt* 
tenti per la libertà durante i drammatici anni della dìttiihira 
fascista della seconda guerra mondiale e delia lotta di libe¬ 
razione» LAnpicortelude dicendo che «non S) può stravd- 
gere la stona» 


QREOORIOPANI 


All’insegna della polemica anticomunista conclusa l’Assemblea socialista 


Martelli in cerca di comunisti filo-Psi 


L Assemblea nazionale dei Psi si è conclusa len mat 
tina con un rilancio della «politica delle ortiche» verso 
il Pci Al giudizi sprezzanti e liquidatori di Craxi si e 
aggiunta una sortita altrettanto dura ma ammiccante 
di Martelli che si è spinto a lanciare un appello ai di 
ngenti comunisti che «sono d accordo con i sociali 
sti» Per Roma il Psi non nasconde di temere la «con¬ 
correnza» verde e boccia la proposta Mamml 


SIROIO CRISCUOLI 


■1 ROMA Craxi e Martelli 
due siili due lattiche un uni 
co fronte d attacco il Pci I io 
ni sprezzanti e liquidaton del 
segretano del garofano iJ 
giorno dopo vengono istituiti 
dalle espressioni altrettanto 
dure ma anche ammiccanti 
dei vicepresidente del Consi 
glio «Non voglio inlerfenre 
nelle vicende interne al Pci» 
premette Martelli ben sapen 
do che le sue parole potranno 
tradire propno questa inten 
alone E infatti si richiama alle 
posizioni di Giorgio Napolita 
no sostiene che non sono poi 
cosi diverse da quelle di Craxi 
e conclude che a Botteghe 
Oscure «il dibattilo acquisto 
rebbe m chiarezza se chi è 
d accordo con i socialisti di 
cesse di essere d accordo con 
i socialisti anziché dire di 
condividere le idee di coloro 
che sono contro i socialisti» 
Un «cuneo» nel confronto m 
tomo al Pci’ Se questo è il ten 


tativo si tratterebbe di una tat 
tlea largamente praticata dal 
F^i su tutu I fronti «buona» la 
De dorotea e non quella de 
mltiana «buono» il Pn di Spa 
dolini e non quello di La Mal 
fa «buono» Pietre Longo che 
si fa annettere da Craxi e non 
Cangila che recalcitra Lo stes 
so schema oggi sembra che 
venga messo in campo verso 
il Pci Craxi spara raffiche ad 
ampio raggio Martelli di rin 
calzo «distingue» e lancia ap¬ 
pelli 

Il segretano socialista del 
resto aprendo I assemblea 
nazionale del Psi aveva in 
qualche modo spianato la 
strada all intervento di Martel 
Il «Le prospettive d avvenire 
delia sinistra e del movimento 
socialista - aveva detto Craxi 
- non saranno m nessun sen 
so comuniste né in un senso 
vecchio né in uno nuovo e 
cioè nel senso di questo pre 


teso originalissimo neocomu 
nismo Italiano che nessuno 
ha mai spiegato esattamente 
cosa sia» Napolitano aveva 
diffuso un energica replica n 
ferendosi alte tante afferma 
zioni sprezzanti del leader del 
garofano e soprattutto alla sua 
accusa ai comunisti di avere 
«imposto stagioni polemiche» 
alla sinistra Martelli soprag¬ 
giunge per espnmere «meravi 
glia» visto che - sostiene il vi 
cepresidente dei Consiglio - 
Napolitano «aveva m sostanza 
detto le stesse cose di Craxi 
cioè che è illusono e sbagliato 
pensare che dal comuniSmo 
SI esca con un niomo al co 
mun smo delle ongini o tànto 
meno parlando di un vago 
pseudocomunismo» da qui 
i esplicito appello a chi nel Rii 
•è d accordo con i social sti» 
Ma non si tratta dt un discorso 
accomodante non è una cor 
lezione di rotta nei giudizi sul 
la politica di Botteghe Oscure 
Gii attacchi di Martelli sono 
infatti pesanti «E imtante il 
sentire in casa nostra i comu 
nisli baloccarsi con la fuoriu 
scita dal capitalismo quando 
all ordine del giorno cè ci 
deve essere chiaro e netto il 
tema della fuonuscita dal ro 
munismo È doveroso - ag 
giunge - criticare e contestare 
le ambiguità dei comunisti ita 
liani in questa materia ambi 
guità che SI caricano si gon 


fiano contraddittonamente di 
mosse revisioniste di nchiami 
alla tradizione e di una dose 
francamente indigesta di mas¬ 
simalismo o di radicalismo» 

L assemblea nazionale so¬ 
cialista SI chiude dunque con 
un niancio della «politica del 
le ortiche» verso il Pci E si 
conferma come un appunta 
mento ad uso preelèttorale 
Da Giuliano Amato viene boc 
ciata i idea di una «giunta di 
tregua» in Campidoglio lancia 
ta dal capolista repubblicano 
Oscar Mamml «Con la propo¬ 
sta di governare tutti insieme 
senza maggioranza e senza 
opposizione De e Pci escono 
dalla porta per rientrare dalia 
finestra» Da Ruffolo e da Ripa 
di Meana vengono illustrati i 
programmi socialisti per 1 am 
biente allo scopo di arginare 
una concorrenza dei Verdi 
che a quanto sembra è assai 
temuta E infine cè Carraro 
«iscritto al concorso di sinda 
CO" come viene ncordato in 
ogni occasione Occupa il mi 
crofono per una decina di mi 
nuti leggendo un testo carico 
di scontate generiche inten 
ztoni e di penosi inciampi lin 
gubtici Conclude (ra gli ap 
plausi c Paolo Vittorelti che 
presiede 1 assemblea fa gli 
onon di casa «Gràzic compa 
gno Carraro e di nuovo tanti 
auguri specialmente dopo 
averti sentito • 


Statuto violato 
per infilare 
i piduisti ex Psdi 


PASQUALI CASQBLLA 



■SROMA L^ge m un sofTio 
Bettino Craxi te 61 proposte 
per la nuova Direzione sociali 
sta Sembra quasi infastidito 
di questa che deve considera 
re una formalità dopo te clas 
siche estenuanti trattative di 
vertice Comprese quelle con 
gli ex socialdemocratici che 
per I occasione «confluisco 
no» alla grande alla fine 6 po¬ 
sti quasi il 10% I nomi’ Diffi 
Cile distinguerli nella corsa 
verbale del segretario Ma so¬ 
no in molli nella sala del ci 
nema che ospita la kermesre 
eleltoralishca del Psi a cono 
scerli già E se h scandiscono 
tra di loro con inconfondibili 
smorfie Petro Longo mnan 
Zitutto 1 ex segretano del Psdì 
invischiato tino al collo nello 
scandalo della P2 (tessera 
2223 grado apprendista) Re 
nato Massan ex vic^egieta 
no socialdemocratico e an 
eh egli s^uace del venerabile 
maestro (tessera P2 2172 gra 
do maestro) Giampiero Or 


sello già vieeprestdente della 
Rai Tv e anch egli nelle liste di 
Ligio Celli (codice E 1977) 
poi (ex ministro Emiiio De 
Rose I ex sottosegretano 
Gianni Manzolini lex euro¬ 
parlamentare Sergio Moroni 
Ma è propno t infornata pidui 
stica - tre su sei - che fa stor 
cere nasi e alimenta il mugu 
gno mentre Craxi conclude la 
corsa della lettura dell elenco 
Questa volta il segretario non 
avverte il dovere di dare «spie 
gazioni» contrariamente a 
quanto accadde un paio d 
anni fa quando fu «reintegra 
to» in Direzione Fabnzio Cic 
chitto (che pure aveva avuto 
I onestà di riconoscere I affi 
Uazione piduista e dichiararsi 
pentito) «Ha pagato il suo er 
rore» disse Craxi Adesso m 
vece anche per i piduisti fuo 
nusciU dal I^i c è il ncono 
scimenlo al «mento» dell «alto 
di amiuzia» compiuto con la 
scissione 


l'Unità 

Sabato 
14 ottobre 1989 


Sa benissimo il segretano 
ette qualcuno è tentalo di 
chiedere il voto segreto Ma 
lui ha provveduto per tempo a 
far sapere in giro di «non gra 
dire» Cosi il presidente del 
t assemblea Paolo Vittorelli 
chiede se ci sono dichiarazio¬ 
ni di voto nel frastuono di chi 
abbandona il suo posto per 
guadagnare 1 uscita giudican 
do evidentemente finito lo 
spettacolo Ma lex senatore 
Alessandro Menchinelli già 
presidente della Commissione 
centrale di garanzia si alza 
per andare a rammentare alla 
tribuna che si sta violando lo 
Statuto del partito giacché 
questo prevede il voto segreto 
•Non da mesi ma da anni - 
incalza - lo Statuto è sottopo¬ 
sto ad una sofferenza di gran 
de nhevo» Offre anche cifre 
tanto circostanziate quanto 
impressionanti «Sono stati 
(orzati migliaia di volte 87 
punti della carta del partito» 
Parte un nchiamo confuso 


Ma MeiKhmelli tira dintto nel 
la denuncia di una «gestione» 
del partito «di fallo e non di 
diritto per non dire di potere» 
Ancora un richiamo accom 
pagnato questa volta da un 
bofonchio del segretario «Ho 
capito non volete sentirle 
queste cose» E con un gesto 
di stizza Menchinelii fa per 
andarsene quando Craxi n 
media richiamandolo E lui 
toma alla carica «La revisione 
dello slitulo è decisiva anche 
in vista del progetto di unità 
socialista Perchè il confronto 
con il Pci non ha senso sul 
nome Occhetto ha già dello 
di essere pronto a cambiarlo 
m presenza di una aggrega 
zione a sinistra Socialista e 
non comunista si chiamerà il 
nuovo partito Conta allora la 
forma partilo • 

Ma è uno «sfogo» che non 
cambia nulla Si vota Per al 
zala di mano ovinamente Al 
I unanimità apparentemente 


Retro lom 
«Bettino Oliti 


perché non pochi tengono le 
mani ostentatamente in tasca 
Senza applausi A Menchinelii 
restano tante dichiarazioni di 
solidanetà Gli si fa incontro 
persino Giuseppe La Ganga 
per diigh «Craid è d accordo 
Sappiamo tutti che Io Statuto 
è diventato come la Bemarda. 
chi t allunga e chi 1 allarga ». 
Intanto in un angolo miro 
Longo racconta che «il Psi ri fa 
carico dell attribuzione di una 
rappresentanza dal 10 a) 15% 
degli ex socialdemocratici ne¬ 
gli organismi locali» in ag¬ 
giunta «a un vicepresidente 
del gruppo dei deputati un vi 
cediretiore delMucrn/i' a) n 
conoscimento della rivista Ra 
gionamenti» Tutto deciso «a 
tavolino» E per cosa si batterà 
nella Direzione socialista? «Lo 
sbarramento elettorale» Tanto 
per continuare a dare fastidio 
al segretano sociaidemocrati 
co è vero’ «Ma no - risponde 
~ Cangila è una candela che 
SI spegne da solo » 
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Sowenzioni per 700 miliardi 

L^e sul dnema: 
à del governo 
ma i buchi restano 


If Consiglio dei ministri ha approvato i) disegno di 
legge che prevede interventi a favore del cinema. 
Lo ha annunciato ieri il ministro del Turismo e del¬ 
lo spettacolo Franco Carraro. Confermala l’assen¬ 
za di norme che riguardino i rapporti tra cinema e 
televisione. «Affronteremo questo discorso • ha di¬ 
chiarato il ministro - nella legge di riforma del si¬ 
stema radiotelevisivo». 


DARIO FORMISANO 


■IROMA. Il mondo del cine¬ 
ma ha appreso ieri mattina 
che la vecchia famigerata leg¬ 
ge 1213 del 1965, nota an¬ 
che come legge Corona, ha 
le ore contate. Il consiglio dei 
ministri ritiene infatti che il di¬ 
segno di legge di FVanco Car¬ 
raro. presentato lo scorso 5 
settembre a Venezia, ha tut¬ 
ti'i numeri per diventare ope¬ 
rante. Ora arriverà in Parla¬ 
mento per la discussione e gli 
efnendamenti. Più che una ve¬ 
ra 0 propria legge sul cine¬ 
ma, si tratta, come noto, di 
provvedimenti specificamen¬ 
te riguardanti la produzione 
di film. Una boccata d’ossige¬ 
no per 1 produttori sui quali 
si riversa una pioggia di mi¬ 
liardi. circa 700. 222 sono 
quelli specificamente previsti 
dal nuovo plano di finanzia¬ 
mento (il 25% del Fondo uni¬ 
co per lo spettacolo), altri 500 
provenienti da leggi prece¬ 
denti. le novità principali ri¬ 
guardano l’inversione dei ter¬ 
mini dell'erogazione dei con¬ 
tributi pubblici: non più «ri¬ 
storni» ai film nazionali, pro¬ 
porzionali agli incassi, ma 
«anticipi» destinati ad una 
trentina di pellicole che pos¬ 
sono raggiungere anche i 600 
milioni a film, e il superamen¬ 
to dell'attuale farraginoso ar¬ 
ticolo 28 destinato al cine- 
mti. di qualità con l'istituzio¬ 
ne di un fondo attaverso cui 
fiqansiare, ogni anno, 25 sog- 
getÙ con particolari requisiti 
amplici. Ad assegnare le sov¬ 
venzioni sarà una struttura 
snella ma dirigistica: una 
commissione di otto mem¬ 
bri sei dei quali di nomina mi- 
nistédale. La legge prevede 
aiiicrié^fdbbligo del «voce-vol¬ 
to» p^ i film che aspirino ad 
csiieie'^hlarati nazionaii, co- 
mé dé anni chiederli Sinda¬ 
cato Attori, e il riconoscimen¬ 
to agli autori di maggiori e 
meglio precisate spettanze 
economiche. 

Ma. nei quaranta giorni dal¬ 
la presentazione da parte di 
Carraio dei contenuti della 


legge, più che altro si è par¬ 
lalo di ciò che la legge non 
dice, soprattutto del totale e 
inammissibile accantonamen¬ 
to di una regolamentazione 
dei rapporti tra cinema e te¬ 
levisione. Lo stesso Carraro ha 
dichiarato ieri che continue¬ 
rà i contatti «al fine di ave¬ 
re un'ampia convergenza sul¬ 
l’Importante tema, che an¬ 
drà definito nell'ambito del¬ 
la legge sul sistema radiotele¬ 
visivo*. Contatti che prosegui¬ 
ranno, ha aggiunto, anche in 
nferimento ad altri temi non 
affrontati li tax shelier («sa¬ 
rà discusso dal Parlamento 
nel contesto dei powedlmen- 
ti a favore della piccola e del¬ 
la media industria») e la rifor¬ 
ma del gruppo cinematografi¬ 
co pubblico («ho consegna¬ 
lo al ministro Fracanzani un 
progetto riguardante la sua ri- 
struttuazione»), mentre nessu¬ 
na novità SI registra sullo scot¬ 
tante tema della censura. 

Soddisfazione per li varo 
del provvedimento è stata 
espressa ieri da Carmine Gian- 
taranl in nome dell'Anica a 
pochi giorni dalie dichiarazio¬ 
ni crìtiche di Gofhedo Lom¬ 
bardo e da Ivo Cippo, pre¬ 
sidente dell'Cnte Cinema. Al¬ 
la stesura dei powedimento 
(giudicato una «misura mini¬ 
ma», una «tappa parziale») ha 
contribuito anche TAnac, l’as¬ 
sociazione degli autori. Nega¬ 
tivo il giudizio del R:i che ha 
pronto un suo disegno di leg¬ 
ge. Già Ettore Scola, mini¬ 
stro ombra dello Spettacolo, 
aveva dichiarato che una leg¬ 
ge che rK>n affronta I rappor¬ 
ti tra cinema e tv «è una leg¬ 
ge che non esiste» oltre a sot¬ 
tolineare la totale mancanza 
di norme sul pericoloso feno¬ 
meno. della concentrazione 
nella produzione. Intanto il 
Sindacato nazionale dei criti¬ 
ci cinematografici ha convo¬ 
cato per mercoledì prossi¬ 
mo a Roma una manifestazio¬ 
ne al fine di «segnalare all'o¬ 
pinione pubblica e al Parla¬ 
mento gli eiTori e le omissio¬ 
ni della legge Carraro». 


A palazzo Chigi 
rinviata ogni decisione 
Sordina allo scontro 


Bernini dovrà «studiare» 
Pomicino glissa, Martelli 
copre il «capo provvisorio» 


tra commissario e ministro II sindacato: tutto bloccato 

Schìmbemi per ora resta 
Riforma Fs? Poi d vedrà 


Trasferito a palazzo Chigi lo scontro Bemini-Schim- 
bemi Si è risolto con la conferma deH'amministratore 
straordinario fino alla riforma delle Fs: saranno ente 
economico tipo Eni o Spa? Si deciderà in base alle 
«simulazioni» che il ministro dei Trasporti appronterà 
sui prò e i contro. Rinviato anche il piano di ristruttu¬ 
razione: verrà modificato a favore di priorità come il 
Mezzogiorno. Poi deciderà il Parlamento. 


RAULWITTINBBRQ 


■■ ROMA È Stata davvero 
l'ora della verità per Mario 
Schimbemi ien, a Palazzo 
Chigi dove SI è affrontatala la 
questione ferrovie. Alla testa 
dell'Ente Fs resterà certamen¬ 
te almeno ancora per un an¬ 
no, in qualità di amministrato¬ 
re straordinario: tanto ci vorrà, 
nella migliore delle ipotesi, 
per arrivare alla riforma Solo 
a quel punto si potrà parlare 
«di rimozione dell'amministra¬ 
tore delegato». Lo ha detto il 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini a conclusione dei 
Consiglio dei ministri che in 
sostanza ha rinvialo sia la ri¬ 
forma che i! piano di ristruttu¬ 
razione delle ferrovie dello 
Stato. Del resto a favore di 
Schimbemi erano scesi in 
campo sla il Psi che gli an- 
dreottlanl con Cinno f^micl- 
no. Tra l'altro il ministro ha 
voluto gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche affermando 
che ì conflitti non esistono, 
che con Schimbemi la sera 
prima aveva «lavorato fino a 
tardi», che lui è «totalmente 
neutrale» di fronte alle diverse 
Ipotesi di riforma istituzionale. 
Ma ha pc rò nbadito che 6 sta¬ 
lo «poco opportuno» che 
Schimbemi pariasee di stralci 
ai piano di ristrutturazione 
con «altro soggetto» (1 sinda¬ 
cati). 

Ma andiamo per o. dine. Le 
decisioni di Ieri, anzi le non 
decisioni. Primo, la questione 
riforma che riguarda essen¬ 
zialmente l'assetto istituziona¬ 
le da dare all’Ente. Il Consiglio 
dei ministri ha affìdato al mi- 


I Proposto un «patto sociale» 

Affisasi: «Soldi al Sud 
ma gestiti da me» 


Il governo si ricorda del Sud, un po’ trascurato nel¬ 
la Finanziaria, e lo la con un documento «politico- 
p^grammatico» presentato dal ministFO del Mez- 
zt^giomo Misasi. Vi si parla di un «patto sociale, 
con sindacati e imprenditori, ma soprattutto del 
fatto che l'inteivenlo straoidinario per un bel po' 
deve continuare e deve essere gestito dallo stesso 
Misasi. Tra le righe polemica con Cirino Pomicino. 


ALBUtTOLUSS 


H ROMA. .L'occasione dello 
sviluppo del Sud offerta dal- 
l'integrazione europea potreb¬ 
be essere perduta, e forse, per 
cqrti aspetti, abbiamo già ini¬ 
zialo a, perderla». L’allarme 
vi^ne direttamente dal gover¬ 
no e dal suo ministro più inte¬ 
ressalo, Riccardo Misasi, ieri 
ha presentato al Consiglio dei 
m nistrì e poi alla stampa un 
documento di 12 cartciline in 
cui è contenuta la «ncetta» del 
governo Andreotti per risolve¬ 
re la questione delle questioni 
italiane, rarretratezza e la de¬ 
bolezza del Mezzogiorno. Il 
documento di Misasi, che si 
sa^bbe meritata, stando ad 
una affermazione del sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Oinsigllo Cristofori. la «soddi¬ 
sfazione» dello stesso An- 
dreohi, ha l'ambizione di au¬ 
todefinirsi «politico program¬ 
matico» e di lanciare la propo¬ 
sta di un «patto sociale per lo 
svduppo e il lavoro nei Mezzo- 

{ ;iqmo». che dovrebbe «artico- 
aisl» in «sistematici incontri 
triangolari» (govemo-impren- 
ditoiT-sindacati) per «esplora¬ 
re ' e ncercare» le possibili 
convenienze» relative al mer¬ 
cato del lavoro e agii investi¬ 
menti. 

Tre cose colpiscono in que¬ 
sto testo, un po' singolare. Da 
UH' iato il to no ^a «ultima 
spiaggia», che suona indiretta¬ 
mente ma vistosamente crìti¬ 
co per tutto quello che non è 


stato fatto 0 è stato fatto assai 
male in questi anni per il Sud. 
Ma questo ministero, verrebbe 
da chiedersi, non è stato quasi 
ininterrottamente appannag¬ 
gio della De? E persino della 
stessa corrente a cui appartie¬ 
ne l'attuale ministro? in secon¬ 
do luogo l'unica vera indica¬ 
zione concreta, accanto ad un 
lungo elenco di propositi, ri¬ 
guarda raffermazlone che «la 
gestione dell'inlervento straor¬ 
dinario deve continuare», an¬ 
che se «per consentire le con¬ 
dizioni ael suo superamento». 
Non si dica - avverte it mini¬ 
stro - che ciò è «paradossale», 
e nessuno pensi che la fine 
dell'intervento straordinario 
possa avvenire «in tempi bre¬ 
vi». Soprattutto nessuno pensi 
che possa occuparsene perso¬ 
na diversa dal ministro per il 
Mezzogiorno. Misasi si rifen- 
sce esplicitamente al disegno 
di legge del suo collega al Bi¬ 
lancio, Cirino Pomicino, sulla 
•razionalizzazione» degli Inve¬ 
stimenti, affermando che «le 
esigenze del Mendione nel¬ 
l'ambito della politica genera¬ 
le sono garantite dal ruolo 
svolto, negli organi e nel pro¬ 
cedimento di programmazio¬ 
ne. dal ministro per gli Inter¬ 
venti straordinari nel Mezzo¬ 
giorno». Misasi, anzi, è preoc¬ 
cupato di aumentare i! suo 
potere di controllo e di «coor¬ 
dinamento» tra IniervenU 
straordinari e ordinari, sia nei 
confronti degli organi centrali. 


nistro Bernini il compito di ap¬ 
prontare tre «simulazioni» 
(nella forma di tre disegni di 
legge), con le indicazioni sui 
vantaggi e gli svantaggi di cia¬ 
scuna, per le tre ipotesi sul 
tappeto; riformare l'attuale 
ente pubblico Fs; fame un en¬ 
te economico tipo Eni; varare 
la ^a proposta da Schimber- 
ni e condivisa dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Claudio 
Martelli che ancora Ieri la defi¬ 
niva come la soluzione «più 
coerente» con una eventuale 
holding dei trasporti pubblici. 
Fra «qualche settimana» le si¬ 
mulazioni (che già sarebbero 
in mano agli esperti) saranno 
pronte, e il governo deciderà. 
Per ora l'ago'della bilancia 
pende verso uttime due ipo¬ 
tesi (Fs modello coi o Società 
per azioni), come detto dallo 
stesso Bernini e dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. 
L'obiettivo, dice Bernini, è 
quello di «conciliare l’accen¬ 
tuazione deH’autonomla im¬ 
prenditoriale delle Ps con gli 
indirizzi strategici e le funzioni 
di controllo del governo, e 
con la tutela deU’utenza». C'à 
qualche ministro che spinge 
su una soluzione (ad esem¬ 
plo QuUaCaiffipschSpa) piut¬ 
tosto che per Un’altra? C’è di-' 
battito,-dice BìenrinL alla ^ine 
si deciderà avendo esaminato 
con cura 1 pro e i contro. 
«Adesso lo sono neutrale, non 
ho elementi per scMiiere». Ad 
esempio, l'ipotesi Spa pone 
seri prc^lemi di regimi pen¬ 
sionistici. E di tariffe, che de¬ 
vono essere controllate come 


li ministro del Trasporti Cario Bernini e, a destra, t'amminiàtraitore delle Ps Mario Schimbemi 


quelle aeree», e l’Alitaha ò una 
Spa. in ogni caso, dice Martel¬ 
li, «deve finire la gestione delle 
Fs da parte dei peritici che de¬ 
cidono sul vertici dell'Ente». 

Secondo punto, il piano di 
ristrutturazione di Schimbemi 
con I suoi tagli alte linee, 
compreso il «pacchetto stral¬ 
cio». Qui il ministro Insierrie a 
Schimbemi modifteherà le 
prìontà, a favore dèi Mezzo¬ 
giorno (sul quale ha insistito 
anche Cirino Pomicino), dei 
valichi per l'integrazione con 
l'Europa, deii'intetmodalità, 
dell'alta velocità, e della com¬ 
pletezza del sistema ferrovia¬ 
rio: vale a dire, il potenzia¬ 


mento delie linee trasversali 
delta penisola. Palazzo Chigi 
ha ribadito le procedure, al¬ 
l'ente Fs spetta proporre, al 
governo approvare 0 modifi¬ 
care la proposta, al Pariamen- 
to decidere. E le anticipazioni 
al piano, ha detto Bernini, le 
piPponetoO al Pariaménlo 
«ome elemento della Flnén- 
’*lària»> 

Cóme reagisce 11 sindacato? 
Donatella Tortura della Flit il 
sirtdac^ del traspórti della 
CgiI, si dichiara «profonda¬ 
mente preoccupata per l'ulte¬ 
riore rinvio di o^i decisione*. 
Cosi il governo «paralizza il ri¬ 
lancio delle Fs», mentre inve¬ 


ce doveva «indicare tempi 
precisi per la nforma e impe¬ 
gnare il ministro dei Trasporti 
a trasmettere il piano di ri- 
stmllurazione con urgenza al 
Pariamento». dice. E minaccia 
la mobilitazione della catego¬ 
ria. Praiicameme identico è il 
commento di Giancarlo Aiazzi 
della Uilt. Antonio Papa della 
Fisafs si pronuncia sul futuro 
assetto istituzionale dell'Eme, 
volando per gli «aggiustamen¬ 
ti» di quello attuale piuttosto 
che la tiasfoimaZione in Spa 
che consegnerebbe «la parte 
più redditizia delle Fs ai priva¬ 
ti». Per la privatizzazione si è 
invece schierato il Prì in un ar¬ 
ticolo della Voce r^ubMcana 


Approvato disegno di legge 

Rubali: «Coà 
cambia lUraverrità» 
Controproposta Pd 

Approvalo ieri in Consiglio dei ministri il disegno di 
legge sull’autonomia degli atenei e degli enti di ricer¬ 
ca. Le università potranno dotarsi di statuti e regola¬ 
menti, avranno autonomia finanziaria e didattica. Tra 
gli atenei e il ministero competente 4 organi di coor¬ 
dinamento. Critiche al disegno di legge da parte di 
Edoardo Vesentini, ministro per l’Università del go¬ 
verno ombra. Proposta di legge del Pei. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■IROMA Due proposte legi¬ 
slative paratiele, una di inizia¬ 
tiva governativa, l'altra parla¬ 
mentare. In entrambe sono 
contenute le norme per l’at¬ 
tuazione di quella autonomia 
degli atenei e degli enti di ri¬ 
cerca, già sommariamente de¬ 
lineata nella legge 168 del 9 
maggio scorso, che ha istituito 
il ministero deirUnlversltà e 
della Ricerca scientifica. Nella 
mattinata di ien l'approvazio¬ 
ne di un disegno di lepge da 
parte del Consiglio dei mini¬ 
stri; contemporaneamente, i 
ministri competenti del gove^ 
no ombra del Bei hanno an¬ 
nunciato la presentazione, 
martedì prossimo in Senato, 
di una proposta di le^ sulla 
stessa materia. Secondo 11 di¬ 
segno di tesse approvalo dai 
governo, le Università godran¬ 
no di autonomia didattica, 
scientifica, organizzativa, fi¬ 
nanziaria e contabile; potran¬ 
no dotarsi di statuti e regola¬ 
menti, neirambito del limiti 
generali fissati dallo Stalo. Nel 
corso di una conferenza slam¬ 
pa tenuta subito dopo il Con¬ 
siglio dei ministri, (i ministro 
dell'Università e delia Ricerca 
scientilica, Antonio Ruberti, 
ha cercato di chiarire i linea¬ 
menti del nuovo disegno di 
legge: «SI tratta di un provvedi¬ 
mento diviso in 4 parti; la pri¬ 
ma contiene i prìncipi genera¬ 
ti. la secorida è dedicata al¬ 
l'autonomia delle università, 
che può darsi statuti e regola¬ 
menti, e al loro rapporti con 
l'amministrazione centrale, la 
terza parte riguarda gli enti di 
ricerca (al quali estenderemo 
i principi fissati per gli ate¬ 
nei): la quarta, comune ad 
università ed enti, contiene le 
norme per il reclutamento, la 
mobilità e lo stato giuridico 
del personale docente e ricer» 
calore, ^ crea4one di un Isti*' 
luto nazionale per gli studi e 
la documentazione sull’uni¬ 
versità e la ricerca scientifica e 
tecnologica. Ogni Università - 
ha proseguito - adotta un pro¬ 
prio statuto con il quale sono 
disciplinali: gii organi, la toro 
composizione, durala e com¬ 
piti, ie facoltà e i dipartimenti; 


le competenze regolamentari prossimo al Senato. 


degli organi e delle strutture 
didattiche; la composizione e 
te competenze del senato de¬ 
gli studenti, le cui modalità di 
elezione sono stabilite dal re¬ 
golamento degli studenti di 
ciascun ateneo. Una novità ri¬ 
guarda il reciutamento e io 
stato giuridico di docenti e n- 
cercatori Ogni due anni sa¬ 
ranno costituite, per raggrup¬ 
pamenti disciplinari, distinte 
commissioni nazionali, una 
per le università, l’aitra per gii 
enti di ricerca. Le commissio¬ 
ni formulano una lista degli 
abilitali in numero non supe¬ 
riore ai posti disponibili nel 
successivo biennio, aumentati 
del I5%>. Un entusiasmo, 
quello di Ruberti, non condivi¬ 
so dal senatore della Sinistra 
indipendente Edoardo Vesen- 
tini, ministro del governo om¬ 
bra per l'Università e la ricer¬ 
ca, e da Umberto Ranieri, re¬ 
sponsabile scuola-università e 
ricerca del Pei. Innanzitutto, 
un disegno di legge che mette 
troppa carne al fuoco, con il 
rischio che II Parlamento non 
riesca ad approvarlo entro 
maggio detl'anno prossimo, 
termine previsto dalia legge 
168, oltre il quale scatterà 
l'autonomia per gli atenei, 
senza rMolamenlazione tegi- 
siaiivB. «oli organi di governo 
degli atenei sono concepiti in 
modo restrittivo - ha detto Ve¬ 
sentini > per quanto riguarda 
la partecipazione di tutte ie 
componenti. SI moltiplicano 
inoltre gli organi di coordina¬ 
mento, mediatori tra ministero 
e atenei (Il Cun, la Conferen¬ 
za dei Rettoli, il Comitato per 
la programmazione e l'Agen¬ 
zia di valutazione del prodot¬ 
to), con il rìschio di prnrare di 
peso decisionale il sistema 
universitario nei confronti dei 
ministetp. Vengono ignorati . 
gli aiudend, esclusi ,da ogni 
reale partecipazione e potere 
negli atenei. Riguardo agli erm <- 
di ncerca, il disegno di legge 
Ruberti non configura una ve¬ 
ra riforma ma segna un rito^ 
no indietro anche rispetto alla 
stessa legge 168». Ed è proprio 
su questi quattro punti che è 
articolata la proposta di l^pe 
che il Pei presenterà martedì 
li Sem 


sia delle «diverse amministra¬ 
zioni» che gestiscono la spesa 
nelle regioni meridionali. 

In terzo luogo lascia perlo¬ 
meno perpl^ la parte dedi¬ 
cata ad un problema dram¬ 
matico e centrale come la 
questione criminale, il mini¬ 
stro, di cui è nota la reticenza 
in proposito, si limita ad affer¬ 
mare che sarebbe sellato 
diminuire il flusso dì spesa 
pubblica verso il Sud con l'ar¬ 
gomentazione che essa fini¬ 
sce con l'alimentare la crìmi- 
naiità organizzata. I soldi pub¬ 
blici servono infatti per com¬ 
battere la disoccupazione, ai- 
('origine dei disagio sociale su 
cui poi fioriscono mafia, ca¬ 
morra e n'dranghela, e lo stes¬ 
so commercio di droga. Certo, 
finisce con l'ammettere Misa¬ 
si. «non va sottovalutala la ri¬ 
flessione critica su possibili ef¬ 
fetti perversi degli investimenti 
e vanno perciò assunte, con 
coraggio e fantasia, iniziative 
nuove ed efficaci, anche ricor¬ 
rendo a noimauve sttaordma- 
ne ed eccezionali». Ma il co¬ 
raggio» e la «fantasia» del mi¬ 
nistro SI esauriscono nella ge¬ 
nerica proposta di «nuove re¬ 
gole» m materia di appalti e 
subappalti nelle «regioni men- 
dionaii più esposte», sia pure 
«eccezionalmente e transito¬ 
riamente». Non è ben chiaro 
dal documento a che cosa 
concretamente pensi Misasi, 
ma non sembra crederci trop¬ 
po neanche lui, perché parla 
di ••eliminare o fortemente ri¬ 
durre lo spazio del malaffare». 
Un lapsus o un eccesso di 
realismo andreottiano? 

I) resto dei documento è un 
elenco di cose da fare; acqua, 
inquinamento, trasporti, for¬ 
mazione, ncerca, telecomuni¬ 
cazioni, turismo, agroindu¬ 
stria. leggi da ritoccare perché 
non funzionano Formule ge¬ 
neriche, e la desolante sensa¬ 
zione che per il Sud si parta 
sempre da zero 


CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
EDIRKaNnCEttESTRUmmEDIBASE 


(mlonl iHitloitiS, Itfonl lemaùehc, contri di litizitf iva) 

6*18 NOVEMBRE 1989 
IL PROGRAMMA: 

AÉM » iil r 4R U gaw>iWdMRlw|M A* 

a) UnnuowaoclahinioKrunraonósiniapidocanibiafncmotcsUeehe 
«tendono la Éniraa: Noid-Sud. ambiente. laziiKiw. demoaazia. 

b) UquoiioneieligloMeUqueidonecattoitca'olireiidiatoso. 

c) Unuowlibeialbmaca|ua8ltaiaa,nuQvosviiu{^edinRlcMlLRineul> 
fuciibcbe mille elaborazioni di Ralf IWitendotf a Notbeno Bobbia 

Umit te rn' , thm te OiaH riàw n U tiW hiAitP» 

a) Rifonna dal ÉMemapoUtare alternativa democradca. 

b) Propoite per la lifonìia delfordinemento delie autonomie hxab c la mo- 

ditaa della koe dei CoowiU. 

c) UquestnneiirbanaicdrtnilieleaUeanceripenHndoieeiiià. 

d) Le auionomie locali nel Sud; come Uberani dai vecchio sistema di pote¬ 
re’ 

e) LadUtonw^MiieperiealdMraun'kn^viduaiiUumanacomplaMicd 
edgenic niolo « conubutodclle donne. 

0 IndirtideoMenMdelConHmdiB^agiwiismffUTaitottediil'lni^ 
te sociale ed economico; radici sburocntiaazione del rapporto «itta- 
dini-btituzionii; nuora Rlarioni tra pubblico c pnvata 

A cenehuiona del cono un ineentro con un compAgno della duesom sui te- 
«tpattidclAM; 

•MR nate Icha sbutteit 41 àn^. 

Iter inlonnazMtetelonate alla aegreu ria delt'l$liU]te«M Aicara» 
«mimert4SU-2»2S/33«$a. 


19 OTTOBRE ’89 

CTO 

CER'nFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


pa 


FOCI 


Un reddito minimo garantito 
per la formazione e il lavoro 
del giovani disoccupati \ 

NAPOLI, 20 OnOBRE 

I Ore 17.00 Piazza Mancini | 

CORTEO 

I Ore 18.00 Piazza Matteotti | 

MANIFESTAZIONE 

con BERARDO IMPEGNO 
GIANNI CUPERLO 
ANTONIO BASSOLINO 


• I CTO, dì durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 19.10.1989 e scadenza I9.I0.I99S. 

• I possessori hanno facoltà di otte¬ 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 19 al 29 ottobre 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d’Italia dal 19 al 29 settembre 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo dei 1230 % pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 16 ottobre. 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 
prezzo: le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe¬ 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• II pagamento dei certincati assegnati 
dovrà essere effettuato il 19 ottobre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S mi¬ 
lioni. 


Rimborso 

al 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 ottobre 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13 , 69 % 11 , 94 % 
13 , 36 % 11 , 65 % 

CTO 


Prezzo base 
d'asta 


98 , 20 % 
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Sabato 

14 ottobre 1989 
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Sanità 

Il ministro 
cx)nferma 
il «buco» 


tM II ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo prende 
posizione sull'ipotesi di un 
presunto «buco» di seimila mi¬ 
liardi nella s’,>esa sanilana de) 
1989. De Lorenzo ha, infatti, 
annunciato a margine della 
riunione del comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica e di quello 
per la politica industriale, di 
aver scritto al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreottì, 
una lettera in cui sarebbero 
sottoìineate \e incognite che 
impediscono una corretta pre¬ 
visione della spesa sanitaria. 
La previsione di spesa per la 
sanità - ha detto De Lorenzo 

- per il 1989 è stata già rivista 
dal ministero del Tesoro alla 
luce del dati sul rendiconto di 
spesa dello scorso anno. !) co¬ 
siddetto «buco» - ha aggiunto 
De Lorenzo - è già noto al mi¬ 
nistro che ha proposto una 
rettìfica al dicastero del Teso¬ 
ro il quale a sua volta ha pre¬ 
disposto un finanziamento di 
ripiano per r89 di circa 2mila 
miliardi. Del resto - ha detto 
De Lorenzo - è diffipile cono¬ 
scere ad esempio dalle Regio¬ 
ni l'andamento reale della 
spesa sanitaria. Sono necessa¬ 
ri - ha detto il ministro che 
martedì prossimo riferità delia 
situazione al Senato - mecca¬ 
nismi di controllo che tra l'al¬ 
tro colpiscano l'abuso dell'e¬ 
senzione dai tiket. Attualmen¬ 
te - ha concluso il ministro - 
ai Comuni è lasciata la facoltà 
di applicare o meno l'esenzio¬ 
ne e ciò rende difficile una 
corretta previsione di spesa. 

Critici I sindacali «|ià nel¬ 
l'incontro con il ministro De 
Lorenzo sostenemmo che la 
pressione per il 1990 a coper¬ 
tura della spesa sanitaria era 
fortemente sottostimata». Lo 
afferma il searetarto confede¬ 
rale della CglTGiuliana Cazzo- 
fa che sottolinea la presenza 
in sede parlamentar di «pro¬ 
poste di riordino istituzionale 
del servizio sanitario volte a 
responsabitizzare maggior' 
mente anche sul piano finan¬ 
ziarlo le Regioni e le Usi*. «Noi 
slamo d'accordo - ha affer¬ 
mato Cazzola - con questa 
impostazione a condizione 
però che i conti siano chiari e 
trasparenti fin dall'Inizio e 
non si continui nella liMica di 
finanziamenti sostitutivi. Inol¬ 
tre non é accettabile che si 
facciano micchi contabili». 

Dura la crlllca dei medici al 
•buco* nella spesa sanitaria. Il 
fondo sanitario nazionale é 
costantemente insufficiente e 
sottostimato anche per il 1990 

- afferma Aristide Paci, segre¬ 
tario nazionale detl'Anaao- 
Simp ed è inutile farsi Illu¬ 
sioni, perché non costituirà al¬ 
cun miglioramento quanti- 
qualitativo del servizio, anzi ci 
saranno difficoltà anche per il 
mantenimento dell'esistente». 
Sotto accusa il disegno di leg¬ 
ge sulla riforma della sanità 
che sta per iniziare il suo iter 
parlamentare. 


POLITICA INTERNA 


Ecco il testo governativo varato 
dalle Commissioni che passerà 
a novembre al v^lio del Senato 
Nuovi organismi istituzionali 


Le sanzioni per il divieto 
dell’uso di sostanze stupefacenti 
e quelle per il traffico 
Recupero, solo 30 miliardi l’anno 


Le^ droga, punire sma aiutare 


Trentaquattro sedute per produrre un testo che si 
distende per 80 pagine, 12 titoli, 33 articoli, centi¬ 
naia e centinaia di commi. Sono le scarne cifre del 
disegno di legge contro gli stupefacenti licenziato 
per l’aula l'altra sera dalle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato. L'appuntamento è ora per dopo 
la sessione di bilancio che a palazzo Madama ter¬ 
minerà il 17 novembre. Si annuncia battaglia. 


QIUSEPPE P. MENNELLA 


WM ROMA, il disegno di legge 
antidroga è composto da 33 
articoii che modificano e inte¬ 
grano una settantina di artico¬ 
li delia legge 685 del dicem¬ 
bre del 1975. Le commissioni 
Giustizia e Sanità hanno lavo¬ 
rato unificando otto disegni di 
legge e prendendo come testo 
base la proposta del governo. 
Ora la parola passerà all'aula 
del Senato, dopo il 17 di no¬ 
vembre, quando la legge fi¬ 
nanziaria avrà chiuso il suo 
iter a Palazzo Madama. E la 
discussione àn aula sarà una 
battaglia parlamentare di pri¬ 
ma grandezza per cambiare, 
fin nel suo impianto, il dise¬ 
gno di legge licenziato l'altra 
sera dalle commissioni. Ecco 
dì che si tratta. I) disegno di 
legge può essere divìso in tre 
parti; i) gii assetti istituzionali 
per la (otta alla droga; 2) il re¬ 
gime sanzkmatorio contro i 
consumatori e ì trafficanti; 3) 
la prevenzione e il recupero. 
Aaaetll IfUtuzlonall - La 
nuova legge prevede la costitu¬ 
zione di un comitato naziona¬ 
le di coordinamento per l'azio¬ 
ne antidroga presieduto dal 
presidente del Consiglio (che 
delega il ministro per gii Affari 
sociali) e composto da vari 
ministri. I compiti riguardano 
l'indirizzo e la promozione 
della politica generale di inter¬ 
vento contro la produzione e 
la diffusione degli stupefacen¬ 
ti. Gli altri articoli definiscono 
le competenze del ministro 
della Sanità in materia di pre¬ 
venzione. di cura e di reinserì- 
mento sociale. La Sanità deve 
anche riclassificare (In tabel¬ 
le) le sostanze stupefacenti e 
pskotrope in relazione al loro 
grado dì pericolosità. Presso il 
' ministero della Sanità è istitui¬ 
to il Senizio centrale per le di¬ 
pendenze da alcol e da stupe¬ 
facenti. Al ministero degli In¬ 
terni sono attribuite le funzioni 


Riforma de^ enti locali 

Scotti richiama il gruppo de 
Un sondaggio: 54% di sì 
alla soglia di sbarramento 


■i ROMA. Le divisioni nella 
Oc hanno messo sul chi-va-là 
il capogruppo Enzo Scotti. Il 
confronto sulla riforma delle 
autonomie locali rischia, vista 
la pressione degli emenda- 
memi scudocrociali. di diven¬ 
tare una corsa ad ostacoli per 
la maggioranza. E cosi ieri 
Scotti ha fatto recapitare a tut¬ 
ti i deputati de una lettera nel¬ 
la quale ricorda le norme del 
regolamento del gruppo. L'o¬ 
biettivo. ha spiegato, è «soste¬ 
nere gli impegni di maggio¬ 
ranza senza voler mortificare 
la libertà dei singoli parlamen¬ 
tari». n pomo della discordia 
riguarda soprattutto le modifi¬ 
che richieste da Mario Segni 
che chiede l’introduzione nel¬ 
la legge di una riforma eletto¬ 
rale che preveda l'elezione^di- 
retta del sindaco. Scolti ha te¬ 
nuto a ricordare che «in base 
all'aiticolo 15 interrogazioni, 
mozioni, interpellanze e ordi¬ 
ni de) giorno necessitano del¬ 
ia preventiva presa in visione 
del presidente». E che, sulla 
base dell'articolo 3 spetta al¬ 
l’assemblea del gruppo «deli¬ 
berare sugli atteggiamenti e 
sulle iniziative generali del 
gruppo». Lo spirilo della nor¬ 
ma. ha tenuto a spiegare, è 
quello di «un coordinamento 
complessivo del gruppo e non 
quello di limitare la libertà e 
l'iniziativa del lìbero deputato» 
e ha annunciato che il diretti¬ 
vo che sarà dello decìderà le 
norme necessarie a disciplina¬ 
re «i casi, I limiti e le procedu¬ 
re per le espressioni di dissen¬ 
so dalla linea adottata dal 
gruppo» evitando «l'inutile 
protagonismo». 

I contrasti nella maggioran¬ 
za, intanto, continuano a con¬ 
dizionai® l'esame della riior- 
ma degli enti locali. Dopo che 
giovedì sera era mancalo il 
numero legale, ieri mattina 
nell'aula di Montecitorio è sta¬ 


to respinto a maggioranza il 
primo emendamento sull'arti¬ 
colo 1. Subito dopo il presi¬ 
dente di turno, Gerardo Bian¬ 
co, ha aggiornato la seduta. 
Se ne riparlerà il 24. Sempre 
giovedì sera i socialisti, dopo 
la mancanza del numero le¬ 
gale, avevano accusato De e 
^i di disimpegno sui temi 
della riforma autonomistica. 
Ma le cifre sfornate dal com¬ 
puter hanno dato loro toitoi i 
deputali psi infatti erano pre¬ 
senti solo al 47%. La seduta di 
giovedì si era arroventata an¬ 
che per la polemica diretta tra 
l'indipendente di sinistra Bas- 
sanini e il socialista Labriola, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali. Entrambi 
ieri sono tornati sull'ai^omen- 
to. Bassanini ha confermato 
che il comitato dei nove ha 
espresso un parere alla presi¬ 
dente fotti sulla ammissibilità 
degli emendamenti in tema 
elettorale. Labriola è tornato a 
negare. 

A dar sostegno all'ipotesi 
(ora affacciata ora ritirata dai 
socialisti) di uno sbarramento 
elettorale amva un sondaggio 
condotto dalla società «Aba- 
cus» per conto di «Parlamento 
in» la rubrica di Retequattro. 
Secondo questa indagine il 
54% degli italiani sarebbe 
d’accordo con io sbarramento 
del 5%. contrano il 25,9. 
L'80.5% crede ci siano troppi 
partiti, mentre l’83,7 è favore¬ 
vole all'elezione diretta del 
sindaco. Durante la trasmis¬ 
sione Craxl si mostra pessimi¬ 
sta dicendo di temere che 
•non se ne farà nulla» della ri¬ 
forma elettorale perché c’è 
«una tale babele di linguaggi c 
di proposte così stravaganti 
che forse conviene lasciare le 
cose come sono». Una babele 
cui contribuisce l'agitazione 
dello stesso Psi. 


di alta direzione dei servizi di 
polizia per la prevenzione e la 
repressione del traffico e i rap¬ 
porti internazionali per il con¬ 
trollo del traffico. Presso lo 
stesso ministero c'è un altro 
Servizio centrale antidroga che 
si deve occupare del coordina¬ 
mento delle forze di polizia. 
All'estero sono istituiti uffici 
antidroga presso gli uffici di¬ 
plomatici. 

Il presidente de! Consiglio 
ogni anno presenterà una rela¬ 
zione al Parlamento. 

Le sanzioni - È abolito l'arti¬ 
colo 80 della legge del 1975 
che prevedeva la non punibili¬ 
tà per chi deteneva per uso 
personale una modica quanti¬ 
tà di droga. Il testo che ya in ' 
aula prevede invece il divièto 
dell'uso personale di qualsiasi 
sostanza stupefacente. Da 
questa dichiarazione di iileici- 
tà discendono le sanzioni ri¬ 
volte senza distìnguere fra tipi 
di droga e fra i soggetti assun¬ 
tori (occasionale, abituale, 
tossicodipendente). Sono pi¬ 
viale sanzioni amministrative e 
penali. Le prime erogate dal 
prefetto; le seconde dal preto¬ 
re. Le sanzioni sono uguali nel 
contenuti: ritiro della patente, 
dei documenti d'espatrio, del 
porto d'armi e obbligo di resi¬ 
denza. Le sanzioni avranno 
carattere amministrativo per le 
prime due volte in cui un sog¬ 
getto sarà incorso nel divieto di 
uso di droga. 1) prefetto può 
imporre le sanzioni per un pe¬ 
riodo da 2 a 4 mesi per le dro¬ 
ghe pesanti e da uno a 3 mesi 
per le leggere. La terza volta in¬ 
terviene l'autorità giudiziaria 
che commina le stesse sanzio¬ 
ni per perìodi più elevati (da 3 
a 8 mesi e da 2 a 4 mesi) e in 
più può imporre la presenta¬ 
zione obbligatoria bisettima¬ 
nale agli uffici di polizia o dei 
carabinieri. E può dispone il 
sequestro di veicoli e autovei¬ 


coli. 

Il soggetto che non obbedi¬ 
sce alle sanzioni amministrati¬ 
ve o penali è punito con l'ane- 
sto fmo a 3 mesi o con l'am¬ 
menda fino a 5 milioni di lire. I 
procedimenti amministrativo e 
penale possono essere sospesi 
se il soggetto accetta di sotto¬ 
porsi a programma terapeuti¬ 
co. 

L'abbandono di siringhe in 
luogo pubblico comporta 6 
mesi di carcere. Con la reclu¬ 
sione da 3 a io anni e la multa 
da 5 a 20 milioni (droghe pe¬ 
santi) o con la reclusione da 
uno a 4 anni e la multa da S a 
50 milioni (droghe leggere) è 
punito chiunque adibisce o 
consente che sia adibito un lo¬ 
cale pubblico o un circolo pri¬ 
vato a luogo di convegno di 
persone che nel luogo stesso 
consumano droga.' L'istigazio¬ 
ne atl'uso di droga previe la 
reclusione da uno a 6 anni o la 


multa da 2 a IO milioni per te 
sostanze pesanti e da 6 mesi a 
3 anni e ia multa da uno a 5 
milioni per le leggere. Lepene 
sono aumentate se il fatto ri¬ 
guarda minori. 

Traffico - Bisogna di^inguere 
tra condoUe individuali, reato 
di associazione e reati com¬ 
messi in quanto a^ociazione. 
Per i singoli trafficanti; reclu¬ 
sione da 8 a 20 anni e muba da 
SO a 500 milioni per {»oduzio- 
ne o trall'ico di notevoli quanti¬ 
tà di droghe pernii. Reclusio¬ 
ne da 2 a 6 anni e multa da 10 
a ISO milioni per le droghe leg¬ 
gere. Se si tratta di lieve entità, 
la reclusione è da uno a 6 anni 
per le droghe pesanti e da 5 a 
SO milioni la multa; droghe leg¬ 
gere: reclusione da 6 mesi a 4 
anni e multa da 2 a 20 milioni 
di tire. Per il reato dì associa¬ 
zione (dal quale è esclusa l'i¬ 
potesi di liev« entità): la pena 
minima è di 20 anni per dti 
promuove l'associazione, di 


10 anni di reclusione per chi 
partecipa. Pene aggravate se 
i'associazione è annata e dimi¬ 
nuite. invece, perchicollabora 
con la giustizia. 

Per i reati commessi In 
quanto associati (esclusa sem¬ 
pre l'ipotesi della lieve entità), 
la reclusione minima è di 24 
anni per i promotori e di 15 an¬ 
ni per i partecipanti. Se si traffi¬ 
cano sostanza adulterate la re¬ 
clusione è di 30 anni. 

Servizi - L'ultima parte dei di¬ 
segno di legge si occupa degli 
•interventi preventivi, curativi e 
riabilitativi». È previsto, tra Tal- 
tro, che i lavoratori dipendenti 
che ri sottopongono ad un 
programma terapeutico con¬ 
servino il posto di lavoro. Ad 
accertamento di assenza di 
tossicodipendenza sono sotto¬ 
posti i lavoratori destinati a 
mansioni che comportano ri¬ 
schi per la sicurezza, l'incolu¬ 
mità e la salute dei terzi. Presso 


le scuole medie superiori sa¬ 
ranno aperti «sportelli antidro¬ 
ga», centri di informazione e 
consulenza per i giovani. Il tos¬ 
sicodipendente che al termine 
del programma terapeutico è 
chiamato alte armi può optare 
per il servizio civile. Se alla visi¬ 
ta per l'incorporazione il sog¬ 
getto è riconosciulo tossicodi¬ 
pendente o lossicofìto dalle 
autorità militari può essere giu¬ 
dicato rivedibile per tre anni. 
Chi è riconosciuto to^icodi- 
pendente sotto le armi è invia¬ 
lo in licenza di convalescenza 
fino al congedo. 
Fliutfiziamentl La copertu¬ 
ra è prevista per gli anni 1989 
(147 miliardi), 1990 (163). 
1991 (170 miliardi). Le som¬ 
me stanziate per 1*89 e non im¬ 
pegnate possono essere utiliz¬ 
zate, per gli stessi lini, l'anno 
prossimo. Alle attività di pre¬ 
venzione e reinserimento sono 
destinati appena 30 miliardi 
l'anno. 


Dal Pd giudizio nativo 
«Dloiemo battaglia in assemblea» 


H ROMA •Giudizio negativo»: è la valu¬ 
tazione .scaturita da una discusrione de¬ 
dicala al testo delle commissioni dalla 
presidenza del; gruppo dei senatori co 
munisti. Peiché n^aUvo? Peiché 11 dise¬ 
gno di le^ sùiia dorga è Imprentato a 
misure di carattere punitivo. L'asse non è 
la solidarietà, fa prevenzione, il recupero 
delle vittime della drc^a. Speculare a 
questo Impianto é Tentità risibile, la tir¬ 
chieria dei finanziamenti. E una legge co 
me questa senza soldi'è destinata a esse¬ 
re ineffìcace e inattuabile. 

La discussione neH'ufriclo di presiden¬ 
za del gruppo Pel ha approfondito, per 
esempio, le norme sulla punibilità: non 
c'è distinzione tra assuntore occasionale, 
consumatore abiteale e tossicodipenden¬ 
te; e non 9^*0 neppure tra idrc^ pesanti 
e droghe lèggere; quale che sia la sostan¬ 
za assunta le sanzioni, amministrative e 
penali, sono eguali; il rischio'più forte è il. 
ritorno alla clandestinità del s<^getti che 
diventeranno invisibili anche alle comu¬ 
nità di recupero (la denuncia è obbliga¬ 
toria e obbligatoria é anche l'azione pe¬ 
nale); te sanzioni amministrative sono il 
primo approccio. Poi c'é ia giustizia pe¬ 
nale. E irer chi non rispetta le sanzioni 
' c'è ranesto fino a tre mesi. Oppui^ la 


multa fino a cinque milioni (misura che 
discrimina ha chi può pagare e chi deve 
subire la pena detentiva); l'intervento del 
prefetto non attenua II regime punitivo: in 
increto dìi cade nei consumo di droga 
avrà a che fare con la polizia (le prime 
due, volte che è individuato) invece che 
c<»\ la magistratura. 

La parte del disegno di legge che si oc¬ 
cupa dei servizi è ritenuta dai senatori co 
munisti «non aoddisfacenie» per l'approc¬ 
cio dì tipo prevalentemente sanitario de¬ 
gli interventi rivolti al recupero. Di «parti¬ 
colare rilievo» è conuderata la norma 
voluta dai P:i • per istituire presso te 
scuole medie superiori gli asportelii anti¬ 
droga». Misura ièri espì'citamenie condi¬ 
visa dai sociaìdemocratici. Se nella legge 
compariranno norme contro i\ grande- 
traffico, ciò è dovuto «al contiitMto di 
-idee e di proposte* dei senatori-comuni¬ 
sti. 

■Forsennato nella sua idiozìa*, è il lapi¬ 
dario commento al testo governativo del 
radicate Gianfranco Spadaccia che con il 
suo collega Lorenzo Strik-Uevers e II ver¬ 
de-arcobaleno Guido Pollice ha chiesto 
la correzione in aula del lesto •almeno 
nelle sue peggiori storture». Pollice ha cri¬ 
ticato, in particolare, la •moltiplicaziorie 


abnorme di strutture burocratiche». 

Preoccupazioni anche nelle comunità 
terapeutiche pubbliche ieri riunite a con¬ 
vegno a Città della Pieve: non la volontà 
ma la paura del carcere, temono te co¬ 
munità. può spingere i tossici a scegliere 
la comunità. 

Dalla magtforanza. oltre ad un com¬ 
mento soddisfano dd Psdi, si segnala 
una dichiarazione congiunta di due sena¬ 
tori della De, Marcello Gallo e Lucio To- 
th. in cui si avverte la difficoltà della De. 
stretta tra te pressioni socialiste e le istan¬ 
ze del mondo cattolico. 

A proposito di traffico intemazionale, il 
capc^ppo della Sinistra indipendente. 
Masùmo Riva, ha interrogato il ministro 
dell'lntemo Gava per sapere da quali 
paesi provengano le droghe commercia¬ 
te in Italia In relazione agli accordi inler- 
oazionali da stipulare o>n.i paesi di pro¬ 
duzione e transitò delle sostanze stupefa¬ 
centi. Infine, una smentita: quella di Etto¬ 
re Scola che ieri ha negato di aver mal 
detto che egli stesso e il governo ombra 
si sarebbero fatti trovare con dosi di eroi¬ 
na in tasca. «Era una battuta paradossale 
e perpllro riferita alte droghe leggere, fat¬ 
ta per criticare le misure di repressione 
amministrativa». nC.F.M. 


La Finanziaria e le proposte del Pei. Intervista a Libertini 

«Non sono seri i conti di Andreottì 
Ecco le neutre scelte altematìve» 


Appena avviata la discussionq';tìTSenato la Rnan- 
ziaria di Andreotti rivela etiori. trucchi e incon¬ 
gnienze, mentre emergono malumori e contrasti 
nella maggioranza e nella Oc. Lucio Libertini de¬ 
nuncia il rischio dei soliti patteggiamenti al ribas¬ 
so; «La nostra opposizione è netta: noi indichiamo 
un’altra via per risanate la finanza pubblica, quella 
di un rigoroso progetto riformatore». 


ALBERTO LEI** 




■i ROMA La manovra finan¬ 
ziaria definita imprudente¬ 
mente ■storica» da Claudio 
Martelli, alle prime battute del 
confronto parlamentare si sta 
rivelando un colabrodo. «So¬ 
no subito emersi - dice il vice- 
capogruppo dei Pei al Senato 
Lucio Libertini - ì veri e propri 
falri, le cifre inaffidabili di An- 
dreotti. Ci sono state crìtiche 
vaste: cito i casi più clamorosi, 
l’agricoltura e la sanità. E non 
solo da parte deH'opposizione 
di sinistra». 

Ogni anno il dibattito m\ bi¬ 
lancio statale rischia di 
creare confusone. C’è una 
ridda di cifre, spesso poco 
veritiere, e una dialettica 
parlamentare spesso viziata 
da posizioni corporative. 
Ora c'è la novità di una «con¬ 
tromanovra» formulata dal 
governo ombra del Pei. Co¬ 
me sarà condotta l’oppo^- 
alone in Parlamento? 

Voglio dire subito che non cl 
confonderemo con le piccole 
manovre corporative. La no¬ 
stra sarà un'opposizione forte, 
tesa naturalmente a ottenere 
risultati, ma prospettando con 
chiarezza una scelta tra due 
strategie diverse il governo fin¬ 
ge di affrontare il problema del 
disavanzo con la manovra di 
bilancio, e si affida più che al¬ 
tro alle solite ricette monetane. 


Queste, coin'è noto, non sono 
in grado di guidare una diversa 
distribuzione degli oneri e dei 
sacrifici necessari, né a collo¬ 
care meglio, concentrare e 
qualifìcare te risorse pubbli¬ 
che. Per raggiungere obbiettivi 
di equità sociale e di risana¬ 
mento ci vuote una vera strate¬ 
gia di riforme. È quella che 
propone il Pcì. £ più rigorosa, 
infatti il disavanzo indicato dai 
governo ombra è minore di 
quello proposto da Cirino Po¬ 
micino e Carli, ma dice anche 
basta alla politica dei due tem¬ 
pi. Le riforme si possono e si 
devono fare da subito. 

Sembra più facile da dire 
che da tradurre lo una politi¬ 
ca concreta... 

Stiamo alle questioni di fondo, 
e ad alcuni esempi significati¬ 
vi. 11 fulcro della nostra propo¬ 
sta è un maggiore aumento 
delle entrate, attraverso l'avvio 
e l'attuazione piena nel trien¬ 
nio dì una profonda riforma fi¬ 
scale. Cominciamo a far paga¬ 
re quelli che finora non l'han¬ 
no fatto, allargando, come sì 
dice, la base imponibile. I giu¬ 
sti sgravi ai lavoratori dipen¬ 
denti - restituzione del fiscal 
drag, aliquote più basse - nei 
contesto della riforma non da¬ 
ranno luogo a entrate minori, 
bensì maggiori. Noi puntiamo 
poi a tasse ecologiche sul pro¬ 



dotti energetici die, voglio sot¬ 
tolinearlo, concepiamo come 
alternativa al decreto di An- 
dreotti che aumenta ia benzi¬ 
na e impone i soliti balzelli. £ 
un disegno anche finalizzalo a 
incentivare il trasporto pubbli¬ 
co non inquinante. Indichia¬ 
mo poi ia fiscalizzazione dei 
contributi di malattìa per im¬ 
prese e lavr^tori. con una 
compensazione sui vakm ag¬ 
giunto d'impresa. Un modo 
per abbassare e rendere tra¬ 
sparente il costo del lavoro. È 
chiaro che secondo noi é giun¬ 
to il momento che altri nel no¬ 
stro paese soppc»tino il mag¬ 
giore peso fiscale. Non per ca¬ 
so questa è l'unica projrósta di 
riforma organica del prelievo. 

E per quanto riguarda te 
spese e gU Investimeati? i 
■tagli» del governo ombra, 
da UQ punto di vista quanti¬ 
tativo, non sembrano disco- 
starsi molto da quelli di An- 
dreotti 

La qualità delle scelte si vede 
in molli casi dagli spostamenti 
interni alte grandi poste de) bi¬ 


lancio. Togliere dove c'è ^re¬ 
co, mettere nei settori più stra¬ 
tegici. anche qui guardando 
all'interesse generale, non ai 
particolarismi. Sono operazio¬ 
ni che richiedono corallo. 
Ma noi diciamo con chiarezza 
dei si e dei no. Diciamo si a 
maggiori risorse, sempre per 
fare qualche esempio, ai tra¬ 
sporti, grande emergenza nel¬ 
le città e per l'intera economia 
italiana. Si ai Comuni e alle Re¬ 
gioni. i cui bilanci non posso¬ 
no essere soffocali come si 
propone Andreotti, e che de¬ 
vono ottenere una vera auto¬ 
nomìa impositiva, non balzelli 
imposti di fatto dal governo. 
Diciamo anche si al Sud: qui ci 
vogliono leggi e prc^rammi di 
spesa chiari e trasparenti, non 
le velleità accentratrici, magari 
in conflitto tra loro, di Cirino 
Pomicino e Riccardo Misasi. 
Diciamo no alle spese cliente- 
lari in Agncoltura, dove lo sfor¬ 
zo va invece concentrato sulla 
nuova industria, cosi come la¬ 
viamo )e spese per armamen¬ 
ti. 11 bilancio della difesa è cre¬ 
sciuto abnormemente negli ul- 
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Patti sulla pubblicità Rai 

La sinistra de li contesta 
Proteste alla Flninvest 
«Berlusconi blocca il tg» 


■i ROMA Parte della De si 
ribella al taglio della pubblici¬ 
tà Rai, concordalo tra piazza 
del Gesù e Psi; il Pii si chiama 
fuori, con motivazioni esatta¬ 
mente opposte; CgiI, CisI, Uìl 
e sindacato dei giornalisti an¬ 
nunciano iniziative comuni 
sull'informazione; aria di rivol¬ 
ta tra i redattori di Berlusconi: 
è. in sintesi, il panorama delle 
ultime 24 ore. 

Pubblldtà Rai. La sinistra 
de contesta l'accordo Dc-Psi. 
al quale si è associato II Pii, sul 
tetto pubblicitario della Rai per 
il 1989. La Rai ha raccolto sul 
mercato 100 miliardi più del¬ 
l'anno scorso (quando ne fat¬ 
turò 900) e ha spazi prenotati 
per altri 20 mitiardi. E’ unàcifra 
che corrisponde a quella iscrit¬ 
ta in bilancio (117 miliardi) e 
che premia II primato d’ascol¬ 
to della Rai. L'intesa Dc-Psi-Ri 
(dovrebbe essere votata mer¬ 
coledì) riconosce alla Rai sol¬ 
tanto 59.4 miliardi, cifra ricava¬ 
ta applicando al tetto Rai il tas¬ 
so tendenziale deirinflazione 
(6,6%). «Perchè > chiedono I 
deputati de Azzoiini e Silvestri 
- non si applica a) tetto Rai II 
tasso di incremento degli inve¬ 
stimenti pubblicitari, che è 
dell'I )-12%N. Agìudizio di Az¬ 
zoiini e Silvestri, la Rai rischia il 
soffocamento, «perché si vuole 
sgombrare il campo dal servi¬ 
zio pubblico; il discorso sulle 
concentrazioni e sui pericoli 
che esse comportano perde 
credibilità se si si opera per 
soffocare la W pubblica». Sul 
. fronte opposto il Pri che chie- 
I de. in sostanza, il con^iamen- 
I to del tetto Rai e si schiera con¬ 
tro l'ipotesi che Tiri còhcoira 
' con uno stanziamento di 200 
' miliardi a coprire il fabbisc^no 
; della Rai (che è di 260 mil^a^ 
di); tanto più, dice il Pri, se 
l’accordo è legato a una nuova 
spartizione Dc-Psi in Rai. Con¬ 
tro l'eventuale ^iio delle ri¬ 
sorse l’associazione del diri¬ 
genti Rai ha dichiarato lo stato 


di agitazione. 

Slndacat). Bruno Trentin, 
Franco Marini, Glorio Benve¬ 
nuto, Ottaviano Del Turco e 1 
segretari dei tre sindacati dica¬ 
tegorìa (Epifani, SurrenU e Ci¬ 
sco) si sono incontrati ieri con 
una delegazione del sindacato 
nazionale dei giornalisti e 
sindacato dei giomaUtti Rai 
(presenti, tra gli altri, i rispettivi 
segretari. Giuliana Del Bufalo e 
Giuseppe Giultetti). Urw com¬ 
missione congiunta sì riunirà 
lunedi per definire ipuntt prio¬ 
ritari sui quali aprire insieme 
un confronto con 11 governo: 
verrà esaminala anche - si leg¬ 
ge in una nota - l'opportunità 
di unat iniziativa pubblica co¬ 
mune; è stata infine individua¬ 
ta la necessità di mettere in 
campo, in un sistema domina¬ 
to dalle concentrazioni ectilO' 
riali e dalla pratica delle lottiz¬ 
zazioni, un leno soggetto». 

Ftolnvctl. L’impegno as¬ 
sunto il agosto con li comi¬ 
tato di redazione e con II sbv 
dacato dei giomalistLera chia¬ 
ro: il 20 settembre gii uomini di 
Berlusconi avrebbero presen¬ 
tato programmi certi sul pro¬ 
grammi informativi, sul ig (U 
cui avvio era stato confermato, 
in agosto, dallo stesso Fedele 
Conlalonieri, numero 2 della 
Rnlnvest) sulla sorte dei redat¬ 
tori sportivi, irasinliì a una di¬ 
versa socic^ del gruppo - la 
Rti •> tuttora senza testala dsh 
posiiata e direttore responsa¬ 
bile. Ma sino ad ora - come 
denuncia un documento ap¬ 
provato dai giomallstt di VWio- 
neuis; la testate che produce I 
programmi InfonnatM della 
Fininvest •> nessun impegno è 
stato mantenuto, non cl sono 
progetti, manca un dilettale, al 
fa poco'iavoro di infonnazio- 
ne. Crescono, invece, te richie¬ 
ste deH’azienda per la tomitura 
di testi promozionali e/o pseu- 
doredazionaJI per le soderà 
del gruppoe per aziende ester¬ 
ne. DAi. 


timi anni. Qui si pud risparmia¬ 
re, se si vuole, anche preve¬ 
dendo qualche soldo in più 
per le pa^e dei miiilarì, e un 
sostegno alla riconversione 
dell'induslrìa bellica. 

GbMo Carli, anche per mi¬ 
gliorare il Mlancio fiatate, 


zatodlpilvittlzzazióiiL DPd 
coaa risponde? 

Questa è un’altra grande que¬ 
stione. A me sembra che dai 
ministro del Tesoro venga un'i¬ 
spirazione thateheriana, e an¬ 
che un po' velleitaria. Noi non 
contrapponiamo a questa vi¬ 
sione un vecchio statalismó. 
Anzi indichiamo con forza Uno 
Stato che deve ritirarsi dalla 
gestione diretta deU'economia 
e assumere sempre di più ca¬ 
pacità di programmazione. Ci 
vuole una effettiva e profonda 
sburocratizzazione della mac¬ 
china pubblica, anche ricono¬ 
scendo il ruolo deiriniziativa 
privata e prevedendo l’asso¬ 
ciazione coi capitali pubblici 
di quelli privati. Respingiamo 
però tendenze alfasservimen- 
to ai Ire o quattro grandi gruppi 
privati che spadroneggiano nel 
capitalismo italiano. 

Il ffllnlftro del BUando, Ctrl- 
00 Pomicino, oembra «vere 
un orientamento dhreno da 
quello di Carli, e si dice late- 
reaaato'alle proposte del* 
roj^posUone... 

Benvenga la sua attenzione, 
ma conosco bene la sua logica 
andreottiana. £ il tentativo 
continuo di rlassoibire il dis¬ 
senso attraverso la politica del¬ 
le piccole concessioni maci¬ 
nali. È finito li tempo degli ab¬ 
bracci consociativi. Sono ab¬ 
bracci soffocanti. Il ministro 
del Bilancio pensi a governare 
bene, noi faremo meglio Top- 
posizione. 
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Roma, 16 ottobre 1989 
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LUNEDIlòOnOBRE 

con Inizio alle ore 9,30 si riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con airo.d.g. 

«L’Inizicrtivo del Partito per ta 
riforma delTordinameiito 
degli Enti locali e per 
cambiare la Finanziaria '90w 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 

Responsabile della Commissione Autonomia 
della Direzione Pei 
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libato I 
Nuova pista: 
traffico 
d’anni 


eommeicio 
clamteit^delleannieUtraf- 
ftcointenuakmate<Kvahita:è 
qu^ la clanioiota pista su 

cui sta lavorando, assieme al¬ 
la Criminaipoi, il giudice Enzo 
Macri a cui è affidata l'inchie¬ 
sta sulla morte di Lodowo Li- 
gaio, lex prendente delle fer¬ 
rovie assassinato 11 27 agosto 
scorso a Bocale, alle porte di 
Reggio Calabria». Lo sostiene 
in un suo seivizio il settimana¬ 
le Epoca che sarà In edicola 
dopodomvti lunedi. 

Il giudice Macrl, che dirige 
le in^glni sul casoLigato non 
da solo ma assieme al suo 
collega Antonio bombardo, 
non ha potuto confermare o 
smentire la notizia. I due ma¬ 
gistrati si trovano nella capita¬ 
le da due giorni per questioni 
certamente collegale all'ese¬ 
cuzione rMfiosa di Ugalo ma 
chei A quanto risulta, nulla 
avrebbero a che vedere con la 
pista del commercio clande¬ 
stino di.vtduta o del traffico di 
armi. 

L'erti^ di .^pooo; secoft' 
do quanto viene spialo nel- 
l'aniìcipaxione diffusa Ieri, 
ipotizza la possibilità che Li¬ 
gaio fosse invischialo pel traf¬ 
fico di armi e di valuta parten¬ 
do dali'aniicizia tra Cafari e 
l'ex presidente delie fenowle. 
NehD studio di Cafaii. amico 
di alcttAi bà i più potenti boss 
della De calabrese, fu «seguita 
una perquisizione fwlle ore 
Immediatamente tucceasKe al 
delitto; Da il sbucò fuori una 
cambiale iptenuzionale a fa- 
vore del palestinese Assalì Zu- 
baldL '«no spregiudicato fi¬ 
nanziere di or^ne palestinese 
r rfeorda Amoi - consigliem 
economico delta Siria c gran¬ 
de ttaffioanie d'armi sullo 
scaoehiere mediofieniale* per 
£0 milioni di dollari, qualooss 
come M ;mliiardi di lire. Zu- 
baldi ■ era dhentato noto nel 
hostre paese quando lo scor¬ 
so ottobre ravvocaio Giusep¬ 
pe UipiiXehe è anche legale 
di Cafari) fu fermato al confl- 
rw tm ntalia « la Svizzera 
meMie tentava di esportare 
«pròmisseiy notes* per 22 mi¬ 
lioni di dollari emesse dal mi* 
niMisro della pUesa Indonesia- 
ho proprio à faVòià del finan-' 
zieie palqsilnese. 

; At'dlJ^ détta ricostruzione 
(omiui da CjDòcd di cerio c'è 11 
latto che ^zo Cafari non è 
ancora ma) stato interrogato 
dalla magistratura In rapporto 
àiromicidìo LIgato. È anche 
Cèrto che Cafari risulta amml- 
nisbatoie delegato della so¬ 
cietà che ha acquistato H «Co¬ 
sta Tiziana*, il complesso turi¬ 
stico di Crotone che dovrebbe 
tMpttare il comando della ba¬ 
se militare per i supercaccìa 
P16. AI «Costa Tiziana* si era 
intcrèssalo con molta atten¬ 
zione anche Lodovico Ligato 
che nei mesi precedenti alla 
sua morte era stato in visita 
nella cittadina calabrese in al¬ 
meno due diverse occasioni. 
Una delle due volle era addi¬ 
rittura arrivato a Crotone in 
aero-taxi proprio in compa¬ 
gnia di Cafari per ripartire do¬ 
po poche ore. 


Uggio 

«I%rché 


IN ITALIA _: 

La sentenza al maxiprocesso 
di Roma contro 254 br 
accusati di aver progettato 
la guerra civile 


Accolte le richieste del pm 
Per lo stesso reato 
il 27 novembre verranno 
giudicati altri 171 brigatisti 


Assolti. Non d fu insunreztone 


Tutti assolti per una insurrezione che non c'è mai 
stata. È questo l'epilogo, ampiamente previsto, del 
maxiprocesso contro 254 brigatisti rossi, accusati an¬ 
che d'aver voluto la gueira civile. La seconda Corte 
d'assise di Roma ha stabilito che «il fatto non sussi¬ 
ste». La stessa soluzione era stata sollecitata dal pub¬ 
blico ministero Nitto Palma. Un secondo troncone, di 
171 imputati, sarà giud'icato il 27 novembre. 


ANTONIO CIPRIANI 


■iRCMA II più imponente 
pfocesso politico che la ^rìa 
giudiziaria dell'Italia repubbli¬ 
cana ricordi è finito cOh 
un'assoluzione in blocco, e 
con formula piena, per tutti gli 
imputati. «I^hé il fatto non 
sussiste*: cosi ha stabilito la 
seconda Corte d'assise di Ro¬ 
ma, presieduta da Sorichilli, 
accoglteiido in pieno le tesi 
espresse dal pubblico ministe¬ 
ro Francesco Nitto Palma du¬ 
rante la sua requisitoria. 

1 254 brigati alla sbarra 
nell'aula bunieer di Rebìbbla. 
dunque, non fecero e nean¬ 
che pi^ettarono la guerra ci¬ 
vile o rinsunezione armala tra 
il 1969 e il 1983. Né i leader 
storici Renato Cuteio e Enrico 
Franceschini: né 1 capi dell'or- 
ganizzazkme armata come 
Mjuto Moretti. Valerio Moruc- 
cl, Baibara Balzerani, Franco 
BonisolL ftospeiD Calltnari e 
altri Né I pentiti come Patrizio 
Peci o Antonio Savasta. finiti 
netta lunga achìera degli im¬ 
putati, noiroitanie le «confes¬ 
sioni*. 

D’altra parie nessuno, 
neanche per un momento du¬ 
rante i sette mesi di dibatti¬ 


mento. ha mai pensato che la 
soluzione potesse essere di¬ 
versa dall'assoluzione. Cosi 
nel bunker di Rebibbia. ieri, 
erano pochi gli imputati e gli 
avvocati presenti alla rapida 
lettura di un dispositivo di 
sentenza che non poteva la¬ 
sciare margine a sorprese. 

L'unico momento movi¬ 
mentato delia mattinata si è 
verificato quando il presidente 
Sorichilli è entrato in aula. 
Dalla gabbia più distante dai 
banchi della corte, quella oc¬ 
cupata da Giovanni Senzani, 
dagli uomini del suo gruppo e 
dalle ultime leve delle Br-Bx, 
gli imputati hanno cominciato 
a cantare a squarciagola l'In¬ 
temazionale. Il presidente che 
aveva avuto appena il tempo 
di dire: «In nome del popolo 
italiano...*, immediatamente 
ha sospeso fa lettura della 
sentenza e ha espulso dall'au¬ 
la tutti gli occupanti di quella 
gabbia. circa mezz'ora 
la seduta é ripresa normal¬ 
mente. 

Finisce così, con la prevista 
sentenza assolutoria, questo 
processo, definito da Curdo 
«figlio di guerra non voluto*. 


L'idea di accusare di reati da 
ergastolo, come quello di in- 
suirezione armata e di guerra 
civile, i brigatisti, si fece strada 
nel 1980. Due erano i motivi: 
per mantenere in carcere al¬ 
cuni imputati arrestati nel 
1978 con l'accusa di aver se¬ 
questrato e ucciso Aldo Moro, 
i cui termini dì custodia caute¬ 
lare stavano per scadere; per 
fare «pressione* sugli imputati 
minori con la minaccia di un 
reato che prevede il carcere a 
vita. 

«Fu cosi • ha dichiarato il 
senatore Ferdinando Imposi- 
maio, che faceva parte deH'uf- 
fido istruzione romano - che 
prese corpo rincriminazione 
di 4S0 persone. L'iniziatiya, 
dunque, più che di una neces¬ 
sità giuridica fu conseguenza 
di una scelta politica della 
f^ura generale e della Corte 
d'appello di Roma*. L'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio, fir¬ 
mata dal giudice Francesco 
Amato. . fu depositata nel 
1983. ‘Tremila pz^|ne di istrut¬ 
toria, tutta effettuata tramite 
Tacqulsizkme documentale di 
materiati dei numerosi pro¬ 
cessi sul terrorismo. 

Ebbene, l'imputazione ele¬ 
vata da ^nato è rimasta per 
ben sei anni dimenticata nelle 
cancellerie della corte d'assi¬ 
se. Quel processo, anacroni¬ 
stico figlio del periodo detrae- 
mergenza*. non voleva farlo 
nessuno. Rn quando, proprio 
a ridosso delTentrata in vi^re 
del nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, che di fatto aboli¬ 
sce 1 maxiprocessi. il primo 
troncone, con 1 2S4 imputati. 


è stato giudicato per reati di 
quindici anni prima. Ce n’è, 
infatti, anche un secondo, co¬ 
stituito da altri 171 brigatisti, 
che andrà in aula, sempre a 
Rebibbia e davanti alla stessa 
corte. (I prossimo 27 novem¬ 
bre. 

Nel corso delle 48 udien^ 
il processo è stato morimenta- 
to dalle iniziative degli avvo¬ 
cati Angiolo Gracd e Paolo 
Sodani, difensori di Galllnari. 
Lo Bianco, Pere e PiexiMi. 
dalle prime udienze hanno 


chiesto l'audizione, come te¬ 
stimoni, di ministri, generali e 
capi delta polizia e del carabi¬ 
nieri in carica dal 1972 al 
1983. «Per rìcoslmire • hanno 
detto i difensori - il quadro 
storico in cui doveva esserci 
l'insurrezione armala*. In una 
udienza l'avvocato Angiolo 
Gracci aveva anche sostenuto, 
con una lunga e dettagìiala 
istanza, rincostituzionalità del 
codice Rocco. Ma 11 presiden¬ 
te Sorichilli ha boccialo ogni 
richiesta istnitlorla, chiuden¬ 
do. nel modo più rapido pos- 


Una sentenza scontata 

Mcertp rappeUo - t 



Renaio Curcio, a destra, e aRri imputati Ih iliia ivàGé^^ 


Una sentenza che non sorprende nessuno. Questo il 
senso dei primi commenti degli addetti ai lavori, do¬ 
po Tassoluzione per tutti gli imputati nel maxiproces¬ 
so alle Br. «Una decisione in sintonia con le mie ri¬ 
chieste», ha dichiarato il pm Nitto Palma. «L'assolu¬ 
zione va bene, ma volevamo un processo vero», han¬ 
no detto gli imputati Br. «5 anni fa sarebbero fioccate 
condanne...*, è la tesi degli avvocati difensori. 


■iROMA «L'assoluzione va 
sicuramente bene, ma dove¬ 
va venire dopo un processo 
' vero. Era questa un’occasio¬ 
ne per discutere su un perìo¬ 
do storico che troppe perso¬ 
ne. stiumenialmente. voglio¬ 
no frettolosamente rimuove¬ 
re». A caldo, subito dopo la 
' lettura del dispositivo di sen- 
i lenza, a parlare è Eugenio 


Pio Ghignoni, uno dei 254 
imputati nel maxiprocesso 
per insurrezione armata. Un 
commento che. ha sottoli¬ 
neato Ghignoni, non è per¬ 
sonale, ma è a nome di tutti 
gii altri imputati delle Br. 

Sullo stesso tono le di¬ 
chiarazioni, dalTìntemo di 
una gabbia, di fYospero Gal- 
linari. Maurizio (annetti e 


FVancesco Lo Bianco. «Ave¬ 
vamo chiesto che fossero 
ascoltati politièi e militari - 
hanno detto, militanti 
delle Brigate rósse - per ac¬ 
certare le toro iiesponsabìlità 
nella sttategie- della lenslo- 
ne. Assolvere' nói é rifiutare 
il contraddittorio significa 
negare la nattìira reale dello 
scontro. Il riconoscimento 
politico? Noi l'abbiamo avu¬ 
to nei fatti e nel proceszo. 
Non ce lo aspettavamo dalla 
sentenza, che ci lascia indif¬ 
ferenti*. 

«La sentenza è stata in 
piena sintonia con le mìe ri¬ 
chieste*. ha affermato il pm 
Francesco Nitto Palma che 
proprio con la sua requbito- 
ria aveva sollevato un ve¬ 


spaio di polemiche parlan¬ 
do delle caratteristiche «ori- 
minali* dette Brigale rosse. 
«Anche la tesi che ispirò l'I¬ 
nizio dell'istruttoria era esat¬ 
ta * ha pnTseguito il pm 
all'epoca in cut si svolse, 
datt'80 air83. c'era un deter¬ 
minato grado di conoscenza 
del fenomeno brigatista e i 
fatti erano preoccupanti. K 
fatto che il Sudice istruttore 
abbia avuto la sensibilità di 
deìpare al dibattimento, e 
quindi a) popolo italiano, un 
problema cosi spinoso è sta¬ 
ta positiva. Cè anche da di¬ 
te che. dalla fine dett’istiut- 
torìa ad oggi, la otrtoscenza 
del fenomeno è senza dub¬ 
bio più chiara*. 

Laconko il commento 


dell'awdcato difensore Al¬ 
berto Pisani: «Il dibattimento 
non ha cambiato nulla. L’in¬ 
sussistenza del reato era de¬ 
sumibile anche in fase Istmt- 
tona*. Diverse le tesi deìl’av- 
vacato di parte civile pier la 
presidenza del Consiglio e 
per il ministero delTIntemo. 
«Ritenevo che il rqalo di in¬ 
surrezione armata fosse rea¬ 
le, quello di guerra civile in¬ 
vece no - ha detto GovannI 
Sica - A questo punto valu¬ 
terò la possibilità di presen¬ 
tare D meno Tappello contro 
le assoluzioni*. 

■Una sentenza contraddit¬ 
toria e che era nelTaria - co¬ 
si ha dichiarato l'avvocato 
Angiolo Gracci, il difensore 
dì Galllnari Nel dibatti¬ 


mento è stala confutata sla 
dal pm che dalla corte la te¬ 
si avanzata in Istruttoria. 
Non è sbrano? Si conferma 
con l'assoluzione di tutti il 
senso della nostra denuncia 
percahmnta e reato simula¬ 
to». «Cinque anni fa credo 
che sareUrero fioccati e^- 
stoli - è la constatazione 
dett’awocato Paolo Sedani 
-, questa assoluzione e la 
decisone di avviare questo 
processo sono sicuramente 
tiglie dei tempi. Noi abbia¬ 
mo cercato, con tutte le no¬ 
stre foize, di cercare di in¬ 
quadrare il momento storico 
riferito nelTimputazione. Co¬ 
me valutare altrimenti reati 
come rinsuriezìone o la 
guerra civile?». 04.0. 


in Cciircere» 


Él CAGLIARI. Il presidente 
(toi tribunale di soivegHarizaì 
dì Nuoro, Antonio Maria Sóli- ; 
nas, ha reso note ieri inattìna f 
le motivazioni che hanno , 
condotto alfa sentenza di ri-, 
getto della domanda di semìlir' 
beltà per Luciano Uggio. Tre 
olrdìnì di problemi hanno im¬ 
pedito l'applicazione della 
legge Gozzini per il vecchio 
boss di Corieone: il primo ri¬ 
guarda il quadro negativo sul¬ 
la reale possibilità di réinsèrì- 
mento sociofamìJiare di Ug- 
gto, il secondo l'impossibilità 
diindagare sulla personalità 
pregressa ed attuale di Uggio, 
il terzo infine riguarda la mtta 
che avrebbe dovuto aiutarlo al 
rélnserimento fornendogli un 
lavoro. Secondo i giudici la 
frase detta da Uggio ai gìoma- 
liéti «Non sono uno stinco di 
santo anche se non ho com¬ 
messo tutto quello per cui so¬ 
nò stato condannato» é un se¬ 
gnate della «totale assenza di 
aùiocriiica» e cioè di non ab¬ 
bandono di quel disvalori che 
hariflQ: pòrtalo à compiere i 
rdati per 1 quali è stato con¬ 
dannato. Anche ì) presidente 
dei tribunale di scuveelianza 
ha polemizzato con Sica e 
Ckva per le ingerenze sull'atti- 
vità dei giudici:' «Il tempo c il 
buon comportamento di un 
detenuto non vogltoM^ dite 
automaticamente libefflo! 



L’aw. Tarsitano ha rinfacciato alla pubblica accusa di essere più realista del re 

ki tttfesa de]l'«Uni^ sfida il pm 
«Tutte le m^izogne del caso Cirillo» 


Fausto Tarsitano 


■i NAPCHJ. «Lei è più realista 
dei ie», ha detto ad un cerio 
punto l’aw. Fausto Tarsitano, 
difensore dett’«Unltà», rivolto 
ài pubblico ministero. Un pic¬ 
colo cenno di fastidio del rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa, Alfonso Barbarano, ha 
salutato la. lunga, imbarazzan¬ 
te citézlone. di . un Giovanni 
Gallóni, che da presidente dei 
deputati de. (I 13 novembre 
1984. ammetteva lo svolgi¬ 
mento di quella trattativa che 
l’assurdo teorema della requi¬ 
sitoria s'é spinto a negare. In 
quell'occasione Galloni parla¬ 
va delTobieltlvo che Senzani 
si ripromise di cogliere; «Co- 
strinare la De alla trattativa» 
per assestarle un <olpo deci¬ 
sivo». Obiettivo che *da uomo 
Kàltro* sapeva di non poter 
centrare con le sue proprie 


Le menzogne di Cava e degli altri de, le menzo¬ 
gna della famiglia Cirillo, le menzogne dei seivi- 
zi segreti.,.: al processo sulla trattativa per l'ex 
assessore la prima airìnga in difesa dell «Unltài». 
quella deirawocato Fausto Tarsitano, è stata un 
atto d'accusa del torbido coacervo affari-politica 
che il pm nella sua requisitoria ha incredibil¬ 
mente lasciato da parie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZO VASIM 


forze. Ma che alla fine colse, 
secondo questa ricostruzione 
dì parte democristiana, cer¬ 
cando e trovando Talieanza di 
camon’a e servizi. 

Contestare il teorema Bah 
barano - un Cirillo che ottiene 
la libertà solo dalle telefonate 
Ira i familiari e le Br. senza 
che II gran traffico di spie e 
delinquenti al carcere di 
Ascoli incida alcunché - signi¬ 
fica rifare un po' la storia di 
questo «scomodo* procèsso In 
aula dal marzo scorso, oltre¬ 
ché della difficile istiuttoria 
del giudice Aiemi. Che è la 
storia di una catena di bugie 
che fanno da controprova, 
bugie degli uomini politici, 
della famiglia Cirillo. dei-servL 
zi. delle stesse Br. che Tarsita¬ 
no elencherà per lunghe ore 
con un puntiglioso richiamo 


al contraltare. npn dìd)Qh|are' 
zioni di «pentifi*. ma à prove 
documentali e testimonianze 
certe acquisite agli atti istrutto¬ 
ri o rivelate dallo stesso dibat¬ 
timento squarciando la ragna¬ 
tela strategica delle menzo¬ 
gne. 

Contro questa strategia il 
pm non ha sprecato una pa¬ 
rola, benché, l'ha ricordato 
con accenti severi il difensore 
detr«Uni(à». il pm non solo e 
semplicemente rappresentas¬ 
se la pubblica accusa, ma lo 
Stato, il nostro paese. E con 
lutto ciò da lui non una parola 
di bi^imo, o di critica, né tan¬ 
to meno di preoccupazione. 
Ecco i Cirillo che ci mettono 
sei anni per ricordarsi di aver 
pagato un riscatto. E lui, l'ex 
ostaggio, che nell'aula bunker 
ha evocato «amici umili» co- 


l’Unità 

Sabato 

14 ottobre 1989 


me ì sottoscrittem. Ma rion ha 
fatto nomi perché «quei nomi 
scottano*, sono i mniti dell’af- 
farlsmo napoletano, i capi- 
clientela, gli uomini del rap¬ 
porto tra politica e speculazio¬ 
ne; al rrramento del rapinren- 
to * l’ha ricordato Tareitano - 
Cirillo é il vicepnesidente del 
comitato regionale per la rico¬ 
struzione, Il gestore dei miliar¬ 
di e d^lì appari. 

Dna spallata al muro deile 
reticenze e dette omertà è sta¬ 
to dato nel del dibatti¬ 
mento. E da eskr émer^ con 
drammatica evidenza lì pat¬ 
teggiamento ed il sowerrzio- 
namenlo ad una colonna del 
partito armato. Ed ecco una 
verità sconvolgente troppo 
spesso taciuta: attraverso quel 
sowenzionamento la colonna 
napoletana dette Br s'é riforni¬ 
ta di armi e di basì che hanno 
reso più micidiale l'attacco al¬ 
la città e atte istituzioni. Tars¬ 
iano ha scandito i nomi degli 
uomini in carne ossa uccisi 
dopo quel sowenzionamento; 
Raffaele Del Cc^liano, il suo 
autista Aldo lennano, il vice- 
questore Antonio Ammaturo, 
e il suo autista Pasquale Pao¬ 
la. il soldato Antonio Palum- 
bo. Ed I nomi degli uomini 
che sapevano troppo assassi¬ 


nati, suicidali, infartuali. 

Altra domanda-chiave del 
processo cui il pm non ha 
neppure tentato <fi dare una 
risposta; la De sapeva della 
trattativa?, ne poteva essere al- 
Toscuro? Lo sapevano pure le 
piebe, ì giornali delTepoca ne 
parlavano. Ma c’é la prova del 
latto che «Cava mente spudo- 
ratanmente* quando nega di 
aver saputo, sbugiardato co- 
m'è stato in dibattimento dal¬ 
l'ingegnere Giuseppe Savare- 
se, oltre che da numerose 
contraddizioni ed elementi 
sparsi nel fascicolo. Una «per¬ 
la*: Cava sostiene di aver in¬ 
contrato il faccendiere Pazien¬ 
za «quand'era ministro». Cioè, 
ragiona il difensore deir«Unl- 
tà*. cerca di sepvare la visita 
dal sequestro Cirillo, datando¬ 
la dopo il 4 agosto 1983, 
quando l'uomo politico diven¬ 
ne ministro delle Poste. Ma 
Pazienza era scappato in Usa 
già dal 21 ottobre 1982. Che 
figura, signor ministro! 

£ che dire del sen. Ciccio 
Patriarca? Il pm ha tralasciato 
di chiedere, come pure aveva 
annunciato, un confronto tra 
il senatore e Tfinprenditore 
Adolfo Greco, suo collega di 
trattativa e di visite ad Ascoli: 
tra le versioni dei due troppe 


contraddizioni. Ma il pm ha 
preferito tacere «su questo ca¬ 
pitolo allucinante di una sto¬ 
ria allucinante», che vede un 
uomo del Sisde, Glorio Cri- 
scuoio, riferire ai senatore i ri¬ 
sultati degli incontri alla pre¬ 
senza di Greco, facendo con 
ciò ben capire come per que¬ 
sta stiada sì ^a intrapreso un 
•contatto diretto» tra De e Cu- 
tolo. Ed i servizi con la loro 
•overdose» di bugie hanno 
completato la frittata, restrin¬ 
gendo, come ha fatto il Sisde, 
a due le visite che furohò al¬ 
meno sette. Compiendo, co¬ 
me ha (atto il Sismi, un vero 
■tradimento»; termine usato 
dal Parlamento, ma il pm ha 
preferito parlare di «anoma- 
lia^ Per la pubblica accusa 
non é successo nulla. Cutolo, 
anzi, si mosse gratis, e i suoi 
circolarono e trafficarono per 
le carceri di mezza Italia «per 
puro diletto». Magari non fos¬ 
se accaduto, come si vorreb¬ 
be far credere, che in quei 
giorni di otto anni fa lo Stato 
non andò a trovare Cutolo per 
dar prestigio, legittimazione e 
denaro ad un potere crimina¬ 
le sanguinario, «trattando» per 
la prima volta nella storia del¬ 
la Repubblica, per proteggere 
e perpetuare il vecchio siste¬ 
ma di potere. 


N. 9/89 ROQ. Es. N. 2733/Q7 0.0. 

PRETURA CIRCONDARIALE 
DI S. MARIA CAPPA VETERE 

Il Pretore (31S. Maria C.V. In data 27/6/89 ha pronuncialo la seguente sMtenza con¬ 
tro BRUNO AMEDEO, nato II 26/1/59 a Sala dlCaierta eiesidenla In Céaglovt • Via; 
XXV Aprile pai. Ottavlani n. 25, per avere err)ess(3 n. 3 assegni a vuotò per l'lm[nr- 
to complessivo di L. 16.798.515 in S. Maria C.V. dal 25/9/87 ai 30/11/87. 

OMISSIS 

Condanna il suddetto alla pena della multa di L. 400.000. Fa divieto all'Imputato di ' 
emettere assegni bancari o postali per la durala di un ann- Ordina la publicazio- 


IL DiREnORE 01 SEZIONE Luigi Santere 


sibile, il dibattimento. 

Intanto, al termine della let¬ 
tura della sentenza, il presi¬ 
dente Sorichilli ha comunica¬ 
to agli awocati Gracci e Soda¬ 
ni che la loro lunga denuncia 
(tetta nett'aTTÌnga finale) era 
stata trasmessa alla Procura 
per l'apertura di una inchiesta 
penale. I difensori dei brigati¬ 
sti avevano infatti chiesto di 
procedere per simulazione di 
reato e calunnia nei confronti 
di chi aveva istruito questo 
processo. 


l'UNITA VACANZE 


ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 ■ Tel. 02/6440361 




Partenza: 27 e 28 dicembre 
Durala; B giorni 

lllnerarlo: Milano o Roma/Lenlngrado-Mosca 
/Milano 0 Roma 

Traaporto: voli di linea Alitalia/Aerollot 

Quota individuala di partecipazione: L. 2.120.000 
(supplemento partenza da Roma L. 30.000) 

La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed 
escursioni coma Indicate nel programma detta¬ 
gliato. 


ÈnMVto 

CESARE ZAVATTOII 

Presidente Onoredo dell'AichMo 
Audiovls'ivD del Movimento Operaio 
e Democratico. Ispiratore e prolago 
nista della grande fase Motica del ci¬ 
nema neorealista Italiano. Grande 
scrittore. Piomotore di innumerevo¬ 
li iniziative civili e di imprese cultu¬ 
rali Ira gli intellenuali e in metto al¬ 
la gente. Amico di moki e nemico 
della banalità e detta routine. L'Ar- 
ctiMo perde con lui il Suo fondato¬ 
re; un amico, un maeairo, un padre 
premuroso per luRi quelli che ci 
hanno lavorala Al Suo esemplo e 
alle Sue indicazioni rimarrà sempre 
fedele Nicola Tranfaglla, Paola Scar- 
I nati, Ugo Adilardi, Gaelai^o Arfè, 
Valerio Castronova Giovanni Cesà¬ 
reo, Ansano Giannarelli, CHto Ma- 
’selll, Alberto Mazzei, Michtelanielo 
Notarlanni, Luciano Camprincoll. 
Paolo Di Nicola, Giovanna U> Va¬ 
sco, Grazia Salta. 

Roma,-l4bndbNr 1989 • 

' Walter Vbtlrenl, Mino Argeritl^, 
Clanni'Boignirà VinceNM» VHa toH 
piti dalla scompana di 

CESMEUVATTMI 
, sono vicini ai familiari e vogliono ri- 
I cordare t'ineuuribile giovinetta 
, della sua fantasia e la genuinità del 
I suo impano civile. 

I Roma, H ottobre 1989 

Ettore Scola é vicino a) dolore dei ti¬ 
gli di 

CESàRE 

grande insostituibile punto di riferi¬ 
mento del cinema italiana 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli amici di Cinema DemociaUco 
esprimono profonda amaretta per 
I |la scomparsa di 

: CESARE aVATTIMI 

fra i principali artefici del momento 
più alto del cinema italiano. 

.Roma, 14 ottobre 1989 

Il cinema, la cultura, il pubblico del 
nostro paese, e non solo di essa 
jbarrno perduto un uomo sbaoidina- 
irio quale è stalo 

CESARE UVATTINI 

La Federazione italiana dei circoli 
(del.cinema, a cui la buona sorte ri- 
'Setvù il prtviiegio di averlo come suo 
presidente In anni difficili per la li- 
'.berta di espressiotw e di organizza¬ 
zione della cultura, ne ricorda te ec¬ 
cezionali qualità di autore, di cinea¬ 
sta, di poeta, di intellettuale, di itif- 
ziaiore culturale, di democratico 
progressista, ebe si tendevano con 
raro equilibrio e assoluta indipen¬ 
denza netta sua figura; e si ritrovava¬ 
no, senza traccia di aristocratico di¬ 
stacco 0 del SUO contrario, nel lavo¬ 
ro operativo in cui ha sempre profu¬ 
so il suo entusiasmo, la sua Inesauri- 
capacità Meativa, la sua iiKon- 
tenibile fantasia, la sua affascinante 
energia vitale e innovatrice. Tutti 
hanno ricevuto qualcosa da 2Ì«Àtti- 
ni contraeiido un debito versò di lui: 
questa è ìa ricchezza del patriiho- 
nio che a tutti ha lascialo. 

Roma, 14 ottobre 1989 

L'Associazione nazionale autori ci¬ 
nematografici piange la scomparsa 
di 

CESARE UVATTINI 

fondatore detl'Anac, promotorè e 
organizzatore di rótte le più impor¬ 
tanti battaglie di libertà e di rinnova¬ 
mento condotte dagli autori italiani 
assieme a rótte le forze culturali e 
democratiche in questi decenni. 
Roma, H ottobre 1989 

Otto Maseiii piange la morte di 

CESARE ZAVATTINI 

amico e maestro di quaranta anni di 
vita. 


La direzione e la redazione dell'Uni¬ 
tà partecipano commossi al gravissi¬ 
mo lutto per la Komparsa di 

aSARE ZAVATTINI 

maestro di cultura e di vita, impaga¬ 
bile compagno in tante battaglie ci¬ 
vili, culturalle sociali. 

Roma, 14 <Mtobre 1989 


Gli Editor) Riurtiti partécipanaal lut¬ 
to detta cultura democratica italia¬ 
na per la scomparsa di 

CESARE ZAVAITINI 

straordinario scrìllore, padre e pro¬ 
tagonista del grande cinema italia¬ 
no del dopoguerra, combattente dt 
mille battaglie chili e politiche. 
Roma(14ottobrel98d 

È mancato 

uouEn 

Ne danno l’annuncio, con grandé 
dòlore la moglie Iris e II figlio Danie¬ 
le. I funerali oggi, sabato 14 e.m., al¬ 
le ore 8. IS partendo daH'abitazione 
in via Cherubini 18. In sua memoria 
sottoscrivono perV'C/nffd. 

Torino, 14 ottobre ,1989 

In questo doloroso momento Piero, 
Cllberto, Adriana, Mauro, PraiKO e 
Francis sonò vicini a Daniele e atta 
sua mamma per la scomparttè «141' 
caro • ■ ;f' p ' 


Soitosatvono in sua memoria per 
WnitA 

Belnaroo, 14 ottobre 1989 


Il compagno 

RENATO BORGHEnO 

é mancato. La sezione Ferrovieri di 
Torino, ricordando la disponiblfilA, 
che ha caratterizzato tutta la sua vi¬ 
ta di uomo e miiiiarite esprime alla 
moglie Anna e alla figlia Gabrielle il 
proprio cordoglio • irt sua memoria 
sottoscrìve per /Vniiù, 

Torino, 14 ottobre 1989 , 

Ad un anno dalia scomparsa, la mo¬ 
glie e i figli ricordano con immutato 
amore il caro 

ANDREA DE CRUnOU 

e sottoeciivono per f’Uni’fd 
Avellina 14 ottobre 1989 

È nroito il'compagiio 

aisooRsi 

I compagni detta Sezione di Porta 
Maggiore sono vicini in questo mo¬ 
mento ai familiari tutti. 

Roma, 14 ottobre 1989 

Gli amici del distretto Enel sono vici¬ 
ni a Mario Marchesini per la perdita 
dell'adorata moglie, compagna 

MARGHERITA 

Alten^ Algeri, Bardetta, Benvenu¬ 
to, fievioRe, Bocci, Boneite, Smini, 
Capponi, Cevasco, Ciccionesl, Co¬ 
letta. Corte, Costa. Delbello, Delpi- 
no, Doro, Gandolii, Cìanetti, Lana¬ 
ta. Martino, Melodia. Metveghlni, 
Merio. Nicora. Pastorino. Pelacchi 
Peretta. Piccini, Poirè, Repello L., 
Reperto P., Risso, Rossi, Scalla, Spe¬ 
roni Valenza. Veneziani, Vincenzi, 
Vito. Zunino sottoscrivono per iVni- 

Genova. 14 ottobre 1989 

La sezione Anpl di C^no Made^ 
no partecipa al cordoglio della fami¬ 
glia per la scomparsa del partigia¬ 
no combattente 

IVAN MAZZI 

I partigiani cesanesi lo ricordano 
quale commissario politico della 
Brigata «Garibaldi» operante in zo¬ 
na e per il suo grande rigore mora^, 
le e ìclealè di una vita dedicata aitò 
cause dell'emancipazione del rnon- 
do del lavoro, della pace e delia giu¬ 
stizia. 

Cesano Maderno, 14 óltcRire 1989 

14/9/1989 14/10/1989 

Ringraziando rótti coloro che l'han¬ 
no sostenuta e confortata, (a fami¬ 
glia ricorda 

PAOLO MATTEUai 

Roma. 14 ottobre 1939 

Nel terzo anniversario delia morte 
della compagna 

CATERINA REPERO 

(Kàtia) 

i compagni Amelia Gravano. Mariel¬ 
la e Giorgio Rebecchi la ricordano 
con affetto e rimpianto o in sua me¬ 
moria sottoscrivono per IVnìfA 
Finale Ligure, 14 ottobre 1989 
































IN Italia 


n^allo 

dì Ustica 


La traccia radar «non identificata» che incrociò il Dc9 
stando ^li atti dell’inchiesta è quella di un aereo 
civile britannico. Il generale Pisano ha invece dichiarato 
di non essere riuscito a scoprire che velivolo fosse 


Età un charter il jet hintasma? 


Con un intervento che vorrebbe essere a difesa del 
generale Pisano, i parlamentari de Zamberletti e Bo¬ 
sco fanno nascere nuovi dubbi sulla deposizione del 
capo di Stato maggiore dell’Aeronautica. Si scopre 
che l’aereo «amico» non identificato di cui ha parlato 
Pisano sarebbe un charter britannico. A sud della Si¬ 
cilia c’era, oltre al jet «zombie» già noto, un altro ae¬ 
reo «amico» sconosciuto che incrociava su Malta. 


VITTORIO RAOONE 


■1 ROMA, «Grazie, generale, 
per là luce accecante che ha 
gettato sulle responsabilità 
delle gerarchle mmlari e sui 
loro massimi rappresentanti... 
ribadiamo la richiesta di incri¬ 
minazione dei capi di Stato 
maggiore del tempo di Usti¬ 
ca» Gli avvocati dei familiarì 
delle 81 vittime hanno fatto 
appena in tempo a tirare un 
sospiro di soddisfazione per le 
novità inUodoUe dalia deposi¬ 


zione del generale Pisano, 
che è cominciato il balletto 
delle correzioni e delle accu¬ 
se 

«False e irresponsabili» sono 
le notizie trapelate a proposi¬ 
to di CIÒ che il capo di Stato 
maggiore deirAeronautica 
avrebbe detto nell'auletta di 
San Maculo. Il giudizio è di 
una parte cospicua del grup¬ 
po de in commissione. E trova 
spunto nella minaccia del 


presidente Gualtien di far in- 
cnmmare gli onorevoli «dela¬ 
tori» 

A ripercorrere la cronaca 
dell'altro giorno, qualche cor¬ 
rezione da fare c’è Ma non è 
detto che riguardi chi ha por¬ 
talo le notizie all'esterno Po¬ 
trebbe, invece, riguardare pro¬ 
prio ciò che Pisano ha dichia¬ 
rato airorganismo parlamen¬ 
tare. In particolare, la vicenda 
deH'aereo-fantasma. 

In una loro indignata di¬ 
chiarazione, 1 parlamentari 
democristiani Zamberletti e 
Manfredi Bosco hanno voluto 
puntualizzare, visto che circo¬ 
lavano versioni «tendenziose e 
distorte» dell'audizione di Pi¬ 
sano, ciò che il generale ha 
davvero detto sull'aereo amico 
che la sera del 27 giugno 1980 
incrociava sulle rotte del Dc9 
llavia «Pisano ha riferito - so¬ 
stengono I due parlamentari - 
che nessun velivolo interessa¬ 
va l'area dell'incidente al mo¬ 


mento in CUI esso avvenne.. 
la stessa aerovia Ambra 13 
percorsa dal Dc9 Itavia è stata 
interessata solo da un velivolo 
procedente con rotta opposta, 
e corrispondente alla traccia 
AJ 453, classificata come 
•friendly», cioè amica» 

Che cos’altro ha detto Pisa¬ 
no, secondo ì suoi interpreti 
democristiani? Che «i tempi di 
inizio e fine delta traccia ami¬ 
ca sono' alle ore \8,36/z 
(20,36 Italiane,ndr) il velivolo 
SI trovava a rà miglia a sud 
del luogo dell'Incidente e vo¬ 
lava a 39mjta piedi di quota 
(circa limila metri, ndr)». E 
che «alle ore 18,57/z (le 20.57 
italiane, due minuti prima del¬ 
la strage, ndr) il velivolo, do¬ 
po aver percorso l'Ambra 13 
fino a Ponza ed essersi insen¬ 
to sull'Ambra I si trovava a 
circa 80 miglia a nord-nord 
ovest dal luogo del disastro, e 
procedeva con rotta 3IS». 


I comunisti della commisàone: 
«Facciamo riunioni pubbliche» 


Scontro in commissione Stragi, dopo le indiscrezio¬ 
ni sull’interrogatorio del generale Pisano. L'oggetto 
del contendere è il segreto a cui sarebbero tenuti i 
commissari. Il presidente Gualtieri minaccia di far 
incriminare le «talpe». ( de Bosco. Casini, Zamber¬ 
letti e Toth accusano altri membri della commissio¬ 
ne di aver riferito ai giornalisti notizie false. H Pei: 
«Eliminare il segreto. &dute pubbliche». 


■iROMA Un terremoto poli¬ 
tico, una spaccatura verticale 
nella commissione d'inchiesta 
sulle stragi, parlamentari che 
si accusano l'un l'altro di 
mendacio e reticenza. Il presi¬ 
dente delia commissione che 
minaccia di far incriminare al¬ 
cuni componenti, rei di aver 
divulgato notizie coperte dal 
segreto. È il risultalo delle in¬ 
discrezioni riportate ieri dalla 
stampa suirinterrogatorio-fiu- 
me (13 ore) del generale Pi¬ 
sano a palazzo San Maculo. 

Il «la» è partito dal senatore 
Ubero Gualtieri, repubblica¬ 
no, che presiede la commis¬ 
sione bicamerale sulle stragi. 
Con una nota di dodici righe 
ha ricordalo a tutti che l'audi¬ 
zione di Pisano «si è svolta in 
seduta segreta», e come tate 
«è coperta dal vincolo del no¬ 
stro regolamento, che pone 
l'obbligo della riservatezza per 
lutti i membri». Il fatto che al¬ 
cune indiscrezioni siano filtra¬ 
te dall'aula costituisce «viola¬ 
zione della legge per chi le 
fornisce». Queste informazioni 
- continua Gualtieri - «non ri¬ 


spondono, comunque, a 
quanto emerso nel corso della 
seduta», lì senatore «sì riserva» 
di convocare l'ufficio di presi¬ 
denza «al fine di adottare i 
provvedimenti resisi necessari 
per quanto accaduto». 

Nel varco si sono subito in- 
ftiad alcuni membri democri¬ 
stiani della commissione, con 
dichiarazioni singole e con¬ 
giunte. Casini e Toth «depre¬ 
cano con estrema durezza 
l'alterazione della verità che 
deriva dalle irresponsabili in¬ 
discrezioni di alcuni commis¬ 
sari, che non solo violano 
l'obbligo del segreto, ma dif¬ 
fondono notizie assolutamen¬ 
te prive di fondamento, con¬ 
sentendo ricostruzioni giorna¬ 
listiche la cui attendibilità è 
tutta da valutare». Altri due 
parlamentari de, Zamberletti e 
Bosco, condannano la «reite¬ 
rata diffusione di notizie false 
e distorte». Nel condannare, 
rivelano altre notizie coperte 
da segreto, che dimostrereb¬ 
bero l'infondatezza delle di¬ 
chiarazioni attribuite a Pisano. 


Insomma. che cosa è acca¬ 
duto ? I giornali sono stati ma¬ 
nipolati da un gruppo di me¬ 
statori che si annidano in se¬ 
no alla commissione stragi? 
Nel giro di pochi minuti, 
piombano sui tavoli delle re¬ 
dazioni le repliche di alcuni 
commissari, quelli che già do¬ 
po l'audizione del generale 
Bartolucci erano stati messi 
sotto accusa come «talpe». 

Il radicate Massimo Teodorì 
riafferma i due punti salienti 
che sarebbero emersi dalla 
deposizione dì Pisano (l'ae- 
reo-fantasma e la possibilità 
che il centro radar di Marsala 
sì sia reso conto subito della 
tragedia), e contrattaccaf «A ' 
questi si aggiunge la stupefa¬ 
cente dichiarazione di Pisano 
si non conoscere nulla dell'at¬ 
tività dei servizi di informazio¬ 
ne deirAeronautica durante e 
dopo l'incidente». Ce n'è an¬ 
che per 1 colleghi della com¬ 
missione' «Chi vuole la s^re- 
tezza sostiene ì bugiardi che 
coprono la verità». 

Il senatore verde Marco 
Boato contrattacca anche lui, 
ma le argomentazioni sono 
differenti: «Le notizie trapelate 
rispetto all'esistenza dì un 
caccia militare o di un aereo 
francese - dice - non corri¬ 
spondono ai vero, e rischiano 
di spostare l'attenzione dell'o¬ 
pinione pubblica». Ma le ine¬ 
sattezze, secondo Boato, di¬ 
mostrano soltanto che «non 
c'è stata violazione del segr^ 


Interrogativi dei due socialisti sulle responsabilità politiche 

I dubbi di Amato e Formica: 
(Strane^ dopo tanto àlenzào» 


PASQUALI CASCILLA 


■ ROMA. Poche parole, pri¬ 
ma per dirsi «soddisiaVto* che 
comincino a cadere «pezzi 
sempre più grandi di omertà», 
poi per esprimere «sbigotti¬ 
mento» che si apprenda «9 an¬ 
ni dopo quello che si sapeva 9 
anni prima». Giuliano Amato, 
alla Vribuna delVassembìea so¬ 
cialista. parla degli ultimi cla¬ 
morosi risvolti della drammati¬ 
ca vicenda deH'abbaltimento 
di un aereo civile sul cielo di 
Ustica. Solo per fatto persona¬ 
le? Fu lui, sottosegretario a pa¬ 
lazzo Chigt con Bettino Craxi 
presidente del Consiglio, a far 
«decollare» le operazioni di re¬ 
cupero del relitto seppellito in 
fondo al mare. Quella scelta, 
motivata dal sospetto di una 
azione di depistaggio, gli è co¬ 
stata accuse feroci da patte 
dei vertici militari. E ora che il 
generale Franco Pisano «con¬ 
fessa», Amato salda il conto; 
«Ha concorso di più al presti¬ 
gio delle Forze armate ciò che 
nsano ha ammesso anziché il 
silenzio di tutti questi anni». 
Ma c'è un altro messaggio: 
«Come mal il generale ci dice 
che una relazione, fatta sol¬ 
tanto due mesi fa, oggi non 
l'avrebbe firmata? Perché è 
stata firmata? Siamo m pre¬ 
senza di uno Stato che ha le 
sue regole e le sue responsa¬ 
bilità. che non possono essere 


cancellale In nessun caso e 
suite quali ora bisognerà tare 
chiarezza». 

Quali responsabilità? Alla 
tribuna, Amato passa ad altro 
tema. E, dopo, accetta di ri¬ 
spondere dopo una lunga 
premessa: «Immagino che Pi¬ 
sano abbia detto molto di più 
di quanto si è potuto leggere 
dai giornali. Sembra qua.si che 
la consegna del silenzio abbia 
avuto effetto, adesso. Spero 
che serva a tirar fuori lutto 
quello che di oscuro c'è. tutto 
quello che è stalo nascosto». 
Che Amato non si fidi più di 
tanto di questa improvvisa 
«conversione», traspare anche 
dalla risposta che finalmente 
offre- «Chi ha giurato fedeltà 
alle istituzioni, sia esso funzio¬ 
nario, militare o ministro ha 
l'obbligo di dire la verità, co¬ 
munque di non ostacolare la 
ricerca della verità. Questa vi¬ 
cenda dura da 9 anni, e il se¬ 
greto di Stato fu frapposto ini¬ 
zialmente su una questione, 
peraltro maiginale, poi non 
c'è stato più. Quindi, è assolu¬ 
tamente incomprensibile per¬ 
ché solo ora si scoprono que¬ 
ste cose» 

È forse la prima volta che 
Amato accenna anche a re¬ 
sponsabilità politiche. Anzi, 
qualche tempo fa era sembra¬ 
to teorizzare una scissione tra 


le responsabilità dei militari c 
quelle dei politici. Allora'^ «Si. 
dissi che forse i militari giudi¬ 
cavano inalfidabiU i poUt'ici E 
però non posso pensare che, 
se è successo quello che ora 
emerge, i militari non abbiano 
sentito l'impulso di scaricare 
tutto SUI politici. Ma è tutto 
strano. D'altronde il presiden¬ 
te del Consiglio dell'epoca di¬ 
venuto dopo 4 anni presiden¬ 
te della Repubblica si è attiva¬ 
to per naprire le indagini. Un 
kamikaze'’». 

Qui Amalo si ferma, m posi¬ 
zione d'attesa. Ma che adesso 
nel Psi si sospetti dell'esisten¬ 
za di un livello politico rima¬ 
sto occulto, oltre quello istitu¬ 
zionale. è confermalo anche 
dallo «sconcerto» di Rino For¬ 
mica. All'epoca ministro dei 
Trasporti, fu lui (sulla base di 
una «confidenza» del generate 
Rana, responsabile del Regi¬ 
stro aeronautico, net frattem¬ 
po deceduto) ad affacciare 
subito l'ipotesi del missile. 
«Non mi ha consideralo fanta¬ 
sioso - SI sfoga al telefono - 
solo il mio compagno di parti¬ 
to Lelio Lagorio (ministro del¬ 
la Difesa in quei frangenti. 
ndr) ma un po' tutti sembra¬ 
vano giudicarmi quasi pazzo. 
Foree perché quell'aereo se¬ 
polto in mare induceva alla 
rassegnazione.. Ma quei relit¬ 
to anziché nelI'SS lo si poteva 
recuperare net 1980. Chi non 


Fin qui la ricostruzione au¬ 
tentica delle parole di Pisano 
Ma i due parlamentari de ag¬ 
giungono «Il generale ha nfe- 
nio di aver richiesto sin dal 
novembre 1988 a Civilavia gli 
elementi che consentano di 
definire tipo e nazionalità del 
velivolo». Qui nasce il vero mi¬ 
stero. Sulla base dei resoconto 
di Zamberletti e Bosco, sareb¬ 
be bastalo dare un'occhiata al 
documenti ufficiali per dare 
un nome a questo aereo, ed 
evitare la bagarre sul velivolo 
fantasma. 

Nella relazione giudiziaria, 
infatti, la traccia a cui si fa rife¬ 
rimento è individuata con 
chiarezza. Ne è indicata la si¬ 
gla (AJ 453. appunIeO. il co¬ 
dice transponder (0226), la 
velocità, la quota e la rotta. 
Neiresammare i tracciati del 
radar di Cìampino. i periti ri¬ 
trovano la m^esima traccia, 
con lo stesso codice Iranspon- 
der. E scrivono che essa corr- 


siponde ad un aereo civile 
della Beaiours. che seguiva le 
normali rotte di linea 
Straordinario ma vero, ciò 
che balza ogli occhi leggendo 
1 documenti non è arrwato al 
capo di Stato maggiore del- 
l'Aeronautica. Eppure sarebbe 
bastato poco per informarsi, 
senza scomodare Civilavia. 
Beatcmrs sla per Bea Airtour, 
una consociata della British 
Airways che all'epoca orga¬ 
nizzava i voli charter fra l'Afri¬ 
ca e l'Europa sulle rotte del 
Mediterraneo. È proprio que¬ 
sta la traccia a cui si riferisce 
Pisano. Se si, come è possibile 
sostenere che l'aereo non è 
identificato, quando già da 
anni si sa che cosa è e a chi 
appartiene? A meno che Io 
zelo dei commissari democn- 
stiani non sia stato eccessivo, 
e il generale non si sia davve¬ 
ro rilento ad una nuova trac¬ 
cia, di CUI non è stala ancora 
fornita spiegazione. In en¬ 


trambi 1 casi, il mistero potrà 
spiegarlo Pisano. 

Un'altra spiegazione dovrà 
forse darla il professor Carlo 
Taormina, difensore dei mili- 
tan dei centro radar di Marsa¬ 
la incnmmati dal giudice 
istruttore. Dopo le indiscrezio¬ 
ni giornalistiche, si è affrettalo 
a dichiarare che la traccia di 
un aereo militare sullo scena¬ 
no di Ustica «era già nota da 
tempo», ma era anche noto 
che l'apparecchio volava a 
circa 100-120 chilometn dal 
luogo in cui cadde il Dc9 Ita- 
via, quindi fuori dalla portata 
di un missile. La domanda è: 
siccome secondo le versioni 
ufficiali in volo quella sera c'e¬ 
rano soltanto due aerei da 
«guerra elettronica» e un aereo 
antìsommergibile in esercita¬ 
zione, da dove spunta questo 
velivolo militare «noto da tem¬ 
po» e tale da poter lanciare un 
missile? I misteri non finisco¬ 
no mai. 


to». Il suo augurio è che •l’au¬ 
torità giudiziaria non sia chia¬ 
mata da alcuno a perdere 
tempo in cerca di farfalle». 

Di certo, che esce di¬ 
strutto dalla polemica è l'op¬ 
portunità di soffocare nel se¬ 
greto una materia come la 
strage dì Ustica, che alimenta 
da nove anni una ostinata fa¬ 
me di verità. E cosi un compo¬ 
nente della commissione, 
fon. Sergio De Julio della Sini¬ 
stra indipendente ha preso 
carta e penna per sottoporre a 
Gualtien la proposta più sen¬ 
sata: «Riesaminare formal¬ 
mente in commissione li prò- 
blema'delta Segretezza delie 
nostre riunioni...assumendo le 
prossime testimonianze in se¬ 
duta pubblica». La stessa lesi 
è stata sostenuta dai commis¬ 
sari comunisti Antonio Belloc¬ 
chio e Francesco Macis: «Il 
gruppo del fti - spiegano - 
aveva consentito aita segretez¬ 
za per ì problemi che possono 
sorgere nel. momento m cui 
vengono citali documenti giu¬ 
diziari ancora coperti dal se¬ 
greto istruttorio. I fatti hanno 
dimostrato pèrò che questo 
metodo è impercorribile. È 
certamente deplorevole il co¬ 
stume di diffondere indiscre¬ 
zioni da parte di chi è obbli¬ 
gato al segreto, ma al di là di 
questo non regge il metodo 
stesso della segretezza di fron¬ 
te a materie in cui è primario 
il dintto dei cittadini alla piena 
conoscenza dei fatik ÒVC/? 


Il <traffico aereo> quella sera, nel cielo di Ustica 



10 volle? Eppure, la nave del 
veleni affondata nel golfo di 
Otranto fu ripescata con la 
semplice senleroa di un pre¬ 
tore». 1 dubbi dell'attuale mini¬ 
stro delle Rnanze si concen¬ 
trano tutti sulle «ragioni» del 
depistaggio: «lo non arrivo a 
imrnaginare che qualcuno sia 
andato a sparare un missile 
deliberatamente contro un ae¬ 
reo civile. Imm^ino, dunque, 
un incìdente. Ma un incidente 
talmente irregolare, e talmen¬ 
te inconfessabile, da indurre 
anche chi non ha avuto re¬ 
sponsabilità diretta a favorire 
l'occultamento della verità. Pi 
che tipo di omertà sì tratta^». 
Tante domande, rivolte a «chi 
non ha la coscienza a posto». 
A cominciare dal generale Pi¬ 
sano: «Uno che confessa di 
aver ingannato il paese - dice 

11 ministro - si espone a un rì¬ 
schio altissimo. Parli, allora, 
dica davvero tutto. E tutti par¬ 
lino, dicano tutto» 

Tra i tutti c'è anche Lelio 
Lagorio, del resto chiamato m 
causa dallo stesso generale Pi¬ 
sano, quando si è dichiarato 
•stupito» che non gli si sia «or¬ 
dinato» a suo tempo alcuna 
inchiesta. L'ex ministro della 
Difesa partecipa aH'assemblea 
socialista, scuro In volto, quasi 
rintanato in un angolo Cosa 
replica'’ «Niente. Ho già rispo¬ 
sto alla commissione Stragi 
del Parlamento e ai magistrali. 
Adesso basta, basta». 



Delitto 
in Corsica 
V. Emanuele 
in Cassazione 


Gl; avvocali di Vittorio Emanuele di Savoia hanno presenta¬ 
to ieri, a Parigi, un ricorso in cassazione contro il rinvio a giu¬ 
dizio disposto dalla sezione istruttoria della corte d'appello 
di Bastia (Corsica) in relazione all'incidente in cui il 19 ago¬ 
sto 1978 fu ferito, in Corsica, il giovane tedesco Dirk Ham- 
mer (nella foto), littorio Emanuele di Savoia è accusato dì 
«'lesioni e ferite volontane che hanno procurato non inten¬ 
zionalmente la morte» (avvenuta nel dicembre seguente) e 
anche di porto d'armi e munizioni di un tipo proibito In 
Francia. L'avvocato Paul Lombard ha preannuncialo la 
prossima pubblicazione di un comunicato nel quale illustre¬ 
rà le argomentazioni del ricorso in cassazione. Secondo gli 
esperti, la decisione del collegio di difesa potrà ritardare di 
circa un anno il processo. 

Operaio muore Un .operaio, Antonio Conte ^ 

CRdendo Grazzanise, è 

Muciiuv morto in un incidente sul la- 

od linpdiCdtlird voto accaduto aH'ìntero del- 
Aì vAffiK mofrvi ^ stabilimento Deltafina di 

uivenumcin Grazzanise (Caserta), una 

società di trasformazione 
del tabacco, il giovane ope¬ 
raio percause in corsodi accertamento è prccipltatoria Una 
impalcatura alta circa 20 metri riportando gravi lesioni a) Ca¬ 
po ed agli arti inferiori, Antonio Conte è morto poco dopo il 
ricovero nell'ospedale Cardarelli dì Napoli. SulVincktente 
sono state aperte due inchiesto, della magistratura edeìri- 
spettorato provinciaìe del lavoro. 


Violentarono 
studentessa 
Cinque ragazzi 
condannati 


Anche per i giudici di secon^ 
do grado i sette giovani ac¬ 
cusati dì avere usato violen¬ 
za ad una studentessa ai 14 
anni dell'Istituto Mosé Bian¬ 
chi di Monza sonp colpevoli. 
i Condannati in primo Brado 
dal tribunale dei minori, so¬ 
no stati ora giudicati dalla Corte d’appello per 1 reati Conirb 
la famiglia e i minorenni. In aula la rapprcsenianté della 
pubblica accusa Maria Caruso ha chiesto la cónterma delle 
pene inflitte nel luglio dello scorso anno. Dopo una lunga 
camera di consiglio soltanto ad uno degli imputati è 
concesso il perdono giudiziale; per tutti gli altri pene da due 
anni e I mese a 10 mesi e 20 giorni. Quattro èrano accusali 
di violebza carnale, tré dì atti di libidine commessi in più ri¬ 
prese sulla compagna di scuola icui genitori si sonocostitui- 
ti parte civile nella causa. La vicenda scoperta nel febbraio 
del 1988 suscitò impressione a Monza e i sette ragazzi rima¬ 
sero detenuti nel carcere minorile per oltre sette mesi prima 
dì tornare in famiglia. 


Litiga 

con il fratello 
sul programma tv 
e si impicca 


Un ragazzo di 12 anni si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
una scaffalatura metallica 
delta sua stanza dono aver 
litigato con jl fratello mag¬ 
giore per la scelta del pro¬ 
grammi televisivi. È accadu- 
lo a Capaci, un piccolo cen¬ 
tro della zona occidentale del Palermitano. Roberto Batiari- 
no e il fratello maggiore Giovanni, 21 anni, non si sono mes¬ 
si d'accordo su) programma da seguire alla televisione. Ro¬ 
berto si è alzato e si è chiuso nella sua stanza. I genitori 
inizialmente non hanno dato peso allo screzio tra lidùe fra¬ 
telli. Il padre, dopo qualche tempo, si è chiesto cosa ste^e 
facendo Roberto. Ha trovalo la porta della stanza chiusa e,-a 
quel punto, si è impensierito. Ha abbattuìo la porta ed,ha 
trovato il figlio con un cappio al collo fatto con una cintura 
di cotone. Per Roberto non c'era più niente da fare. Tre glo^ 
ni fa a Palermo si era suicidato impiccandosi il ISetìp? Gio¬ 
vanni Faiadopouhrii^ppovircida^parte^i|^n^^^ ^ ^ 

MildnO t Tra i tanji seiyi^j che Milano 

Servizio ì ^ ^ 

2i, bisogno rte è nato unò'huò- 

Ql insulti vò e quanto mai singolare; li 

R domirllio servizio Idi insulti a domicl- 

d uumiuiiu Neoassoclazionei «iniulil - 

- eCvconsedeinvIaBfoIetto, 
si occupa di insultare o rac* 
contare storie dì tradimenti su nchìesta,Chi, Inconcteio^non 
riesce o non ha II coraggio di dire a un arnko o a un cono¬ 
scente quello chepènsa di lui, oppure di svelargli che la mo¬ 
glie ha ramante, può rivolgersi a.queslo onanismo che lo 
farà per lui.L'associazionc «Insulti e C.» ha messo a, punto 
anche il listino prezzi delle prestazioni. Eccola* 20mna lite ' 
per un insulto semplice a voce alle lOOrpila per racconti di 
corna e tradimentu Tùlio registralo su cassetta, invi,atB al ^ 
slinario. - . , ' ' 


Extraterrestre 
in Italia 

sarebbe accolto 
con affetto 


Se un extralenrestre,,lnvece 
che in Urss, decides^ di at¬ 
terrare da noi troverebbe un 
paese non solo poco sorpre- 
sOrma addirittura affettuoso. 
Un italiano su due. infatti, 
crede nella loro esistenza e 
uno su quattro cercherebbe 
di entrare in contattqconlui se se lo trovasse dì fronte. Lo ii« 
vela un sondaggio che Epoca ha affidalo alla Swg di Trieste e 
i cui risultati saranno pubblicati nel prossimo numero del 
settiinariale in édlcota lunedì prossimo, 16 ottobre., I^tr||in^' 
do nel dettaglio. Il 48,5 percento degli interpellatiXuHiào^- - 
pione nazionale di mille persole) crede neH'esistenza di al¬ 
tri esseri intelligenti oltre i terrestri, il 19 percento è incinto, il' 
32percentoèdeCisamenleperUno. ‘ ì. 


QIUSIPK VITTORI 



AWENiMENTI m edicola 

I CAVALIERI DELL’APOCALISSE 

Radiografia dell'Impèro 
del quattro cavalli catanesi. Chi II protegge? 
SPIONI ALLA FIAT 
Una storia di diciott’anni fa 
che oggi si ripete cepitofo per capitolo 
SCUOLA, come cambiarla 
Scrivono gli insegnanti. Sperimentazioni e proposte 


INCONTRI CON «AVVBNIMBNTI» 

SABATO 21 Q GENOVA, ore 16 • Casa di Vetro, via Cambia- 
so 1 • S. Fruttuoso; pomeriggio Ro^ Aitrltalla, partecipa¬ 
zione di complessi rock iegetl ad ArteMusica • Segue di¬ 
battito suiia droga. 



LASREIA 
DELLA QUALITÀ. 




MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 
DEL TUO USATO 


FINO AL 31 OTTOBRE 
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Ambiente 

Legge suolo 
È polemica 
sui fondi 


■iROMA. Le critiche dei co* 
munisti ai (agii ai (ondi per la 
legge sulla tutela del suolo 
non sono piaciute a RuKoIo il 
quale nbatte che «nessun ta* 
glio è stato operato dalla Fi* 
nanziaria *90, ma solo il dille* 
rimento di un anno di parte 
delta spesa* La Rnanziana 

90 infatti - aggiunge la nota 
del ministero dell Ambiente 
polemizzando con il ministro 
ombra Chicco Testa - nparti 
sce nell'aico di tre anni (245 
miliardi per il 1990, 700 per il 

91 e 600 per il 92) le risorse l 
complessive pan a 1545 mi* i 
iianji, precedentemenete i 
stanziate per il biennio 1990 e | 
il 91 Nulla è mutato per 
quarto riguarda gli stanzia* | 
menti relativi ai 1989 (942 mi* ; 
liardOtIbilfolo ha ancora d^* | 
to cbe«8ulie rls(»se destinate a I 
diversi qualificati settori della i 
tutela ambientale «è in corso j 
un' insistente campagna di di* 
sinformazione da parte dì 
compagni comunisti che, co¬ 
me il ministro ombra, hanno 
tutti 1 mezzi e le competenze 
per Informarsi correttamente 
Nella Rnanziana '89 avevamo 
a disposizione 4 636 miliardi 
per II triennio '89*91, in quella 
del '90 ne abbiamo 4 785 per 
il triennio *90*92 Dunque dal* 
la ghigliottina della Finanzia* 
ria siamo usciti con 149 mi* 
liardi in più* I conti di Ruffolo 
per quanto nguarda i fondi 
destinati alla difesa del suolo 
sono stali contestati da Chicco 
Testa «Dalle stesse cifre (orni* 
te dal ministro - ha dichiarato 
** risulta un taglio di 600 mi* 
Dardi* 


Cortona 

Nasce la lega 
d^lle dttà 
medioevali 


■ICPfrrONA Una lega delle 
citta medievali dell'Italia cen* 
(rate potrebbe nascere nel 
(ebbt8lo del prossimo anno 
Le b^l jleirasspciulone sono 
stat^i^te In uh semina* 
no «^codoni il quale hanno 
partfltt^to ^gtt^miniatratotl 
di una quarantina di comuni 
Scopo della lega quello di sai* 
vaguardare ridenlit& culturale. 
1 inlemUi urbanistica e la 
stnifwa produttiva di queste 
citt&i windi la tutela dei cen* 
tri storici e un rapporto correi* 
lo con il resto del temtono 
evitare un centro ndolto a mu* 
seo e un perifena slmile a 
quella delle grandi metropoli. 
Mantenimento e valòrìzzazio* 
ne di una serie di attivili qoh* 
siderale liUlustamente di sus* 
sistonzfii: piccola produzione 
agricola, restauro, botteghe 
artigiaqe. 

Il tocco di utopiaè nella de*^ 
finizione di un nuovo rappor* 
toira economia locale e m<m< 
diale la f^ma dovrebbe ri* 
conquistare spazi Indebita* 
mente occupati dalla seconda 
nei consumi locali Per quanto 
riguarda ii turismo questi co¬ 
muni respingmo l'Idea che 
possa fMgm di massa ausph 
cano un furiamo culturale in 
grado dirVaioriszaie centri sto* 
rici e campagne. La futura te¬ 
ga intende preparare per il 
febbraio *90 un disegno di teg* 
ge che possa garantire gii stru¬ 
menti finanziari al riscatto dei 
piccoli cenln OC/? 


□ NILPCI 


Oggi 

Anglua, Asseminl (Ca), Val- 
troni. RonolgllAna^ <V|), 
Peoehigli, Torino a Ivraa, 
Morgla, natola: violen¬ 
ta, gin Sevaro (Foggia) 

Il comitato direttivo dal do- 
putaU comdnlati è convo¬ 
cato por martedì 17 otto¬ 
bre alle ore 15 
Casaamblee del gruppo dei 
deputati «omunidtl è 
convocata per martedì 
ITottobraalleoreie 
I aanatori dal gruppo comu- 
nlstk addo tenuti ad ea- 
seré preaenti aenza te- 
oezlono alla sedute di 
mercoledì 18 (pomeri¬ 
diana) a giovedì 19 (anti¬ 
meridiana e pomeridia¬ 
na) 

Martedì 17 ottobre, alle ora 
16. presso la Direzione 
del partito, t convocato II 
Collegio centrale dei 
alndapl. 

Da lettore 
a protagonista 

Aderisq) «fiche tu 
alla Cooperativa 
aoci de l'Unità 


IN ITALIA 


I nuovi limiti di velocità 
in vigore da mercoledì prossimo 
Sulle autostrade si potrà 
correre fino a 130 all’ora 


Già pronta la nuova segnaletica 
«Non ci saranno difficoltà 
maggiori nei controlli» 
afferma la polizia stradale 


Inquisito direttore di Axel 

Attraverso il fax «rubava* 
documenti riservati 
per ricatti ed estorsioni? 


110 addio, è l’ultimo week-end 


Ultimo fine settimana a «HO» Dalla prossima setti¬ 
mana (il 18 ottobre) scattano i nuovi limiti di ve¬ 
locità voluti dal ministro Prandmi Finita l’era delta 
distinzione per giorni della settimana, subentra 
quella per cilindrata (fino a 1100 cc a 110, sopra i 
1110 cc a 130 sulle autostrade) «Nessuna difficol¬ 
tà» assicurano alla Polstrada nel controllo dei tra- 
sgresson Già pronti tutti i segnali 


LILIANA ROSI 


■IROMA. La stagione dei 
110 sta per finire È questo in¬ 
fatti t ultimo fine settimana 
dell'era Ferri Dal prossimo 
16 ottobre si potrà correre fi¬ 
no a «130» tutti i giorni delia 
settimana A stabilirlo è stato 
U nuovo ministro dei Lavori 
pubblici Prandmi che con un 
colpo di spugna ha carKella* 
to I buoni propositi del suo 
predecessore Lo scorso 3 ot¬ 
tobre sulla Gazzetta ufficiale 
è apparso il decreto che Im 
pone le nuove regole per gli 
automobilisti mercoledì, 
dunque, gii aspiranti Niki 
Lauda avranno via libera 
Il decreto Prandmi stabili¬ 
sce che le autovetture fino a 
1100 centimetri cubici, sulle 
autostrade, non potranno an¬ 
dare oltre I 110 orari mentre 
quelle di cilindrata supenore 


potranno spingersi fino a 130 
Sulle altre strade invece il li¬ 
mite di velocità sarà per tutti 
di 90 all ora Anche i motoci¬ 
cli non potranno andare oltre 
I 90 sulle strade normali, 
mentre sulle autostrade il li¬ 
mite di velocità anche per lo¬ 
ro vana in base alla cilindra¬ 
ta fra 1 150 e I 350 cc sarà di 
110 sopra I 350 cc di 130 
Come SI sa le moto sotto i 
150 centimetn cubici non 
possono viaggiare in auto¬ 
strada Un altro capitolo è 
rappresentato dai cosiddetti 
«mezzi pesanti* Gli autobus 
oltre le 8 tonnellate In strada 
non potranno superare i 70 
Km/ora, in autostrada i 90 I 
camion oltre le 8 tonnellate 
in strada dovranno andare a 
60 e in autostrada a 80 
L'imminente cambiamento 
dei limiti di velocità ha natu¬ 


ralmente messo al lavoro gli 
operatori dellAnas che do 
vranno sostituire la segnaleti¬ 
ca sull intero temtono nazio 
naie «Sabato scorso ~ preci¬ 
sa un funzionano dell Anas - 
abbiamo diramato i fono¬ 
grammi a tutti 1 comparti- 
menu per l'adempimento 
delle circotan mmistenali* C 
sulle autostrade’’ «Per i segna¬ 
li obbhgaton - spiega la so¬ 
cietà autostrade In Italstat - 
cioè quelli previsti alle fron¬ 
tiere, nei porli, aeroporti e 
scali ferroviari, abbiamo dato 
le disposizioni Nella notte tra 
martedì e mercoledì avverrà 
la sostituzione Degli altn car¬ 
telli quelli detti "di cortesia" 
(non obbUgaton) dispone il 
ministero dei Lavon pubbli¬ 
ci* 

Per la polizia stradale, inve¬ 
ce, poco cambia Per loro si 
tratta, comunque, di far n- 
spettare i iimiU di velocità 
L unico aggiustamento che 
dovranno (are è quello della 
taratura dei nlevatori di velo¬ 
cità Ma visto che ora ta diffe¬ 
renziazione sarà per cilindra¬ 
ta, su quale dei due limiti lo 
stnimcnto farà scattare il suo 
flash? «Naturalmente su quel 
lo più basso (110) - rispon¬ 
de il vicequestore della pol¬ 


strada Cnstmi - dc^ di che 
dal controllo della targa si 
potrà stabilire la Cilindrata 
dell auto e quindi I eventuale 
infrazione* Ma cosi dovrete 
controllare molti più negativi'’ 
Mi sembra una ulteriore com¬ 
plicazione e rallentamento 
nel vostro lavoro di controllo 
«Non è così - nsponde il >ace- 
questore - ci siamo dotali di 
un nuovo centro elettronico 
di elaborazione con ri quale 
possiamo fare il riscontro in 
pochi minuti* 

Anche le multe per i tra- 
sgresson nem hanno subito 
cambiamenti 50 000 lire se il 
limite di velocità è superato 
di 10 chitometn. 200000 lire 
se l infrazione è «iperiore ai 
lOchilometn 

Intanto, semfw sul fronte 
della sicurezza stradale, una 
sentenza del Tar del Lazio ha 
definitivamente stabilito di 
annullare II decreto Ferri che 
stabiliva delle deroghe ^ di¬ 
vieto di circolazione dei Tir 
nei ^omi festm D tnbunale 
ha cosi accolto un ricorso 
presentato dal Codacons 
(coordinamento delle asso 
dazioni dei consumaton) e 
daU'associazione utenti auto¬ 
stradali L era Ferri insomma, 
è definitivamente tramontata 


E dal 29 ottobre 
«vietato fumare» 
sui voli di un’ora 


■■ROMA. Sui voli brevi Alita- 
lia e Ati dai 29 ottobre, sarà 
tassativamente vietato fumare 
La compagnia di bandiera lo 
ha deciso dopo un breve 
espenmento efiettuato nel lu¬ 
glio scorso su due tratte la 
Roma-Tonno-Roma e la Ro 
ma-Catania-Roma e dopo un 
sondaggio fra i passeggeri 
Sembra inlatii che anche i più 
accaniti iumatori siano favore¬ 
voli a nnunciare alla sigaretta 
quando il volo dun poco Di 
conseguenza il provvedimen¬ 
to in «linea» con i comporta¬ 
menti europei e amencani n 
guarderà le tratte che compor¬ 
tano ai massimo un’ora di 
viaggio Entrerà in vigore in 
coincidenza con l'orano in¬ 
vernate e nguardetà natural¬ 
mente voli interni, fra i quali 
anche il Roma Milano e vice 
versa All ufficio stampa del 
I Alitatia sono steun che i ini¬ 
ziativa non comporterà un ca¬ 
lo delle utenze Anzi Secondo 


il sondaggio effettuato duran¬ 
te I espenmento dei luglio 
scorso per 15 giorni, I azienda 
ha raccolto consensi e adesio¬ 
ni oltre ogni previsione e del 
resto ntiene necessario ade¬ 
guarsi a tendenze intemazio¬ 
nali il nuovo regolamento 
che sarà a tempo indetermi 
nato, non prevede eccezioni 
Non SI potrà fumare in nessun 
angolo dell aereo e il divieto 
riguarderà anche il personale 
viaggiante 11 fatto che anche i 
fumaton interpellati abbiano 
aderito all iniziativa (orse si¬ 
gnifica che I ora di volo può 
essere vissuta come una buo¬ 
na occasione per «nsparmiar- 
$ 1 * una sigaretta e per «guada¬ 
gnare* un pizzico di salute in 
più Sicuramente 1 Iniziativa 
dellAlilalia contribuisce ad 
una battaglia di civiltà che do¬ 
vrebbe essere condotta con 
fermezza in lutti i locali pub¬ 
blici soprattutto quelli «a ter- 


■1 ROMA C è I ombra delle 
intercettazioni delle scheda 
ture e dei ricatti dietro una 
stona sulla quale stanno inda¬ 
gando il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce e il diri¬ 
gente del primo distretto di 
polizia Gianni Carnevale Una 
stona nella quale sono coin¬ 
volti studi di avvocati e com¬ 
mercialisti di grido personag¬ 
gi di spicco del mondo eco¬ 
nomico e politico che sareb¬ 
bero stati <ontro)lati* da Fran¬ 
cesco Santoro, direttore di 
Axel un bollettino di informa¬ 
zioni economiche che ha n 
cevuto un avviso di garanzia 
per violazione delle comuni¬ 
cazioni telefoniche e installa¬ 
zione di apparecchiature ido¬ 
nee ad intercettare conversa¬ 
zioni altrui 

La vicenda è emersa nelle 
scorse settimane, quando i ti¬ 
tolari di alcuni studi professio¬ 
nali del centro stoiKo che si 
occupano di solito di vicende 
non marginaii, hanno presen* 
tato una sene di esposti de¬ 
nunciando il fatto che i loro 
messaggi per fax venivano 
■carpiti* da qualcuno, che li ri¬ 
trasmetteva dopo averne letto 
il contenuto Infatti il «timbro» 
dei fogli, da qualunque parte 
amvassero i fax, era sempre 
lo stesso Tecnica 

Gli agenti dei pnmo distret¬ 
to hanno scoperto che la so¬ 
cietà aveva sede in via Sforza 
Pallavicmi Negli stessi locali, 
però, cera la redazione di 
Axel un sedicente bollettino 
di informazioni economiche, 
sospettato di essere più che 


uno stmmento d informazione 
vera e propria, un meziio per 
propagandare messaggi d'al 
tro tipo li suo direttore, Fran¬ 
cesco Santoro, era già cono¬ 
sciuto dagli investigatori Sul 
suo conto infatti sono aperti 
alcuni procedimenti per ca¬ 
lunnia aggravata nei confronti 
del giudice Luciano Infelisi, 
del giudice GiahcarlO Armati e 
per diffamazione aggravata 
nei confronti di alcuni funzio¬ 
nari del Banco di Roma San* 
toro inoltre, in passato aveva 
avuto collegamenti con Fran¬ 
cesco Pazienza il «faccendie¬ 
re» coinvolto in numerose in¬ 
chieste Nella casa di Santoro, 
a Sabaudia, i poliziotti hanno 
trovato una sene di documen¬ 
ti riservati indirizzati a politici 
e imprenditori di cui non è 
chiara la provenienza. Santo¬ 
ro aveva ànche 50 floppy disk 
che potrebbero contenere ele¬ 
menti interessanti per le inda¬ 
gini 

Gli agenti dei primo distret¬ 
to stanno anche Indagando su 
alcuni strani furti che si sono 
verificati ultimamente negli 
studi di alcuni professionisti 
famosi e di un uomo politico 
nel corso dei quali i ladri si so¬ 
no limitati a rovistare n^ii a^ 
chivl e a rubare documenti al¬ 
la ricerca di notizie da poter 
utilizzare per i ricatti Voglio¬ 
no vedere se le due vicende 
possono essere messe In rela¬ 
zione Per i prossimi giorni, in- 
(antp, è ehesa-rla perizia dei 
tecnici della Sip che debbono 
verificare se e come venivano 
intercettati i fax trasmessi da 
uno studio all altro 


Si apre oggi a Genova il Salone nautico con 1745 imbarcazioni 

Dal mohuyacht con idrumassag^o 
al giro del mondo offisrto a rate 


Oggi si inaugura ii salone nautico È l'edizione del¬ 
la riscossa verso il mercato italiano da parte dei 
costruttori nazionali, grazie all'abbattimento dell'I- 
va Accanto alle barche, in targa prevalenza a mo¬ 
tore, il grande circp marinaresco, moda, spettaco¬ 
lo, géstronomia. Il giro del mondo a rate e la bat- 
nera corallina vivente. La manifestazione, aperta 
dalle 9,30 alle 18,30, chiuderà il 22. 

DALL» NOSTRA REOAZIONE 

PAOLO SAMTTI 


M GENOVA Gran bel vedere, 
anche quest anno, al «salone 
nautico* 1745 Imbarcazioni 
dogni genere per tentare gli 
occhi e le tasche di appassio¬ 
nati 0 sognatori Quello di Ge¬ 
nova, ormai è un dato conso¬ 
lidato, è il più grande del 
mondo in termini di superficie 
e di espòsilori ed è anche il 
solo - e questo la dice lunga 
sul modo in cu) il nostro pae¬ 
se viva la nautica - che 
esponga un quarto di tutte le 
imbarcazioni che si vendono 
durante rintero anno Quella 
della nautica è una industria 
chq ha fatturato nel 1988 468 
miliardi vendendo e immatri¬ 
colando nel nostro paese 
6267 imbarcazioni Industria 
marginale, spesso sconfinante 
neil'anigian^o artistico, la 
cantierìstica minore è una tipi¬ 
ca impresa del «made m Italy» 


con 1 occhio prevalente all e- 
sportazione più che al merca¬ 
to interno, la possibilità di co¬ 
struire al ricco una barca su 
misura ultracomoda, velocis¬ 
sima elegante Insomma un 
motoiyacht in cui sia Impor¬ 
tante mettere l'Idromassaggio 
e le piastrelle firmate nel ba¬ 
gno Barhe del genere, dirette 
all esportazione, hanno presto 
saturato li mercato potenziale 
Italiano con la conseguenza 
che negli ultimi anni gli ap¬ 
passionati di nautica del no¬ 
stro paese si sono rivolti con 
interesse crescente a scafi di 
tipo medio - a motore, ma ^ 
prattutto a vele - costruiti in 
Francia Inghilten-a Olanda e 
paesi scandinavi 
La riconquista del mercato 
Italiano è diventata quindi la 
parola d ordine dei costrutton 


nostrani che hanno, al salone 
nautico genovese, puntato 
(Hopno a questo tipo di clien¬ 
tela, sperandq anche riegU eft 
(etti miracolosi deli abbaiti- 
mentei deiiivàt'scesa dal 38^ alt 
19% per le imbarazioni fino a 
SO tonnellate e al 9% per i na¬ 
tanti sino a sei metn o a tre 
tonnellate 

La stragrande maggioranza 
delle barche presenti a Geno¬ 
va sono infatti nella fascia me¬ 
dia, con assoluta prevalenza 
al motore (la^>sla è ormai 
marginale), la posslbiillà di 
ospitare da due a quattro per¬ 
sone in cabina, ampio prendi¬ 
sole e una grande potenza 
per rigirare in porto al mini¬ 
mo accenno di mare brutta 

Attorno alla rassegna nauti¬ 
ca vera e propria il grande cir¬ 
co mannaresed^ché costitui¬ 
sce uno dei motm di grande 
successo del «sakuie* genove¬ 
se prove m mare, esibizioni, 
sfilate di moda, gare gastrono- 
mich<‘ e persino anitquanato 

Quello del gite» del morido 
in barca non è più un sogno 
intraprendenti na^gaton han¬ 
no messo a punto anche nel 
nostro paese (in Francia e In¬ 
ghilterra è già collaudato da 
tempo) una offerta allettante 
con una spesa media di 


iOOmila lire al giorno si può 
navigare m barca e vela lungo 
una delle inqumerevoh tratte 
m cui è stata suddivisa ^ clr- 
cumnavigarionè^' del 

f lealizzabik fter4qtero, nefl'qr- 
co di un blennio Ai sàlbne, 
volendo, si può avere anche 
un assaggio reale della barrie¬ 
ra corallina tropicaie perchè il 
museo oceant^rafico del 
pnncipato df Monaco ha aller 
stilo, sotto un tendone, una 
serie di acquan Occasione da 
non perdere perchè sono esi¬ 
bite almeno un palo di rantà* 
una bamera corallina vivente 
trapiantata dal «reef* di GibuU 
e le pacifiche evoluzioni di un 
gruppo di «nauulus» delicatis¬ 
simi gastoropodi dalla conghi* 
glia perfetta 

Poche le novità nelle maxi¬ 
barche una goletta ed un lus¬ 
suoso motoryacht inglese 
penuto come uno scafo «erff* 
shore* ma comodo come una 
villa californiana Nimle in- 
somma di < neppure lontana¬ 
mente baràgonabile all'ultima 
barca che l'avvocato Agnelli si 
è fatto costruire àS.TO metri di 
lunghezza 8 di larghezza, un 
albero di 49 metn e un timone 
in lega di titanio e carbonio 
alto quattro metn Si chiama 
•Extra beat* è bastano sei pèr¬ 
sone per governarlo 
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In Sicilia molte «vittime» 

In carcere con i suoceri 
perché 7 anni fa 
stuprò l’attuale moglie 


■ PALERMO È finito in car¬ 
cere per stupro e insieme cpn 
I geniton della vittima, che fa- 
vonrpno le violenza, dovrà 
scontare,due anni e qn mese 
di leclusiopq. Niente di, cla¬ 
moroso se non per il fallo che 
Gioacchino Arculeo, di Parti- 
meo è sposato da sette anni 
con la ragazza che violentò, la 
quale nel frattempo gli ha da¬ 
to due figli È un caso para¬ 
dossate di giustizia, «troppo 
giusta», che fa il suo corso ine¬ 
sorabile senza tener conto dei 
sentimenti e delle «dimenti¬ 
canze* degli uomini i fatti ri¬ 
salgono al luglio deir82. 
quando Gioacchino innamo¬ 
rato della sedicenne Vincen¬ 
za, ma da lei respinto perché 
mcapncciata di un altro deci¬ 
se di nconere all ■istituto* al¬ 
lora più in voga in Sicilia, 
quello del matnmonio npara- 
tore D’accordo con i geniton 
della ragazza, che invece ve¬ 
devano di buon occhio la 
candidatura del giovanotto. 
Gioacchino passò a «vie dì fat¬ 
to» e unq sera si introdusse 
nella camera di Vincenza e le 
usò violenza L uomo e i co¬ 
niugi Amato vennero denun¬ 
ciali nspeltivamente per stu- 

I pro e per concorso in stupro e 
il processo si concluse con la 
condanna dei tre, nonostante 


li «matnrqonio nparetore» e la 
nascite dei due bambini. Nel 
frattempo. Infatet era state 
^abolite codice penale )% j 
Bom\a mé^llpwahì estjn» ,i 
«uevartjjteate^diviolenMtfah ,,, 
naie, in caso, appuqto. di suc¬ 
cessivo matnmonlp. I tre, con¬ 
dannati m pnmomado, si «di- 
menlicdfrìnoo di presenteit 
appello e così la giustizia ha 
continualo il suo cammino, (i- 
no ad arrivare aH’ordine di 
carcerazione, emesso del co¬ 
stituto procuratore delia Re¬ 
pubblica, Roberto Scarpinato 
Labrc^azionc delia norma 
del «rnatr^monio riparatore* 
che estingue il reato ha già 
fatto, negli anr^l scorzi, altre 
wiiume» iq Sicilia, soprattutto 
per ignoranza delia nut^a tef- 
ge essendo te vecchia usanza 
troppo radicata nel costume 
Ora a Gioacchino e ai suoceri 
non rèsta che presentare do¬ 
manda di grazia al presidente 
della RepUbblida cori la spb- ' 
ranza di ottenere tuttavìa solo 
una riduzióne di pena, in 
quanto i tempi tecnici per ) i- 
stnizione della «pratica» sono 
medio-lunghi Nel frattempo i 
tre testeranno in carcere e 
Vincenza dovrà affrontare da 
sola l problemi legati alla so¬ 
pravvivenza sua e dei suoi 
due bambini 
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' " Convegno a Milano sulla vita degli animali «metropolitani» 

Ogni anno soppressi nelle strutture pubbliche 300.000 cani abbandonati 

1 diritti dei cittadini non umani 



Organizzato a Milano dall'assessorato alla Sanità il 
pnmo convegno sugli •abitanti non umani della cit¬ 
tà» Gli animali metropolitani tra dintio, igiene mora¬ 
le e poliUca munatipale 300 000 cani uccisi ogni an¬ 
no nei canili di tutta Italia, come fermate la strage’ 
Urgente cambiare l'aVlicolo 727 del codice Proposte 
e dibàttito appassionati tia pubblico ed esperti As¬ 
sente la De che «pensa solo agli uomini» 


IMI«« NOVILLA OPPO 


...tAusaì.:L;-« 


Il comandante 
Anna 

mette tutu 
sugli attenti 


■i NAPOLI Anna d Inghilterra è volala per un giorno a Na¬ 
poli per visitare il quartier generale delle forze alleale del 
sud Europa che si trova a Bagnoli. La figlia di Elisabetta il è 
infatti comandante del c(»po reale navale femminile 
(Wms) fondato nel 1917 che conita 2 800 iscritte A Bagnoli 
le sono stati resi gii onori di nto da reparti dei mannes, dei 
carabinien e da un plotone di 36 Wms che sono impegnate 
a Napoli dal 1971 Dopo la cerimonia sul piazzale del co¬ 
mando di Bagnoli Anna si è incontrata con gli ufficiai! ingle¬ 
si e le loro famiglie 


H MILANO Qi abitanti non 
umani di Milano sono eoa¬ 
mente più numerosi di quelli 
umani (e disumani) Se ac¬ 
cettiamo il presupposto che 
tutu noi anicpeil metropolitani 
dobbiamo pur convìvere ec 
co che nascono Innumerevoli 
problemi di ordine dai più 
pratico al più spintuale pas 
sando attraverw tutte te nor¬ 
me del vivere civite e le teone 
che lo onentario Cosi, per 
esempio il filosofo Sebastiano 
Maffettone ha analizzato i van 
onentamenti di pensiero sul 


problema se gli ammali ab¬ 
biano o no «personalità mora¬ 
le*. rientrino cioè nella sfera 
elica e siano titolari di diritti 
«È un problema di frontiera», 
ha nconoscmto Maffettone e 
gii studiosi che lo affrontano 
hanno ormai messo a punto 
una sene di aumentazioni 
più o meno convincenti tutte 
onguiale della concezione 
evoluzionista che ha accor¬ 
ciato di molto le distanze tra 
umani e no I teorici della tesi 
«utiiitansta* sostengono per 
esempio che per entrare nel¬ 


la comunità morale, quel che 
conta non è la parola La do¬ 
manda a cui si deve nsponde 
re non è parlando ma posso 
no soffrire’ C è poi chi va an¬ 
che più m là sostenendo che 
1 dmtti degli ammali devono 
basarsi sul loro valore intrihse 
co perché d sono dintli là 
dove CI sono valon da dlfen 
dere 

Naturalmente gli «specisti* 
nspondono con laigomenta- 
zione tolte che vuole la mora¬ 
lità esclusivamente legata alle 
razionalità e te razionalità co¬ 
rollario indiscusso della urna 
nilà (la quale in ultima analisi 
non ne dimostra poi granché 
ma pazienza) 

E insomma te questione 
allo stato attuale non è per 
mente chiara Quello che in 
vece appare più facilmente 
documentabile è te condtzio 
ne di vita degli ammali m cit 
tà E limitiamoci pure per 
simpatia a trattare di cani e 
gatti La bionda direttrice del 
canile municipale Diana Levi 
saltando a pie pan la gran 


questione morale ha affronta 
to il cuore del problema, che 
è un problema di vita o di 
morte Nel canile di Milano 
nell anno passato sono stau 
soppressi 40 cani «soltanto», 
ma nella intera Lombardia dei 
19 135 cani catturati e ricove 
rati in canili ne sono stali am- 
mazzab ben 15044 In tutta 
Italia la dottoressa Levi consi¬ 
dera probabile un dato che 
parla di 300 000 cani soppres¬ 
si ogni anno È possibile ac¬ 
cettare una strage dei genere? 
E aggiungerla a tolte le altre 
perpetrate per illegale malva 
gità’ ’ 

Se si vuole impedirle biso¬ 
gna assolutamente attuare in¬ 
terventi di limitazione delle 
nascite oltre che cambiare ra 
dicalmenle te legislazione che 
prevede i canili come puri 
luoghi di repressione E per 
passare ai gatti una interest 
sante relazione ce ne ha de¬ 
scritto te vita urbana in colo 
me una vita spericolata che 
vede i maschi in perenne lotta 
per le femmine e il lemtorio 


mentre le femmine convivono 
con minore conflittualità 
scambiandosi anche te cure 
dei cuccioli X interprete c so¬ 
stenitore dei «Uben gattr di Mi¬ 
lano» (co^ì SI intitolava te sua 
relaziohe) è Claudio^ Rossi, 
vetennario delItlsTt^A, ohe 
dimostra quante cose possa¬ 
no fare le strutture sanitarie 
quando vegliano e sappiano 
Per esempio è stato lanciato 
un censimento delle colonie 
feline ed è «tot» anche ap¬ 
prontata una proposte di leg¬ 
ge per modificare l attuale ar¬ 
ticolo 727 del codice il quale 
SI limita a punire i maltratta- 
menù verso gli animali com¬ 
piuti «in luogo pubblico» Per 
tagliare te testa al toro giundi- 
co e dribblare te quesdone se 
1 animate possa o no essere 
«soggetto di dintto», partiamo 
almeno «o^ttb di tutete». 
e di dignità degli esseri Avventi 
E un ponte teso attraverso il 
quale anche gli speelsti più in 
sensibili possono far passare 
te loro vantata umanità 
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Catania 

Ucciso uno 
dei clan 
de Pellegrìti 


■i CATANIA. Vincenzo San* 
(angelo, un pregiudicato di 24 
anni, di Adrano. a 35 chilome¬ 
tri da Caiània, è stato rapito la 
notte scorda a Piano Tavola 
(Misterblarjco) da tre scono¬ 
sciuti che si^soho spacciati per 
rapp^escntapti delle forze del¬ 
l'ordine. ^ .Santangelo stava 
viaggiando in automobile con 
il padre Pasquale di 50 anni, 
quando é sta^o aifiancatp da 
un'altra .vettura netla quale si 
trovavano 1 fipii agenti che 
hanno chiesto a Vincenzo 
Santangelo di seguirli perché 
doveva essere interrogato su 
un caso di omicidio. 

Tomaio ad Adrano, Pa¬ 
squale Santangelo si è recato 
nella casenha dèi carabinieri 
per'chièdere se il ilglio fosse 
stato arrestato è ha scoperto 
che^i èra trattato di un seque¬ 
stro di persona, premessa >■ 
secondo gli investigatori - di 
ùn caso di «lupara bianca». 
Stantallina ì familiari hanno 
anche presentato una denun¬ 
cia. 

Vincenzo Santangelo, che 
lavorava come pescivendolo 
con li padre, aveva precedenti 
penali per oltraggio, furto e 
spaccio di stanze stupefa¬ 
centi. Secondo gli investigatori 
èra vicino a) clan» mafioso : 
cui apparteneva il «ùntilo» ; 
Giuseppe Pellegrìti. In nottata, 
li corpo di Vincenzo Sanlan- 
gelo è stalo ritrovato carboniz¬ 
zato in un'auto in Ibcaiità 
Schèttino. II riconoscimento 
ufficiàlè è stato fatto dal pa¬ 
dre. 



IN ITALIA 


Arrestato a Milano Pietrino Mongile 
Deve scontare 65 anni di carcere 
e il 30 verrà processato a Grosseto 
per il rapimento di Esteranne Ricca 


Acciuffato in mezzo alla folla 
e portato in macchina ha detto 
ai carabinieri: «Potreste essere 
eccellenti rapitori, peccato» 


11 giudice dì pace 

Parere unanime del Csm 
«È una misura urgente 
per il servizio giustizia» 


Preso il «cervello» 


FABIO INWINKL 


PieWnó Mongile 


Era nascosto a Milano Pietrino Mongile, SI anni, uno 
dei «cervelli» del sequestro dell’imprenditore Dante 
Belardinelli. I carabinieri lo hanno arrestato in mezzo 
alla folla senza che nessuno se ne accorgesse. Pietri¬ 
no — già condannato per il sequestro di Enrica Ma¬ 
rcili e per un omicidio — partirà presto per Grosseto, 
dove il 30 ottobre verrà processato per il rapimento 
della studentessa Esteranne Ricca. 


MARINA MORPUROO 


■1 MILANO. Quando i cara¬ 
binieri lo hanno caricato sul¬ 
l'auto, Pietrino Mongile non 
ha rinunciato al vezzo di fare 
il «duro». «Potreste essere degli 
eccezionali sequestratori —ha 
detto tra i denti — peccato 
che non ne abbia trovati di 
cosi capaci». Ammesso che 
quello fosse un complimento, 
i carabinieri se lo erano meri¬ 
tato. Riuscire a mettere le ma¬ 
ni su un latitante feroce e scal¬ 
tro come Pietrino, in mezzo 
alla folla che alle sei di sera 
entra ed esce ddi negozi 
(quel tratto di via Bergamo è 
una fila ininterrotta di vetri¬ 


ne), e far si che nessuno si 
accorga di quel che è succes¬ 
so non è affar di poco. 

Quando i militi in borghese 
Io hanno fulmineamente stret¬ 
to contro il muro. Mongile era 
disannato. Con lui c'era una 
bionda, ta siciliana Maria An- 
lonuccio, incensurata e mam¬ 
ma di cinque figli, i due erano 
usciti insieme dalla casa di via 
Bergamo 12 — dove abita la 
donna — ma non sono riusci¬ 
ti a fare che pochi passi. I ca¬ 
rabinieri di Milano e di Caglia¬ 
ri li «curavano» da tempo, ma 
loro non se ne erano accorti. 1 
primi sospetti che l'ex pasto- 


re«schiavo di Borore (Nuoro) 
nei momenti caldi si nascon¬ 
desse a Milano erano nati po¬ 
co giorni dopo la sparatoria 
sull'autostrada Fiano-San Ce¬ 
sareo, che il 27 di luglio di 
quest'anno era costata la vita 
a tre dei sequestratori di Belar- 
dinellì, fulminati dal Noca. 
Quella notte morirono Bernar¬ 
dino Oizai e Giovanni Antonio 
Floris (Croce Simonetta spirò 
più tardi in ospedale), e ad¬ 
dosso a Giovanni Floris fu tro¬ 
vato un documento falso inte¬ 
stato ad Andrea Melis. I cara¬ 
binieri, immaginando che 
Mongile si fosse mimetizzato 
Ira i milioni di facce di urta 
grande città, fecero dei con¬ 
trolli a tappeto, e a Milano mi¬ 
sero il naso nei posti che si sa¬ 
pevano bazzicati dai pregiudi¬ 
cati del clan dei sardi: tra que¬ 
sti c'era la pensione «Sirtorì» di 
via Sirtorì, gestita — fino al 
marzo 1989 — da Maria Anio- 
nuccio. Dai registri della pen¬ 
sione saltò fuori che qualche 
mese prima del rapimento di 
Belardinelli, e cioè prima del 
maggio 1989, Andrea Melis 
(ovvero Giovanni Antonio 


Floris) era stato lì in oimpa- 
gnia di un altro tizio, segnalo 
sotto falso nome. Non ci volle 
molto a stabilire che l'amico 
di Floris era il ric^altssiino 
Mongile: era la riprova del fat¬ 
to che Milano era una base 
dcirAnonima sarda, e che 
Maria Anlonuccio andava te¬ 
nuta d'occhio. 

È stata proprk> questa 
mamma di cinque figli la car¬ 
ta virtcente deU’operazione. 
Seguendo lei nei giorni scoisi 
i carabinieri hanno scoperto 
l'appartamento dove si na¬ 
scondeva Mongile: un misero 
•buco» affacciato sul Naviglio 
pavese, ingombro di piatti 
sporchi. «Secondo nm era ap¬ 
pena arrivato a Milano — di¬ 
cono gli inquirenti — ma nei 
mesi scorsi deve esserci pas¬ 
sato varie volle. Anche se 
abbiamo nessuna {Hova, te¬ 
miamo che TAnonima seque¬ 
stri abbia- ricominciato ad in¬ 
teressar» a questa zona». La 
cattura>di Retrind è. dunque fa 
spia di un ritorno a Milano de¬ 
gli anni della paura? Sta fi¬ 
nire la lunga tregua iniziata 
nel 1982, dopo il rapimento di 


Edoardo Egro, e Interrotta so¬ 
lo dalla scomparsa — avvenu¬ 
ta nei settembre 198S — del¬ 
l'industriale Gianfranco Trez- 
zi, fatto a pezzi da una banda 
di «vicini di casa»? 

Adesso Heirìno Mongile, 
come Maria Anlonuccio, è 
chiuso nel carcere di San Vit¬ 
tore. Non ci resterà a lungo; 
per ii 30 ottobre io aspettano 
a Oosseto, ai processo per il 
rapunento della studentessa 
Esta^anne Ricca, liberala il 26 
giugno 1988 dietro pagamen¬ 
to di un riscatto di due miliar¬ 
di e mezzo. Ha ottime proba¬ 
bilità di veder crescere rapida¬ 
mente il numero degli anni da 
passare in galera, che già ora 
sono 65. Ventisette anni se li è 
guadagnati con il sequestro 
della povera Enrica Marellì. la 
dirìgente sindacale di Arezzo 
morta a 36 anni, a causa delle 
sofferenze patite durante la 
prigionia: la sentenza era di¬ 
ventala esecutiva nell'aprile 
1986, ma Mongile era riuscito 
a scappare un mese prima, 
sparendo da Borore, suo pae¬ 
se natale, dove era stato man¬ 
dato in soggiorno obbligato. 


Trenta anni Mongile se li è 
presi al processo dì primo gra¬ 
do per l'assassinio di Lussorio 
Salaris, un suo compaesano 
emigrato a Città delia Pieve, in 
Umbria; il corpo di Salaris fu 
trovato nel luglio 1987 ai piedi 
dì una quercia, la faccia deva¬ 
stala dalla lupara. Cosi Mongi¬ 
le e il suo «socio» Antonio So¬ 
ni avevano voluto regolare i 
conti per la mancata spartizio¬ 
ne di un bottino. Otto anni so¬ 
no invece il frutto di una vec¬ 
chia condanna, per una rapi¬ 
na compiuta in Sardegna agli 
inizi di carriera. Ventisette più 
trenta più otto fanno sessanta- 
cinque: adesso ai conti man¬ 
cano, oltre alla probabile con¬ 
danna per il «caso Ricca», gli 
anni che si prenderà per il ra¬ 
pimento di Belardinelii, libera¬ 
to dalle forze deH'ordine ii 3 
agosto. Mongile ha poco da 
sperare: Belardinelli lo ha già 
riconosciuto tra i suoi carce¬ 
rieri, e addosso al cadavere di 
Giovanni Antonio Roris in lu¬ 
glio fu trovata una Beretta 92 S 
rubata proprio da Mongile ad 
un carabiniere di Roma. 


Il «corvo» di Palermo 

Chiaromonte replica 
all’«Avanti!»: 

«Non andai da Cossiga» 


Rischia di bloccarsi l’inchiesta sulle tangenti finite a uomini politici 
Il procuratore rinuncia dopo i sospetti e l’ispezione ordinata da Vassalli 

Scandalo Chietì, il pm «abbandona» 


■i ROMA, Dopo gli scontri e 
le polemiche che hanno divi¬ 
so IV Gsm nel giorni passati, 
ancóra una coda di «querelle» 
sollévata dalla vicenda paler* 
milaha- del <orvo«: Questa 
volta'lò scambio di battiite è 
tra llddbtldianò del f%i l’^uon- 
f(,' e il lenatore Chiaromonte. 
presidente della commissione 
Interparlamentare ^tìmafla. 
VAvatftif di Ièri infatti riporta 
In sihtesi questa notizia: il giu¬ 
dice palermitano Di Pisa, ac¬ 
cusalo di eimre il «coivo» è 
stato \tr^lo in ballo per un 
equivoco; A suo caricò infatti 
non cl sarebbero prove cerie 
ma solò qiieile, coriteslale, 
raccòlte da Sica, che insieme 
al séftaiòrè Chiaromonte si af- 
Ireitó a ^aflatne ài p^ldérite 
deità fèpubbliòa Cosligà. E sa¬ 
rebbe stata proprio la (retta 
avute dàll'àUo commissario 
per la lotta alla mafia e da 
Chiaiomònte (che avrebbero 
parlalo a Cossiga prima ri ve- 
rificafp^la.validità delle prove) 
ad gettato dlscredltp.sui 
giudice Di Pisa. Fin qui la cro¬ 
naca deirAt^nf/f. Al quotidia¬ 
no ha risposto li senatore 
Chiaromonte con una lettèra 
che stala diffusa anche ai 
giornali. l( presidente della 
commissipneArilimafia. dopo 
avere ^mentilo di aswrsi reca- 


•1 a 


to da Cossiga, riferisce una 
versione dei fatti diversa da 
quella delVAuonii.* e si chiede 
come mai il quotidiano dei Psi 
abbia riportalo notizie cosi 
poco attendibili, «lo non so 
chi àbbia fornito, e p^ oscuri 
motivi, una tale nòiizià al tuo 
redattore - scrive Chiarómon- 
te a Ghirelli -. te che essa è 
falsa. Il dottor Sica mi comu¬ 
nicò effettivamente di avere 
svolto indagini su impronte di¬ 
gitali e di avere scoperto che 
l'autore delle anomine era un 
magistrato di Palermo ( ma 
non me ne fece il nome). Al 
colloquio erano presenti il 
giudice Falcone e altri due 
magistrati ( consulenti dell'al¬ 
to commissariato).,, mi resi 
.conto immedialamente della 
gravità di tutto l'episodio. 
Chiesi a Sica se aveva infor¬ 
mato ii governo ed egli mi ri¬ 
spose di' averlo fatto, Gli con¬ 
sigliai di parlarne con Cossiga, 
anche nella sua qualità di pre¬ 
sidente del Consiglio superio¬ 
re dèlia-.magìstratura». Da Pa¬ 
lermo la baronessa Annastella 
Bordonaro, medile del giorna¬ 
lista Tot! Palma, ha fatto sape¬ 
re di avere chiesto di essere 
ascoltata dalla prima commis¬ 
sione referente del Consìglio 
superiore della magistratura. 
La richiesta è stala però smen- 
tita. 


Dopo le accuse e i sospetti il procuratore capo di 
Chieti abbandona l'inchiesta sullo scandalo Orta- 
coop. È l'ultimo colfM di scena di una vicenda che 
vede coinvolti politici abruzzesi, faccendieri. Impren- 
dilori e che ha provocato un terremòto negli uffici 
giudiziari. I socialisti aveyanó sparato a zero contro 
l'inchiesta sostenendO'c^fiÒilQiliiàUzzava solo loro. 

, Le indagini subiranno una'bàUuta d'anesto. 


■ CHIETI. Prima te accuse 
di un finanziere e i sospetti 
lanciati apertamente dai so¬ 
cialisti, poi l'ispezione decisa 
dai ministro Vassalli, infine gli 
articoli di stampa che lo met¬ 
tevano sul banco degli accu¬ 
sati per qualche indagine pas¬ 
sata. L'altro ieri il procuratore 
capo di Chieti, Paolo Bruno 
Amicarelli, ha gettato la spu¬ 
gna e ha deciso di lasciare 
l'inchiesta sullo scandalo Or- 
(acoop, una vicenda di busta¬ 
relle per due miliardi che ha 
ormai risonanza nazionale e 
che ha già portato alle dimis¬ 
sioni dell'ex vicepresidente 
della Regione Abruzzo, il so¬ 
cialista Pace. Le tangenti nà¬ 
scono infatti sullo sfondo di 
un. finanziamento pubblico 
che vede coinvolti partiti, sin¬ 
goli Uomini politici, faccendie' 
ri di <^nì regione, imprendito¬ 
ri e hanno provocato un terre¬ 
moto anche a livelio giudizia¬ 
rio, con accuse e sospetti sulla 


ccmduzione delie indagini. 

Il procuratore capo di Chie¬ 
ti, Paolo Bruno An^icarelli, 
considerato un uomo vicino a 
Gaspari, era al centro delle 
polemiche. Un finanziere k> 
accusava di aver esercitato 
pressioni su di lui per «am¬ 
morbidire» un rappc^o, i so¬ 
cialisti dicevano chiaramente 
che le indagini andavano spo¬ 
state dato che sembravano 
fatte apposta per criminalizza¬ 
re solo loro. I sospetti colp'iva- 
no anche il^ giudice istruttore 
Maria Teresa Carnei! (consi¬ 
derata succube del procurato¬ 
re capo) e un sostituto procu¬ 
ratore. Lo sbocco di questo 
clima dr polemiche'^ è stato 
l’invio, da-parte di Vassalli, di 
un ispettore . ‘del ministero di 
Grazia e giustizia.. Il rapporto 
non è ancora . pronto ma il 
clamore deiriq^ione deve 
aver convinto il piocuratcnre 
capo a lasciare, len la sua ri¬ 
chiesta di «abbandono» del- 


l'inchiesta è giunta tavolo 

del procuratore generate del¬ 
l'Aquila Vessichelti procu¬ 

ratore aggiunto' a Róma). 1) 
quale dovrà decidere a af¬ 
fidare il htob^^f pm in questà 
detióàfàlhch^a. te bidì^ihi.' ' 
a qu3htqpwè,'Sono quasi alta 
fine.’ 

Gli avvisi di reato sono già 
una trentina, ma c’è una sola 
incriminazione «eccellente», 
quella dell'ex vicepresidente 
socialista delia regione Atimz' 
zo. Pace, accusato dì aver hi* 
tascate uno degli asaegni prb- 
venieritl dall’operazione Ortà- 
coop. Dopo un complicato gi¬ 
ro e pa^ndo per «l'inlenTre- 
diazione» di un noto faccen¬ 
diere' socialista ■ inquisito 
anche in Toscana, e Patre; se¬ 
condo l'accusa;’sarebb^oar- 
rivati 60 milioni versati dai- 
rimpFcnditore Galasso (jud- 
prìetarìo dell'azìerKfa rilevata} 
a mo' dì ricompensa pw l’af¬ 
fare. L’op^azìone, come » ri¬ 
corderà, riguarda l'acquisto, 
da parte della Lega delie eoo- 
-perathv,. ; # una u.'.azKTOfla.'T. 
, agroalimentare, cte ri- i ^ 
schiava dì fallire è Jìceireiare. 

' ^li addétti, Nelf'c^azic^ 
(approvata da qua» tutti. i 
partiti) fu vei^àto da miniàère .. 
deH'agricohure è regàlie del 
denaro putròfico. ma hi quàn-. 
(ità superiore al reale .vatore 


dell'industria, teno girate così 
almeno due miliardi di busta¬ 
rèlle. Le indagini hanno fatto 
clamore quando sono stali 
coinvolti esponenti politici. 
'Subitò dopò Sonò spile pòlé' 
miché leróci. sfociale, secón¬ 
do i còmunìstirin un aulenti 
■ à> polverone che tenta - dì 
mettere sullo stesso piano chi 
ha intascato i soldi e chi. co- 
'me il Pei. diede soltanto un 
assenso.politico al ^Ivalaggìo 
deirindusirìa àgroalimerrlare.. 

L’indagine potrebbe subire 
una battùia d'artestQ. Proprio 


quando rinchiesta sembra 
puntare a misteriosi personag¬ 
gi, non abnizzesi.-che avreb¬ 
bero avuto un ruolo importan¬ 
te neH'affare. Per nominare un 
nuovo pm serviranno almeno 
una quindiciaa dhgiomi e il 
nuovo. rnagistràt% dovrà pren¬ 
dere vislbné di lutti gli ,atti già 
svolli. A quantò'pare poi il pm 
potrebbe non essere di Chieti 
dato che anche il sostituto 
procuratore di Chieti Venanzi 
è stato coinvolto nella denun¬ 
cia dal maggiore della Pinan- 


HROMA. Attendibile, au¬ 
torevole, qualificato. È il bi¬ 
glietto da visita del giudice 
di pace, un nuovo perso¬ 
naggio della nostre aule 
giudiziarie, Una misura «ur¬ 
gente e indifferibile» per 
fronteggiare la crisi della 
giustizia e la; riforma dei 
processi, come sottolinea il 
parere approvato all’unariì* 
mità daii'ultimo «plenum» 
del Csm, tra un’audizione e 
Kaltra del «caso Palermo». 

Non dovrà trattarsi - si 
precisa - di una riedizione 
de) giudice conciliatore, un 
istituto via via scaduto per 
le sue limitate competenze 
e la subalternità alta figura 
del magistrato di carriera. 
C'è bisogno di un giudice 
che non si riduca alle pic¬ 
cole cose ma esprima il 
principio costituzionale del¬ 
la partecipazione popolare 
aH'amministrazlone della 
giustizia. 

Intanto, però, il provvedi¬ 
mento del governo è arena¬ 
to dal febbraio scorso nelle 
secche del Parlamento, in¬ 
sieme alle proposte del Pei. 
del Psi. della De. E il parere 
formulato dal Consiglio su¬ 
periore della magistratura - 
estensore Carlo Smuragiia - 
con una unanimità incon¬ 
sueta, di questi tempi, a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli ha li si¬ 
gnificato di uno stimolo alle 
Camere a far presto. 

Il testo del governo affida 
al giudice di pace solo 
competenze in materia civi¬ 
le (significativa rattrlbuzio- 
ne di controversie come 
quelle relative ai rapporti di 
vicinato o al risarcimento 
del danno prodotto dalia 
circolazione di veicoli e na¬ 
tanti). Le altre proposte, in¬ 
vece, prevedono anche una 
competenza penale, varia¬ 
mente delimitata, proprio 
per assegnare maggior fòr¬ 
za e autorevolezza alla nuo¬ 
va figura. 

Quali sono i requisiti ri¬ 
chiesti per assumere questo 
incarico. Non si richiede la 
laurea (ad eccezione del 
progetto democristiano))^, 
maTacóhoscenza deirè roa?, 

lerie giur)(lìclTiò „I! 

stabilisce criteri pireferemrà» 
lì perì magistrati in pensio¬ 
ne e gli avvocati in attii^tà. 
Le proposte de) Pei e del Psi 
prefigurano un gludicé di 
pace di età avanzata, forte 
di trascorse esperienze in 
materia, in. grado però, di ^ 


fornire un'attività a tempo 
pieno. Il proposito è quello 
di non trasformare questa 
incombenza in una profes¬ 
sione. 

Ma un impegno a tempo 
pieno presuppone un ade¬ 
guato compenso. Il provve¬ 
dimento governativo stabili¬ 
sce jn proposito un’ Inden¬ 
nità per ogni udienza (che 
non può eccedere le 225ml- 
la lire mensili) e per ogni 
sentenza o verbale di conci¬ 
liazione. Una previsione - 
nota il Csm - che non ap¬ 
pare in grado di garantire la 
piena funzionalità dell'isti¬ 
tuto. 

, D'altronde la stessa logi¬ 
ca riduttivaispira la fissazio- 
ne del numero dei nuovi 
«magistrati». Appena 3700, 
contro i 7000 giudici togati. 
Le proposte parlamentari 
ipotizzano cifre Intorno al 
doppio, ispirandosi in tal 
modo a modelli ed espe¬ 
rienze già collaudate all'e¬ 
stero, secondo cui i giudici 
onorari sono più numerosi 
di quelli di professione. È il 
caso della Gran Bretagna, 
«patria» di questo istituto, 
dove operano ben 27mila 
giudici di pace, contro ap». 
pena 500 «togati». 

Vi è dunque in quelle 
proposte, come sottolinea 

10 stesso Consiglio superio¬ 
re. una generale e diffusa ri¬ 
cerca di soluzioni più avan¬ 
zate rispetto a quella accol¬ 
ta nel disegno governativo. 

La preoccupazione è 
quella di attribuire al nuovo 
istituto molo, condizioni e 
risorse in grado di fame un 
efficiente servizio a favore 
del cittadini. Un compito 
che non si esaurisca nella 
pqr necessaria deflazione 
del paurosi carichi pendenti 
negli uffici giudiziari, ma 
concorra al rinnovamento 
della giustizia e al suo. avvi* 
cinamento alle aspettative e 
alla sensibilità dei cittadini. 

Entra in vigore, tra dieci 
giorni, il nuovo codice di 
procedura penale, teno at- 

‘ nfprmà..del processo, cMte* 

'"-nel segno iteU’oralltt e dtH»' 
Goncenirasione che caratte. 
tizaano le càuse penali, ta 
presenza dèi giudice di pa¬ 
ce - anche se circdscrltl# «I, 
campo dercivile- diventi, 
un passaggio obbligato per 

11 decollo delle ritorme. ^ 


ce 


Divieto airUcciardone per Michele Greco, capo della «cupola» mafiosa 

tapa” va a messa 
:olo che lo ammalano» 


Michele Greco, capo della cupola mafiosa. non 
può assistere alla messa all'Interno del carcere 
deirUcciardone insieme agli altri detenuti. Lo ha 
deciso il ministero degli Interni che teme per l'in¬ 
columità fisica dell'anzianp padrino. Da quattro 
anni in isolamento, il .Papa, della mafia si è ap¬ 
pellato al giudice di sorveglianza che dovrà deci¬ 
derà IStropbclii giorni. 


PRANCneO VITALI 


■I PALERMO. Messa negala 
al .papa* della malia. Miche- 
le Greco costretto a rinuncia¬ 
re al confctttò di Dio per mo¬ 
tivi di sicurezza. La soglia 
deila £ chiesetta del carcere 
deil'Ucciardone è off-limits 
per il boss di Cosa nostra. U> 
ha deciso il ministero degli 
Interni nei giorni scorsi: 
«Troppo pericoloso per Mi¬ 
chele Greco andare a prega¬ 
re nellaòcappella del carce¬ 
re», hanno scrìtto I collabora¬ 
tori del'WiinistioGava. E allo¬ 
ra? Il iiPapa»idève rassegnarsi 


a pregare nel chiuso e nella 
solitudine della sua cella? La 
vicenda non è ancora chiu¬ 
sa. Dopo il rifiuto da parte 
de) ministero, gli awocati 
deil'uomo indicato come il 
capo dei capì della mafia, 
hanno presentato istanza al 
giudice dì sorveglianza del 
Tribunale di Palermo, Fran¬ 
cesco Rnello. L’ultima paro¬ 
la spetterà proprio al magi¬ 
strato U quale, sostanziai- 
mente, dovrà decidere se la 
messa per il «Papa» sia peri¬ 
colosa 0 meno. 


Il caso è esploso qualche 
settimana fa quando Michele 
Greco, che non ha mai na¬ 
scosto la sua profonda reli¬ 
giosità, ha chiesto di poter 
assistere alla messa insieme 
a tutti gli altri detenuti. La ri¬ 
chiesta è stata inoltrata al di¬ 
rettore dei carcere, Giovanni 
Saiamone, che l’ha subito gi¬ 
rata al ministero degli Inter¬ 
ni. Dopo qualche giorno da 
Roma è giunta la risposta ne¬ 
gativa per «salvaguardare 
rincolumilà fisica» del boss. 
Perché il ministero teme che 
ii «Papa» possa rimanere vitti¬ 
ma di un attentato? A Roma 
sono forse giunti segnali in 
questo senso? Nella nota in¬ 
viata al direttore deii'Ucciar- 
done non è contenuta alcu¬ 
na spiegazione. Il boss, pre¬ 
sente ieri nell'aula bunker, è 
parso tranquillo come sem¬ 
pre. Da anni. Michele Greco, 
ingaggia vere e proprie lotte 
con le autorità per ottenere 
varie autorizzazioni. A più ri¬ 


prese ha chiesto di essere 
tolto dairìsolamento in cui 
vive ormai da quattro anni 
ma non é mai stato accon¬ 
tentato. Soltanto nel corso 
del maxiprocesso ter, su or¬ 
dine del presidente Prinzival- 
11 e Òopo .l’ennesima visita 
medica', gli fii cpnsènlito di 
farsi applicare un apparec- 
chietlo acustico per miglio¬ 
rare il suo udito. 

Adesso la vicenda della 
messa proibita. Il «Papa» di 
Qosa nostra questa battaglia 
vuole vìncerla perché la «reli¬ 
gione è il conforto della mia 
anima», ha detto più volte ci¬ 
tando ora San Francesco ora 
Sant'Agostino. Qualche volta 
ha preferito vèslire lui stesso 
i panni dì chi dispensa bene¬ 
dizioni. Come quando, in 
occasione dell'ultima udien¬ 
za dei primo maxiprocesso, 
rivolgendosi alla Corte pre¬ 
sieduta dà Alfonso Giorda¬ 
no, disse: «Presidente auguro 
là pace eterna a lei e alla sua 


famiglia in modo che questa 
Corte possa giudicare ,con 
serenità». 

Michele Greco, indicate 
da Buscetta e Contorno qua¬ 
le reggente deila cupola ma- 
fìosa negli anni 80, venne ar¬ 
restato.,nelle calmane Mclì 
Càccamo (un.ceniro a qua¬ 
ranta chiiprnetrì da Paler¬ 
mo) nella primavera dell’te, 
dopo due anni dì latitanza. A 
tradirlo fu un suo soldato, 
quel Benedetto Calati, corili- 
dente dei carabinieri, ucci» 
a Bagheria ' qualche mese 
dopo T'anesto padrino di 
Croceverde Giardini II «Pa¬ 
pa» venne ind'teato insieme 
ài fratèllo Salvate^, d^o il 
«Senatore», -quale mandante 
della Str^ Chtnittci. Un'ac¬ 
cusa, però, che te varie Coiti 
d'assise non sono mai riusci¬ 
te a dimostrare. Alla sbarra 
nel primo tnaxiprocesso, Mi- 
■ chele Croco venne còndari-. 
nato in primo grado aìrrnuà: 
stolo. . 
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NEL Mondo 


L’organo del Pcus pubblica un reportage 
che critica le autorità di Voronezh: 

«Non hanno fatto nulla per calmare 
i timori. Perché non forniscono le prove?» 


Sottile ironia di «Stella rossa» 
il giornale dei militari: «Ci attaccano 
in forze, ma senza compiere uno sbarco 
in massa. Arrivano in piccoli gruppi» 


La Pravda: stop al «mairziatii-show» 


«Perché le autorità non tanno nulla per far cessare 
la psicosi degli extraterrestri?» La «Ptavda» rimpro¬ 
vera I dingenti di Voronezh e lamenta che nessu¬ 
no abbia potuto fornire prove sugli eventi del 27 
settembre «Fornire immediatamente risposte chia 
re e bene argomentate* L ironia del giornale dei 
militari «Ci attaccano dappertutto ma senza uno 
sbarco in massa * 

DAC NOSTRO CORRISPONDENTE 

siioioufioi ' 


■i MOSCA. U «Pravda» lor 
gano del Pcus, non ha potuto 
più far finta di nulla e ien ha 
dovuto misurarsi con il tema 
degli extraterrestn che come 
un epidemia si è propagato 
per tutta la nazione Ma lo ha 
fatto Innanzitutto per dare 
una tirata d orecchie alle au 
lonlà di Voronezh la città di 


ventata famosa per il raccon 
to di testimoni sugli alieni dai 
tre occhi che «non hanno 
fatto nulla per calmare i timo 
ri» della gente 
il breve reportage del gior 
naie dei partilo oscilla tra 
questo atteggiamento severo 
e un aperta ironia nguardo 
alla località in<Ucata come il 


luogo dell atterraggio del di 
SCO volante «Perché i visitato^ 
n spaziali hanno scelto pro¬ 
prio quel parco mendionaie^ 
A Voronezh ci sono aree 
molto piu belle e pittore 
sche » Anche il giornale del 
le forze armate «Stella rossa» 
SI diverte a ncamare attorno 
alle notizie dello sbarco qui 
e là per la Russia di essen 
d aUn pianeti »Ci attaccano 
dappertutto - scrive simulan 
do I allaime il colonnello Re 
brov - ma senza compiere 
uno sbarco in forze Usano la 
tattica dei piccoli gruppi por 
tando le armi supersegrete* 
E cè rappreseritata tutta la 
delusione degli abitanti di 
Mosca che sfortunati, non 
riescono ad organizzare un 
incontro ravvicinato La capi 


tale dell Urss è tagliata fuon 
dai comdoi aerei delle navi 
spaziali pur disponendo 
rammenta «Stella rossa» di 
molti scali attrezzatissimi 
A sua volta la «Pravda» la 
scia intendere che a Verone 
zh tutu SI siano facilmente la 
sciati impressionare dal rac 
conto di ragazzini dai sei ai 
16 anni la cui immaginazio 
ne è molto fertile Ma poi 
come per un attimo dilaniato 
dal dubbio il comspondente 
Valeri] St^nov rassicura se 
stesso e i lettori affermando 
polerntcamenie che nessuna 
prova è stata esibita a soste 
gno dell incontro ravvicinato 
neppure una fotc^rafia Ep 
pure aggiunge molti cittadi 
ni di Voronezh continuano a 


giurare che da quelle parti 
accadono spesso dei feno¬ 
meni insoliti Certo devono 
essere davvero dei bei Upi 
questi essen che non dispon 
gono di un sistema di alter 
raggio arrivano e npartono 
all improvviso Che modi £ 
poi non lasciano alcuna 
traccia sui radar II giornalista 
ha venficato i controllon del 
traffico aereo non hanno no 
tato nulla di insolito il giorno 
in cut SI suppone sia awenu 
to I atterraggio nel parco del 
le creature alte andte quattro 
metri dagli occhi scintillanti 
e in grado di far scomparire 
per alcuni minuti un r^zzo 
di sedici anni 

n giornate dei Pcus di fronte 
alla psicosi degli extrsùerre 


stri reclama «chiare e ben ar 
gomentate risposte» perché 
in caso contrario de voci po 
trebbero diffondersi per tutto 
il globo In verità è già sue 
cesso a causa dei racconti di 
ragazzini che hanno un età in 
CUI «1 immaginazione può far 
diventare un incendio tante 
piccole fiammelle» Ma cè 
una domanda che si pone il 
comspondente del giornale 
<C erano le fiammelle'^» 

Lo scetticismo in assenza 
delle prove richieste dalla 
«Pravda» si dilfonde ma si 
scontra per un momento 
con 1 insistente tesi dei prò 
tesser Genrikh Sitanov it di 
lettore del laboratorio geofisi 
co di Voronezli Io studioso 
che ha effettuato i rilievi (al 


tuando i! cosiddetto metodo 
della biolocaztone) su quella 
parte del parco dove si sareb¬ 
be adagiato il disco rosso 
scuro largo dieci metri «Su 
quel luogo abbiamo registra 
to senza ombra di dubbio 
un alto livello di magneti 
smo» E un altro componente 
del laboratorio non riesce a 
spiegare come possano esse 
re stati prodotti quei buchi 
nel terreno se non con una 
forza pan a un corpo di 11 
tonnellate che vi si adagia 
Non SI tratta di una buca sca 
vata poiché te pareti sono co 
sparse di erba piegata dalla 
pressione Ma «Stella rossa» è 
implacabile e si diverte «Il 
inangoio delle Bermude è 
oramai in Urss 



Una «memoria» distrutta a Londra. Altri casi in Europa e negli Usa 

n virus del computer colfdsce ancora 
Ma non c’è stato il «venórefi nero» 


Il Virus ha colpito ancora ma quello di ieri non sa¬ 
rà ncordato come il venerdì nero dei computer 1 
programmi maledetti quelli che annebbiano la 
memoria dei personal hanno «agito* a Londra an¬ 
nullando le informazioni dei computer dell Istituto 
Reale per ciechi Altri casi a List^na e alla Colum¬ 
bia University di New York Ma la temuti' «epide 
mia» non c è stata L allarme però non nentra 


VoNIMINTAWr 


■i Resta da chiedersi se alla 
vigilia dell ora X sia stata la 
superstizione « far montare il 
panico che da New York a 
Londra aveva invaso il morKki 
della tecnologia e dell alta fi 
nanza f aospeKI sono più che 
giustificati. t>pidemla del vi¬ 
rus del computer attesa pér 
ieri venerdì lS'>non«’è stata P 
programmi impazziti messi In 
circolazione per devastare 
preziose informazioni tmma 
gazzinate nei cervelli etettroni 
ci hanno colpito qua e là nel 
mondo Nessuna catastrofe 
comumque anche per la cac 
eia al virus che banche ed enti 


di drveraa natura avevano 
messo in atto alla vigilia il 
problema per quanto ndi 
ménsionato dal bluff del ve 
neidl 13 resta serio Basti 
pensare che in Inghilterra 
checché ne dica le signora 
Thatdier che Ieri ha ironizza 
to sulla superstizione («sono 
nata mi ^ono sposata ho 
avuto l mlei^igli tl giorno 13») 
una giornata nera dei compu 
ter costa anche 30 milioni di 
sterline 70 mUt^l dt lire 11 
bilancio dell atteso venerdì 
nero nori é comunque un bql 
Iettino di guerra li vinis dei 
computer ha colpito seria 


mente solo in Inghliterra All I 
slituto Reale per i ciechi di 
Londra «È terribile • ha com 
mentato un tecnico dell i^itu 
to o di colpouna metà dei no- 
stn cpmpujer st è (turata e 
tutti 1 dati sono via via ^ml 
nga per riga E ora c^ni volta 
che cerchiamo qualcosa nei 
nostn computer si dilegua da¬ 
vanti ai rro^n occhi Ubiamo 
perso mesi e mesi di lavoro» 
in effetti il rammmanco degli 
inglesi è più che giustificato II 
dischetto contaminato dagli 
Ignoti sabotatori dell informa 
lica ha distrutto gli elenchi di 
tutti i non vedenti del Regno 
Unito con la loro situazione 
economica 

Da pgni m^golofdei mondo 
altro segnalaaìóni dèi Vtfua |ufr 
ler Negli Usa, dc^ te paura 
per il venerdì 13 era diventata 
una vera e propria psicosi di 
massa, si tira un sospiro di 
sollievo II Oatacnme uno dei 
due principali killer infcmnati 
CI SI è iidilato solo in «tedici 
personal della Columbia Uni» 


versity di New York cancellan 
do tutte le mfonnazioni della 
memoria In Francia I Ibm 
cioè il marchio nel minno dei 
sabolalon ha giocato d amici 
po mettendo m commercio 
4000 dischetti anlivims e > 
f^rsonat così «vaccinati» non 
SI sono fatti prendere m casta¬ 
gna In Australia un dischetto 
sospetto è stato scoperto in 
un elaboratore del governo 
del Queensiand da tecnici in 
caricati dei controlli In Porto¬ 
gallo allo due elaboratori han 
no denunciato i sintomi della 
contaminazione da virus una 
banca e un indùstria sono sta 
te «scippate» di un bel po di 
infonpazioni In Olanda la po¬ 
lizia ha Ih v^ridiVa \ 
schetti tacciti ilrus^ a prezzi 
scontflttstàteilaiiBoq'ira delté 
imprese comroeiclall speda 
lizzate CUI aveva soffiato un 
ottimo affare Un sospiro di 
sollievo anche a Bruxelles alla 
sede della Nato dove i tecnici 
erano sl^u allertati per preve¬ 
nire «I infezione del virus» che 
(Ualtandos) di questioni mlli 


tari) avrebbe potuto provoca 
re qualche seno guaio Agli 
inglesi infine va nconoscmto i) 
primato delia furbizia La più 
diffusa banca bntannica la 
National Westmmster Bank 
aveva deciso di programmare 
tutti I computer «saltando» il 
venerdì 13 In questo modo 
non SI è npetuta te disastrosa 
giornata di venerdì 13 gennaio 
quando un virus denominato 
•1813 aveva provocato danni 
nella City per milioni di sterli 
ne 

C ora anche se le infauste 
previsioni per la giornata di te 
n sono stale smentite dai fatti 
I allarme non rientra Alcuni 
virus come quello denomina 
fo «Jenisalem* sono program 
mali per entrare m azione 
ogni venerdì 13 altri come il 
Oatacnme ogni venerdì La 
«virus infezione» è msomma 
destinala a diventare uno dei 
problemi de) futuro inquanto 
agli Ignoti sabotatori se ne sa 
ben poco Mistero e allarme 
dunque rimangono 


Indonesia: il Papa non parla 
di nascite, aborto, divorzio 

Grandi silenzi 
nei discorsi 
del Pontefice 


Silenzio de) governo sulla manifestazione studen¬ 
tesca per la indipendenza di Timor est Per il por¬ 
tavoce vaticano essa non ha disturbato la cenmo- 
ma del Papa Rimarchevole che Giovanni Paolo II, 
in undici discorsi non abbia toccato i temi del 
controllo delle nascite dell aborto e del divorzio m 
un paese che adotta la pianificazione familiare 
Oggi ultima tappa de! viaggio le Isole Mauritius 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTI SANTINI 

1989 


MI GIAKARTA Giovanni Paolo 
II che ha lascialo stamane 

I Indonesia per le Isole Mauri 
tius ha incoraggiato len sera 
con il discorso conclusivo te 
nulo ai vescovi i cattolici in 
donesiani a divenire anche se 
minoranza nei più grande 
paese musulmano del mon 
do sempre piu «partecipi del 
la vita nazionale attuando gli 
ideali di giustizia sociale e dei 
dintti umani in collaborazione 
con le altre religioni e con le 
istituzioni civili» 

E proprio per non entrare 
minimamente in confitto con 
lo Stato e con i musulmani 
Giovanni Paolo II pronun 
ctando undici discorsi in sette 
giorni di pennanenza in Indo 
nesia non ha mai toccato la 
problematica del controllo 
delle nascite dell aborto del 
divorzio Una tematica che 
come é noto non ha mai di 
menticato nei 43 precedenti 
viaggi in Europa nell America 
latina e in quella del nord, e 
in Africa 

Il fatto è di particolare nle 
vanza se si tiene conto che il 
presidente indonesiano 
Suharto è stato riconosciuto 
nei mesi scorsi «statista mter 
nazionale per la popolazione» 
dall o^anizzazione america 
na «Population insiilute» impe¬ 
gnata in tutto il mondo per ta 
promozione della pianifica 
zione familiare Suharto che 
non è poligamo ed è padre di 
molli figli 51 é latto promotore 
dal 1970 di una vigorosa bat 
taglia per limitare le nascite 
all insegna di «due figli basta 
no» nuscendo ad abbassare 
negli ultimi tempi il tasso an¬ 
nuale <di crescita demografica 

II numero medio delle nascite 
é passato m un paese m cui il 
40 per cento deila popolazio¬ 
ne è sotto I quindici anni dai 
5 6 per ogni coppia degli anni 
Settanta al 4 5 nei primi anni 
Ottanta e si pensa di ragglun 
gere il 3 3 circa per la fine del 


Per il conseguimento di 
questo obiettivo llndcmesia 
usa ogni anno 65 milioni di 
preservativi 100 milioni di ci 
eh di pillole contraccettive e la 
metà della produzione mon 
diale di una sostanza chimica 
che una volta iniettata impe 
disce la gravidanza per un pe 
nodo di almeno cinque anni 
La maggioranza dei contrae 
cettivi sono preparati In Indo¬ 
nesia ed offerti gratuitamente 
a chi ne fa richiesta Ebbene II 
Papa ha taciuto di fronte ad 
una «pianificazione familiare 
a Uveite di Stato» la cui dire 
zione è affidata al dottor Ha 
ryono Suroyo 

Ma SI deve dire che tutta la 
visita si é svolta all insegna 
della tolleranza Per esempio 
il governo ha latto di tutto per¬ 
ché gli incontri dei Papa si 
svolgessero in un clima tale 
da risultare liberi mentre in 
vece tutto è stalo contrattato 
compresa la visita de) Timor 
onentale A tale proposito I 
giornali e la televisione hanno 
len completamente ignorato 
t appello del Papa a tutti i re¬ 
sponsabili perché si ricerchi 
una soluzione per vi timor est 
facendo comprender^ che i 
quella attuate è inaccettabile , 
La manifestazione degli stu» , 
denti Inneggianti allindipen 
denza di Timor al grido di «Vi 
va il Papa» è stata definita da ^ 
■Indonesia Post» vicino al go- . 
verno «una esuberante Ihiziqtt 
va giovanile» D altra parte il ^ 

« avoce vaticano Navarro . 

s nei far rimaicare che la 
le manifestazione «non ha il(tn 
ciso minimamente sull$ àim) 
cimento del pro^mma ^$1. , 
Papavha inteso dire ché bssà * 
era nella linea di quanto Glo- ^ 
vanni Paolo II aveva detto sèn ‘ 
za assumere i caratteri d| una 
contestazione guerrigllera co¬ 
me taluni organi di stampa ai- I 
I estero hanno cercato di lare ^ 
alterando quanto effettiva- I 
mente era accaduto « 


Chi compra l’Unità ^ovedì 26 ottobre sentirà com’è profondo il mare in 
una stanza senza più pareti con una gatta che aveva una macchia nera. 
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NEL MONDO 


La Procura generale 
annuncia il rilascio 
dei dimostranti arrestati 
sabato scorso 


wm HOUSTON Nella grande 
festa di Villa Firenze splendi 
da ambasciata italiana a Wa 
shington ha salutato Dan 
Quayle e la sua signora in or 
ribJle vestilo verde a fion Ai 
giornalisti Usa ha lasciato 1 ul 
lima battuta sul caso Olivetti 
Francesco Cosstga ha assicu 
rato «collaborazione piena» 
ogii americani in cerca di 
chiarimenti sulle forniture del 
la casa di Ivrea Ma ha anche 
spiegato che I Italia non con 
divide le rigidità degli Stati 
Uniti «U regole Cocom sulle 
esportazioni sonò un dogma 
complicato e datato lo però 
credo al dogmi solo nel cam 
po della religione» Per il pre 
sidenie della Repubblica lo re 
gole sulle vendite di tecnoio 
già ali Urss alia Polonia e al 
I Ungheria Investite da grandi 
cambiamenti debbono essere 
«rMste e riconsiderate» 

Chip^ cosi li capitolo poli 
tKo suo viaggio negl» Stau 
Uryy, fréncesco Cos^iga si è 
concesso una giornata texa 
na tra I alta tecnologia della 
Nasa la ricerca avanzata del 
Medicai Center i grattacieli e i 
fumi velenosi di Houston 
Quando i aereo atterra sulla 
pista dell aeroporto militare di 
Eilmgton il sole sta dissolven 
do una cappa di smog I fiumi 
degli impianti chimici (qui si 
raffina un quarto di tutto il pe 
holio dello Stato) rendono 
I aria irrespirabile Una banda 
in costume esegue due stonati 
inni nazionali P<3i un lungd 
corteo di auto nere fino ai 
centro spaziale LB Johnson 
Francesco Cossiga s immerge 
nell atmosfera con un discor 
so dedicato allo «spazio come 
nuova frontiera deli epoca 


moderna» Il presidente della 
Repubblica entra in uno dei 
moduli della stazione spaziale 
che sarà mandata in orbita 
nel 1997 Quando toma fuon 
è allegro La sua passione per 
la tecnologia è stata soddisfa! 
ta Come si sta là dentro pre 
sidente^«Bene molto comodi 
Ma non è reale sembra di vi 
vere un capitolo di un libro di 
fantascienza» Ma si farebbe 
spedire nello spazio^ «SI cèrta 
mente ma solo in compagnia 
di amici» Ha mai pensato di 
fare I astronauta^ «Non ho più 
) età non mi pongo più ii prò 
blema» 

Accanto a Cossiga ci sono i 
tre astronauti italiani selezio 
nati per il volo Shuttle del 
1991 che metterà in orbita un 
satellite italiano Cristiano Pa 
talli Kosmovlci di Roma Um 
beilo Guidoni anche lui ro< 
mano e Franco Malerba di 
Genova,! cominceranno tad 
destramente 11 prossimo anno 
Solo sei mesi prima del lancio 
sapranno chi di loro è stato 
scelto per I avventura spaziale 
riservata ad un solo italiano 

Dopo la Nasa la seconda 
«meraviglia» di Houston Una 
lunga corsa sulla grande <mo 
lorway» (qui le distanze sono 
enormi anche da un quartiere 
all altro) costeggiata dai ca 
pannoni e dai motel fino al 
Texas Medicai Center t il più 
grande ospedale del mondo 
una vera città con 54 edifici 
182000 ricoverali I anno 200 
milibni di dollan investiti in n 
cerca scientifica Un luogo di 
speranza anche per migliaia 
di Italiani che arrivano <%ni 
anno nel «Methodist center» 
superspeciahzzalo negli inter 
venti a cuore aperto 




Dodo 70 onni mosca La perestroika gorba 

- cioviana ha aperto le porte del 

funziono Cremlmo ad una funzione reti 

siosa per la prima volta in più 
UfiVllUMa d, 70 anni In occasione dei 

al f MmlinA <100 anni di fondazione del pa 

«1 urvmiinu inarcalo di Mosca il patriarca 

della Chiesa ortodossa Pi 
men ha presieduto ad un rito 
di preghiera della nazione russa nella cattedrale dell Ascensione 
I UspenM Sobor (nella foto) Nella cattedrale venivano incoro 
nati gl) zar e venivano sepolti i patriarchi capi spmtuali della 
maggiore Chiesa ortodossa del mondo 


Il capo della Sed toma 
in scena dopo la riunione 
del Politburo che l’avrebbe 
messo in minoranza 


Un immagine del presidente Cossiga durante il suo viaggio negli Stati Uniti 


«Il Cocom non è un dogma» 

Cossiga a Washington 
chiude l’affare Olivetti: 
«Con l’Est meno rigidità» 


L'ultiitia battuta sul caso Olivetti I ha riservata ai 
giornali Usa «L Occidente dovrebbe rivedere le re- 
stnzioni sulle vendite di alla tecnologia a Polonia, 
Ungheria e all Urss Salutato George Bush conclu 
SI i colloqui politici Francesco Cossiga è volato in 
Texas A Houston nel Centro Nasa «Andrei in or¬ 
bita certamente in compagnia di amici Ma per fa¬ 
re 1 astronauta sono ormai troppo vecchio» 

DAL NOSTRO INVIATO _ 
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liberati i pri^onìeri 
Honecker annuncia novità 


Nyers invita 
Occhetto 
a Budapest 


Il segretario generale del Partito comunista italiano Achille 
Occhetto SI recherà in Ungheria lunedì 16 ottobre L invito 
per la visita a Budapest è stalo rivolto ad Occhetto dal presi 
dente dei Partito socialista ungherese (Psu) Rezso Nyers 
(nella foto) Il segrelano del l^i sarà accompagnato dal 
1 on Giorgio Napolitano ministro degli Esteri del governo 
ombra 


In Baviera Mentre in tutto il territorio le 

litiAA Attv% desco federale i morti per 

Id linCd UUtd droga sono raddoppiali a 

contro la droga parure dai 1937 m Baviera 
F un fiacco dove è m vigore una legge di 

c UH iiaawv orientamento puramente re 

pressivo ed è vietalo I uso 
del metadone per curare i 
tossicodipendenti I aumento è stato del 133 3% Il dato è 
stato comunicato dal governo bavarese nella risposta ad 
una intenogazione di un deputato della Spd 11 parlamenti 
re ha invitato il governo bavarese ha rivedere la «linea dura» 
contro 1 tossicodipendenti 

Un fiume di nafta Almeno 2 340 eltolim di de 

A IcArACon» petrolio sono fuo< 

c riusciti dalla base americana 

inflUÌnd McMurdo nell Antartico 6 il 

FAntarliCfi secondo grave incidente di 

I miuii iiwv questo genere accaduto nel 

le uiiime due settimane li 
carburante è fuoriuscito da 
sette grandi cisterne di matenale plastico situate presso la 
pista di ghiaccio deli aerodromo che serve ta stazione amo 
ricana II mese scorso un incidente analogo accadde in 
un altra base Usa quella di Amudsen Scott sempre nel Polo 
sud È probabile che m entrambi 1 casi le giunture delle ci 
sterne si siano erose con il tempo e il freddo polare le abbia 
spaccate 

Tv indipendente Si chiama Nika tv ed emette 

SOVÌ^<^ I^bìngrado la 

avvieuM prima televisione indipen 

dCQUiStd dente sovietica In un primo 

S AAfI film I Ica tempo la Nika tv utilizzerà le 
•UUU finn usa strutture di Stato per tra 

smettere ma ben presto si 
fornirà di un proprio sistema 
di satelliti La sua programmazione viene sottoposta a una 
commissione di controllo compoMa da parlamentari diri 
genti delle oi^anizzazioni giovanili esponenti dell unione 
cineasti In questi giorni 1 responsabili della Nika tv hanno 
concluso un contratto per ) acquisto di cinquemila film di 
Hollywood 


Berlino scarcera i manifestanti arrestati sabato Ho¬ 
necker ricompare in pubblico dopo la drammatica 
nunione del Politburo ove sarebbe stato messo in mi¬ 
noranza e annuncia «novità» tra cui «salan commi¬ 
surati al rendimento» «una stampa più vicina alla vita 
di ogni giorno» «maggiori possibilità di viaggi all este- 
to» Ma I Occidente non ci deve dare «consigli sul 
modo in cui migliorare il socialismo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


B BONN Tutte le persone 
arrestate il 7 ottobre scorso a 
macine delle cerimonie del 
40” anniversano della fonda 
zione della Rdt sono state già 
liberate Lo ha annunciato I a 
genzia ufficiale di Berlino Est 
citando la Procura generale È 
un importante sviluppo cui si 
accompagna la pnma uscita 
pubblica di Honecker dopo ta 
drammatica nunione del Polit 
burò in CUI il gruppo dingente 
della Sed Io avrebbe messo 
duramente sotto accusa Rice 
vendo t presidenti dei partili 
alleati della Sed nel Fronte na 
zionale il numero uno della 
Germania orientale ha affer 
mato che «gli sviluppi della 
società social sta« comporte 
ranno tra 1 altro «una maggio 
re disponibilità di buoni gene¬ 


ri di coi\sumo li pagamento 
di salan commisurati al rendi 
mento una stampa più vicina 
alla vita di ogni giorno mag 
gion possibilità di viaggio» 
Sulla questione dei profughi 
Honecker ha detto che biso¬ 
gna accertare «perché tanti 
cittadini SI siano staccati dai 
nostro paese» ma ha avuto to¬ 
ni dun verso le pressioni del 
l Occidente affirtché la Rdt si 
rinnovi «Non abbiamo biso¬ 
gno di consigli sul modo in 
CUI migliorare il socialismo» 
Intanto hanno suscitato 
molto scetticismo a Bonn le 
rivelazioni del quotidiano Btid 
su imminenti dimissioni di 
Honecker dal vertice della Sed 
e della Rdt La Bfkl sosteneva 
len mattina di avete appreso 
da «fonti certe della Sed» che 



A Berlino est giovani davanh alla chiesa dei Getsemani chiedono bbertà 
pergh arrestati nei giorni scorsi 


f allontanamento di Honecker 
dovrebbe aver luogo mercole 
di prossimo ma mm indicava 
alcun a^omento che sptegas 
se propno quella data Gli os 
senraton occidentalt ntengono 
che Honecker il quale nella 
drammatica nunirme di mar 
tedi e mercoledì sarebbe stato 
messo in minoranza da 19 


membn del Politburo su 21 
(solo GOnter Mittag si sarebbe 
schifalo con luij potrebbe 
fósere sostituito nella carica di 
segretario generale della Sed 
nei plenum del Cc che con 
ogni probabilità si terrà a fine 
novembre o all inizio di di 
cembte A meno che non si 
aggravino pnma le sue preca 


ne condizioni di salute Si par 
la con insistenza infatti di 
una seconda operazione che 
il leader tedesco-onentale do¬ 
vrebbe subire (forse in Svizze 
ra) dopo quella alta cistifellea 
cui si è sottoposto in agosto 
che lo ha tenuto lontano dalla 
scena per parecchie settima 
ne 

L altra sera intanto uno dei 
protagonisti della svolta il re 
sponsabile della Sed per la 
cultura e la scienza Kurt Ha 
ger è comparso alla tv dove 
m un intervista ha chiamato 
tutti I cittadini a «partecipare 
attivamente» alla discussione 
in vista del XII congresso delta 
Sed in programma per il mag 
gio dell anno prossimo Dalla 
Rdt in queste ore continuano 
ad armare segnali contraddit 
lon m mento alle aperture ai 
dialogo promesse da un co¬ 
municato del politburo di 
mercoledì scorso Esponenti 
della Pd) I organizzazione 
giovanile del regime avrebbe 
ro avuto diversi incontri con 
giovani appartenenenli all op 
posizione o comunque cntici 
Dibattiti e confronti si sareb¬ 
bero svolti nelle organizzazio 
ni di massa ufficiali e qualche 
apertura si trota anche sulla 
stampa DPSo 


«Corto drcuito» fici le due Germanie 


Bonn sta a guardare Chi si aspettava qualche presa 
di posizione sulla svolta che si è consumata a Berli¬ 
no est può mettersi I animo m pace ed aspettare 
ancora A parte una prudentissima dichiarazione 
del sottosegretario alla cancellena Rudolf Seiters, 
che suonava in sostanza come uno «staiemo a ve¬ 
dete», dal governo, dai pattiti, dalla Germania 
(ovest) ufficiale finora è venuto poco o nulla 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■1 BONN Strano^ Non tanto 
Ci sono almeno due motivi al 
la base di tanta cautela 11 pn 
mo vale qui come altrove 
qualcosa è certamente awe 
nulo al vertice della Sed ma 
che cosa esattamente? Sé 
aperta davvero una prospetti 
va di nforme e di democratiz 
zazione^ Per avere una rispo¬ 
sta che abbia un mimmo di 
solidità bisognerà vedere che 
cosa succede nei prossimi 
giorni almeno fino al plenum 
del Cc previsto per quel che 
SI sa alla fine di novembre o 
ali inizio di dicembre, fprsq fiv^ 
no al XII congresso della Séd 
nel maggio dell anno prossi 
mo 

Il secondo motivo invece é 
specificamente tedesco La 
cautela è dettata anche dalla 
sensazione che quello che si 
dice e SI fa da questa parte dei 
confine influisce m modo im 
mediato e non necessana 
mente positivo - anzi - su 
quello che avviene dall altra 
parte in un «Corto circuito in 
tertedesco» su cui nessun in 
gegnere della politica sapreb¬ 
be bene dove mettere le ma 


ni La cnsi della Rdt si gioca 
almeno in parte nella Repub¬ 
blica federale é la cnsi di un 
paese del «socialismo reale» 
(di quel che ne resta) ma è 
anche una crisi «tedesca» La 
perdita del carattere «sociali 
sta» delia Rdt significherebbe 
la scomparsa della sua «raison 
détte» come Stato sovrano 
nei confronti della Repubblica 
federale ha detto qualche set 
timana fa il prof Otto Rei 
nhold presidente dell Acca 
demica delle scienze di Berli 
no est e ideologo ufficiale del 
i^ime F^l6 stupire la brutali¬ 
tà ma non la sùllanza dell af 
fermazione la coiiKidenza 
degli scenan democratizzazio¬ 
ne liberalizzazione-pluratismo 
(CIÒ che nel lingua^io di Rei 
nhold é la perdita del caratte 
re «socialista») e dissolvenza 
dello Stato tedesco orientale 
assorbimento nella Repubbli 
ca federale nunificazione te 
desca è una fede comune a 
tutte e due le Germanie Oi 
qua la si auspica di là la si te¬ 
me I unica diiterenza è que¬ 
sta 


Ecco perché la «nunificazio 
ne tedesca» che con il passate 
degli anni e il progredire della 
distensione e della normaltz 
zazione tra I Est e t Ovest dei 
I Europa era divenuta un palli¬ 
do ectoplasma Uxrra ad aggi 
rarsi per le due Germanie co¬ 
me un fantasma che nessuno 
sa esorcizzare Certo a parte 
qualche sbandamento inizia 
le sull onda dell enwzKMie 
per la grande luga dall Est le- 
stablishment tedesco-federale 
ha dato prova^di prudenza e 
moderazione spiegando in 
tutti I modi e talora con un 
pizzico di anismo dte Bcmn 
non mira allo «svuot^ento» 
della Rdt auspica che 1 citta 
dmi orientali restino dove so¬ 
no (trattati meglio possibii 
mente) e continuerà a tare )a 
sua parte per la normalizza 
zione dei rapporti Se si ec 
cettua qualche voce stemata 
parte della destra de ie solite 
associazioni dei profughi dagli 
ex temton tedeschi del gran 
de Reich - d profilo della 
•questi<me tedesca» non era 
mai stato tenuto cosi basso 
come in questi giorni Ma il 
problema cé e si vede Di 
qua nella forma di un grave 
imbarazzo che biooca anche 
m nome deila (giusta) esl 
genza di non contribuire alia 
destabilizzazione del rapporti 
Est Ovest la possibilità di 
espnmersi liberamente su 
quanto sta avvenendo di là Di 
là nella forma di una ^ande 
paura che un eventuale ]:»q- 
cesso di democratioazione 
superati i limiti ottre 1 quali 


scompanrebbe il «carattere 
socialista» dello Stato (nel 
senso di Reinhold) conduca 
alla dissoluzione della Rdt 
COT tutti I temibili effetti che 
CIÒ avrebbe sull assetto inter¬ 
nazionale È I argomento più 
forte e forse ormai 1 unico 
che ha in mano a Berlino la 
vecchia guardia che si oppo 
ne alle nforme 
Il problema allora è come 
interrompere il «corto circuì 
to» la paralizzante coinciden 
za degli scenan democratizza 
zione nunificazione Quaku 
no fo^ Ci sta provando 
Nella Repubblica federale 
quanti nella Spd o nel partito 
liberale di Censcher propon 
gono se non nei pnncipi fissa 
ti dalla Costituzione almeno 
nella pratica una ndeiinizio- 
ne della «questione tedesca» 
in termini non di «n^nificazio 
ne» ma di evoluzione parallela 
verso I luniià» (unità di cultu 
ra di politiche e dt interessi 
ma non necessanamente sta 
tuale) Nella Rdt stanno por 
landò avanti il tentativo for 
ze del) opposizione che, co¬ 
me fanno con molta chiarez¬ 
za 1 dingenti di «Neues Fo¬ 
rum» invitano a non conside¬ 
rate la Repubblica federale 
come un referente obbligalo 
(e intanto a non fuggire di là 
approfittando dell automatico 
riconoscimento della cittadi 
panza che perpetua il grande 
equivoco) ma nvendicano m 
tera la legillimifà dello Stato 
tegitbmità che deve essere 
cercala nel rapporto con 1 cil 


ladini e non verso [esterno 
Anche a Mosca, probabilmen 
te Si starebbe disegnando un 
tentativo di europeizzare la 
«questione tedesca» con 1 idea 
di una cocifederazione a ca 
vallo del confine Ira due btoc 
chi non più I un contro 1 altro 
armali né più lacerati e nemi 
Ci ma separati e diversi nella 
«comune casa europea» 

L evoluzione di questo prò 
cesso di ndefmtzione della 
«questione tedesca» dovrebbe 
accompagnare gli eventi che 
maturano nella Rdt e con una 
certa rapidità per evitare il n 
schio di mettere m difficoltà le 
forze che sinceramente punta 
no alle riforme E anche per 
ché per tornare alla Repub¬ 
blica federale due pencoli co 
minciano a profilarsi pure qui 
I impotenza nei confronti di 
quanto avviene di là dettata 
dalla paura di interfenre nega 
livamente (le accuse di «inge 
renza» che vengono dal verti 
ce della Rdt per quanto assur 
de siano hanno m fìn dei 
conti qualcb^ fondamento fin 
Ché Bonn continua a conside 
rare «prowisoha» e «illegitti 
ma» l esistenza di un secondo 
Stalo tedesco) e un Improwi 
sa nsorgenza di toni dun ed 
emozionali da inunificazione 
subito» che potrebbe essere 
favonta dal clima elettorale da 
qui al voto federale del dicem 
bre dell anno prossimo È cer 
to né il silenzio né I agitazio 
ne irrazionale aiuterebbero 1 
■fratelli separati» al di là del 
murp a trovare la strada della 
democrazia 



KohI 

a Varsavia 
il mese 
prossimo 


II cancelliere della Rfg ifohi 
(nella foto) si recherà m vi 
sita ufficiale a Varsavia dài 9 "igit 

al 14 novembre La notizia IDRilBIIIff » «r H 
dello storico viaggio fa seguito ad una sene di accordi di qa 
tura finanziana e politica che saranno ratificati durante la vi 
sita di KohI 1 contrasti che i due governi hanno dovuto supe¬ 
rare per rendere possibile il viaggio del cancelliere tedesco 
(cancellalo unaprimavolta la scorsa estate) riguardavano . 

I «itità d^'àttMitJppimici di Etonn a Varsavia e la resiste# ’ 
za pqJacc|^a^^d«^Tiunate concessioni politiche j. 
dalla Germììnìa sul ìrattamento della minoranza tedesca IR ^ “ 
Polonia '■ 

Seul, assalto Sei Studenti sudcorcani so¬ 
dila r»ciHpii 7 a chtrati con bottiglie mo* 

T MI I ^ |Wov e sbarre di ferro nella 

deir ambasciatore residenza deli ambasciatore 
am»rÌfP»nA ^ Trecento poli 

amenuno 2 , 0 ^ 1 , Susciti ad arre 

starli dopo un ora l ragazzi 
5 » erano bamcati nel sog 
giorno della residenza dove hanno spaccato mobili e sup 
pelletlili L azione è stata organizzata per protestare contro 
la prossima visita negli Usa del presidente sudcoreano e 
contro le pressioni di Washington per 1 apertura del mercato 
agricolo della Corea del sud 

Ritrovato li cadavere del generale 

faitay pyp Favreau ex governato- 

Muawiv re militare di Pàngi è stalo 

dClgCnCrdiC trovato ieri pomengglo in 

raikltn uno stagno di Izan nel Sud 

papisv Ovest della Francia II gene- 

rale che aveva 72 anni e era 
jjj persione era stalo visto 
1 ultima volta sabato scorso mentre guidava la sua automo 
bile nei pressi della sua villa di Liboume nel Sud Ovest dei 
paese La macchina era stata ntrovata len completamente 
bruciata a una quindicina di chilometri da Liboume La 
stessa macchina era stata segnalata nella notte tra lunedi e 
martedì a Bordeaux con due uomini a bordo Finora la poli 
zia aveva ntenuto che si trattasse di un sequestro a scopo di 
estortone anche se non era arrivata nessuna nchiesla di ri 
scatto C era stata anche una telefonata di rivendicazione 
del sequestro da parte di «Action directe» ma le autorità non 
avevano dato peso al messaggio 


VIRQINIALORi 


' Arringa della Thatcher al congresso conservatore. Kinnock: «Hanno perso la bussola dell’economia» 

«Nervi saldi torìes, vìnceremo ancora noi» 


La Thalcher attacca i laburisti e incita i lones a tene¬ 
re I nervi saldi Pieno sostegno alla politica economi¬ 
ca del cancelliere Lawson, sUenzto sullo Sjne Nes¬ 
sun ripensamento sulle privatizzazioni ne sulla poli 
tax Kinnock annuncia che i laburisti sarebbero pron¬ 
ti a entrare nello Sme anche subito e dopo il nuovo 
aumento dell inflazione dice che i tones hanno or¬ 
mai perso il controllo della situazione economica 


B LONDRA II pnmo ministro 
Thatcher ha chiuso una delle 
conferenze annuali tory più 
difficili da quando è stata elei 
ta leader del partito 14 anni fa 
con un discorso nei quaie ha 
lanciato un duro attacco con 
tro 1 laburisti ed ha vigorosa 
mente difeso la politica dei 
SUOI dieci anni al governo 


Senza compromessi hannno- 
vato la sua piena fiducia nel 
cancelliere dello scacchiere 
Nigel Lawson messo a dura 
prova dalle preoccupazioni 
per i aumento del lasso di in 
teresse e dalla npresa dell in 
flazione Con il lesto del suo 
discorso già scntto il premier 
ha dovuto apportare un ulti 


ma amara modifica alfe cibe 
Icn è stato annuiKiato che 
I inflazione è salita dai 7 3 a) 
715% nspetlo af mese di ago¬ 
sto un aumento che insieme 
a quello del tasso di interesse 
ha acuito la tensione in una 
City sfiduciata dalla ricetta dei 
ministro del Tesoro Lawson 
Corrono voci di un eventuale 
nuovo aumento del tasso di 
interesse fino a) 16 o anche al 
17% Sicuro di essere ascoltato 
dall intero paese m un mo 
mento in cui 1 media erano 
ansiosi di sapere come fa 
Thatcher intende affrontare 
I attuale crisi il leader laburi 
sta Neil Kinnock ha coito I oc 
castone per annunciare che il 
suo partito è completamente 
a favore dell entrala deila 
Gran Bretagna nello Sme «se 1 
termini sono buoni» Il discor 
50 della Thatcher robusto 


nella forma é stato però lacu 
DOSO nei contenuti specifici 
silenzio completo sullo Sme 
nessun accenno al grave disa 
vanzo nella bilancia dei paga 
menti La frase «Ci sono anco¬ 
ra dei problemi seri che dob¬ 
biamo affrontare» é stata se 
guUa da un lungo elenco dei 
magnifici nsultati ottenuti am 
modernamente dell induslna 
aumento della produttività 
(«superiore a quello europeo 
e amencano») incremento 
dei posti di lavoro e migliora 
mento del livello di vita Sono 
tutti a^omenti sui quali cifre 
alla mano 1 commentatori 
pollici Ihanno ripetutdmente 
contraddetta La ferocia del 
I attacco che ha lanciato con 
tro I laburisti ha implicitamen 
te indicato te reali preoccupa 
zioni che hanno suscitate la 
perdila delle elezioni europee 


l’Unità 
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14 ottobre 1989 


(nessun accenno) e sei mesi 
di sondaggi dopimene nei 
quali gli incesi hanno messo i 
tones al secotido posto L al 
lacco é stato preceduto da cin 
que minuti di riferimenti ai re¬ 
centi avvenimenti nella Ger 
mania est Unghena Unione 
Sovietica che te hanno per 
messo di introduce il vocabo 
lano della guerra fredda e di 
colpire con queste i laburisti 
mdentiticandoli come i nemici 
della libertà il cohtrarto dei to 
nes «la cut fiamma di libertà 
tenuta alta dal 1979 è stata vi 
sta all Est» Ha descntto i prin \ 
cipi laburisti come una specie 
di vecchia malattia dai tratti m 
curabili mentre il recente 
cambiamento della loro politi 
ca sulla difesa ora improntata 
al disarmo nucleare multiiate 
rate è solo «uno statagemma 
pencoloso e opportunista per 


vincere le prossime elezioni» 
Neil Kinnock come probabile 
premier è inaffidabile «Oètal 
so di carattere o fedele a se 
stesso» I delegati hanno esita 
to un istante poi si sono messi 
ad applaudire 11 premier ha 
sostenuto la politica delle pn 
vatizzazioni mahanegatoche 
il governo mtenda privatizzare 
il sistema sanitario la cui nfor 
ma però procederà come pre 
visto Per gli altri partiti del cen 
Irò che alcuni anni fa sono 
emersi come potenziale alter 
nativa ai tones e ai laburisti 
ma che ora non riescono a ri 
prendersi la Thatcher ha usa 
to una delle molle battute co 
miche che hanno punteggialo 
il discorso «Ogni donna sa 
perfettamente che il soufflé 
non SI alza ma due volte» Udì 
scorso è stato concluso con n 
ferimenti alla «legge verde» che 


verrà introdotta fra un anno e 
al fatto che la Gran Bretagna 
ha acquistato un ruolo pionie 
nstico nella battaglia per salva 
re il pianeta Ha ricordato che 
fra un mese si rivolgerà alle 
Nazioni Unite per affrontare il 
problema del cambiamento 
del clima II premier che ha 
dato i impressione di aver di 
menlicato che esiste anche 
una Gran Bretagna più povera 
COI servizi pubblici in coslanie 
delenoramenlo milioni di pe^ 
sone con debili che non sanno 
come pagare e gente che dor 
me in scatole di cartone è sta 
to lungamente applaudito Poi 
tutti hanno cantato Happy Bir 
thday to you (il premier pro¬ 
prio len ha compiuto c>4 anni) 
e fra lo sventolio di bandiere 
blu dozzine di giovani tones 
hanno scandito «Ten more 
years» altri dieci anni 


» 
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NEL MONDO 


Sdopero genmle a Nablus 

Giomata di sangue 
nei territori occupati: 
sette morti, 20 feriti 


■iOEIiUSM^ME È di Me 
uccW e di Olire venti (eritl 11 bi- 
landio dèlie villlme, dell'allro 
giorno nei tèirìtori occupati da 
israeìe. A Nablus ci sono stati 
Ire morti: una donna perché 
accusata di coliaborare con ie 
autorità israeliane e due gio¬ 
vani caduti sotto il fuoco dei 
soldati nei campo profughi di 
Askar e In un altro quartiere 
periferico. Altri tre palestinesi 
sono stati freddati a Jenin e a 
l^mallah, Ci^lordanìa, e a 
Gaza. Il settimo infine è stato 
ammazzato nel campo di 
Shati, nelle vicinanze di Gaza. 
Qui un palestinese di 2S anni, 
.(amai Mahmoud Abdel, ha 
lanciato, la sua auto contro un 
civilq e un militare israelimto. 
ferertdoli entrambi. I soldati 
presenti hanno aperto il fuoco 
contro il veicolo uccidendo 
l'arabo. Sempm nel campo 
profumi di SfìAtì é stato anche 
lento gravemente un bambino 
di tre anni- 

Secondo una stima ufficiosa 
daH'intzio della rivolta, venti¬ 
tré mesi fa, 591 palestinesi so¬ 
no stati uccisi da soldati o da 
coloni israeliani e altri 128, 
accusati dì collaborazionismo, 
dagli stessi connazionali. So¬ 
no sl^l uccisi quaranta israe¬ 
liani. 

Violenti disordini, intanto«-sÌ 
sono verificati l’altra notte nel 
quadìere meta arabo e meta 
ebraico di Abu Tor, a Gerusa¬ 
lemme est, Maplf^tanti arabi, 
che hanno lanciato pietre e 
incendiato copeHoni di auto¬ 
mobili, sono stati dispersi dal¬ 
la polizia che ha sparato 
protèttili di plariica e lanciato 
candelotti lacrimogeni. A Na¬ 
blus è in atto uno sciopero ge¬ 
nerale di' protesta per l'alto 
numeto.di vittime deiraltro ie¬ 
ri, Nul.isampo d) Shatl è in ri¬ 
gore iljcopdfuocq. 

Otti » mpyimenio blami- 
co integralista ^am^s», posto 
iuorìfej^ dalle autorità israe¬ 
liane, ha indeito in tutti i terri¬ 


tori occupati uno sciopero ge¬ 
nerate di solidarietà con i pa¬ 
lestinesi in carcere 
Sul Ironie politico, il primo 
ministro Yilzhak Shamir ha n- 
badito la propna opposizione 
alla proposta del spretano di 
Stato americano James Baker 
per un incontro fra rappresen¬ 
tanti dello' Stato ebraico, del¬ 
l’Editto e degli Usa Parlando 
alla radio, il premier ha detto 
che '' rmiziativa statunitense 
confonde la gente e impedi¬ 
sce all'opinione pubblica di 
cogliere le dltferenze fra un 
piano di pace e Taltro» Se¬ 
condo Shamir le recenti offen¬ 
sive diplomatiche lanciate dal 
Cairo e da Washington tendo¬ 
no a cosinngere Israele ad av¬ 
viare trattative con l'Olp 
•un’organizzazione terroristica 
ancora oggi a capo della 
guerra centrò lo Stato ebrai¬ 
co». 

Ha avuto eco, infine, in 
Israele la versione accreditala 
da radio Lussernburgo secon¬ 
do cui l'aviazione dello Stalo 
ebraico non ha intercettato il 
Mlg 23 siriano, atterrato tre 
giorni fa in Israele, perché il 
Mossad, cioè il servizio segre¬ 
to, era da tempo al corrente 
della decisione dei maggiore 
Bessem di disertare. 11 pilota, 
secondo questa veisione, co¬ 
nosceva alla perfezione le 
coordinate del piccolo aero¬ 
porto di Megiddo come è 
comprovato dal fatto che vi si 
è diretto volando a bassa quo¬ 
ta, a trenta metn dai suolo, e 
ad altissima velocità, 1250 chi¬ 
lometri orari, è stato lo stesso 
Bessem a dare queste indica¬ 
zioni atta prima persobna che 
ha incontrato dopo l'atterrag¬ 
gio, Yakoov Aboudi, impiega¬ 
to di una società aerea di di¬ 
sinfestazione agrìcola, che le 
ha riferite al giornalisti. Le vo¬ 
ci di un ooinvoigimento del 
Mossad nella dizione del 
pilota siriano erano però cir¬ 
colate in Israele fin dall'altro 
giorno. 


La Giustizia Usa 
rovescia una direttiva 
di Carter che proibiva 
arresti oltre confine 


È il preannuncio 
di un blitz militare 
per sequestrare 
il dittatore di Panama? 


L’Fbi ha oira licenza di Yapiire 
il generale Noriega 


Licenza di rapire all’estero per i’Fbi. Concessa dal 
dipartimento della Giustizia, che rovescia una di¬ 
rettiva di Carter che invece proibiva arresti oltre 
confine senza il consenso del paese interessato. È 
il preannuncio di un’operazione per rapire e por¬ 
tare dinanzi ad un tribunale Usa Noriega? Intanto 
Bush dice: «Non escludo affatto l'uso della forza, 
se lo si può fare in modo prudente». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIcaMUNO QINZMfMI 



■1 NEW YORK. L'Fbi ha già 
licenza di rapire Noriega a 
Panama (o chiunque altn 
vogliano arrestare, fosse an¬ 
che in capo ai mondo) La 
Casa Bianca sta per dirama¬ 
re nuovi ordini che consen¬ 
tono un mteivento più rapi¬ 
do di truppe Usa nel caso di 
prossimi colpi di Stato a Pa¬ 
nama. E Bush, pur rifiutan¬ 
dosi di confermare queste 
due notizie ha nel corso di 
una conferenza stampa ieri 
ancora una volta ribadito 
che continua a riservarsi il 
diritto di un intervento mili¬ 
tare a Panama quando e co¬ 
me lo nterrà opportuno. 

La prima rivelazione, sulta 
«licenza di rapimento inter¬ 
nazionale» per l'Fbi viene 
dall'autorevole Los Angeles 
Times. Una nuova direttiva 
dà vìa libera all’arresto di ri¬ 
cercati dalia Giusuzia Usa in 
qualsiasi parte del mondo, 
con operazioni clandestine 
nel caso che mancasse il 
consenso delle autorità del 
paese in cui l'airesto deve 


avvenire. In sostanza signifi¬ 
ca che un commando di te¬ 
ste di cuoio deil’Fbì o della 
Cia può andare a sequestra¬ 
re e trasferire negli Stati Uniti 
un sosp^tato di terrorismo e 
di qualsiasi altro crimine agli 
occhi di un tribunale Usa. 

A rilasciare l'autorizzazio¬ 
ne sarebbe stato il diparti¬ 
mento della Giustizia, con 
un documento fìrmato dal 
sottosegretario William Barr 
il 21 giugno scorso. Cosi vie 
ne rovesciata la direttiva con 
cui nel 1980 l'amministrazio¬ 
ne Carter aveva invece espli¬ 
citamente proibito operazio¬ 
ni clandestine di arresto ol¬ 
tre confine, avvertendo che 
gli agenti della Cia o deU'Fbi 
che avessero disobbedito 
potevano essere accusati di 
sequestro dì persona. 

La seconda rivelazione, su 
piani specifici c^e si stanno 
predisponendo per rendere 
più rapide le comunicazioni 
tra i militari, gli specialisti 
dei senizi segreti e i diplo¬ 
matici americani a Panama 


e la Casa Bianca, viene da 
•esponenti di rilievo» del- 
i’amministrazione al New 
Voiir Times. Le misure servo¬ 
no dichiaratamente a toglie¬ 
re alcune delle «irtibizioni* 
che avevano impedito un 
pronto intervento Usa a so¬ 
stegno dei golpisti nell’ulti¬ 
ma fallita rivolta ccmtro No¬ 
riega. 

Alla domanda se confer¬ 
mava queste nuove direttive 
e se era incline a usare le 
forze americane con mag¬ 
giore rapidità, nel caso che 


si presenta^ nuovamente 
l'opportunità di farlo, lo stes¬ 
so Bush ha risposto; «Non 
avrei niente in contrario al¬ 
l'uso della forza se lo si può 
fare in modo prudente. Per 
dirla in altri termini, non 
escludo allatto l’uso della 
forza in qualsiasi circostan¬ 
za. Mi limito a ribadire il fat¬ 
to che non era il caso di 
usare ta forza in questa cir¬ 
costanza». 

Scusi signor presidente, 
ma le sembra responsabile 


da una parte Far appello ai 
militari panamensi perché 
facciano un golpe contro 
Noriega e dall altra rifiutare 
di dargli una mano quando 
b fanno*^, gli è stato chiesto 
ancora, «lo dico di si. che 
vogliamo che Noriega se ne 
vada. Che non abbiamo 
nessun contenzioso con le 
forze armate panamensi, Ma 
al tempo stesso devo ag¬ 
giungere che non intendo 
darè carta bianca a qualsiasi 
operazione. Mi nseivo il di¬ 
ritto di decidere caso per ca¬ 
so. Non posso dare carta 
bianca neli’impegnare le 
truppe Usa perché sono in 
gioco vite di giovani ameri¬ 
cani». 

Bush, noblesse oblige, re¬ 
spinge la valanga di cntiche 
che continua a sommergerb 
per la disastrosa e pasticcia¬ 
ta conclusione di questa pri¬ 
ma grossa crisi estera della 
sua amministrazione (com¬ 
presa una raffica di interviste 
della vedova del capo dei ri¬ 
voltosi rimasto ucciso nell'a- 
zior^e, ai principali giornali 
amerfeani). Dice che «nes¬ 
suno degli elementi di cui è 
in possesso mi condurrebbe 
a fare qualcosa di diverso da 
quel che ho deciso di fare in 
quel tentato golpe». Se la 
prende con «i falchi deH'ulti- 
ma ora che una volta erano 
penne di colomba». Ma fini¬ 
sce col confermare in so¬ 
stanza che è in corso uno 
snellimento delle procedure 
per un futuro intervento. 


Marchais «spara» sul Ps 

«Il presidente Mitterrand 
è peggio di Chirac 
Rocard usa il manganello» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARilLLI 


■ PARIGI «Il metodo Rocard 
SI rivela sempre più il metodo 
del manganello poliziesco». 
Georges Marchais toma alla 
carica sull'onda delle illazio¬ 
ni sociali d'autunno e bolla il 
governo socialista con parole 
di inedita vblenza. «Si può 
parlare - ha detto il segretano 
generale del Pcf aprendo i la¬ 
vori de! Comitato centrale - di 
un vero e proprio accaparra¬ 
mento dell'apparato dello Sta¬ 
to metodicamente messo in 
opera dal presidente della Re¬ 
pubblica e dal suo primo mi¬ 
nistro. Mai, dali'inizio della 
Quinta Repubblica, una tale 
colonizzazione di parte era 
stata attuata... Le pratiche at¬ 
tuali superano in ampiezza 
quelle dello Slato-I^r (i neo- 
gollisti di Chirac, iKh)». Con 
tutto ciò,, aggiunge Mardhais, 
«noi non affermiamo che il Ps 
sia divenuto un pailito^di de¬ 
stra». Ma la sua analisf su^e- 
rirebbe il contrario. «1 dirigenti 
del paese soddisfano i deside¬ 
ri della destra e del gran pa¬ 
dronato, anzi li anticipano». E 
ancora: la destra è senza stra¬ 
tegia. d'accordo, ma «quale 
altra politica potrebbe piopcM:- 
re, nel momento in cui è pro¬ 
prio la sua che si applica at¬ 
tualmente...?». Ecco spiegato, 
secondo Marchais, il malcon- 
tento crescente nelle file di 
quei militanti ed elellori socia¬ 
listi che continuano a sentirsi 
di sinistra». Della situazione 
ecoitofhico-'soèlafe ftànLe&e U 
segretario del Pcf traccia un 
quadro disastroso (depoliti¬ 
cizzazione, pauperizzazione. 
violenza, droga, razzismo e 
antisemitismo). 

Ma c'è un fatto positivo: «il 
crescere delle lotte di rivendi¬ 
cazione». li Pcf si colloca dun¬ 
que risolutamente airoppori- 
zione e. se non verrà modifi¬ 
cata, volerà contro la legge di 
bilancio a fine anno. 


Ma il Comitato centrale ave¬ 
va anche un altro ordine del 
giorno. II segretario ha svolto 
una lunga relazione dopo il 
recente viario in Unione So¬ 
vietica. Marchais ha ribadito 
l'appoggio incondizionato del 
IY:f alla perestroika (che però, 
non più tardi di un anno fa, 
era un fatto che doveva ri¬ 
guardare «soltanto rUrss»). 
Ma non ha accennato che di 
sfuggita agli avvenimt'nii che 
scuotono l'Est- «Non c'é spe¬ 
ranza per il socialismo - ha 
detto - nella cristallizzazione 
su posizioni e stereotipi supe¬ 
rati ma nemmeno nella fuga 
in avanti verso la socialdemo¬ 
crazia. la cui caratteristica sto¬ 
rica essenziale è dì non avere 
costniì|o socialismo da nes¬ 
suna paife». Una netta presa 
di distanza dali'evoluzioife 
unghefese. che peraltro nei 
giorni scorsi era già stala stijH 
matizzata da André Lajolnie 
•Che gli ungiieresi - aveva 
detto l'ex candidato all’Eliseo 
- rompano con una linea che 
noi abbiamo criticato, è cola 
che cl 'soddisfa. Ma vi sotto 
anche -contraddizioni, molto 
illusionito dich^razloni preoc¬ 
cupanti da parte dì certi re¬ 
sponsabili ungheresi». Quanto 
alle fughe di massa dalla Rdt, 
l'Humanité nei giorni scorsi 
aveva Ins’istentemente sottoli¬ 
neato «la campagna di desta-^ 
bilizzazione» messa in atto da ^ 
KohI e dal circoli capitalisti in 
cerea di mano d'opera quallfi-, 
cala, pur riconoscendo l'esU/ 
stenza di un certo malessere 
politico. Tornando all'Uiss, 
Marehais ha raccontalo dei 
suo incontro con Gorbaciov. 
Ed è rimasto colpito da una 
frase del segretario del Pcus; 
«Una delle cons^uenze della 
democratizzazione. cond(zk>è 
ne vitale della perestroika, è 
stato un forte aumento della 
criminalità e delta delinquen¬ 
za». 


Soviet supremo, forti critiche al piano del governo 


«Iriòlidiàino il mofcato di beni 

'economia» 


ftnia 't 11’ 


Il piallo di bilancio elei governo sovietico per il 1990 
non placa al deputati.qel Soviet supremo. L'econo¬ 
mista SwteUov «’è. {orse, «menno di tempo per evi¬ 
tate la catastrofe.. Il problema: liberate il meicato 
dalla .piessione di'centinaia di miliaidi di rubli inuti¬ 
lizzati.. Le proposte: emettere obbligazioni finalizzate 
alla casa, aumentare Viva sulle merci, comprare due 
fabbriche automobilistiche. 


PAI, NOSTRO CQRBISPONOENTE 

émonamoi 


lÉ MOSCA. ( deputati non 
credono agli extralenestri e, 
nelle aule del Cremlino dove 
<«1 riuniscono le Commissioni 
parlamentari per discutere il 
])Togeito di bilancio per il 
1990 presentato il 25 settem¬ 
bre scorso dal governo (42 
iniliardi d| rubli in entrata. 483 



lo che le spedizioni sul piane¬ 
la rosso «non sono il compito 
più attuale», piuttosto ih«pia- 
no» va riscriltof per affrontare 
cidegMfaihente l'«esptpsrya» 
bitealiòito di un paese,in cui 
si prévade tuttora di sfilziate 
83 miliardi di nìbli per dlgàn- 
teschi''cantieri assolutamente 
improduttivi o per tenere in 
piedi una fabbrica di ammo¬ 
niaca con tepnplogia,del 1947 
che comporta spese di manu¬ 
tenzióne 5 volte superiori ai 
costo deii'irhpianto. ’ 

Il i>rogetto presentato d,al 


mimstro delle Finanze Pavlov. 
a nome del governo, e che 
dovrebbe essere approvato al¬ 
la line del mese, sta ricevendo 
un’accoglienza ostile. Non c'é 
commissione m cui le propo¬ 
ste abbiano superalo ta prova, 
j] notissimo economista Niko- 
laj Bhmeliov, anch'egli depu¬ 
tato,.ha smontato il castello di 
, oltimìsmo che il piano costrui- 
,sce per il futuro prossimo del- 
i’Urss é na cakolàto che la 
lotta per il risanamento sì è, 
ormai, limitata ad un anno. 
«Forse, nella scorsa primavera, 
si poteva ipotizzare un perìo¬ 
do di tempo maggiore - ha 
detto Shmeliov l’aTtro ieri in 
un'inteivista a «Mosca sera» - 
ma i conti erano errati. E, an¬ 
cora adesso, c'è qualcuno che 
non vuol capire che le idee 
del governo, pur giuste, non 
sono più suliictenti a salvami 
dalla^catastiofe». f^ikolai Sh- 
tpaiiov ir^dìvìdua il pencolo 
maggiore nella montagna di 
rubli inutilizzata che preme su 


un mercato del tutto vuoto. E 
che viene inesorabilmente ri¬ 
pulito ad ogni accenno di ri¬ 
fornimento. «Il mercato - af¬ 
ferma l'economista sovietico - 
non può essere tranquillizzato 
con le promesse, ci vc^liono 
iniezioni straordinarie per far¬ 
lo rientrare nei suo corso nori- 
mate...». 

U problema principale è, 
dunque, la massa di danaro 
che non riesce a trovare uno 
sbocco. Ci sono almeno 150 
miliardi dì rubli in possesso 
delie imprese, la cui inutilizza¬ 
zione vanifica qualsiasi pro¬ 
gramma di riforma economi¬ 
ca. Comq possono operare, 
infatti, te aziende che stanno 
passando all'autogestione fi¬ 
nanziaria se non sono messe 
in condizione di investire? Sh¬ 
meliov ha accusato dì Irre-' 
sponsabilità l'attuate capo del 
«gossnab», il «Comitato statale 
per gli approviggionamenti», 
Mostovoj. il quale ha sostenu¬ 
to che già il mereato si e’ sta¬ 
bilizzato e che il 1990 sarà lut¬ 
to rose e fiorì. «Ma chi si vuol 
prendere In giro? Si vada a 
comprare dei mattoni, non lì 
si troverà. E il contadino ha i 
me^i? Hai voglia a dare in¬ 
centivi se poi non sa come 
spendere i soldi». 

L’ecoriomista sa dov'è il 
cancro che mina la salute del- 
rUrss. è m quei 330 miliardi dì 
rubli che stanno nelle casse di 
risparmio e negli altri cento 
che stanilo nei portafogli della 


gente: «Bisogna, con ogni 
mezzo, dare la possibilità di 
acquistare. C^ni cosa». Si pos¬ 
sono emettere obbligazioni 
per l’acquisto delta casa: cosi 
facendo si rastiellerebbeto si¬ 
no 4 100 crtlliardi. sì otterreb- 
-berp gli invMttoienti per dare 
una casa a due milioni e mez¬ 
zo di sovietici entro cinque 
anni e si acoi^tererebbe la di¬ 
soccupazione. 3i possono au¬ 
mentare 1 tassi dèU'tva sulle 
merci ricavando, almeno 50 
miliardi Sì possono acquista¬ 
re. chiavi in mano, due fabbri¬ 
che d'auto ottenendo 50 mi¬ 
liardi l’anno.' £. infine, si pos¬ 
sono anche, perché no? ifràte- 
care te riserve d'oro per otte¬ 
nere prestiti ali'estero che, al¬ 
trimenti, sì avranno a tassi 
altissimi essendo l'Ures consi¬ 
derato un paese insolvente. 
Solo cosi si potrà evitare il 
crollo definitivo deH'economla 
sovietica mentre adesso c'è 
chi vorrebbe attribuite i guai 
del paese àlle forme nuove di 
commercio, come quella coo¬ 
perativa. Commenta il vice- 
presMente del Consiglio, 
>Uialkin, aiKh'eglì tra gli eco¬ 
nomisti di primo piano: 
•quando no|i,rìuficiamo a ri¬ 
solvere i problèmi cerchiamo 
di indi 

viduare subito un nemico. Ma 
i cooperatori Incidono solo 
per ìi 2 per cerìto sul mercato 
produttivo. Come possono n- 
spondeip dello sfacelo econo¬ 
mico?». 


Il vertice forse domenica 

pTMsimo summit a Marsa Matruh 
traMubaiakeGheddafi 


Scarcerato dopo 26 anni 

La poli2àa carica la folla 
davanti alla casa di Sisulu 


■ IL CAIRO. Dopo un'anticl- 
pazioneriilfusa laltro giorno 
(la un quotidiano flpvemativo. 
fonti egiziane, ufficiali hanno 
comr^aito che entro tre gior¬ 
ni il prèslqènte egiziano Hosni 
Mubarak éd il'leader libico 
Miiammaf- Gheddafì ^ toéon» 
trerannovnelia città mediterra- 
neei.cli/Marsa Matruh, 200 km 
ad dek^ frontiera fra Ldue. 
paesi,, . , 

Le Ipriti non hanno specìft- 
lato la localkà deli'ijnconup 
ma Itilbmale At Qoiiihhuna 
avevà mdicàto Màisa Matruh 
dove sono flià'Stàte prendiate 
camereiJ'ameTgo,per la stam¬ 
ela egiziana e straniera instata 
,1 reguireJ lavori del «summit» 
dedicato alla preparazione 
delia ripresa dei rapporti di- 
plomanbi egìziano4iDk:t^ alta 
cooperaztone bilaterale. 

Le relazioni furono rotte nel 


1977, airiridomani della visita 
a Oerusatemme dell'aliora 
presidente egiziano Anwar Ei 
Sadat, Un pnmo impulso alla 
ripresa scaturì da un incontro 
Mubarak-Ghetidafì avvenuto 
nei maggio scorso a Casa- 
bìancà (Marocco) durante il 
vertice ^lia Lega araba che 
riammise l'EglUo net suoi ran¬ 
ghi. 

Chiuse a causa di un breve 
corifiitto armato esploso nel 
luglio 1977, le frontiere fra i 
due pae^i sono state riaperte 
nel giugno scorso con una ri¬ 
presa dei 'collegamenti aerei, 
navali e terrestri mentre sono 
state appianate vertenze per 
l'indennizzo di circa lOOmila 
lavoratori egiziani che quattro 
anni fa dovettero abbandona¬ 
re la Lipta a causa di un peg¬ 
gioramento del rapporti ira i 
due paesi. 


M CITTÀ DEL CAPO La poli¬ 
zia sudafricana ha lancialo 
candelotti lacnmogeni per di¬ 
sperdere la folla radunatasi di¬ 
nanzi alla casa del leader del 
movimento militante «Anc», 
Walter Sisulu, la cui liberazio¬ 
ne è imminente. Testimoni 
oculari hanno nterìto che un 
ragazzo è rimasto ferito dal 
lancio di un candelotto lacri¬ 
mogeno. 

L'agenzìa sudafricana di 
stampa «Sapa» ha nieriio che 
un gruppo di «compagni» si è 
radunato ieri sera dinanzi alla 
casa di Sisutu, nel quartiere di 
Orlando, nella megalopoli ne¬ 
ra di Soweto, vicino Johanne¬ 
sburg. 

Squadre di agenti della 
squadra antidisordini si sono 


recati sul posto in due auto¬ 
carri ed hanno lanciato Ire 
candelotti lacrimogeni, hanno 
nferito ì testimoni citati dalla 
«Sapa» La polizia ha ordinato 
anche ai giornalisti «accampa¬ 
ti» da varie ore nei pressi della 
casa di Walter Sisulu di «di¬ 
sperdersi». L'ordine prevedeva 
anche la confisca del materia¬ 
le se I giornalisti non avessero 
obbedito. 

Albertina Sisulu, moglie del 
principale esponente del mo¬ 
vimento militante «Anc» libe¬ 
rato dopo oltre 26 anni tra¬ 
scorsi in carcere per una con¬ 
danna all’ergastolo assieme 
ad aitn sette leader delia tolta 
al regime razzista di Pretona, 
era in casa al momento del¬ 
l'incidente, hanno riferito i te¬ 
stimoni. 



OnOBRE 


1 -v ’i>'> I_ 

> M l.va .A 


QUALI DIRim DA ZERO A 18 ANNI. 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADIND 


C\ l’Unttà 

I X Sabato 
X 1 4 ottobre 1989 


















Borsa 
-0,60% 
Indice 
Mib 1167 
(+16,7% dal 
2-1-1989) 



Lira 

Mantiene 
una solida 
stabilità 
tifa le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Lieve 
ribasso 
(1395 lire) 
Stabile 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Il Tribunale di Torino respinge 
la richiesta di ricusazione del pretore 
Una prova di indipendenza di fronte 
ai prositi «eccessi di zelo» prò Romiti 
Adesso i legali di corso Marconi 
sperano nella Cassazione 





oa 


La ricusazione del pretore Guariniello, avanzata da sazione che esso venga irasfe- 
Cesare Romiti è dagli altri dirigenti Fiat sotto prò- altra città per-motivi di 
cesso per gli infortùni occultati, è «inammissibile». sOTo'dimosaa“'de?tuiS”inI 
Cosi ha deciso ieri la .sesta sezione del Tribunale ,ondati. Sabato i diiensori di 
di‘Torino.1 giudici hapno datò ttna g^ando prova domiti e degli altri dirigenti 
dl' lndipéndèhza, riVelàhdo nella loro oMinanza Ftat tanno saltare li processo 
una serie di zelanti interventi. Delusi, i legali di ^^retl pml^r" 
COI^O Mdrconi ricorrono in CdSS&Zionc. potrebbe essere insieme accu* 


sazione che esso venga trasfe- - si legge neH’oFdìnanza - co- preture di tutta Italia, 
rito in altra città per «motivi di gliendo uno spunto della dife- Cosa succederà adesso? Il 
ordine pubblico>, che poi si sa. ha prospettato un rapporto legale della Rat, aw. Chiusa* 

sono dimostrati del tutto in- di pregiudizialltà tra la proce- no, ha annunciato che 

fondati. Sabato i difensori di dura di rimessione (il trasferì- stesso ricorrerà in Ca^àzione 

Romiti e degli altri dirigenti mento in altra sede, ndr) e la contro l'ordinanza del trìbu- 

Fiat fanno saltare il processo procedura di ricusazione». naie. «Sono sconcertato - ha 

prima che inizi, ricusando il Riportati questi edificanti in- detto - perché il tribunale ha 

pretore col pretesto che non terventi. la sesta sezione deci- ritenuto di anticipare quello 

potrebbe essere insieme accu- de. Respinge la richiesta di che a mio avviso sareU>e sta- 

satore e giudice, bo stesso non pronunciarsi sulta ricusa- to un momento successivo; ha 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIbl COSTA , 

*n tribunale di rosi ostacoli disaminali sul 


Toririò, sezione sesta penale... 
dichiara inammissibili te Istan- 


cammino del processo per gli 
infortuni occultati rtelle fabbri- 


ze di ricusazione presentate che Piai. Ma i giudici, in cin- 
nei confronti del pretore don. que fittissime pagine dattilo- 
Raffaele Quariniello da parie scritte, non si sono limitali a 
di Michele RguratI, Maurizio dimostrare che gli argomenti 
Magnabosco, Vittorio Omodei dei legali di corso Marconi so- 
e Cesare Romiti. Condanna i no pretestuosi. Hanno docu- 


predetti ricusanti ciascuno a) meritalo eccessi di zelo che scardulla chiede il documen- 

pagamanto a favore della cas- anche in questa fase non so- ^el procuratore generate, 

sa delle ammende della som- no mancali, come avviene Meicotedl il presidente capo 

ma di tire 20.000. Ordina la ogni, vòlta che è in ballo la po- del tribunale dotL Glorda, 

t|;asmls$Ìone degli atti al pre- téfìtissima Rat. Hanno così scavalca la sesta sezione e 

Idre doU. Quariniello». fornito una magnifica prova di chiede lui stesso al procuralo- 

' Alle ore 13 di ieri il lesto è indipendenza. re gérieràfe copia d^lla ftohie- 

s)ato depositato in cancelle- Ecco la cronistoria degli ze- sW di iraiterimenlo, che nella; 
ria. L'ordinanza della sesta se- tanti interventi, come si desu- stessa giornata si premura di 


satore e giudice. Lo stesso non pronunciarsi sulla ricusa- to un momento successivo; ha 

giorno l'esame dell'istanza di ziorte in attesa di un pronun- cioè risolto fin da adesso il 

ricusazione è affidato alla se- ciamento della Cassazione sui problema delta fondatezza 

sta sezione del tribunale. trasferimento «per Tinteresse dell'istanza, quando avreUìe 

Lunedi il legale della Fiat, superiore della giustizia alla dovuta stabilire semplicemen- 

avvocato Chiusano, la istanza legittima costituzione del giu- te se era ammissibile*. In-aitro 

al tribunale affinché acquisi- dice». Respinge la ncusazione parole, è deluso perché la se¬ 
sca dal procuratore generale del pretore Guariniello perché sta sezione del tribunale fXHi 

la richiesta di trasferire li prò- non si basa sui motivi «tassati- ha perso tempo, 

cesso ed attenda che la Gas- vamente previsti dal codicG». Da parte sua il pretore doti, 
sazionc si pronunci in merito Respinge anche la sottintesa Guariniello è stato come sem- 
prima di discutere la ricusa- eccezione di incostituzionalità pre abbottonatissimo. Ieri 

zione. Martedì anche il procu- sulla doppia veste di accusa- stesso U tribunale gii ha re^- 

ratore della Repubblica, doti, tore e giudice del pretore. os> tuito gii alti dei processo sugli 

Scardulla, chiede il documen- servando che più volle la Cor- infortuni, in teoria egli potreb- 

to del procuratore generate, te còstiiuziohaie llia ritenuta be già fissare la data di ripresa 

Mercoledì il presidenle capo legittima, pur invitando il legi- del dibattimento, anche m 

del tribunale. dotL Glorda, .slatore a limèdiàie all'anoma- pendenza dei ricorsi in Cassa- 

scavalca la sesta sezione e Ua. cosa che avverrà dal 24 ot- zione. Ma è probabile che 


Da parte sua il pretore doti. 


fornito una magnifica prova di chiede lui stesso al procuralo- (obre col nuovo codice di pro¬ 
indipendenza. re gérieràte copia d^llafìchie-^cedura. Accc^liere adesso 

Ecco la cronistoria degli ze- stò di iraélerimenlo, che hella^ l'eccezione significherebbe 
lami interventi, come si desu- 


liàie all'anoma- pendenza dei ricorsi in Cassa- 
rverrà dal 24 ot- zione. Ma è probabile che 
a codice di prò- non to faccia per motivi di op- 
oliere adesso portunìtà. Nella speranza che 
significherebbe la Suprema corte, come si au- 


Tante grazie 
signor Auteri 


■i Ci voleva proprio. Grazie signor Auteri. Cioè Enrico 
Auteri. il direttore organizzazione e personale del gruppo 
Piai. Grazie per aver restituito pane al pane e vino al vino. 
E grazie anche airilluminato quotidiano della Confindu- 
stria che ci la sapere cose interessami sugli uomini di 
Agnelli, Oli uomini veri, non quelli dipinti a tinte fosche 
dalle incursióni sobillatone di Walter Molinaro e compa¬ 
gni. La prima cosa interessante è che le risorse umane per 
la Rat sono diventale la nuova priorità per guadagnare ec¬ 
cellenza, produttiva e tecnologica. La seconda è che alla 
Fìat gira perfino un documento che raccoglie i concetti gui¬ 
da del sistema aziendale «finalizzalo > scrive il 5t>/e-24 Ore 
- alia creazione di un clima interno contraddistinto da una 
più elevata cooperazione attiva di ogni singolo individuo ri¬ 
posto al centro dell'organizzazione*. I dipendenti non sono 
più tali, diventano collaboratori dei quali la Fiat vuole valo¬ 
rizzare le potenzialità, promuovere, arricchire. In linea con 
i principi del moderno management. 


stessa giornata si premura di ' «far retroagire l'entrata in vigo- gurano mite le forze politiche 


tione (presidente Filoreto me daU'ordinanza. Venerdì 6 trasmettere al doti. Scardulla. re della nuova legge», il che e sodali democrafidie. deci- 

k>.>n/««K Da». nn-w-aeen U rìlMn/lt infine 11 /la nimeln a la ctAaca InMI. 


Aragona, giudici a lalere Pao- ottobre, vigilia del processo, il Giovedì infine il doti. Scardul- 

la èrtone e Silvia Bersano) procuratore generale di Tori- la esprime il suo parere; «Il 

demolisce unp Sólo dèi nume- no doti. Reri chiede alla Cas- procuratore della Repubblica 


Giovedì infine il doti. Scardul- sUavolgerebbe l'ordinamento da presto e con la stessa indi¬ 
la esprime il suo parere; «Il giudiziario e farebbe saltare pendenza dimosbata dai ma- 
procuratore della Repubblica centinaia di- precessi nelle gistrati della sesta sezione. 


cerca dt nconquisiare o il si¬ 

gnor Auteri sta stretto nei panni ritaglia Romiti per la 
Fiat, a dimostrazione che anche a Torino non tutto è cosi 
granitico come, si vuol far intendere. Ma forse i casi sono 
veri entrambi. OAPS 


HMiÉCab Afl-Cio scrive ad Agnelli 
«Diritti violati nella febbrica Usa» 


(| «sistema Romiti» è esportato all'estero. La centra- <c imprese legali antisindacali 
lé sindacate americana Afl-Cio ha denunciato 35 

violazioni dei diritti Sindacali verificatesi nello sta- pau„ ^ intimidazS tl lep 
ÙilimMjQjJeksid Fiat dj JJickson nel Tennessee. E lera prosegue cosi; -Senaa da- 
un Sproprio «dosSw^pedito a Ginevra, alla re particolari sgradevoli sugli 
Fed^ztóne intemazionale del inetalmrecanici. È Siòni'nèf«Xnti dS'iSi 
impressionante una certa analogia con le vicende voratori, ui dovrebbe sapere 
italiano. Tutto ftutto del «omplotto» Pei? che nuineiose pratiche sinda. 


BRUNO UaOLINI 

I ROMA, Non sappiamo se lata il sette marzo di quest'an- 
lirigenti Iritinési della Fiat no e le contestazioni sono 


che numerose pratiche sinda¬ 
cali illecite sono state denun¬ 
ciate e che il consiglio nazio¬ 
nale per le relazioni sindacali, 
agenzia del governo degli ^ 
Usa, sta altuarmente esami¬ 
nando 35 diverse denunce i 
contro razienda.'Le azioni in- | 


dirigenti-lónnesi della fiat no e le contestazioni sono contro l'azienda- Le azioni in- 
[iusllRchéraniW questa vicen- mosse nei confronti del capo irapiese dai vostri locali diri- 
la sosteheritló che .Antonio del personale Richard Rgan, danno una immagine 

Bassollno, .della Diiezipne del del responsabile della produ- molto misera della vostra 
^l, si è tràsfénto a Dicksoni . zione John Barbaro, del su- azienda e del vostro naese. I 


KnaRftfl 

irtment à 
Aa-cn > 


viti CMifia? 
kCMB Mimmi i$/H 
WU rTAI,T 




molto misera della vostra 
azienda e del vostro paese. L 


nei Tennessee, per oiganizzà- pervlsore Tim Burton. del re- lavoratori a Dickson 

re una ompagna» fatta di manuienzio- hanno bìsc^no dell'opportu- 

bugìe sul «dirittf negati» alia ^^9 stone senza coercizioni, di rea- 

Fìat. E laggiù che sorge iaTek- lizzare un sindacalo che rap- 

sid Aluminum. E laggiù che la presenti i loro interessi. Le 

Fiat ha ingaggialo un ufficio ^ 1chiedo quindi di usare l suoi 

legale. Conslangy-Smilh e buoni uffici pw ricostruire 

Broota. (Atlanta, „„Georgia). buoni rapporti., _ 
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buoni uffici por ricosfroire 




I sindacati 
«Raffoizare 
il polo 

Bnl-lna-Inps» 


•L'accordo con Ina e Bnl non è in discussione. Semmai biso¬ 
gna discutere il futuro di questo polo». È il commento di Bru¬ 
no Trentin (nella foto) al termine di un incontro tra il presi¬ 
dente deirinps, Miiitello, il suo successore Colombo ed i (re 
segretari generali di CgiI, CisI, Uil. 1 sindacati in una lettera 
ad Andreotti rispondono agli attacchi che giungono ai polo 
(anche da parte di Carli) e chiedono anzi che venga rimes¬ 
so in discussione il patto di sindacato per valorizzare la pre¬ 
senza deit'Inps. 

siglato Siglata l’ipotesi di accordo 

VskMtvAA per il contratto integrativo al- 

I dl.C.U^ L'Intesa prevede un 

intCSrdtlVO incremento salariale legato 

all’lhm all’andamento aziendalé, 

all imn rintroduzione del pari lime, 

la possibilità di usufruire di 
aspettative non retribuite, 
un'indennità aggiuntiva per il lavoro notturno, una «una tan¬ 
tum» di mezzo milione, un incremento di 6.000 ore per per¬ 
messi sindacali. «Il fatto stesso che alla Ibm • ha dichiaralo 
Alberto Anghileri, della Rom dì Milano « si sia riusciti a giun¬ 
gere ad un acconto è senz'altro un'Importante novità». L'i¬ 
potesi di accordo sarà ora sottoposta ad un referendum fra 1 
13.000 lavoratori delle varie sedi italiane. 


Auto Dopo sei settimane di sciò- 

pero negli stabilimenti fran- 
WIUUW cesi di Mulhouse e di So 

IA tFdttStiVd chaux, la direzione della 

%ìì% pAiMAAf Peugeot e le organiszazioni 

alia r«U9«Ul sindacali si sono rìunite oggi 

per tentare di metter fine alla 
vertenza. Questo è stato reso 
possibile dalla decisione degli operai di evacuare la fonde¬ 
ria di Mulhouse, che occupavano da più di due settimane, 
pur continuando lo sciopero finché li negoziato non si sarà 
concluso. A questo risultato si è arrivati dopo la designazio¬ 
ne di un mediatore da parte del governo. 


Banchettassi Non è prevbfo alcun ritocco i 

d 'InteMccalMml »»< 'uui d'intcKua bancari 

intere^ temi 

e corsa ai CKdin sbl . owero ai crediti con¬ 
ili fmiBlB banchdi dòvieb- 

miicnaia taltenlarei nonoslànle 

una «escila del 19t2IW» In 
oiiobre, gli impieghi dovreb- ] 
bero aitestarel a fine anno su un increqienlp del , 
(^.esto il quadro definito dal Consueto incontrò tra il goveri ' 
natore della Bankitalia Ciampi e i vertici delle M principali i 
banche italiane! La frenata sarebbe tavolila dal buon ande> 
mento dell'economia italiana nel ISBB. 


Si va verso •Stenda e RinaKcnie si sten- 

ItollBBIIXB. . hO tMieril!!?. "•ennQvelu-i,. 

'■landqritosWei’dr «tento-' 
freStilNHI cònM''kriilj^ìmh«'iKMlzM 

# Rlnacran^p meicato in vista di una 

V nina9a.cnzv qualche torma di accqidò 

indispensabile per affrorita- 

re il mercato della grande di* 
stribuzione degli anni Novanta». L’amministratore delegato 
della Standa, Mario Mutti, conléima coslintui^iritérvista a' 
Milano Finamoche i due colossi italiani della grande disM- 
buzione stanno verificando le modàlità concrete della toro 
«alleanza annunciala»: noRàisaancorasecoivunoKaint^ 
incrociato di pacchetti aztonari Standa-Rinaioente o con 
una semplice alleanza commerciale. 


Condono Chi si avy^ del coiidcMie Fi- 

f*d«>«»u» 

IndOninndn da enuoiileimine di lunedi 

èlitra lunedì ’ ® “*"*«. in tal modo fin- 

enuwHineai leressato può regolariizare 

la posizione previdenziale, 
evitando di ineoirere nelle 
penalità previste dalla legge. Ne tengano conto gli artigiani 
ed i commereianU, non, in regola con t contributi ire, la pen¬ 
sione e l'assistenza di malaRiaii liberi pK>fessibriqtl,icHIÌMli. 
ni non muluati, i lamiatori dipenifcnri «1 i tréjjÙdnaV 
albi leddiU. non te regqUcon U venamenrò dei cùhirtbuìo « 

percentuale pei la malattia. 

ÈcosaMta La Banca cortinwRlale .ila. 

il 2fi liana, ha già conctesOTliàci • 

" quislo del 2* della PWIbas • 

di P3Q03S prima che questo subisse |l ' 

allaCoihn 

to ha arfermàto l ajnmmi- 
■ stratore delegalo deti'istituto 

dì creilo milanese, Sergio 
Rglìenti. Il baiK^tiére haidettoàiKltodi nòn sapere^ |’IH,4 
sua volto, ha cómptetato tocessioi^e della quotaCQ^UaTà' 
ribas. Sùbibdopp, àvyerràtoscambtodeiconsigìiéii^ 


dacali, òMetIo del bóicoitoggio 


Jp^Mzzà7o 'nèll'Slàre bi inco^ sindà^nnazfej- 
l'espansione sindacale. Sono ‘^®' 99® 


i espansione sindacale. Sono 
notizie desunte dalla docu¬ 
mentazione inviata nei giugno 
scorso alla Federazione inter¬ 
nazionale dei sindacati rrielal- 
meccanici che ha sede a Gi¬ 
nevra e fatta conoscere ai sin¬ 
dacali italiani. Tanto che i se¬ 
gretari generali Airoldì per la 
Rom. Morese per la Firn e Lo- 
tilo per la Uilm avevano spedi- 


monizioni sòrìttè. Un operaio. 
Steve Forkum, impegnato nel- 
l'iniziativa di proselitisimo sin¬ 
dacale, viene sospeso per 5 
giorni. Altre «vittime» sono 


buoni rapporti». 

Parole chiare che avevàna 
determinato uno scatto di sóli?. 
darietà italiana. I segretari di 
Fiom, Firn Uil, avevano scritto 
airAfl-Cio ricordando che an¬ 
che in Italia la Fiat «è cono- 


lobby Feltó. John McElhiney, *9*^® ^pf"® “P® impresa anti- 
Wade Ross. Non è finita. Il sindacale e . suoi dingenit 
dossier racconta che a partire molto spesso hanno tentato di 

. . .. . m .v»./tirt .zlire.vorA l'.nf li i»^n.«a .Hzàl 


I Questaèlafolocopia(liunapartedeilaletteraìnviztada]settofelntiusUiatieirAfiXio,tapotentecentrale$inéatoleamericana,aGianmAgnellipBri}enur>- i f1lAÌKMÌMIin 

1 dare, «H gìugnb di quést’annò. 35 tasi di violazione dei diritti sindacali nella azienda Fiat-Teksid situala a DicKson nel Tennessee. Nella foto: Gianni Asnefli 1 

Mortìllaro; la sicurezza? Dipende dai costi 


dal 18 febbraio la direzione 
della Texid ha adibito a lavo¬ 
razioni più pesanti questi la- 


maiginalizzare rinfluenza /dél J'^F.^r il consigliere deiegatp della Federmeccanica, manda sul''caro Fiat " • non , svoltosi alcuni anni fa a Bre- 


voratori e ha modificalo le lo- 
ài) Alf-Cio. E proprio l Afl-Cio, j,q pause di riposo, anche 
la polente centrale amenca- quelle relative al pranzo. Una 


sindacalo tra i lavoratóri»;- 1 
problemi* di minacce, discri¬ 
minazioni contro i rappresen- 


ro pause di riposo, anche sindacali, diceva aiKpra 

quelle relative al pranzo. Una *1 messaggio, «non sono infra- 


Felice Mortillaro, la salute del lavoratori non è un po^no essere sganciate dal scia, concordava anche il ed innescano quindi un mec- 

diritto, ma una variabile economica che deve es^- <leii^titóimo equilibrio tra pretore Raffaele Guariniello canismo economico che 

rP «rómnatlhilp» ron olì intprp«i HpIIp arÌPndp beneCtcì. Da una parte (il pretore del caso Rat «non sempre è compatibile 

re «compaiiDiie» con gu tnieressi aeiie azienae. cè il sacrosartio diritto alta n.d.r.)». con le risorse delle imprese e 

Stessa compatibilità è stata chiesta alta magistratu- salute e daU’altro il dovere La sicurezza nel luoghi di del paese. Non si può distri- 


redlstribuzione del redditto piùdeboKk. 

ed innescano quindi un mec- Secca la replica del profes» 


delicatissimo equilibrio tra pretore Raffaele Guariniello canismo economico che sor Giacomo Tomasò so- 

costi e benefici. Da una parte (il pretore dei caso Rat «non sempre è compatibile slituto procuratore gerièraje 

c’è il sacrosanto diritto alla n.d.r.)». con le risorse delle imprese e presso la Corte di Cas^iònb 


U sicurezza nel luoghi di del pa^. Non si può distri- e capo déll'ufficio tègislativo 


pa. l'autrice deile denunce, punizione particolare è stala quenli alla Fiat e nell'ultimq ra chiamata a pronunciarsi ne» processi di lavoro, deli'impresa di produrre rie- lavoro per il professor Morti!- buire più di quello che si pos- del rninislero del Lotqio «Le 

™posta a due pericolosi so- anno rono divent^^^^^^^^ Secca replica dei giuristi: «Le compatibilità econo- chezM. Del resto quando si laro, quindi, non è un diritto, siede altrimenti si innesca compatibilità economiche. • 

ra spMila TOrronaimeniB a steniton del sindacalo. Gaiy durante una inchiesta reaiiz- n acquista un prodotto non si ma una variabile economica I mflazione». E per giustificare ha detto - non devono rifluar» 

Gianrii Agnelli. Ora sono av- Johnson e Bobby Feits: non zata dagli ispetton del rnini- miche non devono riguardare il giudice . valuta il lasso di sicurezza, che deve essere compatibile la sua teorìa il consigliere de- dare il giudice. La liiurisbru- 

Viale in quella fabbrKa le prò- potranno trascorrere insieme stero del Lavoro». Questa è la -Ph» j.» concorso a realizzar- con eli interessi delle azien. lesalo della Federmerran^a Henva Hmiì ìn«ÀMw,>s ««È 


cedure previste dalla legìsia- fa pausa o il tempo dedicalo 
zione Usa e non è detto che la al pranzo. 

Fiat vinca e. addirittura, con- Ecco perché, ad un certo 
vinca I lavoratori, come è sue- punto, f Afl-Cio scrive diretta- 
cesso in altri casi (ibm. ad mente a Gianni Agnelli. Uno 
esempio) e il sindacalo per- dei nostri 53 sindacali, fac¬ 
cia. Qualsiasi esito abbia que- conta la lettera, ha iniziato at- 


potranno trascorrere insieme biety uei uivuro». Kjutfsia v id 
la pausa o il tempo dedicalo storia del «romitismo» esp^rta- 
al pranzo. lo negli Usa. Non conosciamo 

Ecco perché, ad un certo gli sviluppi della vicenda. Ma 
punto, f Afl-Cio scrive diretta- quelle parole scritte ad Agnelli 
mente a Gianni Agnelli. Uno dalla principale centrale sin- 
dei nostri 53 sindacali, rac- dacale americana (le azioni 
intraprese dai vostri dirigenti 


sla storia d'ollreoceano essa 
ci appare, però, edificante ,e 
degna di esserefàtiajconósce- 


la Teksid una campagna orga- 
-nÌz;§atiYa^,..nel febbraio 1989 


miche non devono riguaidare il giudice». acquista un prodotto non si ma una variabile economica j'inflazione». E per {(iustilicare ha dello. non devono rigrm. 

I..IC 1 IC Ilei. Vic.oi.u .Igua.oc,.;.. ,, di sicurcaza, che deve essere compatibile la sua teoria il consigliere de. dare il giudice. La giurispni. 

naiiA HIOATRA REDAZIONE l*"® a realizzar- con gli interessi delle azlen- legala della Federmeccanica denna d^li intéressi non si 

_palla nostra REDAZIONE _ lo, ma solo li suo prezzo. Ri- de. si è eretto a paladino dei la- pub e iron si deve tare perla 

PIERO BBNASSAI spetto a queste problèmati- Il consigliere delegato della voratori dipendenti, «Sostene- mettere in gioco la gàtonzià 

che, tenuto conto che alcune Federmeccanica, facendo re giuridicamente, ma in mo- giurisdizionàlé^ Ancora più 

■ FIRENZE. Anche la difesa intervenuto a Firenze ai con- categorie sono superconirol- storcere la bocca ai giuristi do incompatibile • ha affer- esptlcitoilGonsigIière dì<Ìa5- 

della salute dei lavoratori in vegno su «Il lavoro nella giuri- late ed altre hanno ampi presenti, ha chiesto altrettan- malo-gli interessi dei più de- sazione Pasquale Pieone ìi 

fabbrica deve essere <compa- sprudenza delle alte corti», margini di manovra, occorre to «compatibilità» ai giudici boti si può rivelare, alla lun- quale ha ribattuto che <U ma- 


danno una immagine mollo tjbile» con le esigenze produt- organizzato dalla sua erga- un atteggiamento meno ma- chiamali a decidere sulle ver- ga. una difesa fittizia, che gistralo prima di tutto deve 


La denuncia è stata presen- sunto «uria delle più conosciu- 


su^ delie rtèhiéste dei stra azienda e del vostro paé- 

laN^ratÒri.' L'azienda ha as- se) bisognerebbe scolpirle sui 


misera - very poorly • della vo- j live dell’azienda./Questa lesi nizzazione. 


nicheo rispetto al modo con lenze di lavoro. 


è Stato sósienufa/ dàt consK «Anche (e questioni della cui-oggi vengono trattate. E Le sentenze della magistra- inflazionistico destinato a 
gliere delegato della Feder-''^ salute - ha affennato Mortilla- ricordo che su questa impo- tura • ha sostenuto Mortìllaro colpire prevalentemente le 
meccanica, Felice Mortìllaro. ro. rispondendo ad una do- stazione durante un dibattito -finiscono per incidere sulla categorie economicamente 


lenze di lavoro. mette in molo un processo tener conto della te tela della 

Le sentenze della magistra- intiazionistìco destinato a dignità del lavoratore, anchq 
tura • ha sostenuto Mortìllaro colpire prevalentemente le se questa comporta dei co- 
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Smentita la riunione dello Sme 

La corona in difficoltà, 
ma rientra Tallarme 
per le monete europee 


Economia E LAVORO 


I dirìgenti a Cardini e Reviglio 
«State affossando TEnimont» 


Azzini a Genova 

«Sul porto voglio 
un conironto 
con tutte le parti» 


■i n^ANCOPORTE li ministro 
delle Finanze della Repubbli 
ca federale Theo Waigeì ha 
dichiarato che nessuna nunio 
rte è in vista fra i partecipanti 
al Sistema monetario europeo 
(Sme) Congetture in tal sen 
80 sono state suscitale dal fat 
to che la Banca centrale della 
Danimarca è stala costretta a 
intervenire per impedire alla 
corona danese di uscire dai li 
miti di oscillazione (2 7^ 
previsti dall accordo moneta 
rio europeo 11 cambio attuale 
è di 25 6 marchi per 100 coro 
iw (0 360 per corona marco) 
Anche la Bundesbank ha aiu 
lato I danesi a ristabilire il 
CBtnbio 

Il iparco si cambiava ien a 
732 lire it) rialzo ma sempre a 
livelli (ontani dai limiti am 
messi per la lira Da parte sua 
un portavoce del ministero 
dell Economia francese ha di 
chiaralo a Parigi che «la stabi 
lità monetane è uno degli 
obiettivi pnncipali dello Sme 
chiunque sostenga il contrario 


è mal consigliato* 

Da parte tedesca tuttavia 
non SI risparmiano iniziative 
dirette ad attirare capitali a 
spese della Francia e di altn 
paesi Dopo il ritiro della trai 
tenuta d acconto sui redditi di 
capitali è ora la volta dell im 
posta sui guadagni di borsa 
•Aboliremo 1 imposta sul capi 
tal gain prima del 1993* ha di 
chiarato il ministro Watgel nel 
corso di un intervento pubbli 
co Lo scopo è quello di prò 
porre Francoforte come piaz 
za finanziaria alternativa a 
Londra Pangi e altn centri co 
munilan offrendo le sollecita 
zioni del privilegio fiscale Gli 
inglesi sempre più irritati 
hanno nbadito anche ieri che 
la sterlina per ora non entra 
nello Sme Sono stati intanto 
pubblicaU 1 daU che mostra 
i aumento dell 1 1 dell mila 
zione a settembre un livello 
insolitamente alto per la Re 
pubUica federale destinato a 
rinfocolare le polemiche sulla 
•debolezza del marco* 


I dirigenti Enimont awertono Reviglio e Cardini 
continuate a litigare e affosserete il polo chimico I 
manager sia Enichem che Montedison spiegano 
come I attrito dei due soci si traduca in incroci di 
direttive <che impediscono qualsiasi autonoma ge¬ 
stione e assunzione di responsabilità» Sullo stesso 
argomento intanto interrogazione comunista ai 
ministri dell Industna e delle Partecipazioni statali 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA Allarme Enimont 
Questa volta non è una mi 
naccia di marca Cardini È in 
vece un segnale di pencolo 
prospettalo da altri fronti Uno 
è quello dei dingenti una n 
beìlione nei confronti delle liti 
feroci che oppongono Revi 
gito a Cardini sul mai decolla 
to polo chimico L altro è 
quello politico di sei senaton 
comunisti che con un interro* 
gazione chiedono chiarezza 
ai ministri dell Industna AdoI 
fo Battaglia e delle Partecipa 
zioni statali Carlo Fracanzani 


identica la motivazione di fon 
do per tutte le iniziative la 
schizofrenia dell Enimont 
quei conflitti interni che a più 
di un anno dal via all opera 
zione di fusione tra Enichem e 
Montedison continuano a ca 
rattenzzare la superconcentra 
zione chimica 
Attenzione dicono i din 
genti la «doppia testa* Eni 
moni, l incrociarsi delle diret* 
tive dei SOCI rischiano di com 
promettere qualsiasi autono* 
mia dell impresa Quindi il 
suo futuro che una delle parti 


la Montedison vorrebbe tutto 
privato 

La protesta dei dirigati è a 
sua volta doppia protestano i 
manager dell Enichem e la b 
ro rappresentanza sindacale 
E protestano i dir^nti delia 
Montedison scnvendo una let 
tera al presidente del polo 
chimico Lorenzo Necci e al 
lammimistratore delegato 
Sergio Cragnotn Più precisa la 
pnma protesta quella firmata 
Enichem •&iimontèogginel 
la sostanza - scnvono i dm 
genti - una loint venture pan 
letica regolata da panuizK>ni 
ngidissime e da un sindacato 
di blocco dove il vertice gli 
organi societan le strutture 
aziendali il manager tutto so¬ 
no di fatto bloccati da direttive 
contrastanu e da veti incrocia 
ti Si è in presenza di una so¬ 
cietà bicefala dove le direttive 
dei SOCI impediscono in prati 
ca qualsiasi aulorwma gestio¬ 
ne e assunzicme di responsa 
bllità* 1 dirigenti Enichem for 


ftiscono te «prove» delle nser 
ve det soci parlando di «volon 
tà di predeterminare il futuro 
assetto proprielano di Eni 
moni la rimessa m discussio 
rw* del nome della società i li 
miti posti dall autonoma iden 
tilà deli azienda e il permane 
re di situazioni di conflitto tra i 
luoit che hantio i manager di 
&umont e delle società del 
gruppo Ferruzzi* Di diverso 
tono 1 attacco partito dai din 
genti Montedison secondo i 
quali «alcune notizie fanno se 
riamente temere una possibile 
compromissione degli equili 
bn che sono alla base della 
foint con la conseguenza di 
menomare I autonomia del 
management e la Fiducia degli 
operatori economici» Per loro 
non esiste alternativa alla ge 
stione del polo chimico se 
non quella di «una cultura 
esclusivamente managenale 
espressione genuina della ge 
stione privata delle aziende» 
La sollevazione dei mana 


ger arriva in un momento 
molto delicato Quello m cui 
dovrebbe essere concepito il 
disegno di legge (dopo la 
bocciatura dei decreto legge) 
per concedere lo sgravio fisca 
te promesso a Cardini E qui 
arriviamo alla terza iniziativa 
I interrogazione partita dai se 
natori comunisti sulla cessio 
ne degli sgravi fiscali a Cardi 
ni Quello che i senaton si 
chiedono (e chiedono ai mi 
nistn) è perché favorire 
un impresa - che si promette 
competitiva in grado di sana 
re le contraddizioni tra produ 
zioni chimiche e ambiente - 
dal momento in cui dimostra 
un conflitto interno che richia 
ma metodi da «guerra chimi 
ca»*^ Non basta si chiedono 
chianmenti anche sulle ma 
novre del greppo Ferruzzi n 
spello alla riorganizzazione 
della Fondiana Troppo oscu 
re dicono i comunisti torse 
collegale alle condizioni de! 
management Enimont 


; Mi GENOVA «lo lavoro Ien 
I denziatmente per una trattiti 
I va in sede romana Spero che 
i nel futuro del porto di Genova 
I ci sia un tavolo con tutti seduti 
I intorno Naturalmente i ipotesi 
va verificata anche perché 
i non sono abituato alle acro- 
! bazie senza la protezione di 
I una rete» Il ministro della Ma* 

, rina mercantile Carlo Vizzini 
j SI è espresso len sera a favore 
di una soluzione negoziata e 
I «senza protagonismi di sorta» 
i della crisi e della conflittualità 
che attanagliano lo scalo del¬ 
la Superba 

A Genova per 1 inaugurazio¬ 
ne del Salone nautico (previ 
sta stamani) Vizzini si é volu 
to presentare come un mini 
stro molto diverso dal suo pre¬ 
decessore Prandini prenden 
do chiaramante le distanze 
dalla logica del decisionismo 
a s^o unico che ama ca* 
rattenzzato la passala gestio¬ 
ne Al igonfiamento di musco¬ 
li» evidentemente VizzhIi pie- 
fensce un ruolo di mediazio¬ 
ne Non solo ha annunciato 


un •confì'onto con le proposte 
delle opposiziof^» in merito 
alle leggi sut sistemi e I aswNo 
della puilualità italiàna e ha 
Voluto differenziarsi nettamen 
te da Prandini anche nel caso 
della presidenza del Cap or¬ 
mai vacante da un anno Viz- 
zini ha dichiaratQ che - per 
Genova come per gli altn acali 
In attesa di nomine - intende 
normalizzare al più presto le 
situazioni contribuendo cosi 
•a battere I Italia delle prorosih 
no» Lunedi firmerà la propo¬ 
sta di designazione del socia 
lista Rinaldo Magnani al Con 
sorzio autonomo di Genova 
designazione che sarà imme 
diaiamente «girata» ad An- 
dreotti e che potrebbe venire 
formalizzata net consiglio dd 
ministri di venerdì prossimo 
Il ministro ha infine aggiun¬ 
to che «pnma o poi» incontre¬ 
rà anche Paride uttnl conso¬ 
le ddfe Compagnia Unica 
•per capire bene - ha specifi¬ 
cato ai giornalisti - le due pa¬ 
role che Ilo letto sul giornali, 
impresa e monopolio » 


l■lll. 

BORSA DI MILANO 


Giornata grigia per Piazzaffari _ mib 


CONVERTIBILI 


■i MILANO Bene bancari e cementieri In 
picchiala o quasi alimentari meccanici auto e 
assicurativi ^lo una ottantina di titoli in salita 
ben 21d hanno terminato a prezzo ridotto Una 
giornata in cui i titoli guida sono nmasti in co 
da Le Fiat hanno chiuso a 11 640 lire (meno 
0 61 per cento) le Generali sono scese in 
chiusura a 43 990 (meno 068) imitale da 
Montedison (meno 0 44) Ifi privilegiate Cir 
ed altri 

Anche ieri seduta decisamente brutta per 
Enimont con un ribasso di I 60 per cento ma 
anche le Ottvelti scese a 8383 lire (meno 
1,26) Allvar e Interbanca privilegiate perdono 


AZIONI 


5 punti Pesantuccio il bilancio del comparto 
assicurativo con flessioni di rispetto per Firs 
(-4) Milano Assicurazioni -2 43) e di oltre un 
punto Assitalia Ausonia Latina Previdente e 
Ltoyd Adriatico Resistono un po meglio Al 
leanza Fata Generali Ras Sara Toro Abcile 
e Italia Un po meno evidente il riflusso del 
bancano dove anzi progrediscono Credit e Ma 
nusardi Migliorano ma di meno anche Comit 
Banca Cattolica del Veneto Banco Roma e 
Credito Varesino Ma segnano forti arretramen 
li altn titoli come Interbanca privilegiate 
(>S 10) Bna privilegiate Bna Credito Lombar 
do Banca Toscana Resistono i titoli Medio¬ 
banca QG.Lac. 


iND ce Mia 
ALIMENTARI 134t 1 

ASSICURAI 068 
BANCARIE 
CARI ED IT 
CEMENTI 
CH MICHE 1 2tQ 1 
COMMERCIO 1 S37 1 

COMUNICAZ 1 tIS 1 
ELETTROTEC 1 533 1 

FINANZIARIE 1840 1 

IMMOBILIARI 1363 1 

MECCANICHE 11&4 1 
MINERA RIE 1 100 \ 
TESSIU 
DIVERSE 


THqIo 

AME FIN 01 CV a.S% 
ATTIV IMM8SCVy.6% 
BREDA FIN 67/02 W 7% 
CAR SOT BIN 90 GV 
CENTROB BINDA 91 1Q% 
CIR-85/9aCV 10% 
CIR-86/9gCV 0% 

EFIB.a5 IFITALIA CV 
EFIB Sé P VALI CV 7 % 
EFIB FERFIN CV 1Q.58fc 
EFIB SAtPEM CV tO.SS 
gFlBWWECCHII 
ERIDANIA 


csnnifTinàrTaEi 


OBBLIGAZIONI 

Tllolo Irti Prae 

A2 AUT FS 83 90 INO 101 SO 101,60 

AZ AUT F S. B3 90 g‘ INO 100.6S 100 70 

A2 AUT F S S4rft2 INO IDZ 40 IP? aò 


AZ AUT F S B5.95 2* INO 


TITOLI DI STATO 


FONDI VINVBtTIMBMTO 


IMI 8g-9g 3R215% 
CREDIOP D3D-035 S% 
CREDIOP AUTO 75 

ENEL g3-&0 1* _ 

ENEL 83 90 Z*_ 


89,00 B9.00 

76.50 78.70 

lOl.aO «0138 
101.10 101.00 
10Z.7S 10Z.78 



LI 


14! 
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Economia e Lavoro 


Giorgio La Malfa e Guido Carli: 
verso la privatizzazione «tout court» 
Ma cresce dentro la maggioranza 
il timore di concentrazioni eccessive 


De e Psi sono preoccupati di perdere 
il controllo partitico delle nomine 
Sequenza di progetti per modificare 
fattuale mappa bancaria italiana 


Oneri sociali Post acciaio 

Cifre diverse 12.190 
da imprese nuovi posti 

e sindacati di lavoro 


Comit e antitrast, scontro d’autunno 

«Lobbies» e pentapartito contrattano sulle banche 


Nomine bancarie e negli enti legge antitrust riforma 
delle banche pubbliche adeguamento al 92 Nel 
fuoco incrociato di queste scedenze si sta ridisegnan- 
do la mappa del potere bancano italiano Con una 
grande spinta alla privatizzazione dietro la quale si 
disegna il profilo di una colossale concentrazione 
da Mediobanca a Gemma dalle Generali all Ambro 
veneto con I inglobamento di Comit 


•TWANOmOHIRIVA 


pi ROMA AutMnno<Ìi grandi 
manovre per \e banche Italia 
ne Che qualcosa debba muo 
versi nel senso delle concen 
trazioni e del recupero di efh 
cienifa non cè dubbio Lo 
impone la scadenza europea 
che metterà le nostre^^banche 
in diretta concorrenza con 
isUtuzioni di ben altro peso e 
qualità Lo impone lo stalo 
critico di troppe azieride pub¬ 
bliche e private emerso alla 
luce se ce n era bisr^no con 
lo scandalo delta Bnl Se poi 
CI Si aggiunge che sta entran 
dd in fase decisiva la battaglia 
pefHe noitlme e che insieme 
vanno a compiersi le scelte 


parlamentari sull antitrust e 
sulla nforma delle banche 
pubbliche si capisce come il 
momento sia topico 
Grandi manovre dunque 
frenetiche e a 360 gradi nelle 
quali non è facile distinguere i 
disegni ponderati dai «ballon 
d essai* lanciati per confonde 
re gli awersan Forse è più 
agevole individuare i grandi fi 
Ioni che sottostanno ai movi 
menti Guido Carli ministro 
del Tesoro e Giorgio La Malfa 
segretano di un partito di 
ma^ioranza sono in queste 
settimane la punta di diaman 
le del) offensiva a favore della 
privatizzazione Privatizzazio¬ 


ne di che’’ E soprattutto a fa 
vore di chi’ Di banche pubbli 
che ce nè tante e molle non 
godono di fiorente salute non 
è facile immaginare grandi 
appet ti per il Banco di Napoli 
o per quello di Sicilia Anche 
per la Bnl posatosi il pnmo 
polverone si è convenuto che 
I soggetti piu adatti al salva 
taggio fossero propno quelle 
istituzioni altrettanto pubbli 
che Ina e Inps che si erano 
già candidate alla formazione 
del «polo* Magari pnvandole 
di quei poten d indinzzo cui 
giustamente aspiravano m 
cambio dei loro soldi 
In realtà le banche pubbli 
che che interessano sono pro¬ 
pno quelle che meno abbiso 
gnano di cure di pnvatizzazio 
ne Appunto perché vanno 
bene E il caso della Comit la 
più importante delle Bm le 
banche d interesse nazionale 
dell Iri Intorno a Comit si sta 
costruendo una ragnatela 
complessa che parte niente 
meno da Mediobanca tramite 
Gemma e dalle Generali atira 
verso una manovra sul neona 
to Ambroveneto e che do¬ 


vrebbe portare attraverso un 
sofisticato meccanismo dm 
gegnena finanziaria (uno dei 
famosi capolavon di Enneo 
Cuccia) all inglobamento del 
la Comit nell orbita dell impe 
ro finanziano industnale del 
gruppo Agnelli A nessuno 
sfugge quale potere si còn 
centrerebbe se si consolidasse 
uno schieramento Medioban 
ca Gemma Generali Comit A 
robroveneto 

E di questo dunque che st 
discute Cosi come si discute 
di eventuale privatizzazione 
del Credito Italiano altra ban 
ca pubblica sana e robusta 
una volta che fosse andata m 
porto 1 operazione di assorbì 
mento-salvataggio di questa 
nei confronti della Banca Na 
zionale dell ^ncoltura Ban 
ca pnvata quest ultima ma 
non per questo sinonimo di 
efficienza e salute 

Dentro a questo ragiona 
mento acquista dunque signi 
ficato il dibattito in corso tra le 
forze politiche sull opportuni 
tà da parte della proprietà 
pubblica di scendere o no sot 
(o li 51% E nonostante che 


Carli sia ministro democnstia 
no e che Cinno Pomicino mi 
nistro del Bilancio e andreol 
tiano di (erro abbia testé con 
fermato sul Sole la linea della 
«privatizzazione dura» in casa 
de sembra prevalere la spinta 
contrana Cosi come dal prò 
getto di legge Amato alle di 
chiarazioni del segretano del 


partito Craxi in polemica con 
Carli prosegue un filone so 
cialista scarsamente favorevo 
le alle privatizzazioni *tout 
court 

Tutt intorno una ndda 
complessa di ipotesi e disegni 
di accorpamenti e raziona) z 
zazioni che nspondOno agli 
obiettivi più diversi di nequili 


(Quanta confuaone sul 51% 
Stop al mercato senza r^ole 



AMOILOM MATTIA 


■9 £ a Montecitorto a Ro- 
mà C} latte le dovute distin 
«Ioni a via Filodrammatici a 
Milana che sono puntati i ri 

a dì thi vuole scorgete 
linee di un possibile 
ltla^itelto finanziano e 
m^ 4 iafficatare capire se )a 
strt^Uira del potere caiMik^ 
seqondo iegole moderne og 
Bcttiye ^ pubblico 
ed il tii'wato Ovvero se prevar 
ranno ancora t salotti buoni 
più^o menò rinnmatl le me- 
dlujonl ttaisversaii tra grandi 
gru^ partili di governo ban* 
chjil M edilOrìft in nome del 
I òpactlà e della concentrazio¬ 
ne « sotto la regia di quel 
«duo» costituito dal gruppo 
Rat e da Medtobanca «Duo» 
nei meuio proprio in questi 
giorni di un pasticcio miste 
Roso qual é la vendita dell (fi 
e Mediòbafica del 23% del ca« 
pitale per 300 miliardi In bar 


ba alla trasparenza 
Dopo 1 ultimo intervento del 
governatore della Banca d Ita 
Ila la linea secondo la quale 
per ta banca pubblica altro 
esito non vi é che quello della 
pitvaHaiiazipne • per iiùender 
cl U ^rli (^nsiero* ^ na per 
90 filosamente terreno Lo 
stesso Ciampi ha ricordato 
che la pnvalizzazione non è 
un bene m sé e che comun 
que la cosiddetta nforma 
Amato non vuole essere la 
privatizzazione della proprie 
tà bensì I adozione di un mo 
duìo giundico - la Società per 
azioni - che rende flessibile e 
moderna la gestione È ora di 
ventato concretamente possi 
bile prevedere un meccani 
smo legislativo - che il Pei 
propone da oltre un anno - 
per il quale il comando pub¬ 
blico m una accezione lata 
non possa scendere sotto il 


51% negli enti creditizi pubbli 

Cl 

Ma se potranno essere disil 
(use quelle oligarchie impren 
ditorìali finanziane che hanno 
pensato di fondare le loro ul 
tenon fortune sulle rovine del 
la banca pubblica ciò nem si 
gnifiq^ che quest ultimai petti 
rqsto vada difesa cosi comè 
Certo ciò farebbe piacere ai 
grandi lottizzalon pentapartiti 
Cl alcuni dei quali sono pie 
senti - e per ben prosaici fini 
- anche nell arco abbastanza 
significativo che si va determi¬ 
nando a favore del limite del 
51% to snodo sta propno qui 
un processo di privatizzazio¬ 
ne voluto anche da alcune 
conenti della Oc - e con esso 
un arretramento nella discipli 
na che il Senato ha approvalo 
sulla separatezza impresa 
banca quale 1 intervista di 
Carli a h Repubblica potrebbe 
lasciare intrawedere - conse 


gnerebbero le banche non al 
mercato ma alla posuione 
dominante dei grandi gruppi 
contro lo stesso rr^ercato ftrò 
anche una statica difesa del 
pubblico liberebbe anccv 
più le baòche niaru e piedi, 
alla spartizione peptapartitica. 
•Il nop pestiamo» t piedi rtct 
procam<mie^«.«-...c(^ sembra 
sotteso al recente'intervento 
di Andreotti sul suffragio uni 
versale e al succ^tvo fian 
chcggiamenio di Romiti po¬ 
trebbe portare ad una sorta di 
•magna charta* per la convi? 
venza tra un puUitico mfeu 
dato e una penetrazione dei 
grandi gruppi nell area delle 
banche di interesse nazionale 
Comit innanzitutto Ecco per 
ché nella banca pubblica le 
cose devono campiate e mol 
to a partire dalla procedura 
delle nomine Solo cosi se ne 
promuove una piena attn^ita 
d impresa al pan di quella 
pnvata e se ne sollecita il ruo¬ 


lo di stimolo della conronen 
za e della trasparenza <Htre 
che di protagonista sui piano 
intemazionale 
Ma I altro argine alle aspira 
ztoni di quelli che ben potreb¬ 
bero essere definiU i kitlizzato- 
n privati è la normativa sulla 
^paratezzà.. tra impresa e 
banca che pelFambìto del 
1 antitrust va m discussione al 
la Camera la prossima setti 
maria Qui k^by e possibili 
grandi alleanze industnai par 
litiche potrebbero napnre un 
fronte perché $i modifichi in 
peggio o perché apRonstica 
mente essa sia estesa all In - 
che non é affatto a^imiiabite 
a un impresa pnvata - con d 
risultato di imporne (uscita 
dalle banche Inutile dir? che 
una manovra dei genere sa 
rebbe pericolosissima Ma ciò 
che SI muove nel pentagono 
Mediobanca Gemma Ambro¬ 
veneto Generali Comit non 


dovrebbe lasciar tranquilli Né 
le posizioni del governo da 
quelle di Cirino Pomicino a 
quelle di Fracanzani offrono 
un quadro nitido di come si 
dovrebbero irrobustire le ban 
che di interesse nazionale 
senza fame una pedina del 
grandi gruppi privati Né an 
cc^^a aiutano posizioni come 
quelle di Giorgio là Malfa che 
accatasta m un solo mucchio 
quelli che non vogliono le pn 
vattzzazioni totali delie ban 
che rei di sostenere un capi 
talismo debole Non è né il 
capitalismo debole né qòello 
forte che va perseguito, bensì 
up mercato regolato Né gio 
vano posizioni sempre di Ori 
no pomicino che disegnano 
concentrazioni tra banche 
pubbliche (si pensi ali ultima 
trovata la fusione tra Banco 
fifapoli e Monte Paschi) sim 
melnche e auioallmentante 
dalle ipotesi di privatizzazione 
di Guido Carli 


bn geografici e finanziari e 
assai spesso di nequil bn di 
nomi e aree di potere Ha an 
torà senso ) accorpamento 
Ipotizzato a suo tempo tra 
Banco di Napoli e Imi o quel 
lo dei Banco di Sicilia col po¬ 
lente San Paolo di Tonno’ O 
ha senso la proposta prove 
niente dal ministro delle Par 
tecipazioni statali Fracanzani 
alternativa all ipotesi a) polo 
con ina e Inps di fusione tra 
Comit e Bnl’ Anche Cirino Po¬ 
micino ha presentato la sua 
la ''oncentrazione delle tre Bin 
deli In Comit Credit Banco 
roma m un unica gigantesca 
Superbia Ma molte-di queste 
Ipotesi sono destinate a vita 
breve e soprattutto a influen 
zare la battaglia delle nomine 
quella ancor più grande ma 
gan che si sta combattendo a 
proposito dei grandi enti di 
gestione delle Ppss Ceno che 
se a fronte dei grandi progetti 
strategici pnvati la risposta 
pubblica restasse a livello del 
la spariizione delle spoglie e 
degli equilibri di potere lo 
scontro sarebbe comunque 
perdente 


Massimo Riva: 
chiarire il 
caso Olivetti 


H II gruppo della Sinistra 
indipendente del Senato ha 
presentato un interrogazione 
al governo sul cosiddetto «ca 
so Olivetti» relativo all espor 
lazione di tecnologie avanzate 
■sensibili» verso I Urss e altri 
paesi dell Est europeo Nel 
dociimepto (il cui pnmo tir 
maiario é ilcapogrupTO Mas¬ 
simo Riva) si chiede di sapere 
■quali nchiesle siano' giunte al 
governo italiano dalle aulontà 
statunitensi o alleate sul caso 
Olivetti» inoltre i parlamenlan 
delia Sinistra indipendente 
chiedono di conoscere gli ac 
cordi intemazionali sull attivi 
tà del •Oocom» I organismo 
deputalo al controllo delie 
esportazioni di tecnologie 
■sensibili» verso i paesi dei 
Palio di Varsavia come I Italia 
sia rappresentata m questo or 
gamsmo e per quale ragione il 
governo non abbia informato 
li Parlamento sulla propna po 
litica all interno deli organi 
sma 


■i ROMA Non è stato prò 
pno «interlocutorio» Forse 
qualcosina di piu ma il terzo : 
round tra sindacati e Cenfm | 
dustna sul costo del lavoro 
non ha detto granché di nuo 
vo Né questo confronto potrà 
dirlo fino a quando non sa 
ranno risolti i problemi dentro ' 
il sindacalo Una parte delle ' 
confederazioni - Id Cisl c la 
Uil-vogliono infatti che nel 
le discussioni con f minfarina 
SI d scuta anche di problemi ' 
legati ai contratti La Cgii non | 
ne vuole neanche sentir parla 
re egli che però - come il re 
sto del sindacato - é pronta : 
ad esaminare con ta Confin { 
dustna il problema degli oneri j 
sociali (le troppe lasse che le I 
imprese pagano sui salan) ' 
Cosa che si è fatta len matti i 
na nel palazzo di vetro al 
!Eur nella nunione di una 
commissione tecnica Riunio¬ 
ne che é andata così e cosi è 
servita a spiegare le recipro 
che posizioni Ha détto Pà 
trucco vice di Pininfanna 
•Abbiamo discusso di oneri 
sociali guardando sia all? so¬ 
luzioni più immediate sia ad 
una nforma strutturale Inlan 
to vediamo come gestire i 
4250 miliardi di fiscalizzazio¬ 
ne previsti dalla finanziaria» 
significa che sindacati e im 
prese pensano intanto di «al 
leggerne» con quei 4250 mi 
bardi alcuni «onen impropn» 
che pagano le imprese 
Sempre len ma net pome 
nggio sé nunita un altra 
commissione quella che do¬ 
vrebbe esaminare la ■dmami 
ca delie retribuzioni» Tradoi 
to significa salan Propno lar 
gomenlo che la Cgil non vuo¬ 
le discutere per timore che 
possa venir lesa 1 autonomia 
contrattuale delle categorie 
impegnale nei nnnovi contrai 
tuab E. infatti in questa se¬ 
conda commissione si sono 
nproposte pan pan le divisio¬ 
ni tra le Ire confederazioni 
Con (aggiunta dei problemi 
creati dalle cifre fomite dalle 
imprese Sindacati e Conlm-- 
dustna infatti non si sono tro¬ 
vati d accordo sull anali^ dei 
dati sulla produttività Secon 
do le confederazioni la cresci 
ta di questa «voce» è tanto al 
ta che sicùramente una parte 
della piòdutilvità dovrà Rhlfc 
nelle bqsle paga dei lawrqio- 
n PatrtKòo hà ribattuto è v» 
ro che è cresciuta la produtii 
vttà ma lo SI deve soprattutto 
agli investimenti «Quindi ere 
do sia decisamente azzardalo 
- ha proseguito il vicepresi¬ 
dente della Conlindustna Pa- 
tnjcco » legare la crescita del 
ìa produttività agli aumenti 
delle retribuzioni» La giornata 
di len in fondo é tutta m que 
sto scambio di battute Un ul¬ 
tima notìzia mercoledì prassi 
ma le scitene di Cgi|. Cutt e 
Uil (orneranno ad incontrarsi 
per tentare di elaborare una 
posizione comune sui con 
fronte con Rnmfanna 


■i ROMA li Cipi ha appro¬ 
vato il programma di rem 
dustnali7zazione della aree 
di crisi sideruì^ica 
Gli interventi si articolano 
non solo su azioni tmme 
diatamente operative per 
far fronte all eme^enza oc 
cupazìonale ma anche su 
azioni di più lungo periodo 
fina izzate alla riqualifica 
zione del tessuto produttivo 
In sintesi il programma 
prevede la creazione com 
plessiva di 12 190 nuovi po¬ 
sti di lavoro di cui 7 190 da 
iniziative dirette Iri e 5000 
dal programma di promo¬ 
zione industriale della 5pl 
Investimenti fissi per 
2 500 miliardi ed un fabbi¬ 
sogno finanziano comples¬ 
sivo di 3 400 miliardi 
11 programma speciale di 
reindustnalizzazione (ini 
ziahve dirette In) si concre¬ 
tizza in 47 progetti nei setto- 
n industriali tecnologica¬ 
mente avanzati quali aero¬ 
nautica spaziale enerqie 
nnnovablli nuovi prodotti 
software servizi tecnici alle 
imprese ricerca e proget 
tualità impiantistica 
Il pn^gramma relativo alle 
aree del Mezzogiorno (Na¬ 
poli e Taranto) comporta 
un impegno (inanziano di 
2 300 miliardi con la crea¬ 
zione di quasi 7 000 nuovi 
posti di lavoro 
Per Taranto accanto sono 
previste una società per 
1 impiantistica ed iniziative 
diversificate ne) campo del¬ 
la manifattura della rteeteà 
e della formazione A Napo¬ 
li verrà accresciuta la pre¬ 
senza nel settore aerospa¬ 
ziale nell intento di realiz¬ 
zarvi UT) polo fortemente ìrr- 
tegrato Inoltre con fa loca¬ 
lizzazione nel) area del pro¬ 
getto concernente )o 
sviluppo de) software per le- 
)ecomunicaz1oi\i verrà, crea¬ 
to^ on seamdQ polo, tn 
settore ad élevato 
tò (ecnologieo e di rii^rca 
con ricadute positive non 
solo in termini industriali 
Secondo il ministro Fracan* 
zani verranno creati 10QD 
posti di lavoro in piQ rispet¬ 
to al numero di lavoratori 
espulsi da Bagnoli A Geno¬ 
va é previsto un riutilizzo 
Per Temi v«ne riconfer 
maio lo specifico ruolo nel¬ 
la siderurgia speciale con 
una serie di progetti miraU 
allo sviluppo di attività di 
acciai inossidabili 


' ' Approvata la piattaforma contrattuale. Porta, Federchimica: «Pronti al confronto» 

Contratti, chimici sul piede di partenza 


La pialtafoima chimica è stata approvata all u- 
nanimità ieri dagli esecutivi Ora verrà vagliata 
daj lavoratori Diritti, orano e salano, i tre capt- 
saidi con tipar^ dignità» Coinvolti 320mila lavora 
ton SolleOiti a Cgil-Cisì’Uil Una assemblea di 
820 delegati licenzierà a dicembre il testo defini¬ 
tivo Sergio Cofferati importanti elementi di no¬ 
vità 


QIOVANNI LACCAI 


■i ROMA Approvata all una 
nimifà ieri dai tré esecutivi ta 
piattaforma chimica calerà 
nelle prossime settimane nel 
VIVO del dibattito ira i 320miia 
lavOTatoii del settore (gli 
iscnili ai sindacali sono circa 
240mila) poi affronterà nel 
viaggio di ntomo il vaglio dei 
le ati^mblee regionaU (ino al 
I attivo conclusivo dell 1 i 12- 
13 dicèmbre 11 13 sera il testo 
deimitho sarà su) tavolo dei 
^droni pubblici e privati 
bunque piattaforma chimica 
unica - ecco la prima novità - 
in vista di un coniratto unico 
che nchtede tempi più lunghi 
Un secondo fatto inedito non 
meno importante è i accordo 
sul «chi decide* (assemblea 
di dicembre che licenzierà il 
lesto ufficiale sarà composta 
da ben 820 delegati che eleg 
geranno nome per nome la 
delegazione alle trattative Li 
polew di accordo sarà vagliala 
nuovamente dalla assemblea 
degli 820 appositamente n 
convocata per il placet ma 
prima della firma conclusiva 
verrà discussa e votata dai la 


voratori nelle assemblee di 
fabbrica «Il giudizio definitivo 
spetta ai lavoratori - spiega il 
leader dei chimici Cgil Sergio 
Cofferati - ma nel contempo 
coinvolgiamo la responsabili 
tà della struttura La democra 
zia diretta in connubio con la 
democrazia di organizzazio 
ne» 

Come Cofferati anche i Ica 
der della Renca Cisl Arnaldo 
Manm e Sandro Degni della 
UiIckI sottolineano «le poten 
ztahlà formidabili che esisto 
no per lavorare unilanamen 
le» La piattaforma elaborata 
in tempi cosi rapidi - dicono 
- è la miglior risposta a chi va 
ghéggia -la centralizzazione 
dei contratti Cgil Cisl Uii e 
Confindustria si affrettino a 
definire le nuove relarioni e la 
riforma del sistema contributi 
vo ma il conftonlo a tre ne 
cessano non deve pregmdi 
care i confratti non vogliamo 
né tetti né vincoli L opinione 
unitana consolidata ieri dai 
chimici respinge (ipotesi di 
una interruzione del confron 
lo («La rottura creerebbe 


maggion difficoltà anche ai 
contratti») La dinamica retn 
butiva non è maiena di tratta 
tiva ma di autocontrollo da 
parie del sindacato Un dibat 
tito parallelo é in corso tra 1 
\ 200 associati di Federchimi 
ca fa sapere il presidente 
Giorgio Porta Circa le pnme 
ipotesi nvendicattve della 
Pule Porta osserva «la necessi 
tà di inquadrare il negozialo 
nella complessità dei probie 
mi» compreso il <osto del la 
voro e relativa trattativa in at 
to» Un espediente per nnviare 
il confronto diretto’ Porta non 
é chiara parla di «occasione 
di confronto» riferita a «questo 
negoziato» ma fa anche rifen 
mento a -compatibilità con i 
tempi e le gradualità» delle 
molte problematiche da lui n 
chiamate Ma il suo immedia 
to intervento dimostra che sia 
mo lontano dalle linee ngide 
I tre capisaldi della piatta 
forma chimica (diritti indivi 
duali e coUellivt orano sala 
no) hanno pan dignità Dinttr 
accanto ai poten de) sindaca 
lo i! recupero di certezze per 
le fasce piu deboli di lavorato¬ 
ri diritti compromessi dal 
peggioramento della condì 
zione lavorativa che si è regi 
strata in concomitanza con lo 
sviluppo tecnologico Orano i 
chimici puntano al controllo 
della prestazione di fatto e 
nel contempo ad una nduzio 
ne consistente ma articolata 
in base alle esigenze dei sin 
goli comparti produttivi ed at 
la diversità di impegno richie 


sto ai turnisti (nduzione di SO 
ore all anno) xispetto ai giw 
natieri (20 ore in meno an 
nue) Viene chiesto inoltre di 
panficare le fene cancellando 
una palese discnminazione 
(gli impiegati hanno cinque 
settimane gli operai soltanto 
quattro) iòAzrro' sfondare il 
muro (confindustnale) del 
semplice recupero del potere 
d acquisto aggiungendo una 
quota ritenta alta crescita pre 
gressa della produttività Per 
I operaio specializzato il para 
metro 100/250con {aggiunta 
di una indennità di funzione 
per I quadri 

Nell ambito di ciascun capi 
tolo la piattaforma entra ov 
\iamenle nei dettagli Cosi è 
per 1 inquadramento i dieci li 
velli attuali vanno nunificati in 
cinque grandi aree ciascuna 
con una specifica declarato¬ 
ria con la definizione dei pro¬ 
fili di settore una soluzione - 
dice Cofferati > che permette 
gli ullenon sviluppi nel corso i 
della contrattazione ameoiata 
Cosi per i diritti net consigli di 
fabbncd una apposita rappre 
sentanza di quadn sarà auto- 
nzzata a negoziare Un altra 1 
sezione si occuperà delle n j 
vendlcazioni delle donne 
Quanto all inquinamento i 
chimici chiedono inleivenu 
sulle caQse tramite una «sede ! 
permanente di confronto» per ' 
istruire e governate le soluzio I 
ni strutturali neces!»ane per 
ciascun impianto la bonifica ' 
il loro eventuale spostàriiento | 
sul temtono anche la chiusu | 
ra se è necessario I 


La Fìom: priorità 
ai diritti 
e allbiario 
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■i ROMA Da che sindacato 
é sindacato contratti vuol due 
metalmeccanici Ma stavolta 
ad «autunno» già avviato la 
più grande categona dell in 
dustna ancora de^ sistemarsi 
ai nastn di partenza I tre sin 
dacati parlano arKxira un lin 
guaggio diverso Hanno però 
un obiettivo comune (nbadito 
ieri da Cerfeda numero due 
della Rom Cgil) -Fare di tutto 
per presentare la piattafoima 
entro il 31 dicembre» E le pn 
me «bozze» di quella piattafor 
ma cominciano a dehnearsi 
ien s é nunito il comitato cen 
frate Fiom I organizzazione 
maggiontana nel settore La 
Rom non ha fatto cifre non 
ha propósto «quantità» per 
questo o quell obiettivo Lo fa 
rà alla (ine del mese in un ai 
Irò comitato centrale Per ora 
niente numen come ha spie 
gaio li segretano Airoldi per 
ché SI vuote discutere per ora 
deli impostazione generale - 
•della qualità più che della 
quantità» >■ e soprattutto per 
ché SI vuole far parlare la ba 
se Un metodo che non è pia 


ciuto a tutti qualcuno più 
parlando coi cronisti in realtà 
che ai microfono sé lamenta 
to che una consultazione sen 
za fMoposle precise corre il ri 
schio d essere «ingovernabile» 
Ma tant è Nella sua relazione 
ieri Cremaschi ha illustrato 
I impianto di una «piattafor 
ma» decisamente diversa da 
quelle delle passate stagioni 
Un tema su tutti i dintti Una 
•pnonlà» - brutto termine ma 
ormai melimmabile dai di 
scorsi sindacali - che discen 
de da una nuova filosofia fatta 
propna dalia Fiom Spiega 
Cerfeda «Anche le imprese se 
ne sono dovute accorgere Si 
può puntare tutto sui compu 
ter sulla tecnologi? ma alla 
fine decisivo resta sempre il 
lavoratore» Che significa una 
p^sona in carne ed ossa che 
ha b sogni esgenze Che ri 
vendea dintti E i! contralto 
(vov I a tradurli in «fatti» Dint 
lo alla fonnazione professio 
nate a'Ia camera - si diritto 
alia camera attraverso con 
corsi «trasparenti» a cui possa 
no accedere anche operai di 
terzo livello - dintio alia difesa 


da parie dei più deboli (fa 
Fiom ha in mente di costituire 
un comitato unitario con le 
organizzazioni sociali per da 
borare proposte precise) Ad 
dirittura diritto a scegliersi il 
propno standard di lavoro 
pari time anni sabatici ge 
siione della propria flessibilità 
Dal governo del tempo di la 
voro all orano il passo è bre 
ve La Fiom si sa è stata altra 
versala da una dura polemica 
con I socialisti schierati contro 
la riduzione a 35 ore genera 
lizzata Una polemica che - 
sembra - del tutto superata 
Per la riduzione dorano lo 
schema che la CgiI propone é 
questo Pnmo una revisione 
dell articolo 5 del vecchio 
contratto che fissa a 40 ore 
1 orano settimanale «Sfondare 
questo vincolo - sono ancora 
parole di Cerfeda - obbiighe 
rebbe le imprese a non pen 
sare più alla tradizionale orga 
mzzazione 8 ore di lavoro per 
5 giorni Cambiare la norma 
sarebbe il pnmo passo per 
sperimentare mille soluzioni 
per I regimi dorano» Secon 
do una consistente nduzione 


uguale per tutti (ancora da 
quantificare) Terzo paragrafo 
del) orano una ultenore quo¬ 
ta di nduzione da applicare in 
modo articolato (quindi fab¬ 
brica per fabbiKa) Se si fan 
no i lumi di notte la nduzione 
sarà ancora maggiore si pun 
la a creare la quinta Squadra 
Insomma un po come hanno 
fatto 1 chimici E a conti (atti 
anche se non sarà generaliz 
zata I meccanici sawicme- 
ranno alle 35 ore settimanali 
Su questo sono tutti d accqr 
do Anche se d protdema del 
le quantità non è poi tanto se 
cpndano Spiega Cremaschi 
«E vero che Pimportante è 
I impianto Ma è anche vero 
che alcune cose pensa al) i 
dea dt concedere un venerdì 
libero ai «giomalien* ogni due 
SI realizza solo se il pacchetto 
di nduzione per tutti é const 
stenle E su questo argomento 
cè ancora qualche probìe 
ma» Tra la componente co¬ 
munista e quella socialista E 
il salano’ Airoldi dice «La n 
vendicazione dovrà essere ar 
monica col resto della piatta 
fonna» La Rom insomma 


nem vuole giocare tutte le sue 
carte sui soldi Còme invece 
vuòte fare la Uilm che ha 
indicato una cifra. SSOmila Uré 
d aumento «Straparlano - 
commenta Airoldi - Proporre 
quella cifra significa riportare 
pan pan tra i meccanici te so¬ 
luzioni del pubblico impiego 
E se SI copia la parte salanale 
si còpia tutto il resto anche 
I impianto contrattuale Quin 
di non SI (anno più vertenze 
articolate» Sui soldi comun 
que tutto dipende dalla Fe- 
dcroveccanvca se accetta te 
proposte sindacali per cam¬ 
biare te relazioni industriali, 
col contratto nazionate che 
dura 4 anni ma con la certez¬ 
za che ovunque si faranno ac 
cordi mtegratM \a piattaio^ 
ma nazionale prevederà il re 
cupero del potere riacquisto 
più qualcosa W premio alla 
professionalità e aridlrittura ìl 
nuovo sistema ri inquadra 
mento si deciderà azienda per 
azienda Se invece Mortillaip 
non risponderà te nvendica 
zioni salariaìt ne) contratto do¬ 
vranno per forza di cose esse¬ 
re più forti 
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VediKtn 

di «Mery per sempre» ha ^3erto nuovi g»zi: 
Marco Rià, Rido^Tognazzi 
e Placido Teisti (ti tre film di imp^o dvile 

con Elia Kazan, a Roma per fl premio «Maestri 
del cinema». Il r^ista 

annunda: «Fbrò un film ambientato in Turchia» 



CULTURAeSPEnACOU 


Tu 


A voler stringere i 
conti, si potrebbe 
compendiare il bi> 
lancio deU'attlvità 
■hmm di Cesare Zavaumi 
in un manipolo dt 
brevi libri e soprattutto nelle 
sceneggiature 0i alcuni film. 
Ma il cnterio tradizionale, che 
limila il giudizio sulla persona* 
Ijtft di un uomo di cultura alle 
opere regolarmente firmate, 
mostra In questo caso tutta la 
sua inadeguatezza. E non si 
tratta solo di tener presente il 
vastissimo lavoro pubblicistico 
Svolto da Zavattini. quanto di 
iiHiuadrare la figura comples* 
sWa dell'organizzatoTe, del di* 
rigenie. dei promotore di cui* 
tura, alla quale j testi zavatti* 
ftiani rimandano e da cui uag* 
gono significato. 

Pochi intellettuali della sua 
generazione hanno vissuto 
con tanta Intensità, da prota¬ 
gonisti, le esperienze dell'ln* 
dusttta culturale, in alcuni dei 
suoi settori principali, editoria, 
glornaiismo. cinematografò. 
Qui sto il, motivo di vitalità fe¬ 
conda'delia sua presenza; qui 
d'altronde traggono origine le 
contraddizioni con cui egli si 
misuri, |n. spirito di lealtà ap* 
passionaia. durante la lunga 
caniem, 

U maggiori Imprese gloma- 
listlche di Zavattini (nativo di 
Uwara. classe IgOg) appar¬ 
tengono all'anteguerra. Ma 

te di letteratura per il consumo 
di massa, Zavattini coltivava 
una vena di narratore assai di- 
rretsamente orientata, «Partia¬ 
mo tanto di me« (1931),«I po¬ 
lveri sono matti» (1937). «lo so¬ 
no H diavolo» 0^41). «Totò il 
buono» {|M3) proiettano in 
una didtenslpne letierana rare' 
fatta, prossima al gusto della 

{ trosa d'arte, la scoperta delle 
nqtìletudini e velleità d'una 
umanità piccolo-borghese e 
popolare moralmente repres- 
af prima ancora che material¬ 
mente bisognosa; una fantasia 
estrosamente divertita consen¬ 


te qui a Zavattini di svolgere un 
discorso che, pur nelle metafo¬ 
re allusive della fiaba moder¬ 
na, SI collocava agli antipodi 
della retoricacara al regime. 

Dei 1935 à il primo accosta¬ 
mento al cinema, con il sog¬ 
getto e la sceneggiatura di «Da¬ 
rò un milione», per la regia di 
Mano Camerini. Solo nel '42 
però Zavattini diede piena mi¬ 
sura dei suo talento in questo 
rettore, con «Quattro passi fra 
le nuvole», regista Alessandro 
Blasetti. Un anno dopo. «I 
bambini ci guardano» inaugu¬ 
ra quella collaborazione con 
De Sica cui, dopo la guerra, 
dovremo una serie di Utoli di 
grande rilievo. «Sciuscià* 
(1946), «Udri di bècèclette* 
(i94g), «Miracolo a Milano» 
(1951), «Umberto D.« (19S2). 
Zavattini si imporre come uno 
fra i principali assenoii e tra i 
pochi teorici del movimento 
neorealista, Ritroviamo il suo 
nome iti molte opere di registi 
importanti, come il Visconti di 
«Bellissima», De Santis di «Cac¬ 
cia tragica», Uttuada di «U cap¬ 
potto». A parie va ricordato il 
film-inchiesta a episodi «Amo¬ 
re in città* (19^),ideato dallo 

3 Zavattini quasi come il 
ìsto d'una concezione a 
ntispettacolare, che porta al- 
l’estrerno alcune premesse 
neorealute e prelude alle ricer¬ 
che del cinema-verità, 

Con,là cri^ de) neorealismo 
miglio^! 

zavatilnlana; subentra un'lricli- 
nazlonc all’accomodamento 
con le norme dell'lndusuia, <fà 
cui nascono tnoUl prodotti di 
successo, ben confezloriatl. di¬ 
gnitosi, ma privi di energia: 
•L’oro di Napoli* (1934) «Ieri 
oggi domani» ((964), fMalri- 
monto airitailana» (’65), per 
citare solo qualcuno dei piti 
fortunati, sempre con la regia 
di De Sica. D'altronde va detto 
che anche negli antri di mag¬ 
gior fervore innovativo Zavutli- 
ni portò il contributo del suo 
professIoniÀno smalizfato a 
pellicole mollo lontane dal ri- 



■i Zavattini amava la pittu¬ 
ra svisceratamente. Aveva in 
casa una favolosa collezione 
di quadri in formato mìnimo, 
a fun passo ridotto» (purtrop¬ 
po si sta smembrando asta 
dopo asta). Cerano, in que¬ 
sta collezione che rivestiva te 
pareti, un po' lutti i pittori del 
mondo. Lui dipingeva e dìse- 
girava da sempre e predilige¬ 
va I piccoli fogli o cartoni o 
(avolelte o telette (quanti sa¬ 
ranno? chi li ha mal conta¬ 
li?). Ma non era. non voleva 
essere, un pittore nel giro dei 
pittori e in quello ^^wìiente 
dei mercato. 

E amava anche la lologra- 
(ia. Basterà ricordare la scrit¬ 
tura visiva con cuj accompa¬ 
gnò due libri d’oro: nel 1955, 


Aveva 87 anni, il suo primo libro 
«Parliamo tanto di me» è del 1931 
Da allora una valan^ di racconti, film 
per lacoontare sogni e bisogni dltalia 


vrrTomo smnassola 



^ undlpvtto 
1 dell'artista 


per Einaudi, il primo libro fo¬ 
tografico sul paese nativo di 
Luzzara. Un paese, con formi¬ 
dabili foto dei fotografo e,ci¬ 
neasta americano Paul 
Strand; nel 1976, sempreiper 
Einaudi, Un paese venì'anni 
dopo, con le bellissime foto¬ 
grafie di Gianni Berengo Gar- 
din Prima che un pittore era 
un occhio e si sejvìva di ogni 
mezzo per entrare nella real¬ 
tà della società e in quella 
più segreta degli uomim, m 
particQlare i vinti, gli umiliati 
e offesi. 

Voleva stringere tutto in 
una immagine. Nei 1973 mi 
mandò un prezioso libriccino 
di poesie m dialetto, ^iricarm' 
tn d'no parola (Stringermi in 
una parola), con una dedica 


Quel suo mondo 
stretto in un’immane 


minima «Caro Micacchi, do¬ 
po la pittura anche ia poesia 
Ma sono proprio un invaden¬ 
te $olo gli amici possono 
perdonarmi». Si, proprio un 
occhio invadente, insaziabile 
e inappagato conoscitore de¬ 
gli uomini. E un occhio capa¬ 
ce di guardare a 360 gradi- 
guardare fuon e guardare 
dentro. Il pittore, il disegnato¬ 
re. era forse uno che guarda- 


OARIO WICACCNI 

va molto dentro. 

Pittura e disegno di Zavatti- 
ni cominciano, senza scuola 
e ufiiclalilà, ai giorni di iibnc- 
cini fantastici come I poveri 
sono malti (1937), / tre libn 
(1942) e Totà il Buono 
0943), un «romanzo per ra¬ 
gazzi (che possono leggere 
anche gli adulti»). Con una 
presentazione deirautore, nel 
1946, Scheiwiller pubblica 


fatture di Zavattini. Oa io 
sanno tutti che Cesare dipm- 
ge. In verità sarebbe affasci¬ 
nante una ricerca sul vano 
modo di creare immagim con 
i mezzi più diversi coà come 
Il intendeva e li usava unita¬ 
riamente Cesare Zavattini. 
con continue metamorfosi 
dal dialettO'immagine odia¬ 
no di Luzzara alia lingua tan¬ 
to realistica quanto visiona- 


gore d’indagine sociopsicolo¬ 
gica di cui «Umberto D.» costi¬ 
tuisce il risultato esemplare. 
Ma appunto, iUmbeito D.» fu 
un fiasco commerciale olamo- 
loso: e in Zavattini gli interessi 
di tipo sperimentale, sino al li¬ 
mite deii'avanguardismo, sono 
sempre stati affiancati da una 
sensibilità per il rapporto con 
le vaste platea, che poteva far¬ 
lo tndulgere al moduli meglio 
collaudati del consumismo ci¬ 
nematografico. 

Certo, la personalità zavatti- 
niana aveva tali risorse da con¬ 
sentirgli sempre nuovi sforzi di 
autorigenerazìMie. Lo dimo-' 
stra raltìvìtà letteraria (hò re¬ 
cente: gli sentii diaristici di 
Straparole (1967); il singolare 
Non libro più disco (1970), sin 
troppo scoperto nella volonlà 
di aggiornarsi alle mode delia 
contestazione letteraria: infine, 
e meglio, le poesie dialettali 
Stricarm' in d'na parola 
(1975). dove una perduranle 
lame di realtà si conferma e 
non si annulla di fronte alle an¬ 
sie metafisiche della vecchiaia, 
mentre lo spirito di Mazarria 
trova alimenlo^negli interroga¬ 
tivi della conoscenza morale. 
Ma insomma, anche queste ul¬ 
time prove testimoniano ia 
tensione fra deposizioni oppo¬ 
ste che peicoiie tutta l’attività 
zavaitimana. in qualsiasi cam¬ 
po abbia avuto ad esplicarsi. 

Cera in lui una ricchezza 
immagInBtiva. pioftisa e ahche 
dilapidata in-UHmatedi inven- 
ziool, bovate, pnposieche in¬ 
vitavano a oltrepassale riimili 
dell'esperienza vissuta per at¬ 
tingere una dimensione di li¬ 
bertà ^tificanle; e c'era, ac¬ 
canto. un culto profondo, ad¬ 
dirittura fanatico, per la paiti- 
coierità concreta e inipetibile 
dell'esistenza quotidiana, qua¬ 
le è patita dal personaggi più 
anonimi, poiché proprio in es¬ 
si sono meglio riconoscibili le 
preoccupazioni universali dì 
cui non possiamb non parteci¬ 
pare. La produzione letteraria 
deilo scrittore lascia ampio 
spazio a una sorta di autobio¬ 
grafismo perpetuo, allento al¬ 
l'ascolto di se stesso e volto a 
produrre tutti i propri stati d'a¬ 
nimo, con esibizionismo disar¬ 
mante e disarmato; ma il lavo¬ 
ro del cineasta era dominalo 
dalla volonlà di lasciar parlare 
gh altri, dando amttuuo voce a 
chi è muto, a coloro che sono 
Ignorati dalla società e ignora¬ 
no se stessi. 

Si tratti poi di libri, film o arti¬ 
coli. Toperosità di Zavattini 
traeva spinta da un criiicisnto 
con forti connotati ironici; l'a¬ 
nimosità polemica trovava pe¬ 
rò un limite, se non un rove¬ 
sciamento, nella tendenza al- 
l'inlenenmemo pietoso sui 
guai dei «poveri», ma anche dei 
-ricchi», giacché nessun uomo 
è tmrrUine dagli affanni, cosi 
come non é esente da colpe. 
C^D, Zavattini militò sempre 
dalla parte giusta, con passio¬ 
ne e coerenza. Importante fu il 
suo contributo a tutte le batta¬ 
glie che la cultura democratica 
condusse nel dopoguerra: l’at- 


rù' italiana, europea, intema¬ 
zionale. 

Di mostre piccole e grandi 
Zavattini ne ha fatte molte 
negli anni. Come pittore è già 
tipico e ben riconoscibile ne¬ 
gli anni Quaranta con t suoi 
profili di teste e con le teste 
cosi vicini agli spessori mate¬ 
rici degli «Ostaggi» dell'infor- 
maie esistenziale Jean Pau- 
trìer Lui. Zavattini, protestava 
garbatemente se gli si ricor¬ 
dava Fautrier diceva che le 
leste le aveva fatte prima, in 
tun'altra situazione. Certo, 
Zavattini non viene da Faù- 
trier c nemmeno dai grovigli 
di segni di Wols e tantomeno 
dai sog.ìi c dalle prefigurazio¬ 
ni abissali di Paul Klee. 

Ma le affinità, le similitudi¬ 
ni. valgono a capire in quale 


clima» esisienziale/resisten- 
ziale europeo facesse anche 
pittura 11 luzzarese-ìtaliano- 
europeo Zavattini. Quanti so¬ 
no gli umiliati, gii offesi, gli 
ostaggi che poi son diventati 
film^ Disegnava o graffiava 
ossessivamente come volesse 
sempre ribadire una persi¬ 
stenza, una durata umana 
nonostante tutto Lo stile era 
quello di «stringersi in una im¬ 
magine», afferrare un fram¬ 
mento di vita senza strapaz¬ 
zarlo Come dice in tre versi 
(tradotti) di Slncarm' m dna 
parola «Vita vita, cos'è? Me¬ 
glio tacere. / Non voneì di¬ 
sturbare quei due là / che si 
stanno chiavando m mezzo 
airerba». Vita vita, cos’è? me¬ 
glio tacere... Non è cosi Cesa¬ 
re? 


A Luzzara 
i funerali 
informa 
privata 




lestazione più significativa ne 
è fornita dal Premio Intemazio¬ 
nale delta Pace, attribuitogli 
nel 1955. 

Npndimeno il suo impegno 
civile restava ancorato a un si¬ 
stema di valori sostanzialmen¬ 
te solidarìstici, che aveva come 
punti di rilerimento primati le 
categone di egoismo e altrui¬ 
smo. In effetti, il suo spinto di 
rivolta contro' l’oppressione, 
dei corpi e delle coscienze, 
dettato da un acre risentimen¬ 
to antibo^hese, si esprìmeva 
anzitutto nella dimensione 
della denuncia, accompagna¬ 
ta da un appello a tutti gli uo¬ 
mini-di buona volontà peiché 
si uniscano nella costnizione 
di una civiltà davvero degna 
dell'uomo. 

Non per nulla la stagione 
migliore di Zavattini fu il dopo- 
gueira, quando la volontà di 
lasciaici dietro le spalle ogni 
traccia del regime diiiaioriale 
si accompagnava alte speran¬ 
ze in una rigenerazione totale 
deH'esistenza collettiva, infine, 
é significativo che un ingegno 
cosi fecondò abbia dato il me¬ 
glio di sé in opere di collabora¬ 
zione. In «Miracolo a Milano» e 
•Umberto D.» (meglio che nel 
più noto «Ladri di biciclette») 
sarebbe difficile sceverare la 
parte di De Sica da quella di 
Zavattini. Resta il fatto che le 
contraddizioni zavattiniane 
trovarono in questa torma di 
simbiosi una via di sbj^ra- 
mento, taléda'gàrahihéaÈi^e' 
me'ld-tucidllà'|!K>lèmiéa e la^ 
limpidezza espibsslvadei risul¬ 
tati: anche se 1 mòduli narrativi 
variano radicalmente dall'uno 
all'altro film, giacché il primo é 
un apologo ironicamente fevo^ 
listico suto durezza della lotta 
di classe, che nemmeno i mi¬ 
racoli valgono a mitigare, 
mentre il secondo svolge una 
analisi sul comportamento di 
un individuo chiuso nel cer¬ 
chio d'una solitudine senza 
scampo, in quanto determina¬ 
ta > dalla doppia condizione 
della vecchiaia e delia povertà. 

Ma se il tratto più caratteristi¬ 
co. e più fecondo, della perso¬ 
nalità zavaltiniana può esser 
indicalo appunto nella dispo¬ 
sizione al lavoro d'équipe, qui 
va anche riconosciuto il moti¬ 
vo di maggior modernità della 
sua fisionomia intellettuale. Se 
per l'umanesimo classico l'ar¬ 
te é il risultato d'uno slorzo in¬ 
dividuale gelosamente autar¬ 
chico, { nuovi mezzi di comu¬ 
nicazione esigono il concorso 
d'una molteplicità di apporti, 
fra cui instaurare una media¬ 
zione sintetica. 1 rischi di bana¬ 
lizzazione e mistificazione del 
prodotto, ovviamente, aumen¬ 
tano. Ma è con questi problemi 
che occorre confrontarsi, se si 
vuol imprimere un orienta¬ 
mento democratico alle im¬ 
mense possibilità di sviluppo 
culturale aperte dai ritrovali 
della tecnica e delt'industria. A 
tale compito Zavattini si appli¬ 
cò per circa mezzo secolo, con 
un impegno che, almeno per 
quanto riguarda l'Italia, verreb- 
irè fatto di definire pionierislt- 


Cesare Zavattini se n’è andato alte 8 di ieri mattina, in segui¬ 
to a un'emorragia, nella sua abitazione di via Sant'Angela 
Americi a Roma Da alcune settimane le sue condizioni di 
salute erano precarie e proprio ieri doveva essere ricoverato 
in ospedale. Gli erano accanto' i figli, Arturo, Marco. Mano e 
Milli e la fedele Mafalda. Aveva compiuto 87 anni il 20 set¬ 
tembre. I funerali si svolgono c^gi alle 16 nel suo paese na¬ 
tale Luzzara, in provìncia di Reggio Emilia. La cerimonia sa¬ 
rà In forma privata. 

Quando Era il 1977, la radio aveva 

JU-A appena scoperto i «lal^lc- 

show». Quando I conduttori 
<<CdZZO» erano addomesticati non 

alla ra/llA succedeva nulla, ma imma- 

aiM louiv ginate Zavattini al microlò- 

no. La trasmissione si chla- 
mava Voi efi io. Za la scelse 
per rompere un tabù d'altri tempi. «C'è una parola che tutti 
conoscono e dicono tranquHlamente - disse pressappoco - 
ma che alla radio e in tv é vietata, lo invece ve la voglio dire: 
cazzo». Fu un putiferio: 'drchiarazioni scandalizzate, tele¬ 
grammi di congratulazioni. Insomma Zavattini aveva fatto 
un'altra delle sue prowidenzìaii provocazioni. Meno male. 

PcrAffldII Dolore profondo ha esprea- 

cTAmnAM ^ lo storico deH'arte Glullò 

5Ullll|l4iriS Cario Ajgan il quale ricqrdti 

IdVOClB Zavattini «per la chiarezza 

/IaIIs con la quale ha rappresenta- 

uclld venta ; tela coscienza degli italiani. 

Dai tempi dei fascismo a or- 
gl la sua è stala la voce delia 
verità». Per quanto'riguaida la sua avventura artistica, Argari 
ha sottolineato come la sua pittura fosse «letteratura visualiz¬ 
zata di grande lucidità che rifletteva la sua lucidità mentale e 
morale». 


PerArgan 
scompare 
la voce 
della verità 


Tonino Guerra Che òevo dire? Lo conside- 

i4m*kl:knika ^ maestro dice lo 

nnipialijn e ^ scenegglàiore Tonino Guèo 

Il SUO inOOStrO ra Lo avevo cercato due q 
tre mesi fa, ma non ero riu¬ 
scito a parlarci: bisognava 
chiamarlo di notte, perché 
di giorno dormiva mollo, E 
pensare che una volta ci vedevamo spesso, o da lui o da me 
a Sant’A^ni^Jo. Iiuienie ibbfamo fattp.qualco^aj ifirasoli 
ad esemftio,.mà’riònè que^ il punto. DiZavaitlhi miplace- 
va la forza, l'énengfa: andavo da lui per ritemprarmi e gli 
mandavo tutti i miei libri. Con lui era facile,intenderei, oforse 
era facile per me: lui emiliano, io romagnolo. Credo che 
Umberto A aia uno dei più grandi film delia Moria del cine¬ 
ma». 


Occhetto: 
«La fantasia 
di iih poeta 
antifascista» 


Carlo Lizzani: Zavàtllnl «loinpaie 

uL'uMmA. l'ultimo ^grande' del neo- 

«1. uranw . h, dello II regista 

gnuido dai cario Usanl -, Il vuoto che 

BanMalicmAB l*«^» h»ll» oulluia llaliana 

newmminvre personal- 

,, mente oetchs ebbi la tortu- 
ni^llwjorareconluiinW). 
l'te scemet^lahiR. A mi deinb il mio Ingresso nel ciiìema. Za- 
vaUinib stato maestio per tante generaztont, ma mi place T|. 
cordarloancoracome il più giovane traftuttinoi., 

Occhetto: Achille Occhetto ha inviato 

«La fantaci» un toiegramma nel .quale 

«u raniraa coidogTp e 

Ql un pO€tn quellp del Fcl‘. MI nostro pa«^ 

antifacr IcfaM ^ ttn grande uomo di 

oniiiaauaaa** cultura, un grande nemton 

capace» col suopotenierea^ 
lismo fantastico, di rappit- 
sentale la vita degli italiani, i loro luoghi, i loro sentimentl,5u 
questa base p su quella dell'antifascismo come scelta diri¬ 
mente, Zavattini ha sempre vissuto conautenticìtào interes» 
seunverorappoitoconilmovimentooperaio». , t< • 

I messaggi «Un ,graride m^nj' che 

di lotti espnmere e rendere 

V t • patrimonio dell'Ilalla risorta 

€ dPdflOllnl dalla guerra sentimenti di al¬ 

tissima poesìa e di forte im¬ 
pegno sociale, di profonda 

, sìa». £ quanto si, legge, 1» 
raluo, nel messaggio che il presidente dellaCameraitNilde 
tolti, ha Inviato ai lamilìari di Zavattini. Ciov^anni^edoiini, 
presidente supplente della Repubblica, ha inviato en tele¬ 
gramma net quale esprìme cordoglio «per la scomp^^sa del- 
l'uomo che ha legato il suo nome a) rinnovamento defeine- 
ma italiano e a un'interpretazione coraggiosa del costume e 
della realtà sociale de) paese». , 


CARMEN ALASSI 


, Il primo vMuma, «U Mtitira fuf* 
turati in Europea. G. 

Chiiranta a AA. VV.. affronti li 
nocassitè dì awiBra una organica 
rrflatsiona politica da par» dalla sl- 
nistrt suUa politica ^urMi dada 
Comunità auropM nelxampi dadi 
anivIU Mtailattuali, égh scaifibi 
univarsitan. dalla nòarb sciantir»- 
ca. dagti mvestimanti. dal mondo 
dai maas-madia. al Fm» di'affvma- 
ra (Menamante' «diritti di cittadi¬ 
nanza «uropaai. 


I messaggi 
di lotti 
e Spadolini 
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Cultura e Spettacoli 


Ecco tfìenta film (su 130) 


Darò an mlllom (di M. Camerini. 
1935) ^ 

San Glaviiaal defilato (di A. Paler¬ 
mi. 1940) ' 

TereM Venerdì V. De Sica. 1941) 

Avanti c'ò posta (di M. Bonnard, 
1942) 1 

Qnattro passi nuvole (di A. 

BiasetU, 1942) ì 

1 baBdUtol d fuaiwo (di V. De Si¬ 


ca. 1942) 

Gian Burrasca (di S. Tofano, 1943) 

Il birichino di papà (di R. Matarazzo. 
1943) 

La freccia nel fianco (di A. Lattuada, 

1945) 

Un giorno nella vita (di A. Blasetti, 

1946) 

Il testimone (di P. Germi, 1946) 
Sciuscià (diV.OeSica, 1946) 


La terra 
vista 
dal deio 


AOBBRTOIIOVBMI 


na istituzione, Dì Cesare Zavatiipi si può parlare 
senz'altro di istituzione della nostra cultura; e tout- 


U court, non soltanto c^emaiogralica. Perché come 
autore, inventore, partecipante, o^anizzalore, 
mmmmmm promotore Zavattìnì listato per tutta la vita un ci¬ 
clone, Un utile, indisf^nsabile. provocante e an¬ 
che straordinario ciclone. Aveva ragione Alessandro Blasetti 
quando scrìveva che rìl potenziale umano di Zavattini e la sua 
carica di lavoro non credo possano essere superate da nessu¬ 
no tra gli artisti di valore del nostro tempo. Come pure non 
potrà essere superala la poliedricità dei suoi talenti». 

Qualsiasi còs^ toccasse diventava, si trasformava In utile 
problema; oppure rìusciva a mettere in luce di ogni problema 
la parte, magari nascosta, più vibratile, più sorprendente. Era 
insomma un fìuirìe inesaurìbile di umori, anche sovrapposti; 
che ciascuno avrebbe poi potuto riordinare secondo la ne¬ 
cessità o il proprio estro. E questo lo ricollocava prepotente¬ 
mente nel' filone industrioso della nostra cultura letteraria, 
che nel secoli ha potuto v4a via contare su personalità di alto 
rilievo dedicate a capire e a partecipare del mondo attraverso 
l'Impegno primario della scrittura. Non tanto descrìverlo, ma 
raccontarlo per capirla E ho scrìtto «nostra» ^ferendomi si al¬ 
l’ampio paese italiano ma con più coqxdntk ^strìzione alla 
nmtra pianura padana, questa distesa vibrante e senza uni¬ 
formità che induce la fantasia di montagne in semplici avalla- 
menll del terreno: onelle ripe dei fiumi. 

L’opera scrìtta ci Zavattini a questo porta, con inesaurìbile 




Caccia tragica (diG-DeSantis. 1947) 
Ladri di biciclette (di V. De Sica, 
1948) 

Cuore (di D, Coletti, 1948) 

Domenica d’agosto (di L. Emmer, 

1950) 

BelllMima (di L Visconti. 1951) 
Miracolo a Milano (di V. De Sica, 

1951) 

Umberto D. (di V. De Sica, 1952) 
Roma ore 11 (di G. De Santis, 1952) 
Amore In città (di Antonioni, Fellini, 
Lattuada, Lizzani, Risi. Maselli, 
1953) 


Slamo donne (di Franciolini, Rosselli- 
ni, Visconti, Zampa, Guarini, 
1953) 

Stazione Termini (di V. De Sica, 
1953) 

L'oro di Napoli (di V. De Sica, 1054) 

Nel blu dipinto di blu (di P. Teliini. 
1959) 

L’oro di Roma (di C. Lizzani, 1961 ) 

L’Isola di Arturo (di D. Damiani, 
1962) 

il boom (di V. De Sica. 1963) 

Ugabue (dlS. Nocita, 1977) 
Laveritàaaa (di C-Zavattini, 1982) 


Una scena 
di «Ladri 
di biciclette*» 
scritto 
da Zavattini 
per De Sica. 
Sotto due 
dipinti 
delia serie 
«AutobloQra- 
lia». 


l'artista 
in una 
recente 
fotografia 



Diffidle, 

addirittura 

imposàbile 

QIORQIOARLOmO^^ % 

S olo qualche pensiero, suscitato dalla scomparsa 
di Cesare Zavattini. Sinché è l'emozione a prevale¬ 
re, prima che ìi tempo, trascorrendo, imponga la 
logica e la freddezza della riflessione crìtica. 
■MM Vengono in mente, subito, alcuni aggettivi: 
scomodo, difficile, ingombrante. Come si spiega, se non <con 
la «scomcdilà» di Zavattini, il silenzio, quasi l'obito, che ha ac* 
compagnato i suoi ultimi anni di vita? Il fatto é che era diven¬ 
tato sempre più «difficile» parlare di lui, della sua Importanza 
estetica (e quindi etica) in tempi di consumismo é qùalurì- 
quismo trionfanti. Zavattini era sempre più «Ingombrantè^.^ia 
per l’incultura a) potere, sia per chi di fronte ad essa alzava le 
braccia in segno di resa. La consapevolezza del mai abban¬ 
donalo impegno, del costante, incrollabile rigore di ZavatÙnl 
era una spina nella coscienza di molti, di troppi di noi, Còtisa- 
pevolezza bruciante, fastidiosa, da rimuovere (còme alt^ In¬ 
dicazioni morali di altri uomini; mi torna in mente «i’austedtà» 
di Enrico Berlinguer). 

Su un piano più strettamente cinematografico era diven¬ 
tata sempre più scomoda anche la statura artistica di Cesare 
Zavattini, scrittore di film, scene^iatore. Una personalità co¬ 
me la sua disturbava (faceva crollare come castelli di carte) 
gran parte delta teoretica del film d’autore unico, di quella 
sorta dì concetto di proprietà privala che ha trovato la sua su¬ 
blimazione nella formula «un film di... e solo di...*. Zavattini 
aveva dimostrato, semmai, che - se è vero che un grande re- 



vpna di immagini e Hi sltuaziònii cioè a rilevare montagne im¬ 
prevedibili, picchi aguzzi e misteriosi muovertdo da piccoli e 
talvolta mòdesti (in apbareriza) smottamenti di terra, (i fram¬ 
mento, la vibraziohe effimera sotto la sua penna «Inesaurìbi¬ 
le» si trasformano in piccole (amine di ghiaccio, di ferro, di 
flessibile canapa; comunque in una scrittura che non riesce 
più a cancellarsi. La pienezza della sua partecipazione vitale 
alla scrittura è tale che gli cpnsente, anzi lo costrìnge a restrin¬ 
gersi nel breve spazio pér spiccare il volo. E non è un caso 
che egli tenda a ere vedere la terra sempre, o quasi sempre, 
dall’alto. Non per sfuggirla ma per rimirarla senza compia¬ 
cenza ma con ur infinito e stravolgerite desiderio. Sinché U 
suo non è mai utj commiato definitivo, una sottrazione; ma 
i’àtlimo della più Intima riflessione - in cui scatta anche la 
memoria delie cose e degli affetti perduti. 

Questa disposliione che direi istituzionale della sua per¬ 
sonalità, l'ha portab inoltre, o come inevitabile conseguenza, 
a ^rarcare I piccoli, IdebcrtI, gli offesi fra gli uomini; a frequen¬ 
tarli (cdme necessitàrìon còme abitudine; a volerli capire sen¬ 
za l'affanno presUn^oso d'averli già capiti; ma sempre inten¬ 
to a cercarne e a capire la voce, i dubbi, le necessità, «lo sono, 
ha aerilo una volta,” contro i personaggi ecoczrona/i. sono 
contro |li eroi; ho sèmpre serrtito un odio istintivo contro di 
bit). Misento offéso, ^sclu^ insieme a rniliprii di altri esseri». 

E Inhtlii in tutto Zdvattinl. se nori c'è il desiderio della vita, 
cioè il desiderio di parteciparla per migliorarla con gli altri uo¬ 
mini, c’t la rappresentazione non drammatica ma ironica e 
tremendi di un vuoto, di un grìgio torbido é senza futuro; ve¬ 
ramente ossessionante. Rn da quéi «Parliarno tanto di me» 
che fu ui libro saetta, un libro lampo per la mia generazione: 
e che resste splendidamente al tempo. 


■i Un favolista utopico che 
diventa sceneggiatore neorea¬ 
lista, e di quale statura, sem¬ 
bra una contraddizione in ter¬ 
mini, ma é in essa che risiede 
la peculiarità dì Cesare Zavat¬ 
tini, la sua generosa genialità, 
la sua assoluta utilità per il ci¬ 
nema italiano. In fin dei conti 
egli ha (atto anche del neo¬ 
realismo un'utopia, e se il 
neorealismo a un certo punto 
può anche morire, l'utopia 
non muore mai. o almeno 
non è mal morta nel «matto» 
piangiamo, r . 

. Zavattini venne al cinema a 
metà degli anni Trenta con 
Darò un milione, che già inse¬ 
riva la fantasia nella quotidia¬ 
nità e ben si accordava alta 
vena malinconica del regista 
Camerini e alla garbata sim¬ 
patia dell'attore De Sica. Era 
ancora una commedia, sia 
pure un po' lunare, ma la si¬ 
tuazione sotto il fascismo sì 
faceva sempre più pesante, e 
lo sceneggiatore, con le sue 
antenne sensibilissime, la ca¬ 
ptò a modo suo in due film 
scritti negli anni di guerra, en¬ 
trambi centrati sulla piccola 
bo^hesia e che rivelavano 
enUambi un disagio autenti¬ 
co. Quattro passi tra le nuvole 
di Blasetti. col suo patetico 
viaggiatore di commercio, e / 
bambini d guardano, primo 
film importante diretto da De 
Sica su una triste vicenda di 
adulterio, segnavano il pas¬ 
saggio dalla commedia al 
dramma e introducevano a 
quei personaggi di gente co¬ 
mune, a quei traumi esisten¬ 
ziali e, sia pure timidamente, 


Dal lungo sodalizio con De Sica al lavoro 
con Visconti, De Santis, Blasetti 
fino alla re^a di «La veritàaaa». Viaggio 
nel cuore del cinema tra utopia e realtà 


a quelle verità,sociali'che i 
grandi filrn del dopoguerra 
avrebbero^ raochiusoi e subli¬ 
mato in unlarte energica eco¬ 
sciente, e portato alla ribalta 
del mondo. 

Si tratta - é quasi inutile ri¬ 
cordarlo ai nostri lettori - di 
un quartetto glorioso: Sdusdà, 
il primo film italiano a virteere 
un Oscar e soprattutto, con 
Roma ci'rrd aperta e Fbòd di 
Rossellini, a restituire all'Italfa 
il rispetto perduto col fasci¬ 
smo. Ladri di biadette, opera 
di poesia strutturata alla perfe¬ 
zione che eseteltò, più delle 
altre, un influsso duraturo sul¬ 
le cinemalografìé nazionali dì 
cinque continenti. Miracolo a 
Milano^ favola surreale pia- 
fondarnente calata, per la pri¬ 
ma volta nel nostro cinema, 
nella lotta di classe. E final¬ 
mente, airinizio degli anni 
Cinquanta, in clima di restau¬ 
razione . ormai galoppante, 
quel severo, implacabile apo¬ 
logo sui diritti calpestati degli 
anziani che fu Umberto D:, al¬ 
tissimo canto del cigno del 
neorealismo e del momento 
magico e forte deiriscindlbile 


UOOCASilUONI 

binomlq-v' i . ■ 

Chiedi^che'Co^.ci àNSè.. 
In queé^ffm ^ddl'titiip o 
l’altro òjmiwé ^ta un’c^^' 
razione (»tosa é vana, tanfo 
fu inestricabile quella femuna- 
ta siratriOsI. (come irei caffè- 
latle,' :dì^ àliegramenlè urio 
dei.due):.anche se poi.è vero, 
.• .SÉavattM talvolta se ne la- 
fnmb. che il regteta prevarica 
serhpree volentiefi sulb sce¬ 
neggiatore, e vieiw ritenuto (o 
si ritiene) U sob autore dell’o¬ 
pera. Teoria in nuriti cari bi¬ 
slacca, e che proprio in que¬ 
sto ha avuto la 'solenne 
delie smentite. L’uqtCHb ha re¬ 
sistito in momenti delicati ai 
tentativi di spezzarla, e si im¬ 
magina facilmente da chi. Co¬ 
munque è pa^ta atta storia 
come tale, anzi come esem¬ 
pio inrigne. piò unico che ra¬ 
ro, di coliaboraziofie stretta e 
fedele tra due personalità cori 
lontane, che pura hovaiono 
un punto di coe^ne liella 
nobile battala per t’uomo. 
un ideale bastevc^ a smussa¬ 
re le differenze e ad a(x:omu- 
narti nello stesso progetto arti¬ 
stico. 

Il sodalizio, come si sa, pro- 


aegu) con alterne fortuna, mr, 
, sempre a vnlNèìlalmpàf^, 
^ nablte 

VfhòlfteH^aì De;:^a. Tràri tiiòil ' 
più degni si pòssno ricordare 
L'oro di Napoli, Il tetto (che 
dimòstròrcome il puro e sem¬ 
plice ritorno al neorealismo 
fosse improponibile), La do- 
dora. Il giardino dei Fimi 
Contini. I tempi èrano davvero 
cambiati,, la letteratura invade¬ 
va il ciriémai, i piodutlori 
(eclissaiisi'durante il neoreali¬ 
smo) eiarro. sempre più pre¬ 
senti, e alle loro sirene en¬ 
trambi, sia pure Con ripugnan¬ 
za, non eràrio insensibili. Za- 
vatiini, in particolare, si senti¬ 
va come in una camicia di for¬ 
za a sceneggiare non più se 
stesso, ma altri scrittori. E 
combatteva una disperata bat¬ 
taglia per un cinema alternati¬ 
vo: altra contraddizione tra le 
Unte che, nel suo rifiuto radi¬ 
cato è sistematico del potere, 
lo rendevano cosi impagabile 
e cori straordinariamente vita¬ 
le. 

n suo nomé, beninteso, non 
é legato soltanto a De Sica, 
ma ancora a Blasetti per Pri¬ 


ma comuriione, e poi a Vi¬ 
sconti per Bellissima, a De 
Santis per Roma ore II, ai 
giovani registi italiani per i 
quali approntò antologie (da 
Amore in dttà ai Misteri di Ro¬ 
ma), sempre alla ricerca di 
una verità da far sgorgare dal¬ 
la .vita dei suoi simili ■pedina¬ 
la» con intransigenza. E fu an¬ 
che vicino, quando ne aveva¬ 
no bisogno, ai giovani registi 
cubani e jugoslavi, anche se 
non sempte epp effetti ap- 
tempera- 
in 
più 

' lmperi5alé,;che ^rò avevano 
sempre una finalità esemplar¬ 
mente civile; quella di reagire 
alla omologazione df massa 
prodoità diailo schermo (elevi- 
slvO, quella di indurre i) citta¬ 
dino à . uscire òal guscio e a 
farsi awollaie. Roprìo come 
ai tempi del neorealismo, ma 
con prospettive più avanzate 
e meno sentimentali. 

L'ultimo gran colpo è stato 
il salto mortale eseguito a ot- 
(anl'anni, con il suo auiorilrat- 
io cinematografico. Un film 
lult'intero da lui scritto, inter¬ 
pretato e diretto, e che per ti¬ 
tolo aveva Turio di tutta la sua 
vita: La verildaaa. Era un apo¬ 
logo surreale come quelli dei 
suoi inizi di scrittore, pervaso 
da una rabbia più intensa, e 
più che motivata. A un certo 
punto il «matto» si faceva tra¬ 
scinar via dagli infermieri, e 
anche questa era una situa¬ 
zione reale e vissuta. Alla Mo¬ 
stra di Venezia del Sessantot¬ 
to, coi poliziotti, gii era capita¬ 
ta la medesima cosa. 



f'i. 


gista è spesso riuscito a dare la propria «unica* impronta aiti* 
stica a un film - un grande sceneggiatore può riuscire addirit¬ 
tura a originare un intero movimento culturale, qualcosa che 
- come il neorealismo ^ va ben oltre l'opera singola, inflùèrt* 
zando altre, parallele, forme di cultura, di rlcercB; di progrès¬ 
so dello spirito. Ed é un grande rischio se questa altissima 
«scrittura» (e la volontà di perseguirla) si perdje per strada; 
perché questa scrittura é l'unica in grado di garantire uria ba¬ 
se comune a chiunque senta ancora il bisogno (oltre chèÒèl* 
le chicche d'autore») di un cinema che affronti la reàlte del 
tempo in cui vìviamo e che tutti, in qualche modo, dc^mniio 
sentirci obbligati a tentare di modificare. 

Mi viene anche il dubbio che persino la parola «neoreali¬ 
smo» possa - nel ricordo •> diventare un abito tro(^ tiretto 
per il gran corpo (la gran mente) di Zavattini. Non è certo so¬ 
lo fotografando la realtà che egli ha lavorato. E insegnato a 
noi. Zavattini cercava la verità e Vha tatto usando una grandis¬ 
sima varietà di mezzi, dì toni, di invenzioni, di fantasia. Non 
dimentichiamolo. Non facciamo, nemmeno in buona fede, 
classificazioni riduttive di un vero artista. 

E alla fine vorrei salutare Zavattini - dovunque egli stia, 
volando magari verso un paese dove verità vmòl dire davvero 
verità - con la frase di un altro grandissi(hò, Butier Keaton; 
«Perché essere difficili, quando con un pipcoto sforzo potete 
diventare impossìbili?». 

Addio Zavattini, lasciami dire che mi piacerebbe che «I 
tuoi funerali ci fossero tante bandiere rosse, in mano a vtqcpbì 
e giovani, e tanti cartelli; «W ZavatUniI», «W il neoreailì^^i, 
«W La veritàaaa». : 


Em fetale innamorarsi di lui 
e del suo amore per la vita 


QIANRAANCpCOBSmi 


■i A partela preziosa ami¬ 
cizia di quti mezzo secolo, 
devo altre dte cose a Cesare 
Zavattini: il mio esordio di 
critico» leltairìo e la prima 
corsa in tasti.A vent'anni, nel 
1941, avevo proposto ai più 
maturi ed aultevoll amici di 
LeMratura uni recensione rii 
lo sono U.diQùi((o, pochi mesi 
dopo il mio nòte era appar¬ 
so per la primàòlta a caratte¬ 
ri di tiampa un saggetto 
di tono «ermètiq)» che più tar¬ 
di Mario Luzi irebbe ripub- 
bli«;ato su L^n^viste d'Italia 
(se ricordo'bei^ che aveva 
appena incomir^to a dirlge- 

In realtà, il'teré volumetto 
della trilogia ìnlzUe di Zavat¬ 
tini mi aveva one|> l'occasio¬ 
ne di rievocare vache Parlia¬ 
mo tanto di me e ÌMveri sono 
matti (del 1931 11937) ai 
quali era stalo proedeutlco. 
in un certo senso, la che co- 
s’6 quest'amore Achille 
Campanile. L'umonmo nuo¬ 
vo e originale di ZàatUnì si 


prestava bene alla celebrazio¬ 
ne di una «letteratura» che 
usciva dai canoni tradizionali 
deU'esperienza italiana fino a 
quel momento e non a caso - 
come accadeva spesso a quel 
tempo - I lettori più frettolosi 
(e lo stesso Zavattini mi ha 
confessalo di essere stato «per 
un momento» fra quelli) ave¬ 
vano attribuito la recensione 
al mio grande quasi-omoni- 
mo. amico e maestro Gian¬ 
franco Contini. 

l^hi giorni dopo l'appari¬ 
zione della rivista, quando ta 
posta Impiegava un giorno da 
Roma a Pistoia, era- arrivata 
puntuale là cartolina postale 
di ringraziamento di Zavattini 
che auspicava un Incontro a 
Roma alla prima occasione. E 
qui, qualche mc.se dopo, lo 
avevo aspettato in Razza Ese¬ 
dra dove era arrivalo in tassi 
per portarmi in un caffè che 
probabilmente non esiste più. 

Era facile innamorarsi di lui, 
della sua foga, del suo entu¬ 


siasmo, ed è stato facile resta¬ 
re amici e spesso complici co¬ 
me in anni problematici quan¬ 
do, se voleva dire qualche co¬ 
sa per «interposta persona», 
mi telefonava a Paese Sera per 
faré una intervista di fiducia 
con qualcuno che, sapeva, 
non avrebbe tradito o falsato 
le sue intenzioni in nome di 
un permanente rispetto e so¬ 
dalizio. 

Vorrei poter ricordare il tur¬ 
binio di idee e dì progetti che 
volavano per la stanza ad 
ogni incontro nel corso di tan¬ 
ti anni, alcuni amari per lui, 
altri irrequieti, altri pieni di 
speranze spesso frustrale. Za¬ 
vattini viveva tutto con grande 
passione; nei primi anni per 
me era solo uno «scrittore» e 
non sapevo quasi nulla della 
sua attività cinematografica. 
Poi sono venuti gli anni della 
minl-pluura come testimonia 
un piccolo prosciutto (come 
credo che sia) delle dimen¬ 
sioni 10x10 appeso da decen¬ 
ni dinanzi alla mia scrivania. 

Cesare Zavattini; una storia 


di lunghe chiacchierate e pro¬ 
getti, e di tassi da una parte 
all'altra di Roma. Pino alla fi¬ 
ne ha continuato a progettare 
ed a chiamare il 3570 per cor¬ 
rere dietro a un mondo trop¬ 
po lento per li suo ritmo. 

in un tempo dì nostalgie 
fuori luogo lo sono il diàvolo 
evoca ben altro clima e ben 
altri ricordi. Ormai i suoi primi 
ire libri sono stati dimenticali. 
L'ultima volta che ii ho visti 
tutti insieme, cosi come li 
conservo, era in un volumetto 
rilegalo che Bompiani aveva 
ristampato tanti anni fa. Ricor¬ 
do che tra queste pagine, da 
qualche parte, c'é un flash, un 
frammento di sogno ne! quale 
Cesare incontra improvvisa* 
mente il padre, da qualche 
parte nei cielo. Sembra, una 
fugace e drammatica antici¬ 
pazione di Miracolo a Milano 
e, come si direbbe, è un wriro- 
ge Zavattini. È tutto (ul, come 
lo ricorda chi ha avuto la for¬ 
tuna di conoscerlo, di amarlo 
e di dividere di tanto in tanto, 
con lui, le sue meravigliose 
fantasie. 



Fino alFultìmo tanti precetti 
e gran veglia di dipmgere 


CARLO RICCHINI 


M In questi ultimi tempi 
sembrava essersi messo in 
un angolo, ad aspettare, a ri¬ 
posarsi dopo tante fatiche, 
tanto lavorare: film, libri, pit¬ 
tura, articoli, viaggi, polemi¬ 
che. lezioni ai bambini delle 
elementari e aU'università. 
Ma ogni tanto era capace di 
uno scatto e allora impugna¬ 
va il pennello, abbozzava un 
quadro, oppure si sedeva al¬ 
la scrivania per scrivere il 
verso di una poesia, qualche 
i^a per fissare un pensiero. 
Aveva ancora idee da realiz¬ 
zare Cesare Zavattini, non si 
è rnai dato per sconfitto, né 
dagli anni, né dalle malattie. 
L'ottimismo, la fantasìa, la fi¬ 
ducia non lo hanno mai la¬ 
sciato. Zavattini è rimasto 
Zavattini sino all'ultimo 
istante. Ma qusta volta, caro 
amico Za, è proprio finita. 

Per anni, quasi ogni do¬ 
menica, ho passeggiato con 


lui nelle strade attorno alia 
sua casa romana, ho parla¬ 
to, discusso, ho risposto alle 
sue molte domande. Mi ha 
confidato, forse prima che 
ad altri, di molti dei suol 
progetti, in parte poi realiz¬ 
zati, in parte rimasti appun¬ 
tati in quelle migliaia di fo¬ 
gli, di taccuini, di agende, di 
cui ora é pieno il suo archi¬ 
vio. 

«Ma non dire niente a nes¬ 
suno», si raccomandava, co¬ 
me se all’Improvviso si ricor¬ 
dasse del mio mestiere. Che 
era stalo anche il suo e che 
era quello che ancora-sa¬ 
pesse entusiasmarlo. «Vorrei 
avere un giomaleno tutto 
per me, pochi fogli, anche 
due soltanto... Lo riempirei 
di notizie di poche righe, 
tante notizie a una colonna. 
Per un giornale cosi darei 
tutto, sarei pronto a comin¬ 
ciare da capo». Non c’era bi¬ 


sogno di chiedergli che cosa 
avrebbe scrìtto. La pace era 
l’Ispirazione della sua vita, di 
ogni suo impegno, della sua 
morale. «Perché ta guerra 
non é mal finita, in qualche 
parte del mondo sempre si 
spara, si uccìde. La pace è 
rìvoluzlone.'Dire che la guer¬ 
ra è possibile - aggiungeva - 
equivale a dire che siamo 
sempre in guerra». Pace e 
solidarietà le traduceva in 
una invenzione; «Costruirei 
in piazza San Pietro un'an- 
terina alta, alta, capace di 
trasmettere e ricevere mes¬ 
saggi da ogni punto della 
terra. La utilizzerei per lo 
scambio corttlnuo di notizie 
utili alla.vita degli uomini, 
dei bambini, sulle ricerche 
mediche, sui nuovi medici¬ 
nali...». 

Pòche volte parlava di 
tempi lontani, dei suoi film, 
del suo lavoro con De Sica 
(qualche puntata polemica, 
ogni tanto, non riusciva a 


frenarla) o d<^li IikoiMI 
con attori, alln registri, uo¬ 
mini di Stato e della cultura. 
Più che altro voleva parlare 
deH'oggi, della politica, degli 
avvenimenti che più lo ave¬ 
vano colpito. Poneva inteip- 
gativì sul Pei, sullo SMO àcel- 
le, sul giornale. C'è òrta fra^ 
se, che poi si riUòVà héllà 
scenes^ìatura della «Véri- 
tàaa», il suo ultimo fitin; «La 
sinistra non ha il corastel^ 
della sua forza», 
tra tanti ricordi è nitida la 
giornata delia nostra ullltoù 
passeggiata, poche settlina- 
ne fa. Era felice per le. mo¬ 
stre dei suol quadri a Peggio 
Emilia e a Milano (novem¬ 
bre scorso e marzo di que- 
si'anno), camminava quasi 
in fretta. Su! portone dì casa, 
con quei sorriso un po' 
sgangherato ma cosi lumi¬ 
noso, mi aveva sr lutato dH 
cendo; «Ho ancora tanta vo¬ 
glia di scrivere e dipinge^' 
re...». 
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Cultura E Spettacoli — 

Do^ «Mery per sempre» 
altri tre film di impecio 
civile coprodotti 
da Bonivento e Raidue 


Marco Risi, Placido 
e Ricky Tognazzi registi: 
storie di carcere, 
razzismo e tifo sportivo 


«abate al cltco-: GlgleAndreacoiiAiTilìta Oileì e Lira Noros 

Si parte stasera su Canale 5 

Un orco 
anti-Fkitastico 


Scommessa di aonaca 


Dopo il successo di Mery per sempre il produttore 
Claudio Bonivento ha presentato alla stampa tre 
nuovi film, coprodotti dalla Sacis e da Raidue. An« 
cora tre storie aspre che raccontano altrettanti mo¬ 
menti difficili della società italiana di oggi. 3i inti¬ 
tolano Pummarò^ Ultras e Ragazzi fuori e sono ri¬ 
spettivamente diretti da Michele Placido, da Ricky 
Tognazzi e dallo stesso Marco Risi. 


■1 Ognuno ha i) suo tallone 
d’Achille. Anche Fantastico ha 
le sue detx>iezze. Ci ha pensa¬ 
to Berlusconi ad analizzarle, 
per decidere la sua strategia 
dei sabato sera. L'anno scorso 
sprìmentò la costosissima pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca alternativa. Quest’anno ha 
messo in alto una sua controf¬ 
fensiva più scientifica. Avendo 
calcolato che gli esclusi dal 
regno di foniashco sono so¬ 
prattutto 1 bambini tra i 4 e i 
14 anni e di conseguenza, i 
giovani genitori, ha pensato 
bene di offrire loro una alter¬ 
nativa circense: ciowns, tigri, 
leoni e saltibanchi. Ed ecco 
fatto il cast di Sdxtto ai circo. 
Tutto selezionato secondo i 
criteri stabiliti da Publitalia (la 
concessionaria di pubblicità 
del gruppo Finlnvest), in rela¬ 
zione alta simpatia riscossa 
dai vari personaggi presso II 
pubblico infantile (e genitori 
a carico). E perciò, accanto ai 
simpatici Gigi e Andrea, ecco 
Cristina d'Avena (leader della 
discografia minoiiie) e poi 
Massimo Botdl con la sua co¬ 
micità elementare, Sandra 
Mcmdalnl sbirulineggiante e 
Enrico Beruschi che, fin dai 
tempi del primo Orit» in, à 
svillanogglaio dalla consorte 
Margherita FUmero. E. come 
una ciliegirta suUa pista. Fran¬ 
cesco Salvi che, si era detto e 
scritto fosse II II per entrare 
nel cast di Fantrstko, ma o 
stato tenuto in Finlnvest a 
suon di miliardi. Come potete 
subito vedete, una fitta schie¬ 


ra di comici contro un Fanta¬ 
stico che non avendone nes¬ 
suno, spinge la Oxa ad esage¬ 
rare nelle sue caratterizzazio¬ 
ni. Come andrà a finire lo sa 
solo Dk) e io certificherà Audi- 
tel. Fatto sta che quest'anno il 
varietà clou della stagione di 
Raiuno è partito dal piedistal¬ 
lo dei dieci milioni di ascolta- 
ton soltanto e non è detto che 
non possa calare, soprattutto 
per quel difetto di comicità 
che si diceva. Invece a Sobaio 
a/ciirodi comici e altri saltim¬ 
banchi si abbonda. E in più et 
sono le ragazze (Ambra Orfei 
e Lara Orfei Nones) che piac¬ 
ciono tanto anche ai bambini 
e consolano un po' 1 loro suc¬ 
cubi genitori. 

Alla fine ci sono anche gli 
animali che, nonostante le 
puntuali proteste della Lega 
antivivisezionista, continuano 
a prestare il loro lavoro sotto 1 
tendoni di tutto il mondo. 

Comunque In Satofo al àr¬ 
ea (da stasera alle 20.30 su 
Canale S) gli animali fanno 
parte della scenografia, cosi 
come il circo fa tappezzeria 
attorno al personaggi comici e 
alla loro fanciullesche impre¬ 
se. È un amtriente, come po¬ 
teva essere quello di Driue in 
che diventa studio televisivo e 
fornisce suggestione e colori 
per i) ntKMO varietà, che poi e 
vecchio quanto il mondo. Sia 
detto senza offesa per nessu¬ 
no. Tanto meno per Beriusco- I 
ni che di ^obofo al arco 6 fi- ' 
deàlQie e sembra d tenga a | 
fario tapèie. QM,KO. I 


OAfUOraRMISANO 


H ROMA in principio fu Me¬ 
ry per sempre. Quando Marco 
Risi propose a Claudio Boni¬ 
vento un film tratto dali'omo- 
nimo, scomodo romanzo di 
Aurelio Gnmaldì, ambientato 
nel carcere minorile di Maia- 
spina, in pochi avrd^bero 
scommesso sugli esiti del pro¬ 
getto. Oggi apprendiamo che 
Mery per sempre è, tra le altre 
cose, il pnncipale candidato 
tra I film italiani alla nomina¬ 
tion per l'Oscar, che è stato 
venduto capiitarmenle all'e¬ 
stero (Europa intera, Giappo¬ 
ne e vari paesi dell'America 
del Sud) al punto da aver co¬ 
perto I costi di produzione pri¬ 
ma ancora della cessione dei 
diritti televisivi (che andranno 
con ogni probabilità a Rai¬ 
due). Quanto basta insomma 
per aver felicemente dimostra¬ 
to la necessità di racconti rea¬ 
listicamente ancorati al socia¬ 
le e sgombrato il campo dal¬ 
l'equivoco che i soli possibili 
film ■intemazionali» siano 
quelli fatti col bilancino delle 
coproduzioni. 

Ieri mattina Bonivento. spal¬ 
leggiato da due società di di- 
stnbuzione intemazionale, la 
consociata Rai Sacis e la Intra 
film (cioè le stesse che si so¬ 
no occupate di Mery per sem¬ 
pre'), olue che da fotdue, ha 
presentato alla stampa tre 
suoi nuovi film che peicono- 
no a grandi falcate la strada 
del «nuGNo realismo» ptepo- 
teniemente aperta dal filrn di 
Marco Risi. CurkMafnente futtl 


I protagonisti di Mery per sem¬ 
pre sono presenti, in un modo 
o nell'altro, nei tre progetti. Il 
primo è Pummarù, esordio re¬ 
gistico dì Michele Placido 
(che si è riservato una parte¬ 
cipazione straordinaria nei 
ruolo di un padre combonia- 
no), le cui nprese si svolgono 
in questi giorni a Villa Utemo. 
Come è noto il film, interpre¬ 
tato prevalentemente da attori 
non professionisti, racconta 
ì'od'issea di un ragazzo dì co¬ 
lore africano alla ricerca del 
fratello in varie città d'Italia e t 
suoi scontri con il razzismo, 
l'intolleranza, i pr^iudizi. 

Lunedi prossimo comince- 
ranno invece le nprese di Ra¬ 
dazzi fuori, il seguito ideale di 
Mery per sempre, che si pro¬ 
pone di fpedinare» i ragazzi 
del Maiaspina una volta fuori 
dal carcere, alle prese con la 
strada e Una \4ia, forse, anco 
ra peggiore di quella interna 
all'istituto di pena. Il film è 
scritto (oltre che diretto) da 
Risi insieme con Aurelio Gri¬ 
maldi ed è interpretato dagli 
stessi attori «uun professioni¬ 
sti» del film precedente. 

Sandro I^tr^lia e Stefano 
Rulli, che sono invece gli sce¬ 
neggiatori sia di Mery per sem¬ 
pre che di Pummard, firmano 
anche il copione di U/mb, 
opera seconda di Ricl^ To¬ 
gnazzi, ritratto dì un gruppo di 
ragazzi a^iolentemenle» tifosi 
della squadra del cuore. Del 
film l'autore preferisce parlar 
protagonista sarà 

uV'* ■ I ^_■ 



Claudio Amendola, già con 
Michele Racido in Mery per 
sempre. 

La presentazione dei tre 
film è avvenuta nella sede ro¬ 
mana della Sacis. Il suo am¬ 
ministratore delegato, Giam¬ 
paolo Cresci, ha sottolineato 
la portata delfiniziativa coM 
come l'importanza della col¬ 
laborazione •btituzionale* con 
Raidue. Con Mery per sempre, 
a sentir Cresci, si sarebbe 
aperto «un filone» mi quale, 


di«Pumifiarò» 
Qui accanto. 
Ricky Tognazzi 
chedKtgòrà 
«Ultrà» 


perché no?, investile con gnn- 
ta e operosità. Più cauto Boni¬ 
vento: «Non abbiamo scoper¬ 
to galline dalle uova d'oro. Il 
pubblico ha reazioni impreve¬ 
dibili. i tre film sono difficili, 
come essere certi che la gente 
accorra a vedere la stona dei 
negri di Villa Utemo o i pro¬ 
blemi della violenza del tifo?». 
Proprio in virtù di questi timori 
forse, diversamente che per 
Mery per sempre, è stata subi¬ 
to coinvolta finanziariamente 


la televisione, che contribui¬ 
sce con la quota maggiore ai 
nove miliardi preventivati per 
realizzare i tre film. Raggiante 
era anche Giampaolo Soda¬ 
no, presente in veste di diret¬ 
tore di Raidue, che giudica 
questo impegno nella produ¬ 
zione cinemat^rafica (prefe- 
nta a quella di ficlion destina¬ 
la alla sola tv) e particolar¬ 
mente in film che parlino de- 
l'Italia, raccontino la realtà 
senza sovrapporle modelli 
culturali o Ideok^lci», un mo¬ 
do per ribadire l'identità detta 
rete cosi come illustrata pochi 
giorni fa nel presentare il pa¬ 
linsesto delia stagione. Certo 
non sarà facile inquadrare l'a¬ 
sprezza dei temi raccontali in 
Atmma/ò, Ragnaa' fuori e Ut- 
tras nello schema deli'ottimi- 
smo modernista di tanti altri 
programmi di Raidue. Cè da 
sperare che. a dispetto di ogni 
pretesa coerenza, quei temi 
a.spri non risultino edulcoraìi. 
Potrebbe essere quella la «dif¬ 
ferenza» con Mery per sempre. 


ORAHJIVO 0RAPUE ^nAm» 


m A-I-M Xk ,. -Ali.\ 



gliVgWmwiC». Cartoni anfeiatt • 

LA tMfWrAHIA raiVATA M ANW 
MAIIOV.Film con Mickoy Roonay. Ao- 
gladi QoofQoB. Seiti' 

VlDWALSatteqiornlW _ 

ARNOi L'AWINTUIIA 01 imniM 


4>Ag tOTTOCAWWmiafHepnca) ItAO ATUTTOOOt 


OOOIIULUDICOttilClTA __ 

■RAMO a imrioomoto. Film di 

James Stewart. Regia di Henry Kosior 

TOt ora TRUNCI. TO t lUTTOCAII» 

WOWATLTOlTrailTAIlli _ 

rantAMOHI rat LOTTO_ 



pn TI HO uoeiso. Fllm con Buri 
Lancaster. Regia di Norman Poster 





film «Pappa reale» 

CAWTOL. Sceneggiato 

OAiCiaitatia-Braslte _ 

imOBY» Partita di campionato 
PALLAVOLO. Partita di campionato 
RAUACAmSTHa Glaxo Verona- 
Teorema (da Verona)_ 



ikmmlIi:: 






TGAOROBCORO _ 

TttlOtOHHAtA. TOa LO BROWT 

HOMBRa Fiim con Paul Newman, Fra- 
dfic March. Regia di Martin Riti 

TOttTABBRA _ 

SRORT- Pugilato’ Beteastro-Camputa- 
ro. Campionato europeo pesi superpiu- 
ma. Patrizio Ollva-RobertGery 

HOtAAtCHIC _ . 

TQBHOTTIBROIIT 



laoo MOyiWOaTetefltm _ 

laoo AIBAHBOTI-Telenovela 

fTAO WWt 7. Varietà _ 

taso a OAIORB SOTTO LA rau 

_ ta Film di Andrà Koob _ 

81.00 COLPOOROtSaOuii 
saos SQUADRA NLL'IMROWISI- 
L8i DUt VOLTI ras WOIII- 
RB>Fllm di Paul Stanley 





1AO AMTSraiMAOOL 


«Il cacciatore» (Italia t. 20.30) 


TAO COmiFLAKBS _ 

SAP tVtDSOraHASSTTWIAWA 

ttAO OWTMSAIB _ 

t4A0 a SABATO POMBRIOOia 

_ Musica e ancora musica _ 

ST.S0 OHTMBAIH _ 

1.00 NOTTBROCK 


ITAO OUB|IOULOIOI.Cartoni 


pTV.-W-l 

rT7T'Trr',T’^':tii«i 



fi 

'II' 


taso LA mouA di mata i 

_ Film 

SSAO SWeiAL 




I taso CASA MIA Quiz 



ES\ 


lillllllliiilililllllilliiilll 


I RADIO 


aas LA Norrs osi diavoli. Film con 
Gianni Garko. Regia di Giorgio Ferroni 


if ' Rf 


lOAO NOltBD'ODiaTelenovela 

laao CIAOGlAaVarieia t 


1SAO SSHTISRL Sceneggiato_ 




laSS LAVALLBDnPlNI.Scenegg>ato 




1T.aO FBBBRB D'AWORa Sceneggiato 


[rffi'MM-wrm 


10.30 QUINCY.Telefilm 


SaOO FUOCO NBLLA STIVA. Fllm con Ro- , 

beri Mitctium. Rita Hayworth Regìa di | ^ 2,90 VOGLIA DI MUSICA 


OAO ABBANDONATI NELLO SPAZia 

Film con Gregory Pack Regia di John 
Sturges 


18 f 


l’Unità 

Sabato 

14 ottobre 1989 



Glovanm Cesaree, MatiilzlaC(i8lanzoeSte(awP«WiMll 

Dal prossimo sabato su Canale 5 

(jostanzo 
«smonta» la tv 


■BROMA. Dice Stefano Petti¬ 
nati. quasi una memoria elet¬ 
tronica della iv; «Nel 1959 la 
Rat produsse 3100 ore di prce 
grammi; oggi, tra tv pubblica t 
reti private, si vù^ìa sulle Gd- 
Tornila ore all'anno». E poicàé 
il discorso cade anche »in« tv 
quizzaiota, che Maurizio Co¬ 
stanzo aborrisce. PettinaU dà 
altri numeri’ «Di soli quiz e re¬ 
ti Pinmvest hanno prodotto sin 
qui Slmiia ore. senza contare 
ì programmi di Mike Bongkv- 
no. eccezion fatta per Bis. In 
queste Slmila ore ci sono stati 
spot per |3 giorni, 13 rtotU e 7 
ore*. 

In materia di quiz, come è 
noto, anche la Rai non scher¬ 
za e perciò Mnurizio Costanzo 
ha mille ragioni per mante¬ 
nersi coerente con (1 filone 
prescelto da anni e che s'è ri¬ 
velato vineenlr. programmi 
misurati, garbati, conia giusta 
dose di ironia al punto giusto.' 
Cosi si presenta anche la nuo¬ 
va trasmissione che esordisce 
sabato 21, alle 23, su Canale 
5. È un programma sulla tv, 
che Maurizio condurrà con la 
presenza in studio de( già cita¬ 
to Stefano Pettinati e di Gio¬ 
vanni Cesareo, critico e stu¬ 
dioso di tv e usiemi delia co¬ 
municazione. Si chiamerà, U 
programma. Unbetfqpptauso, 
detto tutto attaccato, come 
fanno i presentatori iv dà 
quando ta loro esortazione 
(pronunciata non senza im¬ 
barazzo e perciò di co¬ 
me se tosse appunto tutta una 
paiola) ha sosdtuHo la scritta 
appioasi, che una volta com¬ 
pariva negli studi tv e ordinava 
al dbciplmatl Invitati di spel- 
laialleimni. ^ t' ^ , 




Come sarà il nuovo pro¬ 
gramma di Costanzo e in che 
cosa sarà diverso da ttasmis- 
sioni analoghe, ad esempio 
fluff di Andrea Barbato, su 
Raitre? Della tv il profpamma 
di Costanzo (coautore Albe^ 
to Sllvesttl, regìsui hrolo Pie- 
trangeli, scene di Riccardo 
Bocchini) non parlerà con chi 
la tv la fa; non ci saranno in 
sUKiio quelli et» di br già par¬ 
lano e scrìvono ogni giorno; 
se ne vuole parlare, invece, 
con chi guarda o «come si di¬ 
ce oggi « consuma la iv. Lo 
studio è un cortile dal quale si 
scorgono spicchi di interni 
d'abitazione; gli ospiti saram 
no due gruppi di tehroimtU 
scelti in modo da rappresen¬ 
tare diverse situazioni sociali, 
geografi!^. Davanti a loro e 
con li kro colnvolgimento ta 
. macchina televisiva sarà 
smoniau e svelata in lutti i 
suoi micchi. Cinque minuti 
del programma (60 minuti, 
comprasi 12 di spot) taramio 
occupali da Immagini scelte 
tra ore e ore di registrazioni 
ottenute om telecamera piai- 
zete att'klcnvo di abMoivi 
per Rimate i comportamenti 
dei nuclei larnHiail davanti al¬ 
la IV. Nei Himi due giorni - di¬ 
ce Costano « la gente recita, 
poi si sciyda della telecaiMsn 
e va a iwjia libera, con iftuHa- 
ti affascl^nit e iconvoigeniL 
Altre idCMt. alM spunti trow- 
ranno spàzio più in là, mano 
a mano che il pfognunma 
ciexerà e consentirà di veiifi- 
caie certe IpotesL fferché 
spesso.jiajtv di cui si pula e 
quella oN la gente vede sono 
due caie dinne. □ Kt 


OOeonfsmmm 


IBAO TOBMOTOSI. (Replica 



SCEGLI IL TUO FILM 


ITAO BIMSWOB.aNTIOOmOBO | 

Regia d) Henry KéMer, eoà JMise WeerMi BrlgMs i 
BerdoL Usa (IMI); SI «ikiiiB. 

Un profMsere di letttratura. nemlM dalie eeitnza { 
esette. «copre con dolore che il eoo figliolo 6re«mo à j 
un genio d«ttaiiuAomattee.M« penai bene di u»er« il ' 
suo talento per vincere alle corte...Spiritoea le eom* I 
parsale di Brigitte Bardot, nai panni ii sa siasaa. | 


I 1SAO ANNA 

Htgia di AMeiTa LaMia d a, een BHnna M angani Rat 
I Vallone. VWerte Oaaamen. Ralla (ifM). Iti mM. 

Una giovane suora, intermiara. riconoace in unfertto 
Il giovane che voleve apcfeare. L’ineontro rieveslia in 
lei (doeMeri^precedenti al vote%. li tormentodetta 
donna e acoompagnato, in eoloàna aonora, «B dua 
canzoni eha pirepoca abòaro granda aueeaeao «Non 
dimenttear» a «Ei nMro zumbon». 

RAimB 

tOAO ILCACCIATOm 

Regia di Miedaei etmlne. con RaSivt Da Nife. Qultls» 
pher Walken. Meryl Siraap. Uaa (lift). 14g mimH. 
Torna In tv il fluvlata melodramma di Michaalilmino 
sui «viaggio agli inferi^ di tre giovani amerietei spt- 
diti in Vietnam. Le perpleéaiiè ideologiche di deci an¬ 
ni fa rimangono (i vietnamiti tono prasantaH lei film 
coma scimmie ripugnanti) ma il film, cha ha fumanti 
splendidi (soprettutto il prpiogg, arebientetetn una 
città induetrlate dalia Pennaylvania). merita dttaare 
rivisto, il trio di amici à eompMto da De Mro,&hri«t(K 
pher Walken e John Savage: tutti laeceraiiio netta 
giungla un pezzo di anima, e uno di toro rettVà a Sai¬ 
gon invischiato noi follo gioco dotta roulttta nua. 

mnumm _, 

tOAO FUOCONELtASnVA , 

Regia dl Robarl Parrlah. con Robot) Mllelim. ilack 
Lemmon, Rite Nairwovth. Uae (1SST). 11S ffiMiL 
Un cast aeaolutamente superbo per un filmforse, da 
riscoprire. Lemmon (gìcn^anissimo) e Mimum tono 
due contrabbandieri che vìvono atte Aniip, la Hay- 
worth è la clandestina polacca che chieìe loro un 
passaggio in nave. Avventure, drammi, antri, 
RBTBQUATTRO 

tO.BO PIANURA ROSSA 

Regia di I^Bborl Farrtab, con Gregory Nk. Win IMn 
Then. GranBraagna(lfM). 1M minuti. 

Raddoppiano sia Robert Parrish, regHa anche di 
•Fuoco natta stiva», sia Gragory Pack (oe potete ve¬ 
dere anche nel notturno «AbbandonaU étto spazio-, 
su Retequattro allo O.OS). Questo è un «croto film di 
guerra: Pack A un ufficiale detta Raf chdperaa la mo¬ 
glie in un bombardamento, chiede di esere spedito 
in missione in Birmania. Qui conoocfuna ragazza 
birmana, ma 11 tuo passato lo perseguii sempre, 
RAITRi 


30.30 HOMBRE 

Regia di MarSn ftilL con Paul NewmS. Frodric Mar¬ 
ch, Diane Cilento. Uaa (1M7). 1M mimi- 
Newman ò John Russell, un bianco resciuto fra gli 
Apaches. Un giorno, la diligenza su di viaggia vieni 
assalita da un fuortte^^. SI ha cosi tisirana situazio¬ 
ne per cui un bianco attacca e un peprossa difenda, v. 
-Piccolo grande uomo» tre anni priia. con mano ge¬ 
nialità. 

RAIDUB 




















































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Primefilm 

Rùtg^r 

sp|id?ifispino 

cietìo 

M|9HtLIANSKlMI 

FuiUicleca 

Regia: Riil'ip Noyce. Sceneg- 
gjalura: Charles Robert Càmer. 
Interpreti: Rutger Hauer, Ter¬ 
ranee O'Qumn. Nick Cassavo- 
ics, Lisa Blount Fotografia: 
DonBurgess. Usa. 1989. 
Roma: Rouge et Noir 
Milano: Corso 


■i La doppia vita di Rutger 
Hauer. Il biondo attore olan¬ 
dese dail’ormai impeccabile 
pronuncia americana conti¬ 
nua ad alternare il cinema 
d'autore europeo (Olmi, 
WertmQller) alle più redditizie 
avventure hollywoodiane In 
genere gli fanno fare il cattivo 
delirante o il killer implacabile 
(Biade Runner, ! falchi della 
notte, The Hltchef), merito di 
quegli occhi cerulei freddi co¬ 
me Il ghiaccio; sorprènde un 
po'.'ctuindl, vederlo nei panni 
di un moderno spadaccino 
cieca dalla parte delia giustì¬ 
zia. I^babilmente Haber hon 
haifesistito al piacere della sfi¬ 
da propostagli dairausiraliano 
niilHp Noyce! una commedia 
western ^ in stile kung-fu am¬ 
bientata tra la Florida e i’Ari- 
zona, con un finale alia Dove 
osano le aquile. Il risultato 
nop è travolgente, soprattutto 
se,” dello stesso regista, avete 
visto Oré i0‘ calma piatta; ep¬ 
pure l'effetto talvolta è gusto¬ 
so, specialmente quando 
Hauer gioca con la cecità del 
personaggio, fascinoso bàrbo- 
no capace di tagliare In due 
untalabrone. 

Alla base della «furia cieca» 
di Nick Parker c'è ancora una 
volta il Vietnam. Nel prologo 

10 veditfmó vagare con'il volto 

mlhk gK hè tolto la e gIP 
succederebbe di p^gib se un 
villaggio vieinàmita (còme so¬ 
no loniani i tempi dePOfee^ 
iort...) nón sì prertdesise cura 
di luirinSegnandogli a Usare la 
spada dei samurai e d poten- I 
ziare gn ^altri sensl^Vént'anni 
dopo; il nostro eroe vti a tro¬ 
vare l'amico che gli era ac* 
cartfo In missione, ma al suo 
posto trova il figlio ò la mo¬ 
glie. 'Da tempo l'uomo vive a 
Reno< invischiato, come 
mico, in brutti giri di droga e 
di Soldi riciclati, iS^Chiàro 
Nick deve fare qualcosa per 
iuLqualcosa di periu^oso.M* 
8 td.(^ i namqiraff*Wi han-, 
no gta assaggialo ia àua affila¬ 
tissima spada... 

Spolverino bi^ncq. scaipe 
da tennis, camicia a rfghe* e 
cappelluccio con «wallman» 
incorporato, Rutger Hauer si 
diimite visibllmcntp a dare 
coq^o a questo raddrìuàtorti ' 
Inconsueto pqr il cinema d'ol- 
trebCf^no. dove 1 ci^hl dì so-' 
lito adnq viQinie 4a .^thriller 
(Autlrey Hepl^um ìn di acati 
della notte) iO personaggi da 
melodramma (John Malkovl- 
eh in-Le stagioni del cuore).- 
Nick Parker, invece, rovescia il 
pietisfno ì^pifp della fituazio- 
ne: lui nop vède» me fsicepi- 
sce ì pericoU ed è pettino ca* 
pace di scadere della pròpria. 
manonwiueQerfXenip la.wa•^ 

daMsi^jtPperarpierJui.'^-s,. 

Inutile direjche A nelle 9 ce-. 
ne d'azione che Runa deca dà 

11 meglio di sé (le psicologie 

sono tagliate con l'acqua e 
l'epilogo è di maniera): ma è 
un'aai^ dalmUoguste umo* 
ristlco, che» piega le litualità 
delle arti marziali àlla^rresatìn^ 
giro del film di Lee, < 
esF^icitameilte citato in una 
battuta. Chinarne H genere 
s'aijcoitiodl.'^ ì chi preferisce 
Ruteer Hauer «serio* si rìcorrfì 
delfi WeftmQllef e si règoli df 
coiìseguènzaì ' ^ ' 



La famìglia 
della madre 
diKazan 
(la foto 
, è scattata 
a Istanbul. 
nel1B89) 



Sul set 
delia «Valle 
dell'Eden» 
Oa sinistra 
Kazan. 
Brando 
«hihe Harris 
e Dean 


«Il matrimonio al convento» 
chiude la tournée del Bolscìoi 

Un Prokofiev 
per podii intimi: 
Rusconi 

Con // matrimonio al convento di Prokofiev di Bol- 
scioi ha concluso la tournée italiana. Lo spettaco¬ 
lo, vietato ai milanesi, è stato acquistato da Rusco¬ 
ni per la serata della Moda. Di rigore la cravatta 
nera. Servizio d’ordine impomatato contro porto¬ 
ghesi e crìtici. L’elegante pubbpeo è andato a ce¬ 
na nel ridotto su invito del sindaco e dell’editore. 
Sarebbe gradito sapere a chi appartiene la Scala. 


doppia foto di famiglia 

Dàlie origini greche al lavoro 
a Hollywood, un ritratto 
del regista a Roma per il Premio 
Maestri del cinema. «E ora 
farò un nuovo film, in Turchia» 


ALBERTO CRESPI 


Kazan, 


M ROMA. I^onemmo Invitar¬ 
vi a guardare una foto. Quella 
sopra U titolo, a sinistra. Ritrae 
la famiglia della .madre di Elia 
Kazan, il registai^’Origìne gre¬ 
ca (il suo vero cognome è Ka- 
zanioglous), rea nato in Tur¬ 
chia, a Istanbul, rwlil909. au* 
tore di Fhon/e de/ porto e La 
txdk dell'eden. Lui la descrìve 
cosi: ■£ la prima ..fotografia 
che ho di Atnera Shishmano- 
glou, mia madre. Ilei è la neo¬ 
nata dall'afla determinata in 
grembo a juanmadre. Osserva¬ 
te la sua bocca. Intravedete 


un tocco di caparbietà? Le sa¬ 
rà utile in seguito». 

E ora Valtra foto, a destra. 
Kazan con Marion Brando e 
James Dean (che coppia!) 
sul set di Ui valle dell'Eden. 
C'è tutta la vita di Kazan in 
queste due immagini: le rabici 
levantine («Ho sempre avuto 
un piede in America e uno in 
Europa») e il lavoro nella 
grande Hollywóod, quella an¬ 
cora classica degli anni (}ua- 
ranta-Cinquanta. Oggi, a ot- 
tant'annl (ma non gliene da¬ 
reste più di settanta), in Blla 


Kazan questa doppia espe¬ 
rienza di vita è ancora eviden¬ 
te. Non è un uomo rappacifi¬ 
cato con se stesso. Kazan. An¬ 
che perchè il terzo, fonda- 
mentale capitolo della sua vi¬ 
ta. il tradimento (fu, con Ed¬ 
ward Dmytryk, uno dei 
cineasti di sinistra che piega¬ 
rono, il ^po di fronte al mac¬ 
cartismo, denunciando i colle- 
ghi), non è di quelle che si 
superano facilmente. Pochi 
anni fa ha pubblicalo un'auto¬ 
biografia, intitolata semplice- 
mente A Ufe, «una vita», in cui 
ha scaricato quintali di veleno 
su quasi tutti coloro (specie i 
produttori) con cui ha lavora¬ 
to. «Era inevitabile - dice - 
quando scrìvi un libro su te 
stesso e decidi di dire tutta la 
verità, finirai per offendere 
qualcuno. Siamo troppo abi¬ 
tuati a nascondere i nostri 
sentimenti sul prossimo, per 
non essere sorpresi dalla loro 
Potenza quando vengono fi¬ 
nalmente rivelati». 

Elia Kazan è a Roma per ri¬ 
cevere il Premio Maestri del 


Cinema, un riconoscimento 
toccato in passato a Hitch- 
cock, UTilder e Mumeili. so¬ 
speso per quattro anni e ora 
risorto grazie agli ^oizi con¬ 
giunti dell'Associazione Amici 
di rilmcrìtica e della Auselda 
Aed Group, un'azienda attiva 
nel settore deli'informatica. 
f^r l'occasione sì tengono a 
Roma, at cinema Akrazar, un 
convegno e una retrospettiva 
con tutti i film dei regista in 
edizione originale (si inizia 
oggi), e l'ultore Gremese 
pubblica un libro su di lui cu¬ 
rato da Edoardo Bruno. Per 
l'occasione, Kazan ccmferma 
le notizie già annunciate a 
Cannes, lo sohso maggio! 
«Farò un nuovo film Intitolato 
Oltre i'Eg^ tratto da un mio 
romanzo medito e sceneggia¬ 
to da mio figlio Chris. Inizio in 
ma^io, ^rerò in Turchia, in 
Grecia (suU'isola di Lesbo) e 
a Parigi. Gli attori scanno Ni¬ 
colas Cage e Juiiette Binoche. 
E il mio primo film europeo e 
parlerà dello scontro fra cultu¬ 
re. del rapporto fra America e 


Europa, fra greci e turchi, di 
quel secolare campo di batta¬ 
glia che è il mar E^». 

^ un vecchio energico ed 
impenoso, Kazan. Appena la 
conferenza stampa iangue è 
lui stesso ad incitare i giornali¬ 
sti. ordinando: «Questions. 
oiher questions». domande, 
altre domande. Non smette¬ 
rebbe ma). E dì tanto in tanto 
l'antica rabbia eme^e. Magari 
proprio quando gli chiediamo 
quali siano stati i momenti più 
belli della sua caniera* iTutta 
la mia vita è stata felice. MI so¬ 
no goduto lutto, anche e so¬ 
prattutto i fallimenti. Ma se vo¬ 
lete che V) racconti un paio di 
episodi, eccoveli: sono stato 
molto contento quando nes¬ 
suno voleva darmi soldi per 
Fronte del porto, e alla fine 
Sam Spiegei. U produttore, li 
ha trovati e abbiamo vinto un 
Oscar con quei film; e sono 
stato ancora più felice quan¬ 
do nessuno mi avrebbe dato 
25 cents per The VB/iors; e so¬ 
no riuscito a finanziare il film 
facendo io stesso dei debiti, e 


in America è stato un disastro 
ma in Europa, soprattutto in 
(lancia, è andato benissimo. 
Sono stali due momenti dì 
vendetta: mi avevano fatto 
fuori, quei mercanti di Holly¬ 
wood. e io ce l'ho fatta a loro 
dispetto». 

Chissà come sarà, se si farà, 
questo nuovo film di Kazan, 
che arriverà a quasi tre lustri 
di distanza dall'ultimo (che è 
CU ultimi fuochi, del *76). Lui 
racconta di volerlo fare so¬ 
prattutto per riassaporare ■! 
sapori, gli scherzi, la musica. 

l'umanità della Grecia e della 

Turchia», i suoi due paesi dì 

origine. Ma certo non sarà un 

film alla moda; «Mi sento lon¬ 

tanissimo dal cinema che si la 
oggi in America. Ai miei tempi 
ci preoccupavamo del tema, 
di ciò di cui un film parlava. 
Oggi vanno solo sesso, violen¬ 
za, etctrateirestri ed effetti spe¬ 
ciali. lo non saprei (are cose 
alla Spielberg, sono un dilet¬ 
tante al suo confronto. Ma mi 
va bene così». 


\ I nuovi film del regista britannico a Sanremo 

Sesso, horror & Sua Maestà 
Le provoccdonì di Ken Russell 


’Ppppia piOMoca^oré targata Ken Russell. Il sut^reo 
regista del Diàiotfiai portato a Sanremo (deve è in 
corso una breve rassegna a lui dedicata) due nuovi 
film. La tana del verme bianco e L'arcobaleno. Anco¬ 
ra una volta, sesso, truculenza e sberleffo si mischia¬ 
no in uno spettacolo a forte tìnte che lascia perples¬ 
si. Oa Israele arriva invece L'estate di Aviya, un ango¬ 
scioso viaggio negli anni Cinquanta. 


DAL NOSTRO INVIATO 

•AUllOBORELU 


■i SANREMO. È sito e corpu¬ 
lento, bianco di capelli e ros¬ 
so di carnagione. Guarda tutto 
e tutti con.un serafico sorriso. 
A)!, al contempo, mischia fra¬ 
si e gesti convenzionali a per¬ 
fidi 'Sberleffi, a -trasgressioni 
proreere.-.Noivsi può sbaglia¬ 
re!’ È 1ùl,i1nQentó' lucifenno 
' Ken ' Rósali. ‘Estèriofmente 
‘àmabllè, ràrdlali^lmo e. in 
effetti, rudemente shtdonico. 
triviale in,creile favole smo¬ 
dale, grang^u^nolesche che ri- 
sultano fipi essere^ da un po' 
4 i tempo a<iuesta parte, 1 suol 
film,',.il cineasta ìi^lese sem¬ 
bra determinato a dare vita ad 
una «stratta della provoca¬ 
zione» continua. > 

È Cast che, ossessionato 
dallo slanbio dì una creatività 
tumultuosa, Kéri Ru$sè11 ha al¬ 


lestito e portato a termine nd 
solo 1988 ben tre film: L'ùlti¬ 
ma dama di Saiomé, In tana 
del verme bianco e LarcsAate- 
no. Tutte opere contrass^na- 
te Ida climi e petsonaggi con¬ 
citatissimi. ove spesso la realtà 
trascolora nel simeale e r«sì- 
slente si frantuma nel grotte- 
SCO, neU'onirìco. Eppure, Ken 
Russell insiste, faccia a faccia, 
a recitare la parte del boi? vi¬ 
vant che racconta certe storie, 
talune paiticolarì vicende e fi¬ 
gure per il solo gusto 4i diver-, 
lire. 

Sarà... Avevamo visto qual¬ 
che tempo fa L'ufd'ma danza 
di Salomè e di quel «Sabba* 
arcaico-barbarico, erotico-mi- 
stiCo che stava al fondo del te¬ 
sto originano di Oscar Wilde 


c( sembrò' die ben poco re¬ 
stasse nella «éascrizlone» ci¬ 
nematografica dì ffen Russell, 
interamente giostrato come ri¬ 
sulta k) stesso film su trucu- 
lenze e abnormità postribola¬ 
ri. Letteraiinente. La vicenda è 
infatti dislocata, per l’occasio¬ 
ne, in un esmìuoso lupanare 
della Londra vittoriana. Qui a 
Sanremo, AeH'ambito di una 
piccola ma sostaiwosa rasse¬ 
gna patrocinata dai Casinò e 
dairamminlstraziòne civica, 
abbiamo visto la successiva 
opera de) cineasta inglese. In 
tana del verme bianco, e ve¬ 
dremo tra poto L'arcobaleno. 

Ebbene4d( fronte alla se¬ 
conda reafizzazlone, perples¬ 
sità e sospetti più che fondati 
sui conto di Ken Russell, sul 
suo cinema tendono ormai a 
farsi via vià'c^ezze, inconte¬ 
stabili dati drfatto. li regista 
sembra posseduto proprio da 
un'ànsia di autodirèìpazìone, 
da una tensione vehso un «gio¬ 
co de) massacro* che non la¬ 
scia margine nè ad alcuna 
chiara prospettiva, nè a ipote¬ 
tici riscatti o a risaicimenti di 
qualsiasi tipo. 

A dimoArulope di tale 
aspetto, infatti, basterebbe ri¬ 
flettere per un attimo su quel 


che accade ne! menzionato' 
In tana dei verme bianco, un 
movimentato, sanguinolento 
horror allestito a metà come 
una \xenda di tipica ambien¬ 
tazione britannica, a metà co 
me un «racconto nero». Cioè, 
un quasi inestricabile patch¬ 
work, ove superstizioni, leg¬ 
gende. pregiudizi à intreccia¬ 
no furiosamente rifacendosi 
all'originario testo di un classi¬ 
co scrittore di suggestioni 
vampiresche come Bram Sto- 
ker, già inventore del frequen¬ 
tatissimo Dracula 
La tana del verme bianco pe- 
sca ampiamente nelle zone 
equìvoche delle più abusate 
nozioni esoteriche (il serpente 
come itKamaztone ricorrente 
dei male: la ciclicità inesorabi¬ 
le del «ritorno» di wtkhì terro¬ 
ri; la commistione ambigua tra 
scienza e incontrollate forzatu¬ 
re fania^he) e ben presto fa 
dirottare l'ìniziaìe spunto nar¬ 
rativo - due coppie di ragazzi 
scafati e intraprendenti cattu¬ 
rati da una spietata donna- 
vamiriro devota ad una odiosa 
bestia riaffiorata dagli inferi ^ 
verso scene e quadri di un pa¬ 
rossismo ossessivo, sadico 
che, spesso e volentierì. rasen¬ 



ta apertamente il ridicolo. Ken 
Russell ha spiegalo, a questo 
proposito, che il suo film vuole 
essere anche una esplicita pa¬ 
rodia degli horror inglesi in 
tnanco e nero degli anni Tren¬ 
ta. Forse la sua ambizione era 
davvero quella. Peccato che 
sullo schermo l’esito gli dia poi 
platealmente Unto. La tana dH 
verme biana> resta, al più, un 
diuerrissemenf a forti tinte e 
dall'effetto liemendamente 
greve. 

Visto anche, nei primo s^- 
cio della rassegnaeanremese, 
l’inquietanle fihn del cineasta 
israeliano Q Ctoen, L'&tatidi 
Aviya (già proposto a Berlino 
’89): è urt angosc^ow viaggio 
a ritroso di una tombina nei 
drammatici anni Cinquanta 


del neonato Stato di Israele, al- 
loiché visse, accanto alla ma¬ 
dre (sopravvissuta ai campi di 
sterminio e per sempre trau¬ 
matizzata da quell’esperien¬ 
za) una stagione di esaltazioni 
e di puntuali, amarissimi disin¬ 
canti. Basalo su un libro auto¬ 
biografico di Gita Almagor. tra 
l’altio. interprete e produttrice 
del film di Cohen, L’estate di 
Aviya indaga, acuto e rigoroso, 
psicòlogie e patologìe di un 
vìssuti^ che è tanta, determi¬ 
nante parte della tormentosa 
storia israeliana di ieri e di og¬ 
gi. U fatto che tmao il regista 
Cohen quanto la scrittrice-pro- 
duQiice’àttikte Almagor 
militino da sempre ne) movi- 
mtoto pacifista d'Israele cari¬ 
ca poi il loro film di implicazia 
ni rivelatrici. 


RUBINtTlDMCHI 


■i MIl-ANO. Il Sindaco Pillit- 
Ieri è presidente della Scala. 
Cera luì nel teatro lussuosa¬ 
mente infiorato, ma non c'e¬ 
rano i milanesi, sloggiati dal- 
l'editore Rusconi per la serata 
della Moda. Non c'era neppu¬ 
re l'ex Regina d'Italia che, a 
quatUo pare, era stata invitata. 
Assente giustificata. Ad evitare 
invece qualche presenza in- 
giustifteata provvedeva un ri¬ 
goroso servizio d'ordine di 
giovanotti dalle teste impoma¬ 
tate fuori e vuote dentro. In 
smoking, s'intende, e inflessi¬ 
bili ne) respingere i malcapita¬ 
ti privi di invito. Tutto regola¬ 
re, quindi, compresa la distra¬ 
zione de) sindaco e la presun¬ 
zione di chi, fornito di miliar¬ 
di. può comprare un teatro 
che gli italiani mantengono 
con le loro Inette. 

I milanesi, comunque, ve¬ 
dranno e udranno nelle repli¬ 
che la deliziosa operìna di 
Seigei Piokofiev e avranno 
modo di compiacersene, seb¬ 
bene in ritardo. Tra I quattro 
spettacoli portati alla ScMa 
dal Bolsciot. quest'ultimo è il 
più nuovo e il più gustoso, àrw 
che se un po' sovraccarico co¬ 
me tutti gli allestimenti russi. 

Tanto per cominciare, c’è 
Prokofiev nella sua fonna mi¬ 
gliore. Pare incredibile che l'o¬ 
pera sia stata scritta ne) 1941, 
quando infuriava la guerra. 
Contro i'ònore, il musicista si 
chiude in se stesso, riscopre il 
sorrido di una deliziosa com¬ 
media. scritta dall'iriandese 
Thomài Sheridan nèl 1775;V 
ne offre una versione musica¬ 
te altieitenio rioca dt aifuzte e 
di'teneiri^ia ftoriàlquèt 
la, tipicamente settecentesca, 
della divisione e ricomposizio¬ 
ne delle coppie. Luisa am^ 
Antonio, ma il padre vuole ac¬ 
casarla ai ricco mercante di 
pesce Mendoza. Fernando 
ama Clara ma l’ha offesa 
mancando di rispetto. L’intri¬ 
go, ambientato in Siviglia, vie¬ 
ne sciolto dalla furba gover¬ 
nante che acchiappa nelle 
proprie reti tt dovìzìoBo pesci¬ 
vendolo. Boi nozze, festa ge¬ 
nerate e perdono a tutti. 

Quarido la commedìola è 
cantata in russo qualcosa del¬ 
la saporosa trama va perduta 
Ma provvede (tokofìev a di¬ 
pingere ì caratteri alternando 
la nostalgia della felice giovi¬ 
nezza alla caricatura del vec¬ 
chio mondo. Ai ragazzi inna¬ 
morati toccano quelle mekK 
die lunghe e te^iadre toe. 
già negli anni lontani delie The 
melarance, dipingevano gli 
amori dei principi ne) regno 
delle fiabe. Nulla di puccinia- 
no, p«ò, e nulla delle sdolci¬ 
nature dei «realismo sociali¬ 
sta». Al contrario. Prokofiev. 
artista del Novecento, rispon¬ 
de ai rigurgiti del sentimentali¬ 
smo con la presa in giro delle 
forme melodrammatiche, ri¬ 


proposte e smontate come 
giocattoli meccanici. Sotto il 
fiume dette arie, dei duetti, dei 
terzetti, dei cori scorre l’oithe- 
stra pungente del russo con 1 
suoi ritmi spigolosi e le armo¬ 
nie acidule sullo sfondo di 
una Siviglia letteraria. 

il gioco mordace, come 
nella stravìnskiana Carriera 
del libertino (che arriverà, sì 
badi, dieci anni dopo), sug¬ 
gella la stagione del neocias^ 
cismo europeo, avvertendoci 
che i ritorni sono impossibili, 
anche se non è vietato lar le¬ 
sta, come nella casa delie 
coppie (elici dopo le vicissitu¬ 
dini dei quattro atti. 

Oa questa consolante con¬ 
statazione parte il recente al- 
testimento del Bolscioi. inqua¬ 
dralo dalle scene di Valeri} Le- 
vental e dalia regia di Atek- 
sandr Lazarev. (}ue) che i due 
ci propongono, in pieno ac¬ 
cordo. è una Siviglia dì fanta¬ 
sìa con due balconcini trafo¬ 
rati al Iati de) palcoscenico e 
una quantità dì gustosi, sipa¬ 
rietti mobili che scendono e 
salgono delimitando la stanza 
del facoltoso Don Jerome, te 
strade popolale di maschere e 
dì f estoae venditrici dì pesce, i) 
convento dove i frati guadenU 
trincano abbondantemente. 
Qualche tocco settecentesco 
avverte che siamo netta Spa¬ 
gna di Sheridan. anefie se I 
mascheroni calati datt’alto al*, 
ludono a una farsa dì grana 
troppo glossa per I) secolo dei 
lumi 

Que^.Qaratte4^,è rei» 
foizata dalla regia incline an- 
ch'essa atta farsa pjp che alla 



zionì, come il cerchio mobile 
che ruota portando dentro ^ 
fuori la acena suppelteutti e 
personaggi. Purtroppo, se ha il 
gusto della trovata, ha anctie 
il difetto deirabbondanza, so¬ 
vraccaricando I personaggi di 
buHÒnerie e di vecchie gag, 
senza comprendere che la mi* 
aurata ironia df Prokofiev co¬ 
glie nel segno senza necessità 
di sottolineature. 

Gli Interpreti, comunque, 
sono cosi abili e vivaci da ri¬ 
mediare al guasti. Qui, dove 
non occorrono grandi voci ma 
gusto e inteUigenza, la com- 
pamla fa una eocrìtente figu¬ 
ra. E diffìcile indicare chi è più 
bravo tra ì tanti bravi tJmitla- 
moci a ricordare i protagoni¬ 
sti: Vladimir Kudirashov (Don 
Jerome), Mikaif Krulikov 
(Mendoza)V Nìna Caponoì?a 
(govemantef), Uudmila 
gìenko (Luisa) Marina Shuto 
va (Clara), ^ ^ Morozov 
Ateksandr Fedine tutti gli altri 
oltre a) tato vivace. Dirigeva 
Aieksandr Lazarev, come 
sempre con mano sicure ma 
non raffinata. Cronaca cordia¬ 
te con un pubblico estraneo, 
manifestamente disinteressa¬ 
lo. 


Uba sola data 
Alla Fepìce 
il «Mercante» 
diHòffm^ 

m VENEZIA Uno spettacolo 
ormai celebre, li mercante di 
Venezia allestito a Londra da 
Peter Hall, e Interpretato da 
Dustin Mòflman:*in via dei lui 
to slraordinana, Jl Teatro La 
Fenice ospiterà .Una replica 
del drammi stiakespeariano. 
Lo ha comunfcatokteri a Vepe 
zia li sindaco 'elettati, nel 
corsd di una dppf4enza stam¬ 
pa blla qtial^ Ijate^Q PAt^eci 
palo l’assessore Uviero. il so¬ 
vrintendente della Fenice Jo¬ 
rio e il direttore Gaber. Ancora 
non definita la data dello 
spettacolo, ma si patte di fine 
novembre o Inizio dicembre. 
In una lettera Indinz 2 !ala att'at- 
tore, il sindaco scriw tra l'al- 
Uo; «Tante sono le connessio¬ 
ni culturali e storiche di Vene¬ 
zia con il dramma shakppea-, 
rianO. la cui storia è entrata a 
far parte - quasi fosse vera - 
delle nostre tradizioni». 



Raffaella Azim e Roberto Alpi nello spettacolo di Vecchiali 


Prìmeteabro. A Milano un testo dì Henri Becque con la regìa dì Paul Vecchìalì 

Passioni e passionaioce da signom 


MARIA GRAZIA QRCOORi 


La Parigina e Vedovai 

di Menn Becque, traduzione 
di Roberto Rebora e Sandro 
Bajini. regia di Paul Vecchia- 
li, scene di Lise Marie Bro- 
chen. costumi di Lise Marie 
Brochen e Danieia Verdenel- 
li, musiche di Roland Vin¬ 
cent Interpreti: Raffaella 
Azim, Roberto Alpi, Antonio 
Batterio, Rita Falcone, Rober¬ 
to Trifirò. 

Milano: Pier Lombardo 

■I Fotografia di un eterno 
femminino E fotografia im¬ 
pietosa secondo i dettami del¬ 
ia rivoluzione naturalista - lì 
palcoxenico come luogo del¬ 
ia ventà spiata da tanti spetta¬ 
tori che guardano da> buco 
della serratura - di cui Henn 


Becque. drammaturgo e pole¬ 
mista, è stato, sul fimre .del¬ 
l'Ottocento. una delle punte 
emergenti. Questo bisogno di 
raità di personaggi veri è il filo 
conduttore detta Panano e di 
Vedova' scelti dal Salone Pier 
Lombardo inaugurare una 
stagione che vede il teatro or¬ 
fano del suo attore guida 
Franco Parenti. A metterlo m 
scena è Paul Vecchiali, ^raco- 
nosciuto regista cinematogra¬ 
fico, ma praticamente alle pn- 
me armi come teatrante (l'an¬ 
no scorso ha diretto pr la Co- 
mèdie lo stesso testo) 

Netta Parigina ()885) e nel¬ 
la Vedova' (1897) Beque fa il 
ritratta con ciudeltà e ironia, 
di una donna, Clotilde, arram- 
picatrice sociale e mr^lie in¬ 
fedele ma con un suo codice 


di comportamento ben preci¬ 
so non privo di slanci e di ge¬ 
nerosità; puntando, dunque, 
più che sUlVambiente, -sulla 
società, sui personaggi singoli, 
colti netta loro vita quotidiana. 
Ecco allora nella Parigina 
(che netta mente dì motti 
spettatori resta indissolubil¬ 
mente legala ail'interprelazio- 
ne di Lilla Brìgnone negli anni 
Cinquanta e Sessanta) Il clas¬ 
sico tnangolo borghese - mo¬ 
glie. marito, amante (di lei) - 
ma rapresentaio con un oc¬ 
chio più amaro che divertito 
VMìTché Beque non dimentica 
di dover raccontare la vita co- 
d com'è e, dunque, con una 
certa spietatezza sotto l'appa¬ 
rente levità della storia. 

Anzi è proprio questo conti¬ 
nuo richiamo alla verità che 
sta alla base detta lettura di 
Paul Vecchiali che ha messo 


in scena questi due testi op¬ 
portunamente sfrondati ricer¬ 
cando i'oggettività di una hn- 
maginariatoiepresa. CoSlVìn- 
vito di Becque a cr^liere il ve¬ 
ro si concretizza, netta regia di 
Vecchiali, nella scelta di una 
nceicala fieddezza documen- 
lana alla quale sì contrappo¬ 
ne l'ansia psicoinotona che 
semtea divorere i personaggi 
e che si tiaduce in un'accele¬ 
razione del linguaggio, in 
scatti bruschi, in camminare a 
linee oblique, che Improwtea- 
mente si spezzano per poi ri¬ 
comporsi nel prediletto gioco 
della rappresentazione di se 
stessi che ha come palcosce¬ 
nico quella casa che un'am¬ 
pia vetrata separa dalla strada 
alberata e le cui finestre si 
aprono sulle ciminiere di un 
paesaggio urbano. Una casa 
che la regia ha spogliato di ar¬ 


redi, eccetto un secrefaue scel¬ 
to come contenitore emble¬ 
matico dei segreti della prota¬ 
gonista, un di<^no. qualche 
sedia e una consolle con fiorì 
ogni volta rinnovali. Qui vive 
Clotilde con un manto funzio¬ 
nario detto Stato che non so¬ 
spetta minimamente, fino alla 
motte. U tradimento di lei con 
il suo migliore amico, tradito a 
sua volta con coinvolgenti 
passionacce di passaggio. 

Vecchiali gkx:a con i lesti 
come con un’intrigante sce¬ 
neggiatura tentando di porta¬ 
re fino atte estreme coseguen- 
ze la sua ipotesi che in realtà 
di Clotilde ce ne siano più di 
una. Non sempre, però, que¬ 
sto tentativo, questo prosciu¬ 
gamento gli nesce, soprattutto 
netta prima parte m cui anche 
alta protagonista, Raffaella 
Azim, risulta più difficoltoso 


controllare l'eloquio precipito¬ 
so e la chiave ironica di Clotil¬ 
de, mentre è più convincente 
netta seconda e nel frammen¬ 
to di Vedova! in cui ha modo 
di sfoderare un più congenia¬ 
le temperamento drammati¬ 
co. 

Anche Roberto Alpi, nel 
ruolo deU’amante geloso de¬ 
stinato poi a diventare il se¬ 
condo marito, risulta più cre¬ 
dìbile mano a mano che lo 
spettacolo trova registicamen¬ 
te una chiave più unitaria. Da 
segnalare anche la caratteriz¬ 
zazione intrigante c sofisticata 
che Roberto Trifìrò fa di Sim- 
pson, giovane amante di pas¬ 
saggio di Clotilde; la camene- 
rina alla quale Rita Falcone dà 
qualche brivido inquieto, 
metrtife Antonio Batterio è un 
marito incredibilmente Incon¬ 
sapevole. 
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Lettere E Opinioni 


Forze deirordine 
Credibilità e dignità 
sono temi di contratto 


FRANCISCO FORLEO 


I 16 ottobre ini¬ 
zierà la marato¬ 
na contrattuale 
dei sindacati di 
polizìa che di 
latto rappresen¬ 
tano, seppure impropria¬ 
mente, circa trecentomiia 
uomini. Tanti sono infatti gli 
operatori della sicurezza. 
Oltre centomila carabinieri, 
novantamila potiziolti, ses- 
santamiia finanzieri, venti- 
cinquemila agenti di custo¬ 
dia e poi ancora il coqx) fo¬ 
restale dello Stato. 

Non sono inclusi, pur 
svolgendo compiti di pub¬ 
blica sicurezza, gli apparte¬ 
nenti atte capitanerie di por¬ 
to che, di recente, hanno 
potenziato i compiti di poli¬ 
zia, istituendo un rispettabi¬ 
le e speriamo efficiente ser¬ 
vizio di guardia costiera. La 
conclusione onesta dei con¬ 
tratti del parastato e dei di¬ 
pendenti dello Stato lascia 
ritenere che sul piano retri¬ 
butivo, nonostante le ristret¬ 
tezze di bilancio più volte 
declamate dal governo, non 
ci saranno grossi ostacoli. 
Anzi, cosa peraltro amplia- 
mente prevedibile. ìl gover¬ 
no cercherà di eludere i pro¬ 
blemi gravi e annosi del 
coordinamento Ira le forze 
di polizia, del controllo del 
tenitorio. della pianificazio¬ 
ne finanziaria, delia articola¬ 
zione e distribuzione territo¬ 
riale delle forze di polizia, 
oppiando in maniera diretta 
Stile questioni economiche. 
Cercherà sicuramente di re¬ 
stringere arbitrariamente 1) 
dettato legislatho che, se 
correttamente riconosce le 
dirette responsabilità delle 
autorità politiche e burocra¬ 
tiche neirambito della ge¬ 
stione dell‘<Hdine pubblico, 
non esclude quelle delle or¬ 
ganizzazioni sindacali cui è 
demandato anche di con¬ 
traltare le materie concer¬ 
nenti l'organizzazione del 
lavoro e la formazione prò- 
feditile' degli operatori 
' della sicurezza. 

Mal come questa volta il 
contratto sì presenta difficile 
non solo per l’accresciuto 
potere criminale ma anche 
perche recei^ti vicende poli¬ 
tiche minano la funzionalità 
del complesso comparto 
deilà sicurezza. 

’ Quali i fatti che devono 
trovare risposta in questa 
veitenza? In ordine di tempo 
la prima questione concer¬ 
ne le pressanti domande po¬ 
ste dall'ebano di rappre¬ 
sentanza dell'alma dei cara¬ 
binieri. i rappresentanti dei 
carabinieri hanno ewlen- 
ziato come alcune vicende 
di malcostume al loro Inter¬ 
no siano da addebitare an¬ 
che alia separazione dell'Ar- 
ma dalla società e soprattut¬ 
to alla perdila di identità. 
Spetta alla vicenda contrat¬ 
tuale, se si vuole dare corpo 
ai comparto sicurezza che 
crei maggiore omogeneità 
tra gli operatori di polizia, 
aprire spazi per consentire 
al Cocer dell'Arma di svolge¬ 
re ancora più efficacemente 
il compito di rappresentan¬ 
za del profm colleghi sul 
piano economico, su quello 
normativo ma anche sul pia¬ 
no operativo, pur nel rispet¬ 
to dei regolamenti e delle 


tradizioni di cui tutti siamo 
consapevoli. La seconda 
questione concerne il varo 
dei nuovo codice di proce¬ 
dura penale che chiama tut¬ 
ti gli operatori delle forze 
dell'ordine ad una riconver¬ 
sione professionale senza 
precedenti Riconversione 
peraltro che coincide con 
uno dei periodi più trava¬ 
gliati della vita della magi¬ 
stratura alle cui dipendenze 
le forze di polizia, neirambi- 
lo deH'altìvità investigativa, 
dòvranno più del passato 
operare. \ 

Una sfida sul piano pro¬ 
fessionale non limitala al 
bagaglio di conoscenze, di 
sludi ma aperta forse e so¬ 
prattutto al modo di essere 
dei corpi e dei singoli nei 
confronti del potere. Dipen¬ 
denti deH’esecutivo nel ri¬ 
spetto delle leggi e del detta¬ 
to costituzionale. E proprio 
su questo terreno a noi pare 
che la trattativa rischia di es¬ 
sere segnata a causa dell'at¬ 
teggiamento assunto dal 
vertice della polizia nella in¬ 
cenda processuale di Tori¬ 
no. Atteggiamento che po¬ 
trebbe portarci ad un clima 
scelbiano, comprometten¬ 
do la credlbililà conquistata 
con le lotte dei poliziotti. È la 
ferita più grave provocata 
dall'isolamento cui è stato 
lasciato un vertice sempre 
più prigioniero del potere 
politico. Il clima di fiducia 
che aveva circondato le for¬ 
ze dell'ordine durante l'at¬ 
tacco terroristico rischia di 
essere compromesso. Molto 
è stato detto a proposito di 
quel perìodo. È difficile par¬ 
larne senza correre il rìschio 
di ripetersi. 

N onostante i lutti, 
le sofferenze, i 
sacrifici e le 
paure il paese 
ha scrìtto in quel 
periodo una del¬ 
le pagine più nobili della 
Storia repubblicana. Per la 
prima volta 11 popolo italia¬ 
no. vincendo ataviche diffe¬ 
renze, aveva saputo strìnger¬ 
si attorno agli apparali, al 
suol uomini magistrati e 
operatori di polizia bersagli 
privilegiati della ferocia ter¬ 
rorista. Mai come In quel 
momento lo Stalo seppe es¬ 
sere vicino al suo popolo 
che restituì legittimità e di¬ 
gnità ai lavoratori delle forze 
deifordine. Torino, più di 
ogni altra città, vide lavora¬ 
tori, cittadini, studenti, intel¬ 
lettuali. sindacalisti e poli¬ 
ziotti sfilare e difendere in¬ 
sieme lo Stalo. Quello Stato 
che nel passato sì era trova¬ 
to troppo spesso contrappo¬ 
sto alte masse popolari. La 
convinzione profonda, do¬ 
po quei drammatici anni, 
che tutti fossimo diventati 
più liberi. Ecco invece che 
proprio dai vertici delie for¬ 
ze deifordine ai quali le lot¬ 
te del popolo Italiano aveva¬ 
no restituito credibilità ed 
autorevolezza, giungono se¬ 
gnali allarmanti. Spetta ai 
sindacati di polizia contra¬ 
stare questo clima, riaffer¬ 
mando con forza quel lega¬ 
me Ira popolo e istituzioni 
repubblicane nella traspa¬ 
renza e nel rispetto dei valo¬ 
ri costituzionali. 


I 


_Importi con quella clientela 

che non fa molti e grem mowmenti 
. di denaro, gli istituti di credito, non appena possono, 
applicano tariffe ad arbitrio 


Attenti che le banche speculano... 


H Signor direttore, sollecitato più 
volte da una mia figlia, emigrata nel 
lontano Canada da sette anni, vi so¬ 
no andato un paio di mesi fa con un 
aereo dell'Alitalia (andata e ntomo 
I 300 000 lire: niente carta d'amento 
come nei viaggi per femnia lavendo 
superato da un pezzo i 65: non jsà- 
rebbe affatto male che quaiché'parla- 
mentare ci mettesse un pensierino). 

Prima di rientrare in Italia, mia fi¬ 
glia mi ha affidato duemila dollari ca¬ 
nadesi. Qui, di ritorno, mi sono dato 
da fare per cambiarli, però, memore 
di passate esperienze negative, ho 
voluto interpellare una decina di 
banche, non intendendo sbarattarli. 

Nel giro che ho fatto ho avuto of¬ 
ferte che vanno da un minimo di mil- 
lecinquanta lire ad un massimo di 
millecentosessantotto; quindi non 
una differenza di una o due lire in 
più o in meno, ma di 128 lire! 

Perciò mi sono rivolto alta sede 
leccese della Banca d'Italia (che pe¬ 


rò non la operazioni del genere; per¬ 
chè. pòi?) per far presente quanto 
sopra. I due funzionari, interpellati 
separatamente, mi hanno risposto; 
•La Banca d'Italia non ci può far nul¬ 
la*! Al che non poco mi sono stupito: 
. se non ci potete far niente voi, che 
cosà posso fare io? Mi devo a^^t- 
tare allo strozzinaggio delle banche, 
private o no? Mi devo lasciare scippa¬ 
re 256000 lire senza batter ciglio, e 
sotto la vigilanza poco oculata della 
Banca d'Italia? Chi deve difendere i 
sacrifici dei milioni di connazionali 
.che la Patria matrigna costringe all'e¬ 
migrazione? A tali perentorie doman¬ 
de fatte ai due funzionari, una sola ri¬ 
sposta: un'alzata di spaile. 

Alfredo Spedicato. 

Monteront di Lecce 
■i Signor direttore, il cittadino Car¬ 
lo Marchesi nell’estate dell'SO si tro¬ 
vava a Parigi e chiese al locale ufficio 
Carìplo il cambio di un assegno Cari¬ 
pio con tanto di carta assegni Caripto 


per l'importo di 200.000 lire; dissero 
senz'altro di si. ma quando telefona- 
K>no a Milano, Agenzìa 9 Loreto per 
accertare l'esistenza del conto cor¬ 
rente, gli fu risposto di non accettare 
Tassano. 

Carlo M. fortunatamente » y^e ac¬ 
cetta l'assegno da un,ufficio di 
cambio. Ma due mesi dopo l'Agenzia 
9 Loreto gli comunicava l'addebito, 
•per ns. spese di commiss. e nego- 
ziaz.*. di 8^ lire Andò all agenzia 9 
e chiese spiegazioni. 

Scena prima; 

impilata - Guardi, le commissioni 
per l'estero sono esposte nella ba¬ 
checa per ii pubblico. 

Cario M. • Nella bacheca c'è scritto 
1,50 1000, che fanno 3^ lire... 

Impiegata > Stenda, le mando il 
funzion^o. 

Funzionario - SI. d... No, no... per 
l'estero non è esposto, ma qui. vede, 
il nosno fm>ntuario; lire 5000. 

Cario M. - E perchè 8000 e non 


5000? 

Funzionario • 5000 è un prezzo 
deir82... Il nostro lavoro dovrà pagar¬ 
lo, no’ E poi le avevamo detto che 
l'assegno non doveva farlo... In ogni 
modo, la nostra tariffa è questa. 

Carlo M. - Vorrei parlare con il di¬ 
rettore’. ” 

Scena seconda; 

(Carlo M. attende. Dalla sala ac¬ 
canto sente:) 

Funzionario • Vuol sapere perchè 
8000... 

Direttore - Ma chi è? Che movimen¬ 
to ha? 

(Il funzionario toma da Carlo M. • 
Soisi, sa, abbia pazienza, mi dia il 
suo numero di conto... - Poco dopo, 
ancora dalla sala accanto;) 

Direttore • E con questo movimen¬ 
to cosa vuole? Ecc. ecc. Se gli sta be¬ 
ne ecc. se no ecc. ecc. 

(il funzionario toma da Cario M.. 
ma Carlo M. se n’è andato). 

Caflo MorcheN. Milano 


Il libro 
di religione 
automaticamente 
abbinato 


■■ Spett. Unità, sono anda¬ 
ta in cartolerìa a ritirare il libro 
di 1* elementare di mio figlio 
e mi sono vista affibbiare an¬ 
che «Il libro di religione* Ed. 
Giunti Marzocco. 

Dato che non ho scelto l'in¬ 
segnamento della religione 
per i miei figli, mi chiedo per¬ 
ché la società si debba sob¬ 
barcare a questa spesa, in 
quanto, anche se non lo ritira¬ 
vo, veniva pagato ugualmente 
perché abbinato. 

E poi, dato che gli altri ar¬ 
gomenti scolastici sono tutti 
contenuti in un libikcìno, non 
capisco perché la rcl^ione sia 
cosi importante da permetw- 
sl un volume tutto per sé. , '' i 
E la società paga. ' ^ > 

Alberta TetUoll. 

Modigliana (Forti) 


Il lamento 
del cassiere 
di un ente 
locale 


■i Signor direttore, si parla 
spesso di professionalità negli 
enti pubblici, di dedizione al 
lavoro, di lotta alVassentei- 
smo, di collaborazione con 1 
colleghi per snellire e miglio¬ 
rare il lavoro stesso e di dispo¬ 
nibilità verso il pubblico, cioè 
il contribuente, in pratica 
quello che p^^a le tasse e 
chiede un servizio migliore: e 
poi si assiste a discordarue al¬ 
lucinanti: la spina dorsale del¬ 
la pubblica amministrazione 
(ormala da dipendenti che la¬ 
vorano e che vengono mal re¬ 
tribuiti: e ind'ividui che invece 
non fanno nulla e che occu¬ 
pano posizioni di privilegio. 

Mi nvotgo al ministro della 
Funzione pubblica per porgli 
una domanda: é giusto che il 
cassiere della cassa economa¬ 



le deli'amministrazione pro¬ 
vinciale di Milano, che mano¬ 
vra contanti ogni anno per un 
valore di miliardi, dei quali ri¬ 
sponde in prima persona con 
un'autonomia lavorativa del 
100 %, debba essoe inquadra¬ 
to alla 6> qualifica funzionale, 
la stessa che comprende sem¬ 
plici dattilografe o particolari 
fattorini? E che percepisca 
un'indennità cassa di lire 800 
(ottocento) lorde al giorno? 

Dopodiché mio malgrado, 
perché non è nella mia indo¬ 
le, chiederò di essere trasferito 
ad altro servizio, intruppando¬ 
mi nella folta schiera dei nul¬ 
lafacenti e degli apatici che 
vegetano nel pubblico impie¬ 
go. 

Brano Molo. Milano 


resta quello che a mio avviso 
è Io scrollo più difficile da su¬ 
perare: il confronto nudo e 
crudo con la compagna pri¬ 
vata*. 

In concreto: tutto bene, tut¬ 
to belio, tu. io. la lotta per il 
cambiamento della società, il 
tuo tempo di lawro. il mio. ii 
mio tempo di iu>n lavoro, il 
tuo, il tuo impegrK>. U mio. 
Momenti vissuti assieme o se¬ 
parati. Va bene. Allora, per¬ 
ché dovrei nel mio essere in¬ 
teriore vederti ancora come 
antagonista, come potenziale 
nemica, e tenderti tranelli più 
o meno nascosti ad ogni oc¬ 
casione? 

Feltee Merini. Modena 


LAFOTODIOQOI 


«La bellezza 
di un impegno 
nell’utopia 
ambientalista» 


■i Cara Unità, milito in 
un’associazione ambientalista 
di base; il Comitato di iniziati¬ 
va popolare per il fiume Teve¬ 
re. La nostra è una pìccola as¬ 
sociazione locale che è sorta 
intorno all'impegno del recu¬ 
pero di questo nostro fiume, 


che per TUmbrìa è un po' il 
distintivo. 

In Umbria le nostre istitu¬ 
zioni, fortunatamente in larga 
parte governate dalla sinistra, 
si rivelano abbastanza sensibi¬ 
li all’istanza ambientate: l’as¬ 
sessorato airAmbiente del Co¬ 
mune di Penigia, ad esempio, 
sta veramente profondendo 
uno sforzo encomiabile per 
realizzare un parco fluviale sul 
Tevere, al cui progetto abbia¬ 
mo coltaborato fin datllnizio. 

11 problema è che i riscontri 
sono invece negativi per tutta 
una serie di altre componenti. 
Così, per restare al Tevere, il 
suo corso è stato inopinata¬ 
mente Nligato» proprio alla 


«Allora perché 
dovrei vederti 
come potenziate 
itfnleiKì 


■i Cara compagna Gianna 
Schelotto, avrei potuto anche 
non scriverti dopo aver letto la 
tua bellissima lettera sM'Unità 
a proposito del mancato di¬ 
battito sul rapporto tra I sessi, 
per la diserzione d^li interlo¬ 
cutori maschi, alla Festa di 
Genova. Avrei potuto dirmi: 
•lo che centro, abito a Mode¬ 
na, sono lontano, come avrei 
potuto partecipare a quel di¬ 
battito?*. Invece mi sento par¬ 
te di quel dibattito mancato, 
mi sento uqo di quei compa¬ 
gni che lo hanno disertato. 

Tu dici che non ho voluto 
partecipare per paura dì me 
stesso, dì fronte a un argo¬ 
mento «forte*, e che in sostan¬ 
za poi sono cambiato moltis¬ 
simo. Non lo so. Può darsi, ma 
io non me ne sono accorto di 
esserlo. 

Vedi, ho 40 anni e ho avuto 
la fortuna di vivere nramenti 
politici e culturali esaltanti e la 
sfortuna di vedere miti crolla- 
re, e dover rimettere in discus¬ 
sione quasi tutte le mie certez¬ 
ze. Compresa quella di essere 
aiKora, nonostante tutto, «il 
sesso forte*. Certo, facendo 
quattro passi avanti e tre in¬ 
dietro posso dite dì essere in 
parte cambiato nei confronti 
delle donne in generale, ma 


Wail«r Cavanofi si è guadagnato ii titolo di Mister carta di credito. Ne possiede 1200 e a Francoforte, alla Fiera del 
libro le ha mostrate ai fotografi naturalmente al posto del portafogi le raccoglie m un particolve soprabito 


soigente e. a Montedoglio in 
Toscana, malgrado l'opposi¬ 
zione della nostra Giunta re¬ 
gionale, i suoi corsi d'acqua 
minori hanno subito l’attenta¬ 
to della cementificazione da 
parte dell'Ente di bonifica Val- 
dichiana, che dipende diretta- 
mente da interessi governativi 
romani; alcuni dei suoi porta¬ 
tori d'acqua, come quelli delta 
Vaìnerina, sono gravemente 
minacciati da numerosi inse¬ 
diamenti incontrollcti di pro¬ 
duzione itticola; le mille porci¬ 
laie continuano a scaricare li¬ 
quami, malgrado la cosiddetta 
legge Merli; l’agricoltura é 
massicciamente chimicizzata. 
E l'elenco potrebbe continua¬ 
re con le discariche abusive, 
le escavazioni di inerti ecc. 

Ho voluto esprimere questo 
sfogo, perché ancora credo 
fenr^amente nella bellezza di 
un impegno per un'avventura 
nuova neli’ulopia ambientali¬ 
sta. 

Lauro ClunicUI. Perugia 


DopolaKarinB 
è partita 
un’altra 
«nave tossica» 


■i Caro direttore, irei mio 
articolo «Cera una volte la Ka- 
rin B». dell’11 ottobre, c'è una 
notizia invecchiata. Riguarda 
un'altra nave, la Deep Sea 
Carrier, che ritenevo ancora 
vagante col suo carico di rifiu¬ 
ti, mentre era già approdate, 
scaricate, ripartite da Livorno. 
II mio errore mi ha anche pro¬ 
curato la presa in giro di un 
giornale k^le. che coi titolo 
«Com’è dura la vita di un mi¬ 
nistro ombra» para^na il la¬ 
voro dei ministri veri, che pos¬ 
sono almeno contare su infor¬ 
mazioni agglMnate, con quel¬ 
lo di noi che saremmo tenuti 
all'oscuro dei fatti che acca¬ 
dono. Il commento è spirito- 
so, ma non io prendo come 
un’attenuante. Avrei dovuto io 
stesso documenteimi sugli ul¬ 
timi sviluppi della vicenda 
«navi tossiche*. La sola colpa 
dei livornesi sta nei toro meri¬ 
ti; aver risolto con grande ra¬ 
pidità, dopo la Karin B. anche 
il problema dì un'altra nave. 

(Sovannl Berilnguer* 



al ministero...) 


B Caro direttore, sono un 
dipendente della Direzione di 
Circoscrizione aeroportuale di 
Torino, presso l'aeroporto di 
Caselle. Tra i molti problemi 
che travagliano le sedi setten¬ 
trionali di queste amministra¬ 
zione vi è la carenza di perso 
naie. 

Qui a Torino la recente as¬ 
sunzione di tre impiegati ave¬ 
va recato un momento di sol¬ 
lievo. Ma un telex giunto di re¬ 
cente ci ha informati che uno 
dei neoassunti è stqto «distac¬ 
cato» presso la segreteria par¬ 
ticolare del sottosegretario 
sen. Giuseppe Petronio,,a Ro 
ma (il caso vuole che pure ii 
nostro collega sia di Roma-) ■ 

Ora, non posso credere che 
il sottosegretario abbia in que¬ 
sto modo voluto soddisfare 
qualche sua clientela, o p^- 
gio che vi »a dieUo una pre¬ 
benda o qualche scambio di 
favori (come usa tra «amici 
degli amici»): sicuramente la 
segreteria particolare del sot¬ 
tosegretario ha problemi più 
u^nti e gravi che non i turni 
notturni di un aeroporto di pe¬ 


riferia' Eppure è sorprendente 
che il sottosegretario abbia in 
cosi poco tempo capito quasi 
tutto in materia di Aviazione 
civile, al punto da rendersi 
conto di quanto il destinatario 
del prowedimcniq yincUc^ 
re di un concorso che Ib^ri- 
colava per cinque anni alta 
sede torinese — fosse indi¬ 
spensabile per il buon anda¬ 
mento della sua segreteria. 

Né io né i miei coljeghi ad 
ogni modo apprezziamo due- 
sto modo di procedere iti risa¬ 
namento della pubblica am¬ 
ministrazione. 

C. Maldera. RappresenjUinte 
sindacale CgiI della Direz. Ciicp- 
'' scrizione aeroportuMe di 
Torltio 

■ ■ ^ 

La storia visia 
con gli occhi 
del presente ' 

(e in futuro?) 


B Caro direttòrè, tutto oggi 
viene visto (forse non può es¬ 
sere diversamente?) c(m»gii ’ 
occhi, gli schemi mentali del 
presente, come se )i pensieio 
odierno fosse il pensiero'dM- 
mo. il penstero verità; nw^we 
sappiamo benissimo come fra 
qualche lustro giudiqhereh )0 
forse molto negativamente 
questa impostazionek' perdté 
chiaramente legata alle • 
portunità di oggi. 

In poche parole, imiti, ac¬ 
canimenti di parte e ^%ticii- 
te disquisizioni hon^fri^rcciii- 
dono forse semplici eiravlili- 
mozioni odierne? C^dànfre 
postume in funzione di 
assolvimenti? 

Ma un giorno verranno ' 
chieste lanche a noi ragioni di 
tante analisi di comodo, di 
tante rimozioni coscienti e 
non. 

Se vogliamo quindi che 
questo g[ùdi;Eio futuro non sia 
troppo severo, accanto alla ' 
critica necessaria e indispen¬ 
sabile del passalo, affianchia¬ 
mo anche una critica più co¬ 
raggiosa e sincera del presen- 
te. 

Ettore RobbloM. 

Caiola (Cuneo) 


La Sardegna 
non è sola 



B Caro direttore, ancora ' 
una volte la Sardegna si è sen- ' 
tite esclusa dalla vite polUica 
attiva nazionale. > v 

Infatti, mentre su), nostro< 
giornale veniva pubblicata la 
notizia secondo cui il comizio 
di chiusura alla Festa Nazio 
naie àeWVnìtà del compagno 
Occhetto Sarebbe stato tra¬ 
smesso in diretta dai microfo¬ 
ni di itaiia<Radio (radio nazid- 
nate del Pei). noi in Sardegna 
non abbiamo potuto usufruire 
di quel setvizìo per U semplice 
fatto che ia regione sarda ne è 
esclusa (crediamo che fino a * 
prova cóntraria 8^ehè%'Sa^ 
degna sia a pieno titob nel ’ 
tenitorio nazionale). 

Ci appelliamo soprattutto at ' 
documenti congressuali del. 
nuovo corso del Pcì, chietìeh- 
do ai nostri dirigenti nattonall ' 
responsabili ^eU'infbrmazionQ, 
se, con un pmo di impegno e' 
un pizzico di fantasìa, non sa¬ 
rebbe possibile sintonizzare 
anche la Sardegna con ia ra¬ 
dio del nostro partito. 

Salvatore Cogoid. Per ìl comi¬ 
tato direttivo della sezione Pei «1, 
Suiritzu* di Quartu S. Elena 
(CagliàH) 



CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 

m 



TEMPORALE nebbia 




NEVE MAREHOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola continua ad 
essere caratterizzata da una vaste area di 
alta pressione atmosferica che si estende 
ormai con una fascia che va da Ovest verso 
Est, dall’Atlantico centrale verso H bacino 
del Mediterraneo e verso l'Europa sud- 
orientale. A Nord e a Sud dì questa fascia di 
alta pressione corrono forti correnti occi¬ 
dentali in seno alle quali si muovono pertur¬ 
bazioni di origine atlantica a Nord, di origine 
africana a Sud. La nostra penisola, di conse¬ 
guenza. resta ai di fuori del raggio di azione 
di queste perturbazioni salvo ad esserne in¬ 
teressata da fenomeni molto marginali. 

TEMPO PRBVISTOi sul settore nordoc¬ 
cidentale, sul golfo ligure, sulla fascia tirre¬ 
nica e sulla Sardegna H tempo odierno sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Sulle regioni nordo¬ 
rientali e sulla fascia adriatica condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali tempo 
pure variabile ma con maggiore attività nu¬ 
volosa e minore persistenza di schiarite. 

VINTI] deboli di direzione variabile. 

MARIi generalmente calmi. 

DOMANIi condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane per cu) du¬ 
rante il corso della giornate si avranno scar¬ 
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Eventuali formazioni nuvolose più consi¬ 
stenti avranno carattere locale e tempora¬ 
neo. Sulle pianure del Nord e in minor misu¬ 
ra sulle pianure dell'Italia centrale si avran¬ 
no foschie dense o banchi di nebbia in parti¬ 
colare durante le ore notturne. 


TBPHUTURB IN ITAUAi 


Bolzano 

6 

19 

L’Aquila 

5 

17 

Verorza 

9 

20 

Roma Urbe 

7 

23 

Trieste 

10 

17 

RomaFiumic 

10 

21 

Venezia 

7 

17 

Campobasso 

8 

14 

Milano 

B 

19 

Bari 

7 

18 

Torino 

4 

17 

Napoli 

8 

23 

Cuneo 

7 

15 

Potenza 

5 

14 

Genova 

13 

21 

S. M. Leuca 

12 

19 

Bologna 

8 

19 

Reggio C 

13 

20 

Firenze 

4 

21 

Messina 

16 

20 

Pisa 

6 

21 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

6 

10 

Catania 

16 

20 

Perugia 

e 

19 

Alghero 

11 

23 

Pescara 

6 

19 

Cagliari 

12 

2S 


TEMPERATURE ALL*BSTEROt 


Amsterdam 

11 


Londra 

14 

15 

Atene 

14 

24 

Madrid 

15 

17 

Berlino 

8 

14 

Mosce 

3 

8 

Bruxelles 

7 

15 

New York 

9 

21 

Copenaghen 

10 

12 

Parigi 

11 

19 

Ginevra 

4 

16 

Stoccolma 

6 

10 

Helsinki 

-2 

6 

Varsavia 

5 

10 

Lisbona 

16 

22 

Vienna 

6 

18 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ore « sommari ogni mezz’ore daHe 6.30 alle 
12edalleì5ane1à30. 

Ore 7; Rassegna stampa con 6. Galeazzi del «Manife¬ 
sto»; 6.30: Francesco Masei ricorda Cesare ZavatlinI’ fr. 
Il Salvagente. L'assicurazione auto. conF.AssantK 9.15: 
I mìHtan incrociano suHe verità di Ustica Parta& De Lu¬ 
ca; 9.30 Fermare la Rat Con Vtiendno Parlato; 11: Val- 
terVoHrawlaHalla Baila, ria dIraMaaaa pi aieafta- 
torl: 11,30; CL A Roma (2 parte), 16: Tossicodipendenti: 
lo Stato e le comunità. Intervongorio P. Ingraa R Russo 
Jervollno.G.Casoli 


FREQUENZE IN MHz AlnunOtie 90.950; Aneera 1« 
Arezzo 99 BOO: AscoH Ptom 92 250 / 95 250; Bari 87.600 
hiiu 101.550; Birgatrw9t.700; BIMi1M60(^ BolMii 9< 
/ 67.500; Catana lOS 250; Catanzaro 104 500; Clten 10G 
Como 87600 / 67750 l 96.700; Cremona 90.950; E 
105800 1 93400: Ferrara 105.700; Firenze 104.750 / 98 
Foogla 94.600, Fori) 107100; Prosinone 10S5S0: Or 
66550. Grossieto 93.500. Imola 107.100. (mnila 66200 
quila 99 400; La Spezia 102 550 /105.300; Latina 97.600 
co 87 900; Livorno 105 800 / 93400; Lucca 105 800 / 93 
Macerala lOS ssO /102200; Massa Carrara 93400 f 10! 
Milano 91000, Modena 94501^ Montatcone 92.100; t 

86 000; Novara 91350; Padova 107 550. Parma 92 OQO 
90 950 Palermo 107.750. Peruoia 100.700 r 98 900 193 
Pesaro 96 200, Pescara 106.300 Pisa 105 800 / 93 400; P 

87 600 Ravenna 10710O Reoolo Calabria 83050 Reggio 
Ila 96 200 1 97 ODO Roma 94 9Ì» / 97 000 /103550 R 
96850: Rieli 102200 Salerno 102850 / 103500; Si 
92.500 SieiB 94900 Teramo 106200 Temi 107600; 1 
104000 Treno 103000 1 103.300 Trieste 103250/10! 
Udine 96 900, Vetese OàteO VHerbo 97050 


TELEFONI 06/6791412 ■ 06/ 6796539 


FlJiiìtà 


Tariffe di abboDiuaento > 

Italia Annuo Semestrale 

Tnumeri L 269.000 L. 136.000 

Gnumeri L231 000 L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L. 255.000 

Per abbonarsi, versamento sul c c p n 430207 in¬ 
testato airUnità. viale FUMO Testi. 75 - 20162 Mi¬ 
lano oppure versando Timporto presso gli uffici <> 
propaganda delle Sezioni e Federazioni .del Pel r 

T^uWe pubblicitarie _ 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L41Ì000 . . 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella I ■ pagina festiva L. 2s985.000 
Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L460.C^0 
Fihanz,-Legalì.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 
A parola: Necrologie-part-lutto L 2.700 ' 

_ Economici da L 780 a L. 1.550 

Concessmnarie per la pubblKÌlà 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, lei. 011/ S7S31 
SPI. via MuuonÌ37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione euifici 
viale Fulvio Tesli 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10. Milano 
viadelPelasgl5.Roma 
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Muinjan* minima qualiM 
woto • la din«ffanta 
oHoM fitto (WrS^ 

O/Qli^LANCIA 


Ieri 

minima 7* 


1 ^ massima 23* 

Oggi 

il sole sorge alle 6,21 


e tramonta alle 17.30 « 
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, La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00I8S 
‘ telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


O/OtH/fLANC 

viale itmtini S ■ 384141 
viaoiafakmt-3310041 
MeXXIapriklf-Oiam 
via mseolua 160 • 183613! 
tur piatta caduti della 
moittagnola 30-340434! 



A PAOINA aS 


Proposta di legge Dure critiche al progetto 

dei senatori democristiani dagli intellettuali 
per bandire dalla città Forcella e Prisco 

le grandi manifestazioni «È solo propaganda» 

«¥ia le folle dal centro» 
Ai de piace «chiuso» 


Roma «città chiusa» alle grosse battaglie di civiltà 
per la solidarietà e per i diritti, capitale «off-limits» 
per i grandi eventi culturali, politici, musicali e sin¬ 
dacali. Questo propone un disegno di legge pre¬ 
sentato in Senato da 22 senatori de. Sarebbero vie¬ 
tati alle manifestazioni con più di SOmila persone i 
centri storici. Pena Tarresto o rammenda. Dure cri¬ 
tiche di Enzo Forcella, David Zard, Franca Prisco. 


STBPANO POLACCHI 


■1 Niente più cortei contro il 
razzismo, mente più grandi 
manitestazioni per la pace, via 
da Roma i pensionati e le 
donne che rivendicano una 
città senza scienza. Tutto 
questo dovrebbe essere ban¬ 
dito dal «cuore della capitale» 
e delle altre città «storiche», in¬ 
sieme al grandi concerti e alle 
iniziative culturali che vedano 
insieme oltre SOmlla persone. 
È quanto prevede un progetto 
di legge presentato al Senato 
dai democristiano Marino 
Cortese e da altri 21 senatori 
del medesimo partito. 

«Nei centri storici sono vie¬ 
tate le manifestazioni colletti¬ 


ve di carattere politico, sinda¬ 
cale, culturale, sportivo, musi¬ 
cale o di altra natura, ove sia 
prevedibile la partecipazione 
contemporanea e concentrata 
di un numero particolarmente 
elevato, o comunque superio¬ 
re a 30mi)a unità, tale da met¬ 
tere in pericolo l'integrità dei 
monumenti e degli altri immo¬ 
bili di interesse storico-artisti¬ 
co», Cosi iec'ta ^'•articolo 1» 
della proposta di legge de, dal 
titolo rninaocioso e che ri¬ 
manda a altri tempi: «norme 
per le manifestazioni collettive 
che si svolgono all'interno dei 
centri storici». Arresto fino a 
sei mesi o ammenda da 5 a 


50 milioni per i tras^ssoii. 
•Sono necessari tuc^i oppor¬ 
tunamente organisti» per 
queste manifestazioni, sostie¬ 
ne infatti il provvedimento 
presentato al Serrato. 

Escluse dai divieto sarebbe¬ 
ro «le manifestaziorù di conso¬ 
lidata tradizione locale, pur¬ 
ché si svolgano nelle forme 
usuali». Per la capitale, la prò- 
p(Mta prevede mmne partico¬ 
lari che domnno essere ema¬ 
nate c<m decreto del ministro 
dei Beni culturali. 

■Quali sono i confìnì del 
centro stceico? - chie<te il 
giornalista Enzo FcHcella, can¬ 
didato al Campi(k^]k> come 
indipendente nelle liste comu¬ 
niste > Quali gii iurrerari e le 
piazze che dovrebbero essere 
proibiti alle manifestazioni? 
Una piazza come San Giovan¬ 
ni, elle costituisce un punto dì 
riferimento ormai ctmsoHdalo, 
rientrerebbe neirott-limits au¬ 
spicato? Non credo alle pro¬ 
poste tirate fuori 15 gtomt pri¬ 
ma delle elezioni, e in c^nt 
caso mi piacerebt^ che una 
proposta del Knere fosse fir¬ 
mata anche candidati de¬ 
mocristiani alle prossime ele¬ 


zioni. Non voglio dire che il 
problema non esiste - sottoli¬ 
nea Forcella - anzi è stato sol¬ 
levato più volte da intelletuali 
della sinistra ed è legato alla 
soluzione dei problemi del 
Iralfico e della riqualificazione 
del centro. Ma è un problema 
che va affrontato e risolto 
molto seriamente. Anche allà 
luce di revisione radicate del 
rapporto centro-perifepa per 
la realizzazione di una metro¬ 
poli realmente multicentrìca». 

Sdegno e polemica anche 
in casa dei »big> della musica. 
«Potrebbero chiudere il centro 
storico sotto una campana di 
vetro, cosi non ci sarebbero 
più problemi - spara David 
Zard, la “star* dei grossi hap¬ 
pening rock Invece di fare 
dichiarazioni politiche per la 
campagna elettorale, si do¬ 
vrebbero trovare soluzioni 
concrete. Se non si vogliono 
troppe persone in centro • 
pro|X>ne polemicamente Zard 
- si dovrebbero spostare an¬ 
che le partile di calcio dal Ra- 
minio. Anche il centro delia 
città diventa vivibile per la 
musica e gli spettacoli se si 


creano condizioni (trasporti, 
sicurezza, vigilanza) necessa¬ 
rie». 

«Ho l’impressione che la 
proposta di vietare manifesta¬ 
zioni nei centri storici sia solo 
una uscita elettorale» ha di¬ 
chiarato Claudio Minelli, se¬ 
gretario della CgiI di Roma. 
■Le manifestazioni portano 
sempre problemi e. per quan¬ 
to riguarda la capitale, sicura¬ 
mente per il traffico - afferma 
Franca Prisco, capogruppo 
comunista in Campidoglio 
Non credo a soluzioni autori¬ 
tarie, perché è sicuramente 
possibile un rapporto tra i vari 
organi pubblici e chi organiz¬ 
za iniziative politiche e cultu¬ 
rali, per scegliere le piazze 
giuste e ì percorsi migliori, sia 
al fine della riuscita delle ma¬ 
nifestazioni, che per attenuare 
1 disagi dei cittadini. Mi sem¬ 
bra una idea provinciale e 
centralista affidare a un mini¬ 
stro le cose romane*. «A Ro¬ 
ma, città politica per eccelen- 
za - afferma Minelli - si deve 
poter liberamente manifesta¬ 
re, perché camminando non 
si inquina, né si deturpano i 
monumenti». 


Il partito presenta i suoi candidati «cattolici doc» dopo Tintervento del cardinale Polettì 

Giubilo: «La De rìinigiia? Non ne parliamo» 



«L’ospedale 
non è 

radioattivo» 


Il comitato di gestione della Usi RmS ne è ^uro: al centro 
paraplegici di Ostia non è mai esistito un serio perìcolo di ra¬ 
diazioni. Secondo la Usi, infatti, «non è possibile ipotizzare 
un nesso tra i decessi e le malattie lamentate tra il persona¬ 
le». Per il preridente dell'unità sanitaria, Matteo Ciuffreda, la 
sala raggi messa sotto accusa è accuratamente schermata e 
non consente la fuoriuscita di una quantità rilevante di ra¬ 
diazioni Come si ricorderà, dodici operatori del centro «fo¬ 
no ammalati di tumore e di questi sei sono morti. 


Elezioni Per le prossime elezioni am- 

toloinati/'hA mmistrative il Comune si ve- 

ivifsniauLiiv j.|g telematica. I dati via 

RlSUltdtl vìa acquisiti sullo spoglio 

in t^mnA r^al» compariranno 

m lempo reaie su due monitor e w uno 
schermo gigante Installali 
stampa dcl Cam¬ 
pidoglio. In alcuni seggi verrà sperimentato anche un sifie- 
ma per la raccolta dei dati sull'affluenza alle urne, attravMSO 
terminali portatili In dotazione a delegati delcommtifario. 


Usi 33 Dalle 10 alle 18 dì domani f 

Al latfArA lavoratori della Usi Rm 33 

WMVUru^ iscritiioaderentlallaCgilsa- 

di dOII1€IIICd ranno al loro posto di iavoio 

nornrAtocta per protestare conilo Tineffi- 

per proiesia dell'unità Mnitarla e 

la mancanza di alcuni fervi- 
zi fondamentali. Veità àpe^ 
to simbolicamente anche il consultorio di via Roma, a Po- 
mezia, per dare spazio ad un'iniziativa di sensibilizzazione f 
informazione sul servizio sanitario territoriale. 


Verde Singolare colazione dei ve^ 

mannia ^ 

manyidiy Parlamento. Per prolesUire 

un manifesto conno la violazione della 

oloHAvalo legge elettorale sulle affissio- 

eieuvidic 

pubblica «zuppetta» con un 
nianlfesto elettorale, Intìn¬ 
gendolo in un cappuccino e ingoiandone un pezzetto dopo 
l'altro. I) consigliere prot^nclale ha anche spedito un tele¬ 
gramma al ministro dell'Interno perché ripristini fl'ilsp^ 
delle norme che regolano la campagna eléttoraie, attraverso 
un apposito servizio di vigilanza. 


Meloni e la «via Un party con i dipendenti 

aAdmnomira dell'assessorato per rtngra* 

gasnvnomica collaborazione 

al risanamento pibmu. t e» «i 

della unitale» penanu» PÌ«o Meloni Idi 
aeiia upnaie» ponwnMio ha mviiato i la- 

vonlori delia 1 ripartizione 
ad un brindili preelettorale 
presso il ristorante «Le quattro colonne». I dipelanti qomu* 
nisU hanno scrìtto all'afsessGue una lettera «peri» gitii^ndp 
riniziativa. Titolq^della missiva: «Mense coclaatìvpranzl,vVia 
gastronomica al psahamento di Roma». . 


L'accusa di «ripugnanza» del cardinale Poletti a vota¬ 
re De? Pietro Giubilo, segretario scudocrociato, prefe¬ 
risce non commentare. «Non posso proprio fare rilie¬ 
vi a chi ha tanta autorevolezza», dice. E ieri ha cerca¬ 
to di riaiiinearsi con le gerarchie ecclesiastiche pre¬ 
sentando una serie dì candidati «cattolici doc». Non 
molto, in verità. E alla presentazione nemmeno l'om¬ 
bra di un cleilino (Giubilo escluso). 


tTBfANO DI MICNBLI 


■I De romana e cattolici. A 
loro spese Pietro Giubilo e Vit¬ 
torio Sbardella hanno impara¬ 
to che è un terreno- minato. 
Così ieri, durante una confe- ’ 
renza .stampa nella sedq scu- 
docroclata di piazza Nicosia, 
il,segretario de si è fatto cauto, 
ha cantato lodi per il cardina¬ 
le Poleiti, si è rifiutato di com¬ 
mentare il marchio di «ripu¬ 
gnanza» impresso dal prelato 
ai partito e ha schierato una 
serie di candidati «cattolici 
doc». Di certo Giubilo, che fta 
chiesto ironicamente notizie 
sul «porta a porta» di Occhel- 
lo, non deve essere molto 


soddisfatto di come va il «sa¬ 
crestia a sacrestia» dì Sbardel¬ 
la e Foriani. «Abbiamo accolto 
con particolare favore l'inter¬ 
vento di sua Eminenza», ha 
esordito l’ex sindaco di Roma. 
E cl iharfchèrebbe altro. Ma 
poi ha celato in ogni modo 
di schivare.il discorso sull'altra 
parte d^ii'inteivenk) di Poletti, 
quello che invitava, nel votare 
De, a faf forza sul senso di 
•sacrificio» e su quello di «ri¬ 
pugnanza». «Sulla stampa non 
ho rintracciato il lesto preciso 
dell'esortazione del cardinale, 
nemmeno suirOsservotore/?o- 
mano». Quindi Giubilo non 


condivìde il giudizio di Maria 
Eletta Martini, che ha definito 
l'intervento del cardinale «una 
toppa pe^iore dello strap¬ 
po»? Certo che Giubilo non lo 
condivìde. A piazza Nicosia, 
anzi, a nessuno vàene in men¬ 
te di dire neppure «ah» al car¬ 
dinale, dopo gli scontri dei 
mesi passati. «Non me la sen¬ 
to proprio dì fare rilievi a chi 
ha tanta autorevolezza - repli¬ 
ca l'ex sindaco Mi pare un 
azzardo con un pizzico dì pre¬ 
sunzione». 11 segretario de in¬ 
somma. ha capilo che è me¬ 
glio non scherzare con i santi. 

E poi via con la sfilata dei 
candidali «cattolici». La cosa 
che colpiva di più, tra tanti 
personaggi presentì, era l’as¬ 
senza di rappresentanti di C! o 
Mp, i «giovani cattolici» che 
tanto rumore hanno fatto du¬ 
rante il regno capitoiino di 
«Pietro il decisionista». E chi 
sono questi candidati? Eccone 
qualcuno. C'è Luciano Princi¬ 
pini, segretario addirittura na¬ 
zionale degli ex allievi di «Don 
Bosco»; Francesco Antonetti, 
vicedirettore del «(jemelli»; En¬ 


rico Zanjini. un non vedente, 
presidente deirassociazione 
«Populorùm FYogressio»; Cesa¬ 
re Mq Mauro che, anche con 
la garanzia del nome, fa parte 
defìa commissione pastorale. 
Non è mollo, in realtà. E lo 
stesso Giubilo, cosciente, ha 
preferito puntare tutta l'atten¬ 
zione su un candidato parti¬ 
colare: Fabrizio Fabbrini. do¬ 
cente dì ^oria romana, amico 
e discepolo di Giorgio Pira, 
protagonista dì un clarncKoso 
caso di obiezione di coscien¬ 
za nel '65. In sintesi; un «ani! 
Sbardella» per-storia e cultura. 
Scusi, professor Fabbrini, ma 
lei cosa ci fa qui? E votare con 
«ripugnanza» non crea proble¬ 
mi con la coscienza? Fabbrini 
sorride; accàrer^ tre libri su 
La Pira chjasi ^.fjoitato dietro. 
«Il cardinale - dice - è preoc¬ 
cupato perché, da decenni, la 
Oc non realizza gli obietttvi in¬ 
dicati. il suo intervento mira a 
ridare fiducia per arrivare a un 
voto alia De senza ripugnan¬ 
za, e quindi secondo coscien¬ 
za. E la sua preoccupazione 
sarà sciolta solo dai fatti», in 


qualche modo, fa capire il 
professore, lui sta il a guardia 
degli interessi ridriamati da 
Reietti, «lanute che io, che 
cerco di essere fedele (ino in 
fondo alla Chiesa o^antzzala, 
avrei accettalo t'invito a entra¬ 
re in lista seitza almeno la be- ' 
riedizione di chi regge la co¬ 
munità eccl^Ude?». Chiaro. i 
no? Andre se alla fine della ! 
conferenza, lo spirito dì servì- > 
zio del professore driedeva j 
con insistenza conto a (Subi- i 
lo. in un angolo del corridoio, | 
perché i sucri «santini» eletto¬ 
rali non erano ancora prcmtì. 

La De romana, In^mma, 
promette a Poletti dì non farlo 
più. E, dopo una manifesta¬ 
zione domenica 22, al cinema 
Adriano, con Andreotti e Por- 
lani, capì supremi, chiuderà la 
campagna elettc^ale Con una 
manifestazione sul tema della 
solìda^tà 03n Rosa Russo 
Jervcriino. Sarà contento il car¬ 
dinale? Ma soprattutto, chissà ! 
se tanto frenetico attivismo i 
renderà meno «ripugnante» ai I 
cattolici votare lo scudocro¬ 
ciato romano. 


Il Sap sconfessa 
ipoMotd 
candidati nel Msì 


M Le prossime elezioni co¬ 
munali e circoscrizionali ri¬ 
schiano di aprire una crisi se¬ 
ria all'interno del Sindacato 
autonomo di polizia (Sap). 

Quattro esponenti delia se- 
gretena provinciale, Tonello 
Spiga, Enrico Kaufmann, Ste¬ 
fano Perlmga e Alessandro De 
Marchi, si sono candidali nel¬ 
le liste del Msi-Dn. Una scelta 
non condivisa dal coordina¬ 
mento regionale del Sap, che 
in un comunicalo stampa dif¬ 
fuso nei giorni scor^ ha pe¬ 
santemente criticato t'atleg- 
giamento dei quattro. Paolo 
Troncì, coordinatore regiona¬ 
le dell'organizzazione ha di¬ 


chiaralo dì «non condividere 
assolutamente l'iniziativa, né 
la scelta politica» dei suoi col- 
leghi. Respinta anche ogni 
inevitabile stnimentalizzazio- 
ne del Msi, che con le candi¬ 
dature dei dirìgenti del Sap, 
tenta di accreditarsi come uni¬ 
co partito garante degli inte¬ 
ressi della categona. «Il coor¬ 
dinamento regionale ~ si leg¬ 
ge nel comunicato - a nome 
di tutti i suoi componenti, n- 
badìsce la propria fedeltà e 
dedizione ai prìncipi dell'au- 
ionomia sindecale, e respinge 
fermamente qualsiasi etichel- 
latura di tipo politico o mono¬ 
polizzazione partitica». 


ATerracina Stasera a villa TomaoiM a 

ctacora Tenacina wn4 «letta la .pia 

awwia bella e sapiente degli al«Kei 

SI elegge italiani.. Il coiKoiso « al swa ' 

Miss Univenità appuntamento. U li- 

nienti da tutte |e liniyersitè 

italiane, La giuria sarà cnm- 
posta da piotessorì e assistenti univeisitari e sarà presieduta 
dal de Italo Becchetti. Miss uscente è Mara Mandelli, milane¬ 
se, studentessa dell'Accademia delle belle arti. 


Dalla Provincia È Stato approralo il plano di 

fìnanzlamanti npanlzIonedìnMnzIamend 

IIIMnCMinvnu Provincia desUnati alle 

per iniziative iniziative cuhuraii e artisti- 

culturali che promosse da 65 comuni 

vHaw«<Bii e diverse associazlwìl ed en¬ 

ti. Contributi oro^ncialì so- 
no stati assegnati anche alla 
scuola popolare di musica Donna Olimpia, all'associazione 
culturale «il tempietto», al Folkstudio, al centro di cultura 
ebraica, al centro spenmentole di teatro, altalia nostra, al» 
l'associazione «La Scaletta» e all'aichivio audiovfadvo dei 
movimento operaio. ^ 


MARIHA MASTROLUCA 


La Malia: «Cìuell’insulto 
era per lo scudocrodato» 


■i L'ultima dalla campagna 
elettorale aniva da Enrico Ga- 
ràci, il capolista della De, il 
quale chiede conto della 
•questione morate» a Occhet- 
to. «Noto che >1 Pei - dice il 
rettore di Tor Vergata - conti- 
niia a invocare pulizia nel- 
i’timministrazione pubblica e 
séparazione tra politica e affa¬ 
ri, Bene. Ma alle dichiarazioni 
non seguono i fatti. Forse il 
Pel ha paura di scendere real¬ 
mente su questo campo?». La 
prova, secondo Garaci, sta¬ 
rebbe nel fatto che la De non 
ha ripresentato il 55% dei suoi 
consiglieri, mentre il Pei solo il 
30%. A malincuore, Infatti, la 
De ha dovuto tener fuori an¬ 
che l'ex sindaco Giubilo E 
molto polemici con il Pel sono 
anche I socialisti, intervenen¬ 
do all'Assemblea nazionale, 
(^ullo Santarelli, segretario re¬ 
gionale socialista, ha afferma¬ 
lo che nelle posizioni comuni¬ 
ste «lutto è vecchio, tutto puz¬ 


za di stantio». Secondo lui, 
quando il Pei ha governato 
Roma "ha pensato solo alla 
gestione delle clientele». «Per 
Roma i comunisti sono fuori 
gioco’», è la conclusione dei 
suo ragionamento, facendo 
capire di vplere giocare a lun¬ 
go con Sbardella. Gli ha fatto 
eco il segretàrio comunale 
Tommaso Manca, che già ve¬ 
de Casaro sulla poltrona di 
sindaco come «esplicita am¬ 
missione di incapacità» di Pei 
e De. £ addìntlura prevede «ri- 
percussioni amplissime in 
campo nazionale e intema¬ 
zionale». 

Intanto tutti gli andreottiani 
della capitale si sono riuniti 
ieri sera, sotto la guida di 
Sbardella, al Midas Hotel, per 
mettere a punto la strategia 
elettorale. L’impegno? «Affron¬ 
tare i problemi di Roma». E 
come? Sbardella ha subito ci¬ 
talo un esempio da brivido: 
«Noi de l'abbiamo già fatto 


con l'ultima giunta presieduta 
da Giubilo». Cioè quando otto 
assessori de, contro tutto il re¬ 
sto del Consiglio, si assen'a- 
gliarono nella sala delle Ban¬ 
diere e deliberarono oltre 
1800 miliardi da soli. Roprio 
un bel proposito per far inten¬ 
dere come SI deve agire nel 
futuro Ripugnerà questo al 
Cardinal Poletti? E sulle dichia¬ 
razioni del cardinale è interve¬ 
nuto ieri il segretario del Pri 
Glorio La Malfa, il quale ha 
sottolineato come «ìa ripu¬ 
gnanza evocata dal cardinale 
ha riferimenti inequivoci nelle 
recenti vicende politiche della 
De». Intanto la De cerca con¬ 
senso ne) sindacato e l'altra 
sera ha presentalo, a un'as¬ 
semblea della CisI, il candida¬ 
to Luciano Di Pietrantonio, In¬ 
fine, il capolista di Dp, il leo- 
1(^0 Giulio Gitardi, ha invitato 
quello della De, Enrico Garaci. 
a un pubblico confronto sul 
tema; «Cristianesimo e politica 
oggi a Roma». OS.D.M. 


1® comandamento verde 
«Non staremo con quei 5» 


■i Cambiare faccia alla mo¬ 
dernità. Parte da qui il pro¬ 
gramma dei Verdi per Roma 

g resentato ieri ai teatro Spazio 
ero riempito dai candiefati in 
corsa per il Campidoglio, tra 
cui il capolista Gianfranco 
Amendola e Rosa Filippini, e 
per i 20 parlamentini circo¬ 
scrizionali. «Vogliamo rivisita¬ 
re questo concetto di moder¬ 
nità lanuto sbandierato», hanno 
detto. E il filo rosso che tiene 
insieme i progetti per combat¬ 
tere il tranicQ. bloccare II ce¬ 
mento e l'inquinamento per 
trasformare Roma in una città 
solidale, sicura e democratica. 
«ScMiieremo gli alleati con 
cui lavorare sulla base del 
programma, ma di sicuro non 
staremo con quelli che hanno 
I trasformato il Campidoglio in 
uno sportello affaristico», ha 
detto Francesco Rutelli pun¬ 
tando soprattutto il dito sulla 
Oc romana. 

A Craxì che li ha accusati di 
essere verdi fuon e vuoti den¬ 
tro, fili ambientalisti hanno ri- 
sposto con i loro programmi. 
■Per noi modernità non è si¬ 
nonimo di grandi opere, mon¬ 
diali e cemento - ha afferma¬ 


to Loredana De Peiris, candi¬ 
dala nella lista dei Verdi per 
Roma - ma è l'occhione per 
risolvere i problemi ambienta¬ 
li». Metrò, chiusura del centro 
storico, potenziamento delle 
linee e delie vetture del tra¬ 
sporto pubblico, collegamenti 
rapidi tra le periierie, parcheg¬ 
gi di scambio. Gli assi nella 
manica dei candidati verdi 
non fìniscxmo qui. Hanno 
messo in cantiere altri due 
progetti mirati a rompere ia 
morsa deiringoigo «rontinuo 
che avvelena fa vita (tòta città. 
A cominciare dalla cia^fica- 
zione delle strade, decidendo 
quali destinare ai trasporto 
pubblico, quali allectnsie pre- 
(erenziali o alte piste ciciatHii 
e quali ai pedoni e dalia tarif¬ 
fa oraria agevolata per i taxi. 

Al tassello «moderno* della 
lotta antismog, 1 verdi per Ro¬ 
ma ne hanno aggiunto una!- 
Irò; l'opposizione decisa alla 
cemenlirlcazione delia città. 
«Roma non ha bisogno di ce¬ 
mento - ha continuato la can¬ 
didata illustrando il pi^ram- 
ma - ma dì un'operazione di 
ricucitura del sistema urbano 
grazie alla realizzazione del 


sistema dei parchi le al recu¬ 
pero delle ville storiche». Ne¬ 
mici del mattone, i verdi han¬ 
no voluto mettere nero si 
bianco, la loro opposizione 
allo sviluppo del Ppa, il piano 
d) edilizia residenziale del Co¬ 
mune. £ non hanno rispar¬ 
miato critiche neppure alto 
Sdo. «Questo Sistema direzio¬ 
nale onentale si configura co¬ 
me grande speculazione, é un 
progetto che non ci soddisfa > 
ha incalzato De Petrìs -, ci 
batteremo per ì vincoli». Guer¬ 
ra dichiarata al cemento, ma 
anche alla città razzista, intol¬ 
lerante, violenta insicura e an- 
iidemocratica.«La città solida¬ 
le è il nostro obiettivo», hanno 
detto i verdi soltolinenado il 
valore di una comunità urba¬ 
na multielnica, capace di ri¬ 
spettare le differenze tra cultu¬ 
re e sessi. «Una città moderna 
deve essere quella della ge¬ 
stione trasparente del potere - 
ha concluso De Petrìs - dove I 
cittadini contano sul serio, an¬ 
che attraverso referendum 
consultivi e proposiuvi e la 
possibilità di presentare in 
Campidoglio delibare di ini¬ 
ziativa popolare». □ RR. 



DOMANI 
con l'Unita 

a1.SOOIIr« 

CRONACHE 

ROMANE 

Rotocalco di 
pagine a colori 


Una storia della città 
attraverso i suoi governi, I 
suoi padroni, le sue cifre, la 
«sua» Oc. Quarant'anni dì 
vita in Campidoglio 
raccontati da Aido Natoli, 
Piero Delia Seta. Renato 
Nicolini e WaiterTocci 
intervistali da Arminlo 
Savioli. Gli affari della Rata 


miliardari di Roma^U, la 
Confindustria atì'assaltQ 
della capitate. E poi sono 
«romani» \ romani?£dave 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono ricchi o poveri? E 
infine perconihcere la 
Democrazìa cristiana della 
capitale: ritratto di Oc in 
nero fra un «monaco» e uno 
«squalo». Senza dimenticare 
l'affare mense e Io 
scudocrodato appaltato 
al Movimento. 


rUnItà 

Sabato 
14 ottobre 1989 
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Telefono «bollente» per FVanca Prisco e Enzo Forcella 
Lista Nathan, Louvre, Auditorium e metropolitane 
Centri anziani, traffico, degrado e ruolo dei cattolici 
Polemiche in diretta fra rassegnazione e voglia di cambiare 


«Poletti è come Ponzio Pilato» 




Dalle ore 16 alle ore 18, chiama II 40.460.292 II rispon¬ 
der! un eendidato o una candidata dal Pel. Oggi sono 
in redazione Vazio Da Lucia e Sandro Dal Fattore. Lu¬ 
nedi rlapòndatannoEaterlno Montino a Piero Salva- 

onlj 


Domande polemiche, lucide e imbarazzale. Ma 
sempre con la voglia di capire. Il numero telefoni¬ 
co di «Pronto candidato», con Franca Prisco e En¬ 
zo Forcella è diventato una linea «bollente». 120 
minuti di chiamate ininterrotte. Sfiduciati e aggres¬ 
sivi, insoddisfatti e rassegnati, spazi culturali e spa¬ 
zi per i parcheggi, ma soprattutto voglia di cam¬ 
biate. E per tutti c'è una risposta. 


■i «Quando il demonio lo 
sfida neppure Dio può rinun¬ 
ciare alla sfida». La prima ri¬ 
sposta di Enzo Forcella co¬ 
mincia con un antico prover¬ 
bio cinese. La domanda, o 

g 'iuUosto io sfogo, era di Fa* 
lo Felldanl* 32 anni anni. 
Impiegato. «Ma non viene 
anche a te la lentadone di 
abbandonare tutto, di get¬ 
tare la «pugna?». «La tenta¬ 
zione l'abbiamo tutti, e alie 
tentazioni è difficile resistere, 
ma eviterei di fare del morali¬ 
smo, in questi casi (la campa¬ 
gna elettorale), chi è assente 
ha sempre torto. È una sfida, e 
nel rtostro piccolo bisogna ac¬ 
cettarla. La Democrazia cri¬ 
stiana cerca di applicare un 
concetto poco evangelico 
"Chi mena per primo mena 
due volte”, magari poi ce le 
rendono, ma ci provano, 
on dobbiamo scivolare sullo 
stesso terreno loro, ma la sfida 
la dobbiamo vincete noi». Fe¬ 
derico, 47 anni, tecnico del 
•uono, di Pletoalatn. <:he 
ne pensi di quest'invito di Po¬ 
tetti a votare De, anche se ri¬ 
pugna?». «Che ti devo dire, ca¬ 
ro Federico, sarò anticonfor¬ 


mista ma a me è piaciuto. In 
fondo ha detto quello che 
pensavamo tutti, che la Oc ro¬ 
mana è ripugnante. Ha fatto il 
"^nzio Pilato", se ne è lavato 
le mani. "Ognuno faccia un 
po' quello che vuole, ma si ri¬ 
cordi che nella cabina eletto¬ 
rale Dio lo vede". Questo è 
quello che ha detto. È inaffi¬ 
dabile ma votala io stesso. 
(Quello che invece non ha det¬ 
to è perché la Democrazia cri¬ 
stiana è riputante. Bhe, a me 
sta bene cosi. A volte i silenzi 
valgono più delle affermazio¬ 
ni». 

Alberto Schina, 28 anni, 
diioccupalo. «Vhm a San 
BaaiUo. Emarginazione, 
degrado, droga. In borgata 
è un Inferno. Vomì «apm 
da Franca Prisco perché 
dobbiamo eatere costretti 
a vivere così». «Perché la 
giunta pentapartito si è scorda¬ 
ta delle periferie e delle borga¬ 
te. Ha preferito abbandonare 
le politiche di risanamento che 
noi avevamo messo in cantiere 
per dedicarsi ad affari più re¬ 
munerativi. Hanno poco tem¬ 
po a di^)ùsizK"'e per la gente 
qualsiasi, preferiscono dedi¬ 


carsi agli "affari". Le borgate 
invece devono tornare ad es- 
,,sere una priorità. Devono esse¬ 
re li punto di pia^nzà per il ri¬ 
sanamento della città intera. Ci 
hanno accusato di esserci oc¬ 
cupati troppo delta perverta e 
poco del centro strmeo. La ve¬ 
rità è che gii autori di queste 
accuse sono degli incompe¬ 
tenti. e non »sono occupati né 
dì un prc^ma nè deU'aitio. 
Continuando cosi la ricdtezza 
di Roma si dispertte, bisogna 
combattere, c'è bisogno della 
mobilitazione di tutti ì cUtadi- 
ni». Frsacesoi, 18 sitnl, del¬ 
la Biddulos. «La mis non è 
una domanda, ma piuttosto 
una preoccupazione. Quel¬ 
la di vedere «carichi di Im¬ 
mondizia a “cielo aperto** 
la ttu parco come queUo del 
Plneto». Risponde Franca Pri¬ 
sco: «Si tratta di una zona bel¬ 
lissima, piena di antiche forna¬ 
ci sottovie a viru:o]o archeo- 
logico-industriale. Sorto con¬ 
tenta delta tua telefonata, che 
esprime pieoccupaziofte per 
la natura. Si tratta, come in casi 
analoghi, di sem^tei e danna¬ 
te Inadempienze. Probabil¬ 
mente non sono ^ti ultimati 
gli allacci igienici delle case 
popolari. È una delie t^te ina¬ 
dempienze della giunta passa¬ 
ta. Si sono "dimentica^'' gii 
stanziamenti per il recupero, 
mentre è fondamentale rivaiu- 
tare la natura e l'ambiente, 
specialmente in zone dove il 
verde continua a rimanere 
un'illusione». 

Rrdrerto Mssslralnl, 50 
unni, sMU nel centro stori¬ 
co. «Traffico, corsie prefe¬ 


renziali, metropolitane, 
centri culturali, ormai non 
cl credo più, sono solo pa¬ 
role, vero Fmella?». «Forse 
sono parole che pronunciale 
<^n un accento diverso dal ro¬ 
mano assumono altri significa¬ 
ti. Nella capitale ci sono 24 chi- 
bmetri di metropolitana, ma 
basta cambiare lingua per ac¬ 
corgersi delle differenze. A Mi¬ 
lano i km sono 50. a Parigi 200, 
a Londra addirittura 400. Ma 
non è una questione di pro¬ 
nuncia, è solo un problema di 
scelte. Certo, non è un proble¬ 
ma che si possa risolvere in 
pochi mesi, ma intanto alcune 
cose si po^ono fare. Aumen¬ 
tare e privilegiare le corsie pre¬ 
ferenziali sarebbe fondamen¬ 
tale. L'importante è che se ci 
sono prezzi da pagare li paghi¬ 
no tutti, dai più indifesi dei cit¬ 
tadini fino alla classe dirigente. 
Per la cultura vale lo stesso di¬ 
scorso. Non vorrei continuare 
con gli esempi stranieri, ma il 
Louvre è stalo ristrutturato e 
ampliato in 3 anni, mentre del- 
i'Auditorium sono 20 anni che 
sì parla senza giungere a una 
soluzione, lo, cittad^ino roma¬ 
no, mi sono stufato. Decidano 
comunque, basta che decida¬ 
no. Non si può continuare co¬ 
si. e lo stesso discorso vale per 
tutte le altre istituzioni cultura¬ 
li. È solo un problema di inca¬ 
pacità e disinteresse». Alberti, 
vecchio comuniste polemi¬ 
co, slmpsUzzsnte per 1 ra¬ 
dicali. «Perché avete lascia¬ 
to cadere ÌTpoted di una li¬ 
sta Nathan? Non è un'occa¬ 
sione sprecata?». E stata una 


campagna impostala male e 
condotta peggio - risponde 
sempre Forcella -. Si trattava 
di una proposta astratta. Nòn 
teneva conto di contingenze 
storiche; la lista che elesse Na¬ 
than riuniva tutte le forze che si 
opponevano al vecchio gover¬ 
no della città, mentre oggi i so¬ 
cialisti si sono immediatamen¬ 
te defilati; vigeva un sistema 
elettorale uninominale, che di 
fatto favorisce le aggregazioni, 
e, fatto fondamentale, votaro¬ 
no solo 40.000 cittadini. C^gi i 
volanti sono 2.500.000. lista 
Nathan risultò vincente con 
poco più di 18.000 voli, oggi 
non basterebbero neppure per 
eleggere un consigliere comu¬ 
nale democristiano. Ma per il 
futuro l'ipotesi non è da di¬ 
sprezzare». 

Teda, 56 anni, di Tnate- 
vere. «Che fine ha fatto II 
centro anziani ^ Palaizo 
Leopardi, in Santa Maria In 
Trastevere?». iBisogna chie¬ 
derlo al pentapartito che ha 
governato la città negli ultimi 
anni. Noi lo avevamo assegna¬ 
to agli anziani, la giunta guida¬ 
la da Giubilo ha preferito la¬ 
sciare stare. Successivamente 
lo aveva assegnato alla parroc¬ 
chia di Sanl'Egidio. Noi ci sia¬ 
mo opposi! a questa conces¬ 
sione, anche se la parrocchia 
lavora benissimo. Ma esistono 
delle delibere, anche circoscri¬ 
zionali, che non possono esse¬ 
re ignorale. Fatevi sentire, pro¬ 
testale. con il vostro aiuto pos¬ 
siamo farcela». 

Aaimdi 

Msurizlo Fortuna 





PROMEMORIA PERII SINDACO PROSSIMO VENTURO 


•Cdrd itndtco..-.»: un piccolo dlzlohsrio, 
dalla A aH«2.d«i principati problemi 
cha attendono una soluzione. Non un 
elenco completo: cl vorrebbe 
iln'enclclopedla. Solo una scelta (in 
rIpProao ordine alfabetico) dei temi che 
Cl auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere unpo' meno 
difficile la vita dei romani. 
Oggi ù la volta della lettera N 



NATALE. Non è solo la festa più importan¬ 
te dell’anno. £ anche uno dei periodi 
più critici, forse il più critico in assoluto, 
per il traffico, tanto in centro quanto In 
periferia. La tredicesima da spendere, t 
regali da acquistare, i negozi e le banca¬ 
relle di piazza Navona da >isitare attrag¬ 
gono, per una ventina di giorni almeno, 
un fiume di auto che, regolarmente, si 
trasforma in una palude dove nulla più 
si muove. Nel 1988, Giubilo e soci una ri¬ 
sposta, In verità, hanno tentato di darla. 
Ma difficilmente avrebbe potuto essere 
più demagogica e inconcludente: le tar¬ 
ghe alterne, morte prima ancora di na¬ 
scere, soffocate dalle polemiche e dal 
sarcasmo degli esperti. Alla (ine, dopo 
due mesi di litigi furiosi dentro e fuori la 
giunta, di scambi dì insulti, di appelli, 
dall'altra parte, alla concretezza e al 
buon senso, la montagna ha partorito il 
topolino del cosiddetto allargamento 
della fascia blu, talmente limitato e pa¬ 
sticcione da dare Imiti ben m^ri. Non 
solo: l'Epifanìa, insieme a tutte le feste, 
si è portata via anche gran parte delle 
nuove misure, lasciando solo una par¬ 
venza di «zona blu» nel rione Monti, con¬ 
cepita • si direbbe - solo per limitare le 
possibilità di movimento dei residenti, e 
non - come dovrebbe essere • dì tutti gli 
altri. Eppure, di provvedimenti possibili 
e ragionevoli ce ne sarebbero molti, per 
esemplo la realizzazlcme (che non ser¬ 
ve solo a Natale, ma per tutto l'anno) 
dei «fast bus» o una nuova regolamenta¬ 


zione degli orari dei negozi. 

NEGOZI. Grandi e piccoli, del centra e del¬ 
la periferia. Tutti ugualmente esposti ai 
ricàtti della crimiiiàlìtà, ,la cosiddetta 
' «pratezlorie» del iackeL ^r chi non cl 
sta ci sono prima le minacce. poLlé 
bombe. È un problema che va certa¬ 
mente al di là delle competenze del Co¬ 
mune. Il quale, però, potrebbe quanto 
meno mettere in atto alcune misure pre¬ 
ventive, come per esempio il valile di 
quartieté. Mentre sicuramente gli com¬ 
petono il piano commerciale, quelli set¬ 
toriali e quelli di attuazione a livello di 
quartieri, mai realizzati. Uno strumento, 
insomma, per mettere fine al caos, all'a- 
busivismo vero e proprio e a quello «di 
necessità», dei tanti commercianti che. 
soprattutto nei nuovi quartieri della peri¬ 
feria. attendono per anni li rilascio della 
licenza, 

NETTEZZA URBANA. Fu, quattro anni fa. 
uno dei cavalli di battaglia della campa¬ 
gna elettorale della I^, i cui candidati sì 
affannavano a promettere che non si sa¬ 
rebbero più visti mucchi di spazzatura a 
ogni angolo di strada. Parole al vento. 
L'immagine che Róma offre ai visitatori 
e, ovviamente, airomani è quella di una 
città sporca, molto sporca. Non soto 
perché la raccolta dei «rifiuti solidi urba¬ 
ni* non è sostanzialmente migliorata, 
ma atKhe perché, mentre il tkiclaggioe 
la raccolta dHferenàata non hanno fatto 
sostanziali passi avanti, si sono andate 
moltiplicando le discariche abusive, do 


ve ogni genere di materiali, anche i più 
pericolosi, come i rifiuti ospedalierì, 'rie- 
ne abbandonata o, magari, bruciata, 
hfon è só\o Ulta quéslìone d'immagine: 
ih giócoc’è ormai la salute di migliaia di 
persone- • . 

NEVE. Secrmdo le statìstiche, a Roma sì ve¬ 
rifica. in media, una nevicata «seria* 
<^ni H anni. Quindi, visto quel che è 
successo nel 1985e nell'SG, in teorìa do¬ 
vremmo stare tranquilli fino al 2013. Pe¬ 
rò... Però le stagioni • come scrìveva Pli¬ 
nio duemila anni fa - non sono più quel¬ 
le di una volta. E ie statistiche, del resto, 
vanno sempre prese con le pinze. So- 
pratuitto quelle meteorologiche. Non è 
il caso, insomma, che i prossimi dieci o 
venti centimetri di rieve trovino impre¬ 
parato il Campictogiio, con conseguente 
paralisi per giorni interi della città. 

NOMINE il criterio - dettalo dalle regole 
del «buon governo» e. in fondo, dal più 
elementare bu<m senso • dovrebbe esse¬ 
re quello della persona giusta ai posto 
giusto. «Giusta» nel senso di dotala di 
tutti i requisiti tecnici e professionali ne- 
^^ri per dirigere un ufCrcio, un'azien¬ 
da. utui UsL 11 pentapartito, però, non la 
pensa cosi. Applicando olue i limiti del 
ridicolo (e delia decenza) il famigerato 
«manuale Cencelli», che detta regole 
non di buon gc^mo, ma della più fer¬ 
rea spartizione delle torte, di tutte le tor¬ 
te immaginabili e anche di qualcuna di 
più, per la scelta dei dirìgenti di nomina 
comunale si è richiesto ai candidali un 


unico requisito; la fedeltà più assoluta al 
gmppi dirìgenti dei partiti della maggio¬ 
ranza, della De e del Psi soprattutto, ma 
anche d^l! altri. Non si spiegano altrh 
menti nomine e promozioni attuate sen- 
. zajenere jn. alcun conto competenza, 
piofessionaIUàv anzianità, capacità diri¬ 
genziali. Tanto che la lettura ad alta vo¬ 
ce, in Consiglio comunale, delle misere 
■note autobiografiche» presentate dai 
candidati del pentapaitito portò Signo- 
relio a minacciare la prosecuzione della 
seduta a porte chiuse per non «offende- 
ré ronor^Uità dii singole persocte». 

NOTTE Ideila vietata alle donne e. in al¬ 
cune zone, a tutti. Quella che non con¬ 
sente di accorgersi di essere rimasti sen¬ 
za pane, o di avere improvvisamente vo¬ 
glia di comperarsi un libro o un disco, 
un profumo o un litro di latte. Perché an¬ 
cora non sono stati islituitt i «taxi rosa» 
per consentire alle donne di uscire di 
casa da soie e rientrarvi senza correre il 
rischio di essere rapinate o violentale in 
strade troppo buie e poco sorvegliate. E 
perché Roma è ormai l'unica grande cit¬ 
tà europea completamente priva di 
«dnig store», i negozi aperti tutta rrotte 
che ^elidono un pò' di lutto è possono 
rappresentare un’ancora dì salvezza in 
un momento dì difficoltà, di solitudine 
o, più semplicemente, d’insonnia. Che 
per ora sì può affrontare solo con i son¬ 
niferi o con i programmi • terrìbili - delle 
Aprivate. 

Acuradi 

neiro Stramba-Badlale 


Reichlin incontra gli studenti alla Sapienza: «Roma come Parigi e Londra» 

«Una capitale della sdenza» 


Una capitale pari a Londra e Parigi, unaoittà della 
Scienza, mullietnica e multiculturale. Questi gli 
obiettivi del Pei per la cultura illustrati, ieri, di iron¬ 
ie ad oltre duecento studenti, nell'auia I delia fa¬ 
coltà di Lettere, da Alfredo Reichlin, Anna Rossi 
Dotia, Giorgio Parisi, Nicola Zingaretti, Giorgio Di 
Maio e Sandro Del Fattore. Al centro l’Università e 
le nuove domande di cultura della periferia. 




MI Una città che si possa 
misurare con Londra e Parigi, 
capace di liberare le sue forze 
miglioil. sgombra da poteri 
pcculti, cotdate, estranei al- 
ì'ordine democratico. Una ca¬ 
pitale della scienza, mullleini- 
ca e multiCUUurale. Queste di- 
murici forti per una reale svol¬ 
ta qualitativa-della città sono ' 
State Illustrate ieri dal Pel nella 
sede naturale, spesso bistrat¬ 
tata, della cultura romàna, l'U- 
nlvec^tà «La Sapienza». Mire- 
do Reichlin, capolista, Anna 
Rossi Doria, Giorgio Di Maio, 
Sandro Del Fattore, Giorgio 
Parisi e Nicola Zingaretti, can¬ 


didati ne! Pei per il Campido¬ 
glio, hanno parlalo ad oltre 
duecento studenti, crìtici, at¬ 
tenti, nciraula I della facoltà 
di Lettere. «Mi candido a sin¬ 
daco delta città - ha detto Rei¬ 
chlin - per raccogliere quella 
che è la grande sfida del Pei: 
mettere Roma in condizione 
di misurarsi con Londra e Pa¬ 
rigi. La capitale non può più 
essere solo il centro della bu¬ 
rocrazia. Contano i servizi, la 
capacità di mobilitare intelli¬ 
genze, di dare spazio ai luo¬ 
ghi dove si elaborano strategie 
e si sperimentano le profes¬ 


sioni del futuro, perché questa 
città non può essere governa¬ 
ta da una classe dirigente me¬ 
schina e affarista, come ab¬ 
biamo visto fare in questi uiii- 
mi anni». 

E «La Sapienza» da tempo 
soffre per isolamento ed ele¬ 
fantiasi burocratica. Duecen¬ 
tomila studenti, costretti a rag¬ 
giungere i luoghi di lezione 
con oltre due ore di anticipo 
per trovare un posto a sedere, 
poche aule, un numero risibi¬ 
le di residenze per gli studenti 
fuorisede. Ma della prima uni¬ 
versità in questi anni si è par¬ 
lato spesso solo per te vicen¬ 
de oscure e controverse del 
discusso ex presidente delt'l- 
disu, Aldo Rivela, caro à Ci e 
al Psi. e delio scandalo del 
trenta e lode. Gli appelli del 
rettore Giorgio lecce sono ca¬ 
duti nei vuoto. «La giunta di 
pentapartito • ha detto Sandro 
Del Fattore • ha rappresentato 
la mortificazione delie straor¬ 
dinarie capacità e potenzialità 
cuUuTaii e scientifiche di cui 


Roma è cosi ricca. Nelle dieci 
delibere per i primi cento 
giorni da sindaco Reichlin ha 
prospettato degli interventi 
concreti per l'università: dal¬ 
l'applicazione del piano di ur¬ 
banizzazione elabOTato da 
tempo a Tor Vergata, e per 
■La Sapienza* prendere in 
esame l'utilizzazione delle ca¬ 
serme di Castro Pretorio, da li¬ 
berare con gli strumenti con¬ 
cessi dal decretò sii. «Roma 
capitale». C soprattutto avviare 
il premito integrato della città 
della Scienza al Mattatoio e al 
saldamento Ostiense». Per Ni¬ 
cola Zingaretti, segretario del¬ 
la Fgci romana l’attuale caren¬ 
za di strutture pone un proble¬ 
ma di paiticabililà democrati-. 
ca. Zingaretti vagheggia una 
polis a misura d'uomo che 
parta «dallo smantellamento 
dell'università massificata 
strozzala in poche strutture 
centralizzate dove il rapporto 
é, ad esemplò, uri docènte su 
500 studenti a Giurisprudenza, 
0 l ogni 250 ad Eccmotriia e 


Commeteio. Sertza ^>azi cade 
il confronto, la possibilità di 
far politica, il prirKìpìo stesso 
di democrazia». 

Ma l'esigenza di spazi non 
sì ferma al centro, airambito 
universitario. La città è cam¬ 
biata. Ci sono realtà culturali 
in evoluzione, e da qu^to 
punto di vista la periferia chie¬ 
de piena cittadinanza. Una sfì- 
da affascinante e- difficile, in 
proposito, i'ha avanzata Anna 
Rossi Doria, storica. «N^ii an¬ 
ni 70 te donne hanno lavorato 
per affermare quello che oggi 
appare un fadie skrgan, ugua-. 
glianza nella differenza - ha 
detto -. Bene. Oggi quell'ex 
spresstone, ricca allora di 
grandi significati progressivi e 
liberatori, portahice di un H- 
vello avanzato di società, resta 
una chiave da cui Insogna 
partire, su cui bisogna lavora¬ 
re per fare dì Roma una città 
multietnica e multiculturale. 
Tutto ciò è negato da un'ési- - 
guflà di spazi culturali, biblio¬ 
tèche. teatri, sòpràttutto in pe¬ 
riferia». 



vbroversnà «u Sapienza^ 


Camaopedsa 

Qispettedori 

confetmanp 


M // ministro fTimCo Osrra* 
rad scrive: 

Notizie false riportate dal- 
■['Unilà del 13 ottobre in una 
lettera inviata al giornale da 
Vincenzo Tricarico, un appas¬ 
sionato di musica che ha par- 
ledpato ài concerto di Robe^ 
to Vecchioni nel quartiere ro¬ 
mano di Spinacelo, mi ci> 
stringono a precisare che non 
rientra nel mìo modo di vivere 
ricorrere a gesti d'insulto quali 
quelli che mi attribuirono it 
signor Triedrico e alcuni suoi 
conoscenti presenti al conce^ 
to. Non so se il freddo e la lar¬ 
da ora siano la causa di que¬ 
sta svista, ma ripeto non uso 
mai offendere nessuno, tanto 
meno ricoirendo a gesti vol¬ 
gari. Sto constatando Iti questi 
giorni che si vuol montare uh 
clima di vera e propria intimi¬ 
dazione da parte di piccole 
minoranze neiriguardidi que¬ 
gli artisti che hanno accettato 
dì suonare e cantàre nei con¬ 
certi «irér Roma e per Carra¬ 
ra»: artisti che ancora urta vol¬ 
ta colgo l'occasione per rin¬ 


graziare. In queste occasioni 
non ho mai programmato di 
fare comizi perché la mia In- 
tenzione è semplicemente 
quella di ribadire che «Vimpe- 
gno del Psi per cambiare la 
città di Roma» è quello di ren¬ 
derla vivibile al centro e alla 
periferìa. Renderla vivibile sì- 
gnifièa che, in tutta la Città (e 
non solo nei pochi mélrl qua¬ 
drati del centro) sia possibile 
socializzare, produrre, svaga^ 
si. fare cultura ecc. Un'ultima 
anndtsubione: agli insulti che 
rUnild mi riserva quotidiana- 
mente ritengo superfluo ri¬ 
spondere; sono costretto a far¬ 
lo quando essi si basano su 
un fatto non avvenuto. 


Accolgo h pròrésstone di cori 
rrtfezza «rei copoiffséa soefe/isfe, 
ma non posso die confermare 
di aver visto daranfe il concerto 
dì Rbter/o Vecchioni, il gesto 
poco corderie descritto netti 
lettera putririkxaadaVVnitd. 

Dvr 


Quale urbanistica 
per Roma? 

Intervista al Pei 


Sabato 14 ottobre, ore 9.30 
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I In cifre 


Parchi e giardini pubblici 
permq 1 767 262 
Scuole pubbliche materne 
e asili nido 21. elementari 
24 medie 21, superiori 25, 
facoltà e istituti universitari 
3 

Ospedali 6 

Consultori peri infanzia 4 
Biblioteche 16 
Condotte mediche 8 
Farmacie 92 
Ambulatori 7 
Case di cura ed ospizi 16 
Mercàti, .supermercati e 
grandi magazzini 23 r 
Linee di trasporto pubbli- 
eoo 102 

Chiese cattoliche 65 
Chlesedlaltricultl 8 
Uffici pubblici 29 
Ambasciate e consoiati 26 
Teatri e sale cinematografi¬ 
che 66 

Commissariati pa e Stazioni 
cc 20 


Il in cifre 


Parchi e giardini pubblici per 
mq2S97 029 

Scuole pubbliche materne e 
asili nido 19. elementari 16. 
medie 19. superiori 13, facol¬ 
tà e Istituti universitarii 
Consultori peri infanzia 1 
Biblioteche 2 
Condotte mediche 2 
Farmacie 41 
Ambulatori 7 
Case di cura ed ospizi 13 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini 20 
Linee di trasp pubblico 43 
Chiese CBttoiiohe 14 
Chiese di alfn culti 2 
Uffici pubblici 6 
Ambasciate e consolati 66 
Teatri e sale cinematografi¬ 
che 14 

Commissari ps e stazioni cc 
15 


III in cifre 


Parchi e giardini pubblici 
permq 118 870 
Scuole pubbliche materne 
e asili nido 4, elementari 4, 
medie 5, superiori 3, facoltà 
e istituti universitari 1 
Ospedali 1 

Consultori per l’Infanzia 1 
Biblioteche 1 
Condotte mediche 2 
Farmacie 17 
Ambulatori 5 
Case di cura ed ospìzi 10 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini 5 
Linee di trasporto pubblico 
34 

Chiese cattoliche 10 
Uffici pubblici 6 
Ambasciate e consolati 2 
Teatri e sale cinematografi¬ 
che 5 

Commissari ps e Stazioni 
cc 6 


XVII in cifre 


Parchi e giardini pubblici 
permq 614 927 
Scuole pubbliche materne 
e asili nido 8, elementari 9, 
medie? superiori5 
Ospedali 2 

Consultori peri infanzia 2 
Biblioteche 1 
Condotte mediche 4 
Farmacie 27 
Ambulatori 2 
Case di cura ed ospizi 13 
Mercati supermercati e 
grandi magazzini 7 
Linee di trasporto pubblico 

sa 

Chiese cattoliche 11 
Chlesedlaltricultl 2 
Ufficipubbiici 2 
Ambasciate e consolati' 6 
Teatri e sale cinematografi¬ 
che 11 

Commissari ps e Stazioni 
cc 9 


**'°*“'*‘^'°*° In vi^io nelle venti atta 



Soffocati da uffici 
negozi e banche 
Strangolati dal traffico 
i cittadini cercano scampo in provincia 


«Salviamo 10 piazze 
in I circoscrizione» 
«Spostare la Rai» prppongono alla XVn 
li verde nella M ingoiato dai Mondiali 


Quelli del centro storico 
Stufi di dirado e di ingorghi 


■NRICO FICRRO 


H Al professor Miglio con 
sigliere di Craxi per la nforma 
istituzionale, che ha proposto 
lina sorta di governatorato per 
Roma, rispondono no Sono i 
consiglieri delle venti circo 
scnziom Uomini e donne che 
hanno creduto nella possibili¬ 
tà di un reale decentramento 
dal Campidoglio alle piccole 
municipalità Vogliono più 
potere bilanci autonomi non 
essere più considerati ammi 
nistraton di sene B Ma i quat¬ 
tro anni di pentapartito di Si 
gnorello e Giubilo sono stati 
anni nen anche sul fronte del 
decentramento e delia demo 
Grazia Da strumenti di parte 
cipazione di autogoverno di 
controllo democratico e di 
snellimento burocratico le 
circoscnzioni m questi anni 
sono state trasformate in mere 
appendici della maggioranza 
capitolina svuotate di ogni 
concreta autonomia E quelli 
che in questi anni nelle circo 


scnzioni ci sono stati^ «Abbia¬ 
mo lavorato nonostante tutto, 
con spinto di servizio evitan¬ 
do che 1 cittadini fossero co¬ 
stretti a pagare prezzi maggio 
ri per lo sfascio del Campido¬ 
glio» dice Adnana Saccani, 
consigliere della 11 oggi capo¬ 
lista del Pci In quel «nono¬ 
stante tutto» CI sono li malcon 
tento e le frustrazioni accumu¬ 
late in questi anni da chi ha 
creduto nella possibilità con¬ 
creta di rendere meno pesan¬ 
te il rapporto tra burocrazia e 
cittadini Un esempio’ le do¬ 
mande per I assegnazione di 
posti negli asili nido «Nella 
nostra ciicoscrizione - dice 
Adnana - abbiamo fatto il 
bando al) inizio di marzo So 
no passati pochi giorni dall e- 
same delle domande da parte 
dei comitati di gestione degli 
asili all approvazione in consi 
glio per 1 esame dei ricorsi e 
I approvazione della giunta 
municipale siamo poi arrivati 


a settembre» 

E questo per la normale 
amminisuazione, figurarsi il 
governo dei grandi problemi 
metropolitani li traffico ad 
esempio che nschia di stroz¬ 
zare il temtono della 1 circo- 
scnzione «È uno dei cavalli di 
battaglia del nostro program¬ 
ma», dice Omello Stortini, 
consigliere uscente e candida 
to alle prossime elezioni «Noi 
vogliamo sa^are il centro del 
la Città dal degrado renderlo 
\ivibile e pienamente fruibile 
dal punto di vista UinsUco-cul- 
turale, per queste r^ioni pen¬ 
siamo che sia necessario 
estendere da subito la «fascia 
blu» a tutto il temtono della 
circoscnzione». aggiunge Per 
li «cuore di Roma» dove si 
concentra la maggior parte di 
bellezze monumentali d Italia 
1 comunisti propongono un 
piano di emergenza «Subito 
dieci piazze da salvare» é lo 
slogan «Non bastano piu gli 
«atolli» le isole pedonalizzate 
per tutelare il centro ci voglio 


no dei veri e propn arcipela¬ 
ghi» dice Storimi ed elenca al¬ 
cune piazze da salvare via 
Giulia S Mana della Pace 
piazza Trilussa piazza della 
Maddalena, piazza della Tar¬ 
taruga Ma li centro SI salva se 
continua a >nvere, esaltando la 
propna vocazione culturale 
Mai come in questo caso pro¬ 
gramma e candidau si mtrec- 
ciano A capo delia lista i co¬ 
munisti hanno voluto Renato 
Nicolini, affiancato da presen¬ 
ze significative come Cioran 
eia Marini diretUKe della 
scuola popolare di musica del 
Testacelo CiaiKarìo Cesatoni 
del Folkstudio e Daniela Ro 
tunno del Teatro dellOrolo 
gio Quali le proposte di que 
sti «candidaU particolan ’ 
«Puntiamo su un premito di 
utilizzo di alcuni grandi con- 
tcnilon pubblict presenti nel 
la circoscrizione come i pa 
lazzi Leopardi e Rivaldj ) Ac¬ 
quano e parti del) ex matta¬ 
toio del Testacelo», dice &ofti 
nt II quale ha una proposta 


dìe non manchevà di suscita¬ 
re polemiche «Superiamo 
I assessorato al centro storico 
trasformandolo in assessorato 
al recupero e trasferendo una 
sene di polen alla clrcoscn- 
zk>ne solo cbsì il centro della 
città potrà essere salvato dal 
degrado dal turismo selvag¬ 
gio e dalla terziarizzazione 
sfrenata» 

Le società di assicurazione 
e le finanziane acquistano ap 
partamenti nelle aree più ap 
petibili sradicando i vecchi 
insediamenti sociali e facendo 
lievitare i costi delle case tra 
dizlonali attività commerciali 
ed artigianali lasciano sempre 
più spesso il posto a banche 
ed uffici intere zone della cit 
tà SI trasformano «Il fenome 
no è giunto ad un punto limite 
nella If dice Adnana Saccari 
Larea che abbraccia i quar 
Uen Flaminio Panoli Pineta 
no Salano e Trieste è ormai 
la seconda zona commerciale 
della città »La fame di uffici e 
di locali ad uso commerciale. 


ha di fatto espulso la parte di 
residenti più deboli» Il proble¬ 
ma si pone innanzitutto per 
gli anziani La II 147mila abi¬ 
tanti è una circoscrizione che 
invecchia (siamo ormai al 

25% di ultrasessanienni), 

mentre gli appartamenti vuoti 
sono poco meno di Mmila 
«Non vogliamo trasformarci in 
un area di transito», dKono gU 
abitanti delta zona sui quali si 
è abbattuta la vicenda «mun- 
diai» È ormai stona passala 
quella del metrò leggero che 
dovrà coUegare piazza Manct 
ni a piazzale Flaminio Un o- 
pera mutile da 13 miliardi che 
è stata al centro delie proteste 
degli abitanti delta zona 
■Avremo il metrò mondiale - 
dicono al Flaminio - ma in¬ 
tanto ai servizi essenziali nes¬ 
suno pensa» Un esempio 
nella circoscrizione c è un so¬ 
lo centro per anziani aperto 
nell 83 dalla giunta di sinistra, 
mentre un progetto delta 
commissione servizi sociali 
del consiglio ne prevedeva al 


meno tre dislocati nel quàitie- 
n THeste e Flaminio 
•Nelle zone centrali della 
città - è la ncetta di Brunella 
Maiolini, numero due della li¬ 
sta comunista alta XVII - si 
deve ormai avviare una radi¬ 
cale “detocahzzazione dei 
grandi uffici Noi proponiamo 
lo spostamento della Rai nel 
nuovo centro di Tor di Quinto 
Per combattere una tendenza 
che danneggia in modo ine- 
parabile la residenziaUtà e la 
qualità della vita di quartien 
come Boigo, Prati, Tnonfale, 
ci siamo battuti contro la co¬ 
struzione de) quarto lotto de¬ 
gli uffici giudizian» 

Si tratta di invertite la ten¬ 
denza ai progressivo svuota¬ 
mento di popolazione del 
centro cittadino (ia XVll su 
lOOmila residenti negli ultimi 
anni ne ha persi oltre I Orni¬ 
la) Fenomeni che richiede¬ 
rebbero capacità politiche e 
personale di governo diversi 
«ma questi vivono alla giorna¬ 
ta» dice Nello Pazzaglia che 
nella III guida la battaglia del 
Pci «La maggioranza de psi, 
pri in questi anni ha prefento 
stabilire un rapporto subalter? 
no con li Campidoglio in 
conseguenze’ fn primo luogo 
ia pervicace volontà di cancel 
lare ogni oiganismo di parte¬ 
cipazione democratica esi 
stente sul tenitono» E alla HI, 
che ospita il «polmone demo¬ 
cratico» di San Ixirenzo erano 
tanti C era il comitato di Iona 


alla droga, il comitato di ge¬ 
stione deli asilo nido della bi¬ 
blioteca, dei van cimtrl sporti¬ 
vi tutto cancellalo da un'ottu¬ 
sa visione burocratica e clien¬ 
telare Con quali conseguenze 
non è difficiie immaginare «li 
livello della qualità della vita 
degli SOmila cittadini della zo¬ 
na è sceso drammaticamen¬ 
te», dice Pazzagiìa 1 se) chilo- 
metn quadraU della ciicoscn- 
zione sono stretti nella morsa 
del traffico, ed i progetti futuri 
non miglioreranno certo la si¬ 
tuazione Nei prossimi mesi 
sulla tangenziale est, le corsie 
di penetrazione dell autosUa- 
da Roma L Aquila scariche¬ 
ranno nell area albe migliaia 
di auto al giorno Per evitai il 
rischio del softocamento i co¬ 
munisti propongono una pia¬ 
no di emergenza «In prifno 
luogo ia costruzione del 
cheggio alla stazione Tiburti- 
na per realizzare uno scambio 
gomma rotaia il completa¬ 
mento della tangenziale est 
per evitare il traffico di aura- 
versamento, 1 entrata m fun¬ 
zione della linea «B» deita me- 
tropoiitana Termini Rebibbia» 
E soprattutto una nuova po¬ 
litica per il verde «l 2 miliardi 
strappati dalla lotta della gen¬ 
te al Comune per la nstnjttu- 
razione del parco e del teatri¬ 
no di villa Mercede sono in¬ 
spiegabilmente finiti nel gran¬ 
de calderone dei ’ mundlal" - 
denuncia Pazzaglia - a con¬ 
ferma deirmsensibiìità delia 
maggioranza» 


Lista Pei in i 

Lista Pcì in li 

Lista Pei in lil 

Lista Pei in XVll 

1) NICOLINI Renato ord arch 13) DI AOOARIO Sabrina studen- 
univ «La SaiHenza». deputato tessa foci 

cons conile 14) 01 IELLA Pierino imp min DI- 

2) SALVIUCCI Giovanna detta Gio- fesa cons uscente 

vanna Marmi musicista. Indip 15) GABRIELLI Paola in Piperno tn- 

3) PADDA Amedeo, Cd Wwf regio- segn ricerc assoc cult Progetto 

naIeFgGi Trastevere 

4) CIANO Franco impiegato ca- 16) LU6RAN0 Franca in Lo Mastro 

pognippo uscente Imp statale pres com pzzaDvite 

5) CASANICA MireHa in Baleri indip 

pensionata, pres Centro anziani Te- 17) MARtANELLA Tiziana in D Er- 
staccio cole preside 42° circolo e pres po- 

6) COGLI ANI Eolo, avvocato lis. Omero Ciat 

7) ABBONDANZA Andreina In Pa 16) MONZI Elena Impiegata, seg. 
gani pres. asilo rodo Colle Oppio sez Celio Monti 

cons uscente 19) NOTARIANN) Battista Giovanni, 

6) ALETTA Adriano, funzionario glorn com V settore 

Cna 20) NANNI Nicola aw cons 

9) BEILAZECCA Smorta, pres. uscente 

coop Arcobalena San Gregorio al 21) PARiSCesare operaio 

Celio 22} REALI Roberta impiegata 

10) BRANCHI Marta in Micuccf Im 23) ROTUNNO Daniela in Moretti 

piegata segr sez del Teatro Orologio md 

11) CARrA Eduardo detto Aldo 24) STORTIMI Ornello tecnico Sip 

imo Istat exsegr reo Fp cons uscente 

12) CesaronI Giancarlo pres Folk 25) ZEVI Maria ved Fonti docente 

Studio unrver comit difesa Amb. Monti 

1) DONATI Adriana in Saccani ca- 13) FIORE Monica pskiologa coord 

pogr uscente naz.ie operatori tos^odipendenze 

2) VELIA Giovanni, insegnante 14) LEON Francesca Paola studerv 

indipendente tessa univers indipendente 

3) ACQUISTAPACE Marco impie- 15) LORENZONI Maria irt Stefani 

gato azienda inf ass soc le indipendente 

4) AMAOEt Maria Celestma, pen- 16) MALATESTA Gloria sceneggia- 

sionata triee indip 

5) AMICI Caria bioioga 17) MONTESl Omero, imp. Anas 

6) BENZONI Elisabetta in Gobbi (cons uscen) 

casalinga 18) NATALE SpadaveccMa Miche- 

7) 60GQIANI Fausto, ass «Pacia- le fun F$ Calabro lucane 

(noci» ind 19) ONESTI Paolo impiegato foca 

6) BONINCONTRO Gabriele segr 20) RASCHI Mana Paola, Cdq 
(jifc Fgci II Flaminio 

9) BRECCIA Stefano impiegato in- 21) SANTOPIETRO Ugo impiegato 

ca Fs 

10) CEINO Claudio cons use indi- 22) SEBASTIANI Renato imp sovr 

pendente arctieotogica 

11) CIPPITELLI Claudio dip civ 23) SMECCA Aurora In flavto psi- 

min Interni oper Parsec ente ausi- cotoga 

liarioReg Lazio tossicodipendenze 24) SMERIGLIO Beatrice in Sabattà 

e alcolismo Ind imp sovr Beni artistici e stona 

12) DE LUCA Renato cons org ne 25) TEOOOLt Paolo procuratore le- 

nazie gaie 

1) PAZZAGL1A Raffaele Capo- 13) NAPOLI Massimo, infermiere 

gruppo uscente UslRm2 

2) BIANCHI Maria in Rusolo 14) OSSICINI Luigia in Gauzzi dir 

operaia in cassa integr di istit Cnr 

3} BORDONI Gaetano artigiano 15) PALMA Paolo impiegato 

4) CARBONE Vittorio impiegato 16) PARIS Renzo scrittore (Ind ) 

5) CARLuCCI Anna in Nardi in- 17) PEREHI Elisabella in Cappo- 

segnante ro, impiegata 

6) DE LUCA Anna Maria, medico 18) PIACENTI Fabio, laureato dl- 

ass univ Roma soccupato 

7) FALCONIERI Michele, gensio- 19) QUATTRUCCI Serena in Qe 

nato Biase ncercatriceuniv (ind) 

8) FEDELE Claudia in De Masi, 20) RXCHI Mano, impiegato Usi 

Impiegata Usi Rm2 fìmil 

9) GALLUZZ) Rolando, impieg 21) SAUCONE Michele, Inse- 

rfìHusteroPi gnante 

10) GIGLIANI Floriana in Rossetti 22) StNOICI Giampaolo commer- 

casalinga ciante 

11) GRAVINA Silvana in Rosati 23) SONNINO Claudio, commer- 

insegnante ciante (md) 

12) MAURO Alessandra in Rava- 24) SPIRITO Giuliano insegnante 

sml insegnante 25} VILLANI Giulio, odontotecnico 

1) VALENTINI Daniela m Pale,- 13) MARTELLINO Valentino, im- 

mo imp statale cons com le piegato tecnico 

2) MAIOLIM Brunella in Tarano, 14) MA22A LeonMa (ietto Carlo, 

insegnante cap use dipendente Usi 

3) DI MARTINO Mana Paola in 13) MORICONI Sandro Impiegato 

Tranfo fune mIaSanllà t6)PABANORotKtto,Fgcl 

4) DRIZZI Lettela In Caruso, di- 17) PIZZETTI Bernardo, stud unl- 

pen min Posta uersitario 

5) COGLIANI Eolo avvocato 18) PULCINI Ivano, dip min. Oil»- 

6) COLUZZI Pierina in DI Staso, sa 

pres coop servizi 19) RE Lucia In Ribaldi coramer- 

7) DE LUCIA Luca, studente. Fg- dante (ind ) 

ci 20) SINISCALCHI Francesco, 

8) DI CEREO Adelaide in Balza- pensionato 

metti della Lalla, insegnante 21 ) STEFANINI Enrico studente 

9) FALCONI Laura In Ferran ar- 22)TERRACINI Massimo Luca 

eh prò, univacont, musicista 

10) KOCH Mana In Tudino, dip. 23) TESEI Rinaldo, operatore tea- 

Teatro di Roma (ind) trale 

11) LIBERTI Guido pensionato 24) VACCARl Alessandro, com- 

12) MAGNI Germana In Vetere, In- mercante (md ) 

segnante 25) VOTANO Stetania, avvocato 
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Roma 


Villa Torlonia 

Fu Tassessore 
e non 

la Provincia 

B Fu l'assessore ail’am- 
bienle. Gabriele Alciati, (e 
non la provìncia) ad annun¬ 
ciare di aver stanziato un mi¬ 
liardo e mezzo per il parco di 
villa Torlonia. Lo scrive il pre¬ 
sidente dell'Associazione cul¬ 
turale villa Torlonia in una ri¬ 
chiesta di rettifica dì un arti¬ 
colo apparso ieri. 

Net comunicato si dice 
inoltre che «per quanto ri¬ 
guarda la Provincia, l’assesso¬ 
re Renzo Carella dichiarò nel 
convegno del gennaio 1989 
una disponibilità a contribui¬ 
re al finanziamento per il re¬ 
stauro della villa, che non 
venne raccolta dal Comune 
(che ha competenza prima¬ 
ria in materia). Comporta¬ 
mento gradissimo ad avviso 
dell'Ass^iazione. perché se 
il Comune avesse intanto 
stanziato prima dei (ondi per 
il restauro della villa, - come 
da più parti richiesto -, e si 
fosse immediatamente attiva¬ 
to anche per concertare con 
le altre istituzioni pubbliche 
(quanto meno la Provincia 
che si era dichiarata disponi¬ 
bile e il ministero dei Beni 
culturali, comproprietario 
della villa) per realizzare le 
necessarie ^ udenti opere 
sugli edifici fatiscenti che mi* 
nacciavano rovina, probabil¬ 
mente si sarebbe potuta an¬ 
che evitare la bagola del 12 
maggio». 

il presidente deirAssocia- 
zione villa Torlonia, dolt. Car¬ 
lo Autiere, nella sua lettera 
precisa inoltre che «promuo- 
verà un'autonoma azione cì- 
vilei» p^la morte della picco¬ 
la Cristina. • Per questa ragio¬ 
ne ha informato che lo studio 
legale cui ha dato mandalo é 
a disposizione della famiglia 
GonfiantinI per ogni eventua¬ 
le forma di collaborazione». 

Traspoirtì 

«Buco nero 
diFs 
e Acotral» 

■H I) calo dei passeggeri tra¬ 
sportati dalle autolinee è co¬ 
stante a causa deirinsufflcien- 
za del mezzi e degli Impianti, 
ma anche della cattiva gestio¬ 
ne. A dirlo è Esterìno Montino, 
della segreteria del comitato 
regionale del Pel. t quest'ulU* 
ma causa a determinare an¬ 
che Il calo dì utenti sulle ferro¬ 
vie e metropolitane. Non solo 
diminuiscono gli utenti, ma 
anche 1 paganti, con il risulta¬ 
lo di una diminuzione dell'in* 
iroito aziendale pari a 19 mi¬ 
liardi alia fine del 1989. Ad un 
minore e peggiore servizio 
conisponde anche un aumen¬ 
to deirevaslone. D'altra parie, 
sui S mila miliardi stanziati 
dalla Finanziaria 87 per la ri¬ 
strutturazione delle strade fer¬ 
rate in concessione, il ministe¬ 
ro dei Trasporti ha trovato il 
modo di trasferirne - per ora 
- 208 al •Federconsult», un 
consorzio formalo dalia Fenit 
Servizi in riunione con la So¬ 
cietà Bonifica del gnippo Iri- 
Italstal. Il *per ora» è d'obbiigo 
perché con il rilìnanzìamenlo 
del prf^ramma, la quota delta 
Federconsult passerà a 960 
miliardi. E i compiti affidati a 
(ale consorzio, che si è costi¬ 
tuito appena 23 giorni prima 
della firma della convenzione, 
stipulata il 7 luglio dal ministe¬ 
ro, sono sempre stati svolti 
dallo stesso ministero dei Tra¬ 
sporti e dalle aziende esercen¬ 
ti; vigilanza e direzione dei la¬ 
vori. Un vero e proprio regalo. 
Nel lesto della convenzione é 
detto che le concessionarie 
hanno espresso il loro con¬ 
senso. Non è vero. L'Acotral, 
sulle cui ferrovie dovranno es¬ 
sere impiegati 507 dei Smila 
miliardi, non è mai stata inter¬ 
pellata. Cose di questo genere 
accadono anche negli enti 
che governano il trasporto 
pubblico nel Lazio. U Consor¬ 
zio Traporti Lazio ha appaia- 
tao i lavori per la costruzione 
delle stazioni di Saxa Rubra e 
do) Centro Rai sulla Roma-Vi- 
terbo, con i fondi del Mondiali 
di calcio, Per tutu e due gli in¬ 
carichi di direttore dei lavori e 
ingegnere capo ha scelto, no¬ 
nostante le proteste dei consi- 
gtieri comunisti, privati profes¬ 
sionisti. uno dei quali, l'archi¬ 
tetto Bucci, sindaco socialista 
di Amatrice, membro deil'as- 
semblea de! Consorzio, si è 
dimesso una settimana prima 
della nomina. 


Giardinetti 

Un giovane 

accusato 

deiromiddio 


Tangenziale Est 
e direttissima Roma-Firenze 
passeranno a pochi metri 
da Prato della Signora 


Nei progetti 
del Comune e delle Fs 
non sono previste 
le barriere antirumore 


H Un ragazzo è stato sotto¬ 
posto a fermo di polizia giudi¬ 
ziaria dagli agenti delta qua¬ 
dra mobile per l’omicidio di 
Raffaele Lardella, il tossicodi- 
pendenie di 28 anni assassi¬ 
nato con quattro colpi di pi¬ 
stola in un prato poco distan¬ 
te dalla borgata di Giardinetti. 
Si tratta dt Fernando Gennari- 
no Montalbano, conosciuto 
con il nome di Marcello, di 21 
anni, che abita a poche deci¬ 
ne di metri dalia casa del tos¬ 
sicodipendente ucciso. Gli in¬ 
vestigatori sospettano che lui 
sia l'assassino. Il ragazzo é 
stato portato a Regina Coeti 
dove ieri sera è stato interro¬ 
galo dal sostituto procuratore 
Davide lori. 

Fernando Montalbano, 
hanno accertato i poliziotti, 
nelle scorse settimane aveva 
litigato furiosamente con Raf¬ 
faele Lancila. Il motivo: alcu¬ 
ne dosi di eroina che Langella 
non aveva pagato. 1 rapporti 
tra i due si erano deteriorati 
sempre di più e nei giorni pre¬ 
cedenti al delitto, Montalbano 
si era latto vedere in giro con 
una rivoltella. Oltre a questi, 
gli inquirenti hanno raccolto 
una serie di altri elementi e te¬ 
stimonianze molto precise. 

Già il 10 ottobre, il giorno in 
cui fu scoperto il corpo di Raf¬ 
faele Langella, gli agenti della 
sesta sezione della squadra 
mobile, diretti da Rodolfo 
Ronconi, sospettarono che 11 
ragazzo fosse stalo ucciso da 
una persona che conosceva 
abbastanza bene chi lo aveva 
attirato in trappola. Langella, 
con ogni probabilità, andò nel 
prato frequentato dai tossico¬ 
dipendenti per un chiarimen¬ 
to, Invece l'assassino si era 
presentato con una pistola. E 
da nemmeno un metro di di¬ 
stanza (o assassinò con quat¬ 
tro colpi. Il movente; dissapori 
legati ai piccoli traffici dì eroi¬ 
na della borgata. E negli am¬ 
bienti della cosiddetta tmicro- 
criminalità» si uccide anche 
per una sola dose non pagata. 


Autostrada e ferrovia in casa 
«Così ci spaccate i timpani» 

Barriere antirumore, una sola, nei pressi di una ca¬ 
serma. Alberi, nemmeno uno. Asfalto fonoassorben¬ 
te. neanche un grammo. Gli abitanti di Prato della 
Signora e di altri quartieri lungo la linea Fs Roma-Fi- 
renze e il nuovo tratto della Tangenziale, da Batteria 
Nomentana alia Salaria, sono sul piede di guerra. 

Non vogliono essere assordati da strada e ferrovia, 
che passeranno a pochi metri dalle loro case. 


PIKTRO STRAMBA-BADlALi 


■i Sotto le finestre, il treno. 
Accanto all'ingresso di casa, 
un'autostrada. Senza alcuna 
protezione contro il rumore, 
prevedibilmente assordante, 
che avvolgerà notte c giorno 
intere zone (inora relativa¬ 
mente tranquille. A lanciare 
l'allarme è l'Associazione abi¬ 
tanti di Prato della Signora, 
uno dei quartieri attraversati 
dal nuovo tratto della tangen¬ 
ziale Est tra Batteria Nomenta¬ 
na e la Saiana, attualmente in 
costruzione, e dalla direttissi¬ 
ma Roroa-Fìrenze, che le Fer¬ 
rovie dello Stato stanno rad¬ 
doppiando. 

In ambedue i casi - hanno 
denunciato ieri l'Associazio¬ 
ne, Italia nostra, il Wwf e la 
Lega ambiente - non é stato 
previsto alcun provvedimento 
per ridurre l'inquinamento da 
rumore. Le proposte non 
mancano, e sono state pre¬ 
sentate al Comune, con una 
lettera, fin dallo scorso 20 
aprile. Malgrado il problema 
riguardi non solo Prato della 
Signora, ma tutd ì quartieri In¬ 
teressati dalle due opere (da 


via Mascagni a ponte delle 
Valli a viale Eritrea), però, 
nessuna risposta è mat arriva¬ 
ta. né dall'allora assessore ai 
Livori pubblici, i! de Massimo 
Piilombi, né dall'attuale com¬ 
missario straordinario in Cam¬ 
pidoglio, Angelo Barbato, al 
quale hanno chiesto un in¬ 
contro fin dal 4 agosto. Gli 
unici che sono nusciti a otte¬ 
nere qualcosa, finora, sono 
stati 1 militari: l’unica barriera 
antirumore è, guarda caso, 
quella realizzata nei pressi 
della caserma di Batteria No- 
mcniana. «Come sempre, t'ot¬ 
tenimento o meno dì dovute 
attenzioni - é l'amaro com¬ 
mento degli abitanti di Prato 
della Signora > è direttamente 
proporzionale al potere di 
“pressione" del richiedente». 

«Non siamo né contro la 
tangenziale tiene a precisare 
l'As^iazione >■ né contro la 
ferrod: sanpiamo quanto 
queste opere siano importan¬ 
ti. Ma chiediamo che vengano 
presi alcuni provvedimenti 
semplici per difendere la no¬ 
stra salute». La riduzione di al¬ 
meno il 2S per cento del ru¬ 


more - spiegano - potrebbe 
essere ottenuta sistemando 
opportune barriere aniftciali. 
piantando alberi e rivedendo 
il fondo stradi a)n uno spe¬ 
ciale asfalto fonoassorbente. 
Tutti accorgimenti che hanno 
dato eccellenti risultati lungo 
la bretella stradale Fiano-S^ 
Cesareo, dove sono stati col¬ 
locati in parucolare nei pressi 
di un ospedale psichiatrico. 


Gli alberi, inoltre, consentireb¬ 
bero di recuperare almeno in 
parte anche Taspetto paesag¬ 
gistico, gravemente compro¬ 
messo da un precetto che gli 
ambientalisti giudicano «ina¬ 
datto perfino in un tratto di 
aperta campagna». 

•Sono richieste giustissime 
- dice l'ex capc^ruppo del Pei 
in Campidoglio, Franca Prisco 

È molto grave che i cittadini 


non abbiano avuto ascolto 
dalla giunta prima e da Barba¬ 
to poi Per parte nostra, cl 
possiamo impegnare a pro¬ 
muovere nel prossimo Consi¬ 
glio comunale tutte le iniziati¬ 
ve necessarie perché vengano 
adottate tutte te misure neces¬ 
sarie, mettiamo insomma a di¬ 
sposizione la nostra "capacità 
di persuasione" a sostegno di 
questa giusta lotta». 




Si chiama «Full», è un cucciolo 
di cane lupo, da sempre «ma¬ 
scotte» degli agenti del quarto 
distretto di polizìa. Da ieri é di¬ 
ventalo un vero e proprio ca- 
ne-poViziolto. Infatti ha scoper¬ 
to 700 grammi di eroina pura 
che due trafficanti, Giuseppe 
De Matthaeis e Barbara Cassanì nascondevano in alcune bombo¬ 
lette nella toro abitazione. Durante la perquisizione non era ve¬ 
nuto fuori nulla. Poi «Full», giocherellando, con il muso ha fatto 
cadere una delle bombolette e l’eroina é stata scoperta. 


Egiocando 
«nill» scopre 
700 grammi 
di eroina pura 


Centro informatico aperto a via La Spezia 

L’anzàano al computer 
La tastiera dialò^ con TLips 


Un computer per aggiornarsi, informarsi, imparare 
e non solo. Ai Centro della terza età. a San Gio¬ 
vanni. c'è un sistema che fornisce utili inf(»rmazio- 
ni su tutto della città. Da oggi parte un esperimen¬ 
to pilota. Un computer collegato alITnps risponde 
a tutte le domande sulle pensioni. Con prospetti e 
semplificazioni aiuta a leggere le «imbrogliate car¬ 
te» della Previdenza sociale. 


ORAZIBLLA MINQOZII 


■1 Un computer per amico. 
Sì può al «Centro» della terza 
età di via La Spezia 30. Sono 
in funzione tre terminali in 
grado di dare tutte le infor¬ 
mazioni utili per gli utenti del 
Centro. Servizi sociali, salute, 
casa, e soprattutto pensioni 
le voci più importanti che ap¬ 
paiono SUI vìdeo. Da Ieri é in 
funzione un servìzio pilota 
nel settore. Un computer col¬ 
legato con la banca dati del- 
rinps. Per accedere alle infor¬ 
mazioni basta comporre il 
proprio nome e la data di na¬ 
scita. Appaiono cosi le sche¬ 


de della pensione richiesta, 
le trattenute e c^i indicazio¬ 
ne utile per capire e «leggere» 
gli ìncompiensibili fogli della 
Previdenza sociale. Il proget¬ 
to Informanzìani prevede an¬ 
che una serie dì servizi acces¬ 
sori, una guida delia città con 
cinema, ristmanti, alberghi e 
attività culturali. La messa a 
punto dì tutto il s^tema è av¬ 
venuta in quattro giorni al 
Centro. «Le persone hanno 
validamente collaborato con 
gli curatori detrinformatica 
per "caricale" i comimlcr, - 
dice Maria Gterdano Han¬ 


no fatto materialmente il la¬ 
voro con allegria». La speri¬ 
mentazione in tono assai mi¬ 
nore era stata condotta da 
febbraio al Portonaccìo, da 
ieri tutto è in funirione a via 
La Spezia. Il progetto è stato 
sovvenzionato dalla Provincia 
ed ha un costo di circa 41 mi¬ 
lioni tra programmi e mac¬ 
chine. Altri 9 milioni sono 
raggravio dell'Iva. Il termine 
detresperìmento dovrebbe 
essere fissato per il 31 dicem¬ 
bre. Il comitato di gestione 
del Centro ha intenzione di 
chiedere una proroga del ter¬ 
mine «solo adesso stiamo im¬ 
parando a dialogare con l'in- 
fomiatica. Per l'utilità del ser¬ 
vizio noi speriamo che que- 
possa rimanere», ha dello 
il presidente del Centro, Pre- 
dazzi. 

Dalla prossima settimana 
parte il nuovo orario per con¬ 
sultare «il computer del- 
l'inp», come lo chiamano gli 
utenti. Lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 16 alle 18. Non 
solo gli iscrìtti al Centro po¬ 


tranno interrogarlo. U servizio 
si può estendere a tutti coloro 
che ne faranno richiesta. Me¬ 
no limitazioni d’orario e di 
giorni invece per l'uso dell'in- 
formanziani. Ogni giorno dal¬ 
le 9 alle 12,30 e nei pomerig¬ 
gio dalle 15 alle 19 tutti po¬ 
tranno chiedere, leggere, in¬ 
formarsi su tutti i servizi della 
città. Grandi sono i progetti 
da realizzare in un futuro 
iTx>llo prossimo. Il collega¬ 
mento con te banche dati del 
Parlamento e forse anche 
con quella della Comunità 
economica europea. Infor¬ 
mazione e documentazione 
SU tutto ciò che succede nel 
mondo, è la colonna portan¬ 
te dell'impegno dei questi 
adulti «maturi». L'assessore ai 
servizi sociali alla Provincia. 
Giorgio Ftegosi, durante la 
conferenza stampa ha illu¬ 
strato un nuovo programma 
che presto partirà da quei 
computer Cercasi idee e sug¬ 
gerimenti per governare me¬ 
glio. gli anziani sono invitati a 
suggerirle. 


«Se la tv parla americano-.» 


Idee pacifiste per la città 

«Cari politici 


«Abbiamo bisogno di un'ecologia deli'informazio- 
ne. Nelle scuole bisogna educare all'immagine co¬ 
me si fa con l'educazione fisica». Parte su questa 
piattaforma l'incontro con i ragazzi che studiano 
per diventare operatori di cinema e tv. Il «professo¬ 
re» è un ospite d'eccezione: 16 anni fa si è diplo¬ 
mato su quei banchi, oggi dirige il settore dell'in¬ 
formazione nel Pei. È Walter Veltroni. 

DARIO EVOLA 


perché non fate pace?» 
Lettera ai candidati 


■i «Una società senza cine¬ 
ma è come una società senza 
libri» dice senza esitazione di 
fronte ad una platea di «futuri 
esperti». Questa certezza se l'è 
fatta tra quei banchi sedici an¬ 
ni fa, ed ora Walter Veltroni, 
ex alunno dell'Istituto di Stato 
per la cineinatografia e la tele¬ 
visione, «professore» per un 
iomo, la ripete agii alunni 
ella scuola «Roberto Rosselli- 
ni». in una sala cinematografi¬ 
ca stracolma. £ un «botta e ri¬ 
sposta» fitto di domande sugli 
sbocchi occupazionali, la si¬ 
tuazione dell emittenza pub¬ 
blica e pnvata, ta crisi del ci¬ 
nema, il mercato europeo, le 
sale cinematografiche, l'ag- 
giomamento professionale e 
te nuove tecnologie, la didatti¬ 
ca degli audiovisivi, gli spot e 
la pubblicità. «U regolamen¬ 
tazione dell'emittenza è un 
problema che vi riguarda in 
doppio senso, come consu¬ 
matori di immagini, e come 
futuri operatori del settore», e 
poi ancora si parla degli spot 
delle interruzioni dei film; «La 
pubblicità è un mezzo straor¬ 
dinari, la amo molto, ma a 
patto che non diventino una 
violenza al linguaggio, alle co¬ 
struzioni delle emozioni» e ci¬ 
ta Paris Texas, e i film di Ku¬ 
brick, ridotti a oggetti da farci¬ 


re Il «professore» Veltroni è 
chiarissimi, semplice ma mol¬ 
to deciso. «Abbiamo bisogno 
come non mai di una ecolo¬ 
gia dell'informazione, nelle 
scuole bisogna educare al¬ 
l'immagine come si fa con le 
palestre, con l'educazione fisi¬ 
ca» Si affrontano i problemi 
della produzione e della tra¬ 
smissione dei programmi; «L'I¬ 
talia - continua Veltroni solle¬ 
citato dal professor Giovanni 
Gervasi che ha organizzato 
l'incontro, e dalle domande - 
è il paese che trasmette il più 
allo numero di programmi 
stranien; Berlusconi controlla 
r80% della pubblicità pnvata e 
il 60% del complessivo, men¬ 
tre in Spagna e in Francia non 
si può superare il lesto del 
25%,manca una legge anti¬ 


trust. Siamo in una situazione 
peggiore del terzo mondo, 
con quattro famiglie che con¬ 
trollano il sistema deM'infOT- 
mazione, determìando i gusti 
e le scelte del pubblico» E Ro- 
ma''^ chiede qualcuno- «Roma 
deve produrre e consumare, 
entrare in rapporto con la cul¬ 
tura, con le nuove figure pro¬ 
fessionali e aealtve che at¬ 
tualmente sembrano concen¬ 
trate a Milano, è una città 
enorme e popolosissima dove 
ognuno si sente sempre più 
solo» Gli studenti vogliono 
continuare, rincontro va 
avanti per quasi due ore, poi 
all'uscita è un continuo di 
pacche sulle spalle e «ciao, 
come va» da parte di professo¬ 
ri che riconoscono 1 ex alun¬ 
no de) corso per operatore, e 


di ex compagni di scuola ora 
professori, ma anche di molti 
giovani alunni che riconosco¬ 
no il politico, il personaggio 
pubblico. Incontriamo poi al¬ 
cuni ins^nantì. Ira cui Alber¬ 
to Colajacomo collabortore 
del preside, per parlare dei 
gravi problemi che affl^ono 
- come per tutta la scuola - 
anche questo che è l’unico 
istituto, del genere, in Europa 
per la formazione specifica 
degli operatori cinemalografi- 
ci e televisivi: millecinquecen¬ 
to studenti sparsi in quattro 
sedi con locali agibili per il 
50%. Due sale dì posa, un di¬ 
screto parco attrezzature ma 
ormai insufficienle per tutti, 
una centralina elettronica per 
la postproduzione, una sala 
cinematografica dì 80 posti. 
Fondalo nel (964 e ricono¬ 
sciuto come istituto pubblico 
nel '69 il «CineTv» è stato co¬ 
struito in quell ache é stia la 
sede degli stabilimenti De 
Laurentis (qui Tolò e la Ma¬ 
gnani hanno girato mollissimi 

Da qui escono gli operatori 
r il cinema e la tv con una 
ona percentuale d\ assorbi¬ 
mento occupazionale che 
raggiunge punte del 100% nel 
caso dei fonia. Saranno fa¬ 
mosi? Dipenderà dalie nuove 
leggi. 


H Nove domande per (are 
pace nella capitale. L’Associa¬ 
zione per la pace ha invitato 
tutti ì candidati alle prossime 
eledoni amminisUative a con¬ 
frontarsi su un programma 
pacifista per la città. Nove 
punti, su altrettanti possibili 
terreni di intervento per tra¬ 
sformare il volto della metro¬ 
poli. dandogli i colori della 
non-violenza e della solidarie¬ 
tà. 

«Net processo intemaziona¬ 
le che ha portato dallo sman¬ 
tellamento degli euromissili 
all'aUenzione ai problemi del 
sud del mondo, Roma non ha 
dato alcun contributo anzi si 
é spesso candidata, con i suoi 
fatti di cronaca come capitate 
delVinlolleranza e della vio¬ 
lenza», si legge nella nota in¬ 
viata dall'associazione ai can¬ 
didali di tutti i partiti. Roma 
con la sua concentrazione di 
caserme, di militari e industrie 


belliche colleziona anzi pri¬ 
mati negativi. 

Per invertire la rotta, l’Asso¬ 
ciazione propone tra l'altro la 
trasformazione dì Roma in co¬ 
mune denuclearizzalo, la so¬ 
stituzione della parata del 2 
giugno con una festa <ivìte, 
multietnica e pacifista», l'istitu¬ 
zione di una commissione 
che elabori progetti di ricon¬ 
versione deirinduslrìa bellica, 
la riconversione dei forti in 
edifici di pubblica utilità. E an¬ 
cora il •disarmo» dei vigili ur¬ 
bani, l'apertura di uffici di in¬ 
formazione sul servìzio di leva 
e di centri antiviolenza, l’op¬ 
posizione al numero chiuso 
per gli immigrati, la partecipa¬ 
zione come ente locale ad 
un'miziativa pacinsta in Israe¬ 
le e Palestina. L'appuntamen¬ 
to per parlare di pace è fissato 
per il 23 prossimo alte 17 a 
palazzo Valentini. 


IL PCI PER IL 
DIRITTOALLASALUTE 

Sabato 14 ottobre 
alle ore 10,00 

OSPEDALE S. EUGENIO 


ALFREDO REICHUN 

Capolista per le elezioni comunali 

Si incontra con i lavoratori, 
i molati, I cittadini 


« Voglia di vivere, 

voglia di fare» 

PREMIO 

LUIGIPETROSELLI 

DEDICATO AGLI ANZIANI 
Va giuria del premio è composta da; 

Giulio Carlo Argan, Tullio De Mauro, 
Wladimiro Settimelli, Ennio Calabria, 
Natalia Ginzburg, Mario Socrate, 
Liliana Cavani, Mario Lunetta, 
Chiara Valentini 

L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 
SABA TO14 OTTOBRE, ORE 17.00 
SALA PROTOMOTECA - CAMPIDOGLIO 


MULTiRAZZIALilÀ 

n VUOK DHU DHBIENU 

Dlv»nftà 

Martedì 17 ottobre 
«Il gregge» di y. Gùnay 

Giovedì 19 ottobre • ore 19,30 
L'uomo di cenare» di N. Bouzid 
Incontro su: 

L'OCCIDENTE 

E LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA 
Intervtrranno; 

ABBA DANNA, CisnvArcI 
A. ZOLLA. Colei-Cigli 
Dod Q. CANZONI, Cofflunit» S. Paolo 
Le prolatlonl avranno luogo 
netto soz, Pd d! Violo Mattini, 85 
Aee. Cult. «L’Age d'Or» Set. Pel Meitlnl 


“LE CITTÀ INVISIBILI” 

Percorsi e luoghi dell’associagionismo 
e dello spettacolo contro 
Vorpologazione culturale 

16 OTTOBRE 1989 - h. 17 
Assemblea cittadina presso 
Sez. P.C.L TRIONFALE 
Via P. Giannone, 5 • Tel. 3599378 
buerventi di: 

Gianni BORGNA, Ivana CONTE, 
Giancarlo CESARONI, 

Sandro DEL FATTORE, Giovanna 
MARINI, Renato NICOLINI, Vanni 
PICCOLO, Daniela ROTUNNO 
Parteciperà Ettore SCOliÀ 



vMeoJi 


CANALE 59 


VERSO LE ELEZIONI 

HLO DIRETTO CON IL PCI 

SABATO 14 OTTOBRE 


Ore 14.00 - «GII Indipendenll» con Enio ForceUat 
Anna Rosai Doria. Paola Piva, Giorgio 
P^l, Crisllne ZotfoH, Miranda MaiUno, 
Giovanna Merini, Ullo QuanraccM, 
Franca Raponi, Lucia Re 


FEDERAZIONE ROMANA PÒI 

n nuovo numero telefonico dell'ufficio dif¬ 
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 

chiedere di PIRIA o VITTORIO 



l’Unità 

Sabato 

14 ottobre 1989 








































NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cr) ambulanze 5100' 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue f956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674*1 ■2>3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 860661 
Percardiopsticl 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorse a domicìlio 

4756741 

Oepedalii 

Policlìnico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

F-atebebefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S, Spinto 650901 

Centri veterinari) 

Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 


Caop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 




«"“KOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggto 6543394 

Collaltt{b(Ct) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CQ 
Psicologia consulenza 
teletonica 389434 


GIORNALI Ot NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colora 
na) 

EsquIIIno: viale Manzoni (cln^ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d) 
Porta Maggiore 

Flaminio' corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi. vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli; piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Mea* 
saggero) 


D Labirinto 
«mette» in scena 
BusterKeaton 


Alla Nazionale è stato presentato il «Catalogo del fondo musicale» 

La biblioteca cambia muaca 



MARISTELLA lERVASI 


H Ancora per due giorni «li 
Labirinto» ospita «la Settimana 
della critica''. Una sorta di ma¬ 
ratona che impegna, oggi dal¬ 
le ore 15 e domani con antìci¬ 
po alle 11 e fino a mezzanot¬ 
te. il cineclub di Via Ftompeo 
Magno 27. Nella Sala B resiste 
•Romuald & Jullctte» di Coline 
Sorreau. Da lunedi la diverten¬ 
te commedia passa nella sala 
grande mentre in quella pic¬ 
cola si replica «I miei vicini so¬ 
no simpatici» di Tavernicr. Da 
martedì (e fino a giovedì 26) 
nella Sala B entra in scena Bu- 
sler Keaton. Al più grande at¬ 
tore del cinema comico «Il La¬ 
birinto» dedica una personale; 
33 titoli tra lungo e cortome¬ 
traggi di scintillante fattura. 
Aprono la rassegna «One 
week» (La casa smontabile di 
Saltarello), «The Boat». «Spite 
marriage» (lo e l'amore). 
«Day dream.s« (Sogni ad occhi 
aperti) e «The garage» (li ga¬ 
rage ai Falty). Mercoledì «Co- 
ney Island* (Fatty alla festa), 
«The pla^ouse» (Saltarelto a 
teatro), «The ihree ages» (L'a- 
moreAtiraverso i secoli), «The 
haunted house» (Saltarello e ( 
fantasmi) e «The Diaeksmith*. 

Al > draucot (Via Penisia 
34) oggi e domani, alle 17, 
per «Le Immagini del fantasti¬ 
co» «Krul!» di Peter Yates; se¬ 
gue alle 21 «Lancillotto e Gi¬ 
nevra» del francese Robert 
Bresson. Martedì «Abet» dell'o¬ 
landese Aiex’ Van Warmer- 
dam. (I conflitto padre-figlio è 
spiegato cosi dal regista: «Non 
avevo un tema preciso, volevo 
fare un film nel quale descri« 
vere certe situazioni, senza 
simboli o problemi kteologi- 
cU. Mercoledì «Et amor bru|o» 
di Carlos Saura, una presta 
per studonli e ispanisti. Giove- 

Centro Woolf: 
disponibili 
i «materiali» 
del gruppo B 

■1 II Centro culturale Virgi¬ 
nia Woolf ha preparato e re¬ 
so disponibili le dispense dei 
«Materiali di lavoro» dell'an¬ 
no 1989/gnippo B. «L'inizia¬ 
tiva nasce - è scritto in un 
comunicalo - olire che dal 
nostro impegno a far circola¬ 
re pensiero e sapere femmi¬ 
nili liberi, dal bisogno che 
tante donne ci hanno mani¬ 
festato di poter seguire in¬ 
contri, percorsi e attività an¬ 
che "da lontano"». Questi i 
titoli per ora disponibili; Lu¬ 
ce Irigaray «Incontro con Lu¬ 
ce Irigaray», Luisa Muraro 
«La pratica della disparità» e 
«U concetto di genealogia 
femminile». Angela Putino 
«DaU'innaddomesticato alla 
funzione guerriera», Giovan¬ 
na Borrello «li fondamento 
del pensieio della differen¬ 
za», Lia Cìgarlni e Grazia 
Campar! «La pratica del pro¬ 
cesso», Micheia Spera e Lau¬ 
ra Tonoli (Gruppo martedì 
Brescia) «Fare politica della 
differenza nei sindacato». 

li materiale si può ottene¬ 
re scrivendo a Rossana Ti- 
dei. via Arco S. Calisto 26 - 
00153 Roma, allegando lire 
5000 per ogni copia richie¬ 
sta (più mille lire per contri¬ 
buto spese postali) oppure 
versando lire 5 OOQ per ogni 
copia sul c/c 64489008 inte¬ 
stato M. Antonietta Panico, 
via Ivanhoe Bonoml, Roma e 
inviandoci la cedola di paga¬ 
mento più mille lire per spe¬ 
se postali, anche In bolli. «Ci 
rendiamo conto - è scritto 
nel comunicato - che le mo¬ 
dalità di pagamento posso¬ 
no sembrare pesanti; ma i 
costi, il bisogno di reinvesti¬ 
mento Immediato per conti¬ 
nuare Il lavoro, l’organizza¬ 
zione del lavoro stesso che. 
come immaginale, è del tut¬ 
to artigianale, non ci consen¬ 
tono davvero allrimenli». Per 
informazioni telefonare al 
Virginia Woolf 06/68.96.622 
oppure, ore serali, a Rossana 
Tidei 06/58.16.174. 


di «il settimo sigillo» di Ingmar 
Be^man. Venerdì «Il caso Ka- 
thanna Slum» di Voiker Sch- 
londorff e Margarethe von 
Trotta. Dal romanzo di Heinri¬ 
ch Boll un film sulla manipo¬ 
lazione delle coscienze pro¬ 
mossa dalia stampa reaziona¬ 
ria tedesca. 

Al «Politecnico» (Via Tiepo- 
io t3/a) oggi, alle 18.30, «Io 
sono un autarchico» di Nanni 
Moretti e alle 20.30 e 22.30 
«Maieoi» di Mario Brenta. Do¬ 
mani, alte 18.30, «Irene Irene» 
di Peter del Monte, alle 20.30 
e 22.30 replica l'opera di 
Brenta. 

Presso l'Auditorio del Goe¬ 
the di Via Savoia 15 riprende 
dopo la pausa del week-end 
la retrospettiva dedicala ai re¬ 
gista tedesco Peter Lilienlhai. 
Proiezioni alle 18.30 e 20.30 
ad ingresso gratuito. Lunedi 
•Das Aulogramm» (L'autogra¬ 
fo) e «HaupUehrer Hofer» (Il 
maestro Hofer). Martedì «La 
Vietona» e «David». Mercoledì 
«Jakob Von Gunten» e «Dear 
Mr.Wonderful». Giovedì «Dcr 
Radiahrer Von San Cristobai» 
(Il ciclista di San Cristobai) e 
■Der Aufstand* (La rivolta), 
infine venerdì «Das Schweigen 
Oes Dichters» (Il silenzio del 
poeta), segue rincontro con il 
regista. 

«Il realismo poetico. Il "fan¬ 
tastico sociale” nel cinema 
francese degli anni 30-40» è il 
titolo di una rassegna promos¬ 
sa dal RImstudio 80 in colla¬ 
borazione con il Centro cultu¬ 
rale francese. Inizio giovedì 
(piazza Campiteli! 3) con 
«»u$ les tolta de Paris» (ore 
17) e «Per le vie di Parigi» di 
René Clair. La rassegna prose¬ 
gue Imo al 31 ottobre. ' 

«Il Monte 
Analogo» 
va... 

in montagna 

■i ITitta la montagna, come 
luogo fisico e come luogo me¬ 
taforico. a II Monte Analogo, 
l'associazione culturale di vi¬ 
colo dei Cinque 15 che lo 
scorso anno t» deciso di fo¬ 
calizzare sforzi e attenzione 
sul tema montano. Sulla porta 
in legno chiaro, una grande 
scritta nera che riprende l'ini¬ 
zio del libro di Renò Daumal 
che ha prestalo il nome aH’As- 
soclazione. Varcata la porta, 
due sale accoglienti - la sera 
funzionano anche da enoteca 
e buffet - ospitano una libre¬ 
ria specializzala, uno spazio 
espositivo dedicato a temi 
ecologici, una collezione di 
cartine montane e riviste spe¬ 
cializzate a disposizione di 
tutti, appassionati e curiosi. 

Oltre ai servìzi fissi, disponi¬ 
bili tutti i giorni dalle 16 alle 
24 (e dal prossimo mese an¬ 
che la domenica dalle 20 alle 
24). Il Monte Analogo o^a- 
nìzza corsi, mostre, incontri, 
proiezioni ed escursioni. I cor¬ 
si tendono a fornire a chi vuo¬ 
le avventurarsi in arrampicate 
montane, i mezzi necessari 
per sapersi muovere senza 
(arsì male e spaziano dall’in¬ 
segnamento deU'orientamen* 
to al pronto soccorso, dali'ar- 
rampicala di primo e secondo 
livello aH'inlroduzione al 
ghiaccio. In tema anche 
proiezioni e seminari: il 23 al¬ 
le 20.30 sono in programma 
diapositive sulla speleologia 
subacquea, il 30, invece, sulle 
attività sportive che permetto^ 
no il contatto con la natura. 
La prima delle mostre è previ¬ 
sta a novembre e sarà un'e¬ 
sposizione fotografica dei par¬ 
tecipanti al concorso «Obietti¬ 
vo montagna, alla ricerca del 
Monte Analogo». Sul piano 
pratico, sono già cominciate 
le escursioni, per bambini e 
per adulti. Le date più vicine; 
19 novembre al parco del Cir¬ 
ceo (per adulti); 21 e 22 otto¬ 
bre al parco d'Abruzzo, il 29 
Ottobre a Capalbio e lago di 
Burano (per bambini) Si 
possono avere tutte le infor¬ 
mazioni dettagliate al Monte 
Analogo o telefonando al nu¬ 
mero 58.03.630. □ St.S. 


MARCO SPADA 


■1 La X Settimana per 1 
Beni musicali, patrocinata 
dal ministero per i Beni cut- 
turali e ambientali in colla¬ 
borazione con la Discoteca 
di Stato, ha coito l’occasione 
per presentare nella stessa 
giornata di giovedì 12 due 
pregevoli iniziative, una stret¬ 
tamente musicale, l'altra di 
carattere musicologico. 

Alla Biblioteca nazionale 
«Vittorio Emanuele» è stato 
presentato infatti il «Catalogo 
del fondo musicale» della bi¬ 
blioteca stessa, realizzato dal 
Consorzio Iris per la valoriz¬ 
zazione dei beni librari. Que¬ 
sta pubblicazione, per chi si 


occupa (Hofesslonalmente di 
musica, riveste una duplice 
importanza: è un traguardo 
che mette ritalia al passo 
con le analoghe iniziative 
europee e al contempo un 
punto di partenza per impre¬ 
se che si spera possano mol¬ 
tiplicarsi. se si considera che 
il nostro paese, come per i 
beni archeologici, conserva 
nei sotterranei delle sue bi¬ 
blioteche il 60% del patrimo¬ 
nio musicale mondiale. 

A questa pubblicazione, 
che si segnala non solo per il 
valore documentario, ma per 
lo sforzo culturale di colloca¬ 
re in una prospettiva storio¬ 


grafica il materiale mudale 
(il fondo comprende opere 
di grande importanza, se 
non di assoluta rarità per la 
comprensione della vHà mu¬ 
sicale romana del CirKjue- 
Seicento), hanno coltabora- 
to varie forze, tra cui. oltre 
l'Iris che ha fornito le tecno¬ 
logie informatiche. l’Iccu 
(Istituto Centrale per il cata¬ 
logo unico), ribimus (Ist. Bi¬ 
bliografico Musicale) e la 
Società italiana di mugolo- 
già. che hanno garantito fl 
supporto scientifico. All’en¬ 
tusiasmo che suscita l'evento 
culturale (una felice deroga 
dei progetto det Sistema be¬ 
ni librari, nato nel 1987 net* 
l'ambito della discussa legge 


sui «Giacimenti culturali», 
che non prevedeva pubbli¬ 
cazioni intermedie (ino alla 
definitiva attivazione de! Ser¬ 
vizio bibiioiecarìo naziona¬ 
le), si deve unire il rammari¬ 
co per il destino dei giovani 
impiegati nell'impresa che. 
nonostante esperienze e 
professionalità acquisite, ver¬ 
ranno congedali nella pri¬ 
mavera ’90 con lo scadere 
dei linanziamenli. 

Note sicuramente più feli¬ 
ci quelle sentile in serata al¬ 
l'Auditorio Rai, dove il Quar¬ 
to Concerto dì Paganini (rt 
cui autografo è stato recente¬ 
mente acquistalo dallo Sta¬ 
to) è stalo eseguito in ma¬ 
niera superba dal violinista 


sovietico, Vadim Brodslqr. 
autentico mostro di musicaii- 
tà; suono rotondo, intonazio¬ 
ne perfetta in lutti i registri, 
cavala sicura e virtuosismo 
funambolico, il corredo Indi¬ 
spensabile dell'anisia paga- 
ninìano. L'orchestra delta 
Rai. complesso che affidalo 
a buone bacchette mostra 
sorprendenti qualità, ha dato 
una buona prova, trovando 
omogeneità di suono e un 
buon accordo col giovane 
direttore Paolo Olmi, che ha 
impresso ritmi decisi e bella 
canìabililà anche alia rara 
Sinfonia in Re e cirouverture 
di Medea di Cherubini e alla 
sinfonia de L’assedio di Co¬ 
rinto di Rossini. 



Provino, 
una discesa 
agli inferì 

DARIO MICACCHI 


«Opere da camera» di Guzzi 


■i Alessandro Cazzi. •Lo 
scrigno, i chiodi, ki chiave e 
l'ansia*; Centro ài cultura Au¬ 
soni (siudioh), via degli Au¬ 
soni 7a; ore 16-20. domenica 
chiuso; fino al 31 ottobre. 

Prima mostra di un ciclo di 
piccole esposizioni intitotalo 
«Opere da camera»: quadri 
non proprio in gallerìa, appe» 
in uno spazio caldo, quasi 
una trasposizione di case pri¬ 
vate. «Lo scrino, i chiodi, ia 
chiave e l'ansia», un titolo - 
come anche quelli delle tele: 
•Martire azzurro nella zona in* 
termedia», «Sacrificio occiden¬ 
tale» 0 «Altare dei segreti» - ai¬ 
ta Creenaway, per colori e se¬ 


gni, invece, prettamente ame¬ 
ricani. Guzzi è la sintesi Ialina 
di umori e fantasie anglosas¬ 
soni e teutoniche con l’icono¬ 
grafia deH'America giovane: 
colori accesi, gialli solari, blu 
elettrici e rossi sanguigni ac¬ 
compagnano tratti aggressivi e 
spinosi, partoriti da un sottile 
male di vivere. 0. semplice- 
mente, da queiruniverso so¬ 
vrappopolato di fantasie, per¬ 
sonaggi. immagini, dubbi e 
certezze che naviga nell'inte- 
noiità di ognuno. 

Un universo che esce dalla 
crosta del corpo per appog¬ 
giarsi sulla crosta della tela. In 
uno stile che si avvicina ai fu- 


mettari e ai graffitisti, Guzzi 
traccia i suoi segni sui colorì, 
li graffia, li diverte e li rattrista. 
Il risultalo è un gioco di meta¬ 
fore in quadri di grande im¬ 
patto e di ampio respiro: di¬ 
scorsi personali che escono 
dal soggettivo e accomunano 
fantasie e fantasmi collettivi. 

Scrìve Arnaldo Romani Brìz- 
zi, nell'Introduzione del cata¬ 
logo edito dai Centro, che To- 
pera di Guzzi «si colloca in 
quei vasto panorama europeo 
che va sempre più accomu¬ 
nando le diverse nazionalità, 
in un immaginario comune 
costituitosi al di sopra delie 
frontiere».St5. 



Buster Keaton 
con Virginia 
Fox nel corto¬ 
metraggio «1 
vicini»; a sinL 
aUa. «Mistero 
Pueblo» di Sal¬ 
vatore Provino 


Salvatore Provino. Com¬ 
plesso monumentale del San 
Michele, vìa di San Michele 
22; fino al 29 ottobre; ore 
9,30/13 e 15,^/19. domeni¬ 
ca chiuso. Una crescita lenta, 
o meglio una lenta conquista 
delia profondità con variati 
scandagli, caratterizza la pit¬ 
tura di Salvatore Provino dal 
1979 a oggi, fino ai grandi di¬ 
pinti recenti, da «Zolfara» del 
1989 

al capolavoro «Orizzonte del¬ 
la materia», pure di quest'an¬ 


no. Una passione incondizio¬ 
nata per la matena metamor¬ 
fica e attraverso l'avventura 
della matena pittorica l'evi¬ 
denza, in superficie, di pro¬ 
fondi strati e spessori dell’io, 
immagini di scavo che sono 
metafore di una rivelazione 
del profondo. Come uno 
sventrare la terra con ì bulldo¬ 
zer che porta alla scoperta di 
strali inaspettati, di depositi di 
civiltà sepolte, di accumuli 
fossili. Cosi, dolcemente con 


lo sguardo e la mano il iirìttore 
fruga nella terra dì scavo crm 
crescente stupefazione. Una 
strada dell'esperienza aperta 
da Cagli e da Matta. 

Quei che affiora dalla bel¬ 
lissima materia di (Yovino - 
sembra rivaleggiare con quel¬ 
la delle nebulose di cotore di 
Afro - evoca quei fragili insetti 
e f<^iie e peKi e cretacei re¬ 
stati insiobali nel magma fos¬ 
sile e che quasi sempre si tro¬ 
vano in zona di montagna 
una vola sotto il mare, la me¬ 


tafora dice di un rovescia¬ 
mento: il dentro, fuori; il bas¬ 
so, in alto. L’impressione ge¬ 
nerale è quella di una tremen¬ 
da combustione ciie ha crea¬ 
to materie, strati, spessori. Un 
paesaggio dell'anima che 
sembra un paesaggio degli 
Inferì. 

Provino ha così affinato la 
sua tecnica che riesce a dare 
forza a segni sottili come ca¬ 
pelli ne! bel mezzo di grandi 
masse fluttuanti di colore. So¬ 


no tali segni che fanno le trac¬ 
ce di una vita che fu, di una 
memoria primordiale, di 
un'immaginazione germitale 
di fanciullo. Certo l'aver trova¬ 
to la materia giusta per un’im¬ 
magine rivelatrice consente al 

f attore una spavalderia qua e 
à manierìstica: dovrebbe, in¬ 
vece, rinovare sempre lo 
scandaglio pure avendo di¬ 
pinto un quadro che per lui 
oggi può apparire definito co¬ 
me lo splendido, aliucinante 
«Orizzontedelia materia». 


Antica eroina ammaliatrice dei gatti 


Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi¬ 
no, ligU d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa¬ 
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 


ENRICO OALLIAN 


M Possiede tanti anni di w- 
ta. Forse quanti ne hanno 
piazza Capranica, piazza Au¬ 
gusto imperatore e vicolo dei 
Collegio Nazareno. Antica 
eroina ammaliatrice e protet¬ 
trice dei gatti romani possede¬ 
va un ufficio a piazza Caprani- 
ca. Si riposava quasi schiac¬ 
ciala contro il muro a lato del¬ 
l'ingresso del cinema Caprani¬ 
ca. C'è rimasta come una nic¬ 
chia. Quando ne usciva, e ne 
sono passati di anni, era per 
andare a dar da mangiare ai 


gatti. 1 rimasugli di antichi pa¬ 
sti letteralmente furtali dai 
Caffè nobili e dalle arìsiocrali- 
che mense del centro di Ro¬ 
ma. Carte oleose e buste pie¬ 
ne di avanzi di sughi e cibarie 
artisticamente disossate. 

Miciuuù, miciuuù, eccomi. 
Ed era un accorrere di truppe 
fclinate che da ogni dove si 
precipitavano ordinate e co¬ 
perte Sapevano le ore e i mo¬ 
menti di quando quella arriva¬ 
va. £ quel cortile apparente¬ 
mente vuoto e ristretto diveni¬ 


va improvvisamente piazza 
d'armi popolosa e aeguenita 
d’art^ii e occhi mobilissimi. 
MiciuuiiQ, ecco qua. questo 
ho trovalo per voi. Partendo 
dalla cima delie scale di quel 
cortile dinanzi al Collegio Na¬ 
zareno comunicava a oUsemi- 
nare nrerleltando qua e là, ma 
con ordine e pulizia carte e 
buste. I felini si distribuivano a 
gruppi e squadre e comìiKÌa- 
vano a sparecchiare il lauto 
pasto. Per tutto ringraziamen¬ 
to le antiche tigri crei Bengala 
le SI strofinavano alle gambe 
miagolando parole di (ttahtu* 
dine e ammirazione. Tutta 
presa dal compito che la sto¬ 
ria le aveva assegnato si in¬ 
camminava verso piazza Au¬ 
gusto Imperatore e largo Tor¬ 
re Argentina U c'erano i gatti 
anticni romani 
La nicchia di piazza Capra¬ 
nica è stata stuccala dai gas 
delle automobili. I ragazzinac- 
ci vocianti e masticalori di 
gomme del ponte coi motori¬ 
ni hanno reso fuori e dentro 
l'androne del Coll^io Naza¬ 


reno infrequentabili e invivibili 
anche dagli occasionali pas¬ 
santi. Il Foro di largo Torre Ar¬ 
gentina pullula di felini giap¬ 
ponesi con a tracolla macchi¬ 
nette fotografiche con teleo¬ 
biettivi e cinture variopinte; 
piazza Augusto Imperatore tra 
fantasmi sottovuoto spinto 
dell'Ara Pacis c uso e riuso del 
rudere hanno disperso la po¬ 
polazione felinata e la vecchi- 
na miciuuù ha gli anni che le 
pesano e la prerogativa veloce 
di essere presente in più luo¬ 
ghi l'ha persa nel tempo. Im¬ 
bacuccala cammina a qua¬ 
rantacinque gradi rispetto al 
terreno. Riconosce le voci 
amiche senza alzare la testa 
dal suolo «Che vuol fare, sono 
dovuta scappare anche dal¬ 
l'albergo dell'esercito della 
salvezza che mi ospitava Pa¬ 
gando naturalmente... gli in¬ 
quilini la notte mi rubavano 

g uel poco da sotto il letto, 
luerra fratricida tra poveri. E 
cosi mi adatto». 

La conosco dai 1946. Era 


un incontro fisso. Un pezzo di 
storia romana. Ora ha gli anni 
che avrebbe avuto la tigre di 
Monpracen. L'accompagno 
nei suoi giri. I malestanti ci os¬ 
sequiano. 1 benestanti ci deri¬ 
dono. «Ma guarda che si deve 
vedere, li barba ha rimorchia¬ 
to». Miciuuuù mi strattona vìa. 
Il mio sguardo che poggia sui¬ 
te guance pelose incute terro¬ 
re; anche il prete blattato ab¬ 
bandona assieme ai bene¬ 
stanti il motteggio gratuito. 

Cì incamminiamo verso le 
foreste romane degli sfasci al¬ 
ia ricerca delle carcasse dei 
felini, il grande pittore Mario 
Martini aall'alto dei gradini 
della chiesa di ria del Babui- 
no di rito copto uria con 
quanto fiato ha in gola: «Al 
canto de Bandiera Rossa fa- 
moie vedé a su benestanti chi 
seme». U babuino con la ca¬ 
micia di velluteilo verde ci tie¬ 
ne compagnia scendendo dal 
suo letto di marmo. Fuori di 
Porta det Popolo i felini ci at¬ 
tendono. 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Cinema Capranlchetta. Ore 10 convegno sulTurbànIsfIbB con Ool« 
fredoBettlm. Vezio De Lucia, Piero Salvagni, Walter Tooel. 

Seziona Torrespaceata. Ore 9 volantinaggio al mercato con Da* 
niela Monteforte. 

Sezione Nuova Tueoolana-Quadraro. Ore 9 a piazza dei Tribuni 

giornaie parlato con Fiorella Cartoni. 

Sezione Centocetle. Ore 6.30 a piazza dei Mirti incontro con 1 oltfA' 
dini con Marta Coscia. 

Sez. Tiburtina Oramecl. Ore 9 a via A. Benedetti volantlnaggloeon 
Sergio Scalia. 

Sez. Italia. Ored volantinaggio al mercato con Laura Calabrini. 

Sez. Enti locali. Ore 7.30 Incontro dei lavoratori delta XV Cireoccri* 
zione con Teresa Andreoli. 

Sez. Mario Cianca. Ore 9.30 a via Deledda volantinaggio cenGakh 
gero Quattrocchi. 

Sez. Ostia. Ore 9.30 a Castetporziano Incontro dei lavoratori con 
Rossella Duranti. 

Sez. Brevetta. Ore 9.30 porta a porla con L. Bqtis. 

Alle ore 19 c/o li Centro culturale di via Cedro, Incontro del monda 
della cultura e detto spettacolo con Goffredo Bettini e Giorgio Fra* 
goal. 

Sez. San Baellle. Ore 10 incontro per il traffico a Roma con Aldo 
Luciani. 

Sez. Trullo Montecueeo. Ore 10 Incontro cittadini al mercato Trullo 
sud con Franca Prisco. 

Censuilorio Vigne Nuove. Ore 10 volantinaggio con Maria Crlalfna 

Zofloli. 

Sez. San Paolo. Ore 10 al mercato volantinaggio con Gianna Pie- 
ragoslini. 

Aaroportuall. Ora 10 incontro con I lavoratori con Laura Calabrini. 
Saz.Campllelll.Ore10.30aCampode' Fiori volantlnaggloeon An¬ 
na Corcìulo. 

Marcalo di Serpantara. Ore 10.30 iniziative au: «VivitHiltà «fqlle 
donne a Roma» con Daniela Valentlnl. 

Amnu zona B via Campebaaeo. Ora 11 incontro con i favoretori 
con Augusto Battaglia. 

Amnu zona Zi via G. André. Or» 11 incontro con I tavoralori OOA 
Rossella Duranti. 

Amnu zona M v(a Zorge S. Ore 11 incontro con I lavoratori con Ma» 

ria Coscia. 

Funziona pubblica V ClrcoMrlzIona. Ore 11 incontro Enti focali 
con Angelo Zola. 

Sez. Mentevarde Vecchio. Ora 12 eonterenza stampa aul progoilo ‘ 
copertura ferroviaria con Eslerino Montino. 

Mensa aaroportuall.'Ore 12 Incontri delle lavoratrici e volantinag¬ 
gio con Laura Calabrini. 

Funziona pubblica XII Ripòrllzlona. Incontro Enti locali con Angelo 
Zola. 

Sez. Villeggio Rred». Due^S lq||iaiiva aulla Roma-fen^g^ oop 
ConsQlalriee dalle ore 10 

voianlthaggroilion Pabta Raschìi L'- 

Sez. Cempllelll. Ore 16 e Campo de' Fiori incontro degli artleti con 
Enzo Forcella. 

Sez. Finocchio. Ore 16 a via dalla Lite caseggiato con Adriano 

I Paìalunga. 

I Sei. San Lorenzo. Ori 16.30 incontro del cittadini con Sandro DM 
I Fattore e Anna Rossi Doria. 

I Comitato di quartitra. Via B, del Sannlo 40, aesemblea con tulteile 
forzo politiche con Walter Tocef. 

Laurenlino 36. Inaugurazione della II Sezione di quartieri een 
Esterino Montino e Piero Satvagnl. , 

Anagnina Tuecolana. Ore 16,30 al BoCciofito Moerna incontro cqn 
I gli anziani con Maurizio Bartolucci. 

I Anagnina Tuecpiene. Ore 16.90 e Morena incontro sul giovani con 
Enzo Foschi. .. ’ 

Sez. Trullo. Ore 16.30 Incontro pila Polisportiva con Vanni Ptocoto. 
Sei. Palmarela. Ore 16.30 caseggiato con Maria Coscia. 

Sez. Prima Porta. Ore 17 sulla SacrOfanese km 3 incontro aul pro¬ 
blemi delle borgate con Piero Salvagnl. 

Sez. Nuova Ostia. Ora 17 manllastazlona aul Baiarlo minime gè- 
ranme con Luciano Castelline, 

Sez. Subaugusta. Ore 17 dibattito sulla situazione giovanile een 
Massimo D’ Atema e Nicola ZIngaretti. 

San Basilio. Ore 17 festa dei tesseramento con Esterino Montino. 
Sez. Borgheslana. Ore 17 a S.M.Q. raccolta di firme con Danieit 
Montetorle. 

Alla sala delle Protomoteca alla ora 17 Pramle Peireaallleen QeL 
frodo Bettini e Morlo Ouatlruccl. 

Sez. Magllana. Ore 17 porta a porta con Enzo Proietti,,. 

Sei. Mario Cianca. Ore 18 gironata per gli anziani con Adri|na 
Saccani. 

Settore commercio CoreoHo. Ore 20 assemblea dèi commercianti 
con Maurizio Pucci e Franco Vichi. 

Sez. Ottavia Tpgllattl. Ore 20.30 cena con premiazione lorne» 
ping-pong con Maria Coscia. 

Castel Giubileo. Ore 12.3C) Iniziativa campagna elettoriUe. 
incontri. Casalbertone ore 9 piazza De Cnstoforis; Montesacro or» 
9 mercato e posta; Bravetta ore 6 30; Ottavia Togiiatti ore 7; Atro- 
portuali Ferratella ore 7.30, Funzione Pubblica ore?.3D II Circo¬ 
scrizione, Labaro ore 6 mercato, Francheiilucci ore 9.30 via Fttaré- 
te; itafia ore 9.30 mercato; Alessaridrirìa ore 10 mercato vii del 
Grano, Palmarola ore 10 supermercato;'Laurentina ore ICmerCÉ- 
to Montagnola; Ardeatlna ore 10 squolé; Salarlo ore 19 meioàlo 
piazza Alessandrina; Aureliaore 10 Silos; Nomentanoore10mer»> 
calo. San Lorenzo ore 10, Salario ore 12 scuola Montessori via.Pa- 
ganini; Nomentano ore 15 30 piazza S. Emerenziana; Nuovo Sala¬ 
rio ore 16 piazza Ateneo Salesiano; Nuova Tuscoiana Quadriiro 
ore 9.30 mercato con Fiorella Carlonl. 

SODO Incontri con la famiglie romane. Le compagne e 1 compagni 
impegnati oggi; A. Ottien; M. Pucci; S. Scatta; R. tasalvla: F, Vale¬ 
ri. 

Torrenova. Ore 17.30 assemblea su; «Droga ed emarginazione» 
conF. Antonucci. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Paleslrina ore 17 riunione del segretari di 
sezione della Usi Rm/28 (Casteflani); Palestrina ora 18 attivo (Ca¬ 
stellani). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer ora 20 
iniziativa su: «Campagna elettorale» (Glraldi), Ladispoll c/o sezio¬ 
ne ore 15.30 riunione con Comitato pendolari (Ranalli), 

Federazione Froslnone. Cassino ore 20 assemblea iscritti (De An- 
gelis), Aquino ore 16.30 assemblea Iscritti (Sapio), San Vittore ora 
17 30 dibattito pubblico su «Salvagente» con avv. Assente; Bovina 
ore 19 conferenza programmatica (E. Mancini); Morelo ora 17aa- 
semblea iscritti (V. Pellegrini), San Giorgio aUrlore 19.30aaaam- 
blea (Cervini); Acuto ore 20 30 elezione segretario (Di Coamo);^ 
Torrice ore 18 comizio (De Luca); Vallemaio ore 19.30 asaembltf 
(Cuomo); ViUcusoore 20 assemblea (Vacca). 

Federazione Tivoli. Rocca S. Stefano ore 18 congresso di seziona 
(Fredda); Castetnuovo di Porto ore 21 Cd (Onori); Bellepra ore 18 
incontro dibattito, «i comunisti verso le amministrative del '90», 
Partecipa G. Lopez; Roccagiovlne ore'17 assemblea cOnOraatuA- 
le(B. Proietti). 

Federazione Latina. Gaeta ore 19 Comitato direttivo (necohia). 
Federazione Viterbo, in federazione ore 15.30 riunione Ctg (Fibbi. 
Qlnebrl), Collere ore 20 assemblea (Pinacoli). 


■ piccou CRONACA ■paHaMaauumR 

Precliailom. Oraste Peirosomolo, candidalo Pel In XlX CIreowrI. 
zione, non è membro della segreteria del Cgd. 

Flllopettl .Sacco Paatora», Lonarla Fasta Uniti-1) B 368, SI A S87. 
3) A 750.4) A 022.5)8 405,61 A 026. ' 


l’Unità rbr' 

Sabato ^ 

14 ottobre 1989 

































TELER0MA56 

Or« 10 30 «Flore selvaggio» 
noveie 1230 Dimensione )a» 
vero lO“MaryTylerMoore», 
telefilm 14 30 Capire per pre* 
venire 17 SS «Flore selvag- 
gio», novale 19 30 «Dottori 
con le ali» telefilm 30 30 «La 
figlia di Mata Han» film 23 
Dossier di Tr 56 speciale eie* 
zioni 


Ore 9 Buongiorno donna 
13 45 -Voglia di musica ru* 
brica 14 30 Campidoglio 
1S 30 «La banda di Jesse Ja* 


Ore 8 Mattinata non stop 14 
Gioie in vetrina 16 Dossier 
salute 19 The great miste* 
ries telefilm 19 30Lemera- 


mes> film 16 30 Baciami vigile del mondo 20 «No 
strega» telefilm 19 30 «Due non farlo» film 2130 W lo 


onesti fuorilegge» telefilm 
20 30 «Stagione violenta- 
film 23 «Testa fra le nuvole» 
film 0 45 «Amore 0 qualcosa 
del genere» film 




coli 


A 


sport 23 «Boys and girl te¬ 
lefilm 23 30 Reporter 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti* 
no 13 Flash Gordon 13 30 
«Ciranda de Fedra teleno 
vela 14 30 Speciale Tg 17 
■Dottori con ie ali» telefilm 
19 30 «Ciranda de Fedra» te¬ 
lenovela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 30 «Alien Kil¬ 
ler film 23 «Dottori con le 
all» telefilm 0 30 Tg notizie e 
commenti replica 


TELETEVERE 

Ore 915 «Grande corsaro», 
firn 12Pnmomercato 1S Ita¬ 
lia è 15 I fatti del giorno 
19 30 «Abbasso la ricchez¬ 
za» film 19 Appuntamento 
con gli altri sport 20 I prota¬ 
gonisti 20 30 II giornale del 
Mare 21 La nostra salute 22 
«Abbasso la ricchezza», film 
23 40 Biblioteca aperta 100 
«Carambola d amore» film 


Ore 10 «Signore e padrone*, 
telenovela 11 30 Tutto per 
voi varietà 13 30 Forza Ita¬ 
lia sport 15 «Capitolao», te¬ 
lenovela 18 30 «L uomo e la 
Terra» documentarlo 20 «i 
misteri di Orson Welles» te¬ 
lefilm 20 30 «Space vampi- 
ras», film 22 30 «Vampiro a 
mezzanotte» film, 030 >T 
andT» telefilm 


■ PRIME VISIONI ■■■ 

ACAOEMYHALL L 7 000 

ViaSumira SfPiazzaBologna) 
_Tel 42677B 


Piazza Vafbano 5 Tel 851195 

ADRIANO L 8 000 

PlazzaCavouf 22 Tel 3211B96 

ALCAZAR Le 000 

VlaMefrydelVal 14 Tel 59B0099 

ALCIONE L 6 000 

Via L di Lesina 39 Tel B3B0930 

AMeASCIATORlUXV L 5 000 

Via Montebello 101 Tel 4941290 

AM0A8SADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

AMERICA 1 7 000 

VlaN del Grande 6 Tei 5616168 

ARCHWEÒi L 8 000 

Via Archimede 71 Tel 675567 

ARIITON L 8 000 

ViiCicérOne 19 Tel 353230 

ARISTONII Le 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 000 

VialeJonlo225 Tel 8176256 

ATUNTtC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 7810656 

AUGU8TU9 L 6 000 

C aoV Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURRO SCIPtONI L 5000 

V degli SciplonI 84 Tel 3561094 


La piu belle del reame di Cesare Ferra 
ro conCarolAll BR (1630-2230) 

■ PeiMnbelia rosea di e con Nanni 
Morelli OR (15 30 22 30) 

Furia deci d Philip Noyce conRutger 
Hauer A (16 30-22 301 

OLettlmo (uggente di Peter Weir 
conRobnWllams OR (16-23) 

□ Rain Man di Barry Lev nson con 
DiislnHodman OR (15 30-22 30) 

Filmperadulli (10*11 30-16-22 30) 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (1520-22 30) 

Karaté KId III di John H Avildsen con 
Ralph Macch o Pat Merita A 

_ (16-22 30) 

L Iniolllo caso di Mr Hyre di Patriee 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
Bonnalre OR (17 22 30) 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 

ta M _ (1520-2230) 

Levialhin di George P Cosmatos con 

Peter Weller A _ (16-22 30) ; 

Uceia4diMartlnNewlin conCathe i 
rine Roland Anne Ross H (16 22 30) ; 
Indiana Joneiel unirnecrNlitadi Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

_ (15-2230) 

Scandal di Michael Catonskines con 
John Hurt Jeanne WhallyKilmer OR 
(16 30-22 30) 

Saleita -Lumiere» Tuttopasolinl II var^ 
gelo aeeondo Malteo (11), Uecetlacd 
uccellini (20) Edipo re (22) Cantende 
•ottolepioggia(24) 

Sala grande Birdy la eli delle libertà | 
(16 30) Mignon è parlila (18 30) Donne 
•ull ohe di una eriil di Mfvl (20 30) 

L amico amerlceno (22 30) Il grande 


PRESIDENT 

V a App a Nuova 427 
PUSSiCAT 

V aCa rol) 96 
QUIRINALE 
VaNazonale 190 
OUIRINEHA 
ViaM M nghetti 5 
REALE 

Piazza Sonnmo 

REX 

CorsoTrlesie 118 
RIALTO 

VlalVNovewbre 156 

RITZ 

V ale Somal a 109 
RIVOU 

Via Lombardia 23 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROVAI 

VlaE Filiberto 175 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 



BALDUINA L 7 000 Karaté KM IH di John H Avildsen con 

P za Balduina 52 Tel 347592 Ralph Macchio Pat Morite A 

(16 30-22 30) 

1 

1 

BARBERINI L 6 000 0 Chi era è di Ettore Scola con Mar 

Piazza Barberini 25 Tel 4751707 cello Mastroianni Massimo Troiai BR 

(16 2230) 

BLUEMOON L 5000 Film per adulti (16-22 30) 

Via del 4 Cantoni 53 Tei 4743938 


ViaGallaeSidama 20 Tel 6395173 


■ CINEMA D'ESSAI H 

CARAVAGGIO L 4 000 

ViaPalsIelle 24/B Tel 864210 
DELLE PROVINCIE 
Vale delle Provincie 41 Tel 420021 


NUOVO LSOQO 

Largo Asciengh11 Tel 586116 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


TIZIANO 

Via Reni 2 Tei 392777 


Moglie vogliose per li grande sesso E 

(VM16) _ (11 22 30) 

Bolognesi porno per piaceri raffinati E 

(VM16) _ (11 22 30) 

Le piu belle del reame di Cesare Ferra 
no con Caro! Alt BR (16302230) 

■ Palombella rotea di e con Nanni 
Moielll DR (1630-2230) 

Indiana Jones e i ultima crociala d Ste 
venSpelberg conHarrisonFord A 

(15-2230) 

Una pallottola spuniate di 0 Zucken 

BR _ (16-2230) 

Mia dolce eseessine di Claude M ller 
con Isabelle Adiani G (16 22 30) 

Levielhan di George P Cosmatos con 

Peter Weller A _ (16-22 30) 

O Slorla di regazil e di ragazze di 

PupiAvati DR _ (1S 4S-2230) 

Furia dece di Phillip Noyce con Rutger 

Hauer A _ (16 30-2230) 

Indiane Jones e 1 ultima crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

Arma letale 2 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(16-2231^ 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

Karaté KId III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 
_(16-2230) 


Willow di Ron Howard FA (1530-22) | 

□ Chi ha ineaelrato Roger Rebbi! di 

RoberiZemeckis 8R (16 2230) | 


O Un pesce di nome Wanda di 

Charles Crichton con John Cleese Ja 
mieLeeCurtts BR (1630-2230) 


■ Francesco di Liliana Cavani con 
M Roufke DR_ (1615-22 30) 


■ Francesce di Lil ana Cavani con 
M Rourke OR_ (16-22) 


SCELTI PER VOI iiiH M ina i iiiil H ll M lllBl l llii l iiili i iil ^ 



O Le avventura del ttarone di Mun- 

chauetn di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric idie BR (15 30*2230) 



CAPRANKHBTTA L 6 000 Voglie lemerc a caie di Alain Resnaia 

P za Montecitorio 128 Tel 6796957 con Gerard Depardleu Linda Lavin BR 
_ (1830-2230) 


CAIIK) L 6 000 □ Mary per Hmpra di Marco Risi 

VlaCiulà 692 Tel 3K1607 conMlchelePlaOdo ClaudìoAmendo- 
la OR (17 2230) 



ILLABIRINTO L SOOO Sala A Mostra del cinema di Venezia 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 Vario eaaa - Fuga dal peeealo (15) Fi* 
danzellno (16) Coma (16) He aervlla 
nella guardie di Stalin (17 45) IL aar^ 
gue (1915) StreeL 11 camaleonte 
(20 50) Sfliilll(2230) 

Sala B Romùetd e MMIo di CoIIm 
_Serreau_(16 30-22 30) 


ILPOL/TECNICO le tono un airtaichke di Nanni Moretti 

ViaO B Tiepolo 13/a*Tal 3611901 (18 30) Miicol di Mano Brenta (20 30- 

22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA Ripoio 

Via Tlburtlna Antica IfiitBTet 492405 


EDEN L 6 000 O Sono bugio e videotape di Stéven 

PziaGoiadlRIfnzo 74 Tel 6878652 Soderbergti con James Spader-OR 

(16 30-2230) 


IM9ASSV L 6000 Alibi aeducenle di Bruco Berestord 

Vii Stoppini 7 Tel 670245 con Tom Selleck Paulina Porizkova • 

BR (16 30-2230) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU 

Piazza Q Pepe 


ANIENE 

Piazza Semplone 16 


L 3000 PomegrafieaNezeo E(VM18) 
Tel 7313306 


L 4500 Film per adulti 
Tei 690817 


MOULINROUGE 

VlaM Corbino 23 


13 000 intimità betHitl di une perno moglie • E 

Tel 5562350 (VM18) (16-2230) 


ETOILI 

L 8 000 

Indiana Jonasa t ulilnM crociata di Ste¬ 

Piazzi in Lueina, 4f 

Tel 6876125 

ven Spielberg con Harrison Ford-A 

(15-2230) 



EUROPA 

Corso d Italia 107/i 

L 8 00Q 
Tel 865736 

PoiizIoNo a 4 lampa di Rod Oamel con 
James Belushi BR (1630-22 30) 

\ EXCELSIOR 

» Vt&B V del Carmelo 2 

L8 000 
Tel 5962296 

0 Che era è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 
(16 30-2230) 


L 6 000 

O Nuovo ctntRM Paradiso di Giusep- 

CarnpDde Fiori 

Tel 6864395 

peTornatore con Philippe Noirel DR 
115-22 30) 

|i 'W 1 1" 1 ^J' 1 

FIAMMA 2 

VlaBissolali 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

O Seno bugie e videotape di Sleven 
Soderbergh con James Spader-OR 
(15-2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Te) 562848 

Poliziotto e 4 zampe di Rod Oaniel con 
James Belush BR (1630-2230) 

GIOIEUO 

ViaNomeniana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

O Lo avventure de) barone di Mun- 

diausendiTerryGilliam con John Ne- 
ville Ericidle BR (15 30-22 30) 


SPLENOiO L 4 000 Taboo 3 iuMuria e depravazioni in 

Via Pier deileVigneS Tel 820205 America E(VM18)_(11 2230) 


ULISSE L4 500 Film per adulti 

ViaTibuhina 354 Tel 433744 


VOLTURNO L 5000 Blucpuesicat E(VM16) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 


(FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

007 vendette privala di John Glen con 
TimolhyDalton A (16-2215) 

FIUMICINO 



TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza S 


SALA A Indiana Jones e l'ultima ero* 
Tel 9420479 data di Sleven Spielberg con Harrison 
Ford A (16-2230) 

SALA e O Che ori è di Ettore Scota 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Trosl BR (16 2230) 


INDUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

0 Le ewenhire del barone di Mun¬ 
chausen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Ericidle BR (15 30-2230) 


L 8 000 

O Sesso bugie e videotape di Steven 

Via Fogliano 37 

Tel 6319541 

Soderbergh con James Spader OR 
(1630-22 30) 


MADISON2 L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

□ RaIn Man di Barry Levinson con 
Oust n Hollman DR BR (16-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appla 418 

L 6 000 
Tel 786066 

Arma letale 2 di Richard Oonner con 
MelGibson OannyGlover 6 

(16-2230) 

MAJESTfC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Camllle Claudel di Bruno Nuytten con 
IsabelleAdiani GerardOepardeu DR 
(15 30-22 30) 

MERCURV 

Via di Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6073924 

Filmperadulli (16-2230) 

METROPOUTAN 

L 6 000 

Serata ad mv ti 

Via del Corso 8 

Tel 3600933 




Una scena del film «Le avventure dei barone A Munctiausen* di Teny 


O ROSALIE VA A 
FAR U SPESA 

Torna la stranissima coppia Fer- 
cyAdlon Mananne Sagebrecht II 
regista tedesco e t attrice formato 
maxi replicano d^o d successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Calà» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion Stavolta la 
debordante Marianna A una ca- 



L BOOO 

Indirne Jones e l'ulUme erodete di Sie- 

Via L Aquila 74 

Tel 7594951 

' Vie dell Esercito 44 

Te) S0106S2) 

ven Spielberg con Harrison Ford A 
(15-2230) 

AVORIO ERQTICMOVC 

Via Macerato 10 

L.2000 Filmperadulil 

Tel 7853527 



VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (15-30 22 30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 1 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001B8B 

007 vendetta privata di John Glen con 
TimolhyDallon A (16 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VaPailoUini 

L 5 000 
Tel 5602186 

O Che ora à dr Ettore Scuola con 
Marcello Mastroianni Massimo Troisi 
BR (1630 2230) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 6610750 

Indiana Jones e 1 ultima erodala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(1530 2230) 


■ PROSA aHaan 

AL BORGO (Vie dei Penitenzieri. 11 
-Tel 6S61926) 

Alle 2130 Saranne. fumosi con 
Enzo Guarim Oabrione Di Luzio 
regia di Leone Ntanetnt 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 
Tel 6568711) 

Lunedi alle 21 PRIMA - CaMada 

8 rosso par Brugh con Angelo 
uidl Guido Outntozzl e Paolo DI 
Pietro RogiadlFrancoMotè 
ARGOT (Via Hitata «al OTartòa 27 • 
Tel 5898111) 

Allo 2115 KMIunanglaraT di O 
Cappellino a L Pairillo con la 
Cooper TMMProd Regia di FL 
Lionaiio 

aCAT 72 (Via G Belli 72 - Tei 
317715) 

Alle 2115 OmàQth a Hlahlma 
conC Argedi N D Eremo ragia 
di Alberto Di Staslo 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 66g4875) 

Alte 2130 Mameria di un pana 

di Roberto Lerid da N Gogol di¬ 
retto ed interpretato da Antonio 
Saiines 

CATACOMBE 2066 (VÌI Ubietna. 

42-Tel 7003495) r l'i 

Aliaci PRIMA 6 m 

FrarKO Venturini ' 

magno « * 

COLOSSEO (Via Capotì'Afriea S/A > 
Tel 7%255) 

Alle 21 Non mi focearaK tallero 
(Malizia a mueteba della BaKi 
Cpoqua). Due atti di Nicola Fiora a 
Darlo Cortoni coniiCooparatlva 
Lo Spiraglio 

DEI SATIRf (\ha di GroRa Pinta, 19 - 
Tel 6661311) 

Alle 17 e alla 21 OuaaluMaWta 
maSubna, moria coatinla al di li 
dtiramera di o conUao Do Vita 
DELLA COàfCTA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6764360) 

Alle 21 Senti chi parta di Dereck 
Benfield con Vaiarla Valeri Pa> 
lo Ferrari RegitdIGL Radice 
DELLE ARTI (Vm fiicilta SS - Taf 
4818598) 

Alle 17 a alla 21 Pteeala oHIà di 
Thornton Wllder con la Compa 
gnia del Taatro dalla Arti Regia 
di Ermanno Olmi 

DEUE MUSE (Via Fori! 43 - Taf 
68313004440749) 

Alleai CoiTW il rapina una banca 
di Sahy Feycd con Qigl Roder 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tal 
6788259) 

Alleai Qi^iaalaaflraunoepet 
! tacolo diretto ad Interpretato da 
I Emanuele Giordano e Maddalena 

De Pannile 

' ELISEO (Via Naziortale 163 - Te) 
462114) 

Alle 1530 a alla 20 30 Baauebtr 
di Bottìo Sbausa con Umberto 
Orsini Franco Branclaroli 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tei ^360) 

Allei7e8lle2l PRIMA Miaartaa 
nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Carlo Gluffrà Rino Marcelli Ra- 
giadi Giovarmi Lombardo Radice 
m TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3- 
Tel 5a«5782l 

SALA CAFFÈ alle 2115 Bambina 
di Valeria Moreid con la compa 
gnls Le Pttrde la Cosa Ragia di 
Lucia 01 Cosmo 

SALAPERFORMAN^ alla 21 30 
Non venils manglaS di e etm Mim¬ 
mo Mancini a Paolo Da Vita 
SALA TEATRO alle 2115 La 
quarcla Racconto di danza diret 
loda SandraFuciarelll 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
^A) 

Alle 2145 Crazy Cabaret di G 


sallnga luna yankee che inventa 
un originalissimo modo oer (ar 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo II quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez¬ 
zente chi ne ha par un milione 6 
un gran signore» 

MIGNON 


O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» aerino 


Finn con Ramelia Gloria Piadi- 
monia Musicha di Frarito Da 
Maneo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE alla 21 Milarii 
balla di Pappino Da Filippo conia 
Compagnia dall Ano Regia di OH 
ga Garavalli 

SALA CAFFÈ TEATRO alla 21 30 
Tra aquIlH par Lola di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
LaonaM 

PCHJTECNICO (Via GB Tlapolo. 
13/A-Tal 3616B91) 

Alla 2130 OpaiaBa merala da 
Giacomo Leopardi con M L Ra- 
naudo M Paianè M Mahano 

OUIRWO (Via Minghatti 1 • Taf 
67945654790616) 

Martedì alle 20 45 PRIMA R bar- 
retto a pe n agli di Luigi Pirandello 
con Tino Schirinzi a Ottavia Picco¬ 
lo Regia dt Massimo Castri 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 toeenwl e ewera deN’eeS» 
neitone Diretto e Interpretato da 
AringaeVerdurini 

BIBTINA (Via BMMa. 12B • Tal 
4756641)'/ 

> AiiaZf WàMsNM^oma di Luigi 
i^^^igl PfoiattI Ragia di 

BTABIUE DEL OMLLO (Via Cassia 
671-Tal 3668660) 

Alla 2130. N mssB ara daB'omi cl ' 
dto di Richard Harris ragia di En¬ 
nio Coltorti 

TOROINONA (Via dagli Aequaspar- 
ts 16-Te( 6545890) 
Allel7ealto21 ■ gioca dalto par 
B di luigi Pirandello con La Bot¬ 
tega della maschera Ragia di 
Marcano Amici 

VALLE (Via dal Taatro Valla 23/a - 
Tel 6669049) 

Alle 21 Alla mala di T Bernhard 
con Valerla MoriconI regia di Plo¬ 
ro MaccarinelN 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 574056bS740l70) 
Domani alto 21 PRIMA trita i 
morto di CeppucceSe rosso con 
la Compagnia Attori A TocnicI 
Rogiadi Attillo Corsini 

■ FIN RADAZZI HBI 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Rlari 81 
-Tel 6568711) 

Alle 10 H getto del Slem di Idei- 
berlo Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Pel a Laura Tomatsini 

CU8SICO (Via LIbella 7 - Tel 
5744955) 

Domani alto 1t Le IndagM del 
prof Zapelek Spettacolo per ra¬ 
gazzi dai 6 al 13 anni 

CRAUCO (Vie Hrugia 34 - Te) 
7601785-7822311) 

Oggi e domani alto 17 Kroll di 
torYatos 



Piazze Repobblica 44 Tel 460285 


MODERNO 1- 5 000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 


NEW YORK L 7 000 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 


ORosalie va a lar la spesa di Percy 
Adion con Marlanne Sagebrecht BR 
_(16 2230) 


La piu bella del reame d Cesare Ferra 
no conCarolAlt BR (1630-2230) 


Vie della Marina 44 Tel 5 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Karaté KId IH di John H Avildsen con 
Ralph Macch 0 Pat Monta A 

(16 22 30) 


007 Vendetta privati di John Glen con 
TimolhyOallon A _ 


y©yip^ TyTfo m 

cimbra ^TTiira” 


VALMONTONE 


MODERNO 

Tel 9598003 

indio d Anthony M Dawson con Mar 
veiousMarvnHagler A (16 2130) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 

C Le avventure del barone di Mun 


Tel 9633147 

chausen di Terry G lltatr con John Ne 

V Ile Er c Idle BR (16-221S) 


Seivizi delle migliori marche di ceramica, cristal¬ 
lo, porcellana e un vasto assortimento di oillee- 
Il da regalo, casalinghi, coltelleria sono In ven¬ 
dita con sconti dal 

35 %. 60 % 

DREAM - Via ROSSINI 4 - ALBANO LAZIALE 


26 


l’Unità 

Sabato 

14 ottobre 1989 


dall americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dati australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hang ng Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti rre 
quieti ridà vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli 6 I esemplo dell estroso 
professor Keatmg docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma li college ha le sue re¬ 
gole rigide e formali sia gli stu¬ 
denti che il professore dovranno 
aconlrarsl con loro Un lilm in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil 
llams 

ALCA2AR FIAMMA UNO 


O SESSO. BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vinto (a «Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha lutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza. le dice che è impotente 
Nà il marito d altra parte si la¬ 
menta distratto com 6 dalla esu- 


ne del Maestro Paolo Lucci 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale) 

Lunedi alle 21 Concerto del) Or¬ 
chestra Giovanile d Archi di 
Arhus Musiche di Vivaldi Bach 
Bnhen Gate Qrieg Ingresso li 
bero 

DEI SERVI (Vie del Merlerò. 22) 
Domani alto 11 Concerto de I e> 
tiell di Rome. In progrmma W A 
Mozart 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 6784380) 

Lunedi alto 21 Concerto della 
pianiste Anna Braschi Musiche 
di Bach Mozart, Chopln Schu- 
mann 

QHIONE (Via delio Fornaci 37 - Tel 
637^) 

Riposo 

B. TEMPIETTO (4621250) 

Oggi e domani alio 21 (e/o la Sala 
Asaunta - Isola Tiberina) La mu¬ 
sica di Qiosccnino Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3M263S) 

Alle 19 I balli di Stoeaanla con la 
f^uova Compagnia di Canio popoh 
lare 

BAU ACCADEMICA (Via del Greci) 
Alle 17 Saggio tinaie degli allievi 
del Seminarlo di pertezlonarnen 
to d organo tenuto dal Maestro 


berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi- 
deotapes li gira invece I affasci¬ 
nante Inti^uso ci sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui li 
usa per ecctiarst Chtssa che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I u ia per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA E 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la naja una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo (ilm di Ettore Scota è una 
«giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse I due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si umversati che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Troiai 
«Che ora è- segna un passo 
avanti rispetto al piu Iragiie 
«Splendor» si ride e ci si com¬ 
muove secondo la ricetta del mi¬ 
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 


■ PALOMBELU ROSSA 

«Palombeila» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente che finisce In rete bef¬ 
fando II portiere Quella di Miche¬ 
le Aplcella-Nannl Moretti * anche 
«rossa» se non altro perché lui è 
un funzionario del Partito comu¬ 
nista che a seguito di un Inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 


Giorgio Camini In programma 
Msndeinohn JS Bach Mss- 
Biaen Brahms 

8CUOU TtSTACeiO (Via Mente 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Oggi alle 18 L anelisi musteate 
oggi quale come e perché*. In¬ 
gresso libero 

VILU PAMPHILI (Via Aureiia AntI 
ca163 Tel 6374614) 

Riposo 

■ JAZl-ROeZ-FOUt 

ALEXANDERPUTZ (Vii Ottle 9 - 

Tel 3596398) 

Alto 22 Concerto del quartetto 

PieranunzKPietropaoli-Jorgen- 

sen-Sondergoard 

BIG MAMA (V lo s Francesce a Ri- 
ps 18-Tel 582551) 

Oggi alle 2i 30 Concerto del 
quartetto DI Battista Sastro-Brittf* 
Gallineili Domani alto 2130 Con¬ 
certo (ezz del gruppo 11 Heuie. 
Ingreseo libero 

BILLIE HOUDAV JAS CLUB (Vie 
degli Oru di Treaievere 43 - Tel 
5616121) 

Alle 2130 Concerto de) Bruee 
Formio Trio 

BOCCACCIO (Piazza Triluiia 41 • 

Tel 5818665) 

Riposo 

BLUE LAD (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6679075) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Vie Monte Teslac- 


una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista Irr»* 
picelona che I infastIdiKe Pre 
aentato Ira mille polemiche alla 
Mostra del clneme di Venezia 
(non in «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana della criti¬ 
ca») «Palombella rossa» sarà il 
film Italiano piu chiacchieralo 
deila stagione 

ADMIRAL QUIRINETTA 


O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
CI MUNCHAU8EN 

Film «fantastico» nella piu antica 
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate II tedesco ba¬ 
rone di Munchausen irrompe eul 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dai turchi dove si rappre¬ 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da qual momento è 
un continuo sfidare le leggi de) 
tempo della gravita e della logi¬ 
ca in un susseguirai di trucchi 
fanfaronate «coup de thàatre» 
Viaggi sulla luna in harem atre- 
gati sul ciglio di vulcani raccon¬ 
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che é la ei- 
Ira atlllstica dei Mon^ Pyton. d) 
cuiTeryGilliam reglsladiquatto 
film, é uno degli esponenti 

INDUNO, GIOIELLO 
CAPITOL 


ciò 96-Tel 5744020) 

Alte 22 Concerto otllt Yemaya 
Orchestra 

CARUSO CAFFI (V(a Monte Testac- 

ciò 37) 

Alle 22 Concerto dei Samambaia 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 2130 Concerto del cantauby 
re napoletano Tony doso, Ingree- 
so libero 

POLKSTUMO (Via Qietane Saoehi 
3'Tal 5892374) 

Alle ZI SO Concerie di «laoh Hardy 
PONCLIA (Via Craecenzio, 12-A • 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Blues con la Donatone 
Band 

QRIGIG NOTTI (Via del Fienaroll 
30/b-Te) 8113249) 

Aito 2130 Concerto d) nunfoa 
salta conlCeribe 
MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449M) 

Alto 22 Concerto del quintetto 
dell organista amsricano-Brother 
JackitoDutl 

TENDA A STRISCI (Via C Cotom- 

bo) ^ 

Alto 21 Rassegna sulle e irtoce 
deltezz ConcemdelqulrMltodl 
Steve Qrossman e II quirtetto di 
Urbani-Saiie^’ietrepaoii-Danna. 

TUSITAU (Via dei Neofiti 13-9-Tel 

sw Concerto di FranMbeo 
Gienneltl accompagnato de Ro¬ 
berto lennone e Mimmo Catanza- 
rlll 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 



ROMA • VIA COUATINA 3 ■ Tei 2593401 
GUIDONIA.VIAPIttRARA3-Tel 0774/342742 
ROMA-VIA CARLO SARACENI 71 (Tom Nora)-1612000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 




FORNITURE COMPIEIE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


ìmciieun 

sii 


■ CLASSICA HMBI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel46364T) 

Domani alle 20 SO L’neeestofiete 
il ladre di Gioacchino Rossini OL 
rettore Salveiore Accordo regia 
scene e costumi Jean-Pierre Poiv 
nelle Orchestra del Teatro del- 
I Opera 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tal 
4627403) 

Atte 21 Concerto diretto da P 
Esposito in programma Schu- 
mann Bartok Gershwin 
CHIESA S IGNAZIO (Piazza 8 
Ignazio) 

^1» 20 30 Concerlo de) coro de) 
voci bianche dell Arcum Direzli^ 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 
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Scienza e Tecnologia 


Forse martedì 
parte lo shuttle 
con «Galileo» 



La navetta spaziate Atlantis con la sonda Galileo destinata a 
Giove sarà lanciata da Cape Canaverai probabilmente mar¬ 
tedì 17 con cinque giorni di ritardo sui previsto. La Nasa, 
l'ente spaziale amerìcBno, scioglierà il nodo a mezzogiorno 
di oggi, quando sullo Shuttle sarà installato e provato ii nuo¬ 
vo computer di controllo di uno dei tre motori principali del¬ 
la navetta, che è aU'ortgine degli ultimi guai. 11 lancio per il 
17 o il 18 costerà probabilmente a Galileo uno degli obiettivi 
affascinanti della sua missione e cioè il sorvolo dì uno dei 
due asteroidi, minuscoli corpi o (rammenti di corpi celesti 
che ruotano in una (ascia sulla strada per Giove, e che non 
sono mai stati avvicinati da uno strumento terrestre. Riman¬ 
gono intatti gli obiettivi principati di Galileo nell'orbita di 
Giove con la discesa di una capsula corazzata nell'atmosfe¬ 
ra del più grande dei pianeti del nostro sistema solare 

Trapianto 


api 
fra catelli 
con gruppo 
non compatibile 


Un trapianto di reni tra per¬ 
sone dal sangue incompati¬ 
bile è stato effettuato con 
successo in un ospedale di 
Los Angeles. ! medici del «St. 
Vincent Medicai Center» 
hanno usato per la prima 
volta una cartuccia, applica¬ 
ta alla macchina per la dialisi, in grado di filtrare nel sangue 
dei ricevente solo gli anticoipi prodotti per combattere il 
gruppo sanguigno «ostile*. I congegni usati in passato filtra¬ 
vano tutti gli anticorpi ne) sangue dei paziente, anche quelli 
che potevano risultare vitali per combattere gravi infezioni. Il 
trapianto è stato effettuato il 29 settembre scorso ma è stato 
annunciato solo ieri, quando il successo della operazione è 
apparso consolidato. Alla conferenza stampa ha partecipa¬ 
to anche il paziente; John Kwong (57 anni) ha ricevuto il re¬ 
ne dalla sorella Miranda (S4 anni). 1 due fratelli hanno san¬ 
gue di gruppo diverso: «B» per la donatrice, «A» per II riceven¬ 
te. «Il successo di questa nuova tecnica è molto importante 
per i tanti malati che sono in attesa di ricevere un trapianto 
renale - ha dichiarato il dr. Robert Mendez Potrebbe am¬ 
pliare di circa il 20 per cento ii numero del donatori disponi¬ 
bili-. 

Il cervello 
si difende 
annullandosi? 



l.'arreslo delle funzioni cere¬ 
brali in caso dì lesioni può . ^ 

essere una reazione natura- 
le di difesa deirorgatUsmo, 

.secóndo 11 parere di una équipe di fisiologi americani del 
Laboratorio nazionale di Los Alamos, In California. Questa 
reazione organica non sarebbe altro che un meccanismo 
.naturale di difesa destinato a risparmiare e conservare ener¬ 
gìa e minimizzare il danno sofferto dalla regione colpita. 
Questo è quanto si legge In una relazione pubblicala sul 
«Clip Sheet*. il boflettino deH'università della California. Le 
Indagini e gli esperimenti condotti nel laboratorio hanno 
portato alla scoperta che la adenosina, una polente sostan¬ 
za neuroaltiva che si trova nel ^sistema nervoso centrale, ini¬ 
bisce automaticamente rattMtà cerebrale, Quando l’ence¬ 
falo viene leso o subisce qualsiasi tipo di danno, come può 
accadere nelle (orme di ipossìa (insuflicienza di ossigeno), 
si libera nell'organismo anedossina in (orma automatica; il 
che costituisce run meccanismo del cervello che lo aiuta a 
far fronte all'aggressione-, dice John Fowler, membro del 
gruppo dt ricercatori di Los Alamos. 

La psicoterapia di gruppo 
può prolungare la vita aqsa- 
zientl colpiti da forme tumo¬ 
rali in fase terminale. Questo 
è II risultato di una ricerca 
condotta da quattro scien¬ 
ziati californiani, l quali han* 
no accertato che i malati 
sottoposti a questa forma di terapia sono sopravvissuti due 
volte più a lungo di coloro che, invece, non M erano stati sot¬ 
toposti. 1 ilsultati della Hcerca sono pubblicati da «Lancet», 
una autorevole rivista scientifica medica inglese. In una nota 
editoriale, «Lancel* afferma che la metodologia seguita dal 
team di ricerca appare tanto buona che altri gruppi «dovreb¬ 
bero adottare questo intellettualmente onesto approccio 
psico-sociale nella cura del cancro». Nel loro rapporto, gli 
siudiosi californiani precisano di avere sottoposto a indagi¬ 
ne 86 donne affette da cancro alla mammella con metastasi. 
Di queste, SO sono state sottoposte a psicoterapia di gruppo, 
con sedute distanziate di una settimana runa dall'altra, 
mentre te altre 36 non hanno partecipato a sessioni di psico- 
,terapia di gruppo. Dallo studio si ricava che un intenso lega- 
/rrtesóclale cori indivìdui che esperimeniano la stessa soffe¬ 
renza mette l'essere umano nella condizione di meglio con¬ 
frontarsi con il mate, sia a livello psicologico che fisiologico. 


Terapia di grappò 
prolunga la vita 
in caso di cancro 


nOMIOBAStOLI 


_A. Bologna un meeting 

che affronta i problemi dell’amHente 
e della conoscenza dell’uomo 


_Il canao come paradigma 

La qualità della nostra esistenza 
scandita dal aescere delFinquinamento 


La scienza salverà la vita? 


B il delertoramento del- 
l’ambienle ha assunto un 
ritmo allarmante. Assistia¬ 
mo ad un aumento cre¬ 
scente nell'atmosfera di ani¬ 
dride carbonica, di metano, 
di clorofluorocart)uri (Cfc) 
e di ossidi di azoto che de¬ 
terminano l’effetto serra, e 
quindi un aumento della 
temperatura, con tutte le 
conseguenze che ciò com¬ 
porta per il clima, le grandi 
riserve di ghiacciai, i livelli 
marini, e le forme di vita. Lo 
strato di ozono, per effetto 
della immissione di Cfc e di 
altri composti chimici, fra i 
quali i solventi clorurati, si 
sta assottigliando, con effet¬ 
ti che potrebbero essere ca¬ 
tastrofici. Le foreste del pia¬ 
neta si stanno riducendo; 
ciò significa meno ossigeno 
e più anidride carbonica 
nella atmosfera. Tutte e tre 
queste situazioni hanno ef¬ 
fetti correlati, che si poten¬ 
ziano a vicenda. Le acque 
superficiali sono sempre 
più inquinate con tutto ciò 
che comporta per le forme 
di vita acquatiche e per la 
salute deU'uama. Le acque 
di falda sono sempre più 
contaminate e sono state 
sottoposte ad un irrespon¬ 
sabile sfruttamento. Migliaia 
di specie animali e vegetali 
stanno scomparendo. L a* 
ria, le acque, il suolo sono 
sempre più contaminati da 
composti tossici forieri di ef¬ 
fetti avversi per l'ambiente, 
e di malattie, soprattutto de¬ 
generative: il cancro ne è 
l'esempio emblematico. 
Questi sono solo alcuni 
aspetti del dramma am¬ 
bientale che si sta consu¬ 
mando. Davanti a un talé^ 
scenario, gli approcci tradi¬ 
zionali, politici, economici, 
tecnologici e culturali ap¬ 
paiono insufficienti e datati. 
Mai come oggi si è sentito il 
bisogno di cambiare: nel fa¬ 
re cultura, nelle attribuzioni 
alla cultura stessa, nel fare 
scienza, nella dinamica dei 
processi sociali che portano 
alle scelte storiche circa i 
modelli di sviluppo, gli as¬ 
setti sociali, e le esigenze di 
libertà individuali ed esi¬ 
stenziali. 

A Bologna e Carpì dal 17 
al 25 ottobre prossimo avrà 
luogo la «Settimana Intema¬ 
zionale della Scienza». Que¬ 
sta assise scientifica e cultu¬ 
rale vuole essere un contri¬ 
buto al nuovo modo di fare 
scienza e cultura oggi. Le 
manifestazioni che hanno 
luogo nel corso della Setti¬ 


L'umanilà intera trova oggi ad af¬ 
frontare una serie di problematiche, 
la cui gravità e non ha precedenti, e 
che, se non affrontate e risolte, pos¬ 
sono mettere in pericolo la salute e la 
sopravvivenza deiruomo, e in defini¬ 
tiva la vita nella Terra. Le risorse dei 
pianeta in materie prime stanno pau¬ 


rosamente riducendosi; per alcune di 
esse si potrebbero già prevedere i 
tempi di esaurimento. Ma accanto a 
ciò, peggiora la qualità dell'esistenza 
dell’uomo. Il diffondersi del cancro è 
un esempio inquietante dì questo 
peggioramento. A Bologna sette gior¬ 
ni dì confronto tra scienziati. 


eitAm MALTONI * 



mana potrebbero apparire 
ad una valutazione superfi¬ 
ciale disomogenee: in realtà 
esse toccano tematiche tra 
di loro strettamente connes¬ 
se. nel perimetro dei grandi 
problemi che ho cercato 
prima di delineare. La «Set¬ 
timana Intemazionale della 
Scienza» e lé manìfèstazìonì 
che ne fanno parte sono 
state promosse dal Cotle- 
gium Ramazzini (una Acca¬ 
demia Intemazionale di 


esperti su problemi relativi 
alle interrelazioni tra svìlup- 
po-risorse-ambiente-salu- 
te), la città dì Botc^na, la 
Regione Emilia-Romagna, 
la città di Carpi (che ha da¬ 
to i natali a Ramazzini) e 
l'Istituto Ramazzini. 

La prima delle manife^a- 
zloni la «Ccrnvocazione 
delle Accademie Nazionali 
dì varie parti dei mondo per 
discutere i problemi scienll- 
ficl dei prossimi decenni* 


(17 e 18 ottobre). I rappre¬ 
sentanti di queste Accade¬ 
mie sono chiamati a discu¬ 
tere, in maniera informale, 
come e fino a che punto il 
mondo dell’Accademia può 
contribuire alla soluzione di 
problemi quali: gli ecosiste¬ 
mi, la popolazione e i po¬ 
poli, il ruolo della scienza e 
deila tecnologia, il ruolo 
delle scienze sociali, il ruolo 
della medicina, il ruolo del¬ 
ie arti e delle lettere. È una 
iniziativa nuova, che vor¬ 


remmo fosse la prima di 
una lunga serie. La cultura, 
e quindi le Accademie, nel¬ 
la misura in cui la rappre¬ 
sentano o dovrebbero rap¬ 
presentarla al massimo li¬ 
vello. non possono non co¬ 
stituire, in questo contesto 
storico, lo stnjmento priori¬ 
tario per indicare soluzioni. 

Alla convocazione delle 
Accademie farà seguito un 
• Colloqui intemazionale 
con i giornalisti della infor¬ 


mazione scienliiica» (19 ot¬ 
tobre), a cui parteciperan¬ 
no scienziati e giornalisti di 
vari paesi. Durante questo 
colloquio verranno illustrale 
le conclusioni dell'incontro 
delle Accademie e fra gli al¬ 
tri verranno trattati argo¬ 
menti come TAmazzonia, 
l'eutrofizzazione delle ac¬ 
que superficiali, i nuovi 
combustibili, l'Aids, i rischi 
da radiazione, le malattie 
professionali, la realtà e le 
mistificazioni circa la cura 
del cancro. II rischio che l’e¬ 
cologia diventi un prodotto 
di lusso, e infine il proble¬ 
ma della manipolazione 
della informazione scientifi¬ 
ca. 

VI sarà quindi un semina¬ 
rio intemazionale su «Gli 
andamenti del cancro nei 
paesi industrializzati» (21 e 
22 ottobre), Nuumerosi epi- 
demiologi, fra i più rappre¬ 
sentativi dei maggiori paesi 
industrializzali, si riunisco¬ 
no per definire la dimensio¬ 
ne del cancro nei paesi svi¬ 
luppati, gli andamenti di 
mortalità per cancro, le pre¬ 
visioni circa questi anda¬ 
menti nel futuro, e le cause 
dalle quali tali andamenti 
dipendono. 

Il 23 e 24 ottobre avrà 
luogo un congresso intema¬ 
zionale su «Partecipazione 
sociale nello sviluppo e nel¬ 
la gestione dei programmi 
dì controllo ambientale e di 
difesa della salute pubbli¬ 
ca». La possibilità di parteci¬ 
pare alle decisioni, assieme 
ai momento culturale, rap¬ 
presenta una condizione 
inalienabile per garantire 
l'adeguatezza e congnjità 
delle scelte. Accanto alle 
istituzioni, ed alle aggrega¬ 
zioni sociali storiche di par¬ 
tecipazione (partiti, sinda¬ 
cati, associazioni di catego¬ 
rìa). nuove forme parteci¬ 
pative stanno eme^endo; i 
gruppi di interesse pubbli¬ 
co, che rappresentano le 
espressioni più dinamiche e 
più nuove della volontà dei 
cittadini. Nel corso dei con¬ 
gresso verranno trattati i se¬ 
guenti argomenti: 1) il ruo¬ 
lo determinante dei gruppi 
di Interesse pubblico in Usa 
e in Gran Bretagna; 2) l'e¬ 
sperienza di alcune associa¬ 
zioni italiane nella difesa 
dell'ambiente e della salute; 
3) il ruolo, nelle scelte, del¬ 
la scienza e della informa¬ 
zione in generale (e la pos¬ 
sibilità dì accedervi); 4) la 
possibilità dì sostituire lo 


scontro con la collaborazio¬ 
ne fra espressioni sociali e 
interessi diversi, nella tutela 
dell ambiente e della salute, 
e 5) l'urgenza di accelerare 
il controllo dell’ambiente e 
della salute pubblica in Ita¬ 
lia. 

La Settimana si chiuderà 
il 25 ottobre con un semina¬ 
no intemazionale su «Stato 
attuate delle conoscenze 
sui rischi cancerogeni fra i 
lavoratori dei trasporti». I la¬ 
voratori dei trasporti terrestri 
(su rotaia e su strada), ma¬ 
rittimi ed aerei sono a livel¬ 
lo intemazionale molli mi¬ 
lioni. Le nostre conoscenze 
su rischi per la salute in ge¬ 
nerale, e soprattutto sui ri¬ 
schi cancerogeni, al quali 
questi operatori sono espo¬ 
sti, sono assai limitate. Il 
problema si è imposto in 
anni recenti, con il riscontro 
negli Usa da parte di un 
epidemiologo americano, il 
dottor Mancuso, e in Italia, 
da parte dell'Istituto di On¬ 
cologia di Bologna, di una 
preoccupante incidenza del 
tumori maligni della pleura 
(mesotellomi), fra lavorato¬ 
ri delle Officine delle Perno- 
vie, esposti ad amianto, che 
rappresenta la causa speci¬ 
fica di questa forma tumo¬ 
rale. Il seminario vuole fare 
ii punto sulle conoscenze 
disponibili e dare indicazio¬ 
ni sulle ricerche necessarie 
e sulle misure di prevenzio¬ 
ne da attuare. Oltre ai rap¬ 
presentanti del mondo 
scientifico parteciperanno 
rappresentanti di istituzioni 
(fra cui le Ferrovie dtello 
Stato), dei sindacati e degli 
enti pubblici. ^ .. 

Nel corso della «Settima¬ 
na intemazionale della 
Scienza» il Collegium Ra¬ 
mazzini e la Città di Carpi 
daranno il «Premio Annuale 
Bernardino Ramauini» ai 
dottor David Rati, direttore 
deiristituto nazionale di 
scienze ambientali mediche 
degli Usa, per i suoi studi 
sui rapporti fra ambiente 
globale e salute pubblica, e 
al professor Takeshi Hiraya- 
ma, direttore dell’Istituto di 
oncologia preventiva di To¬ 
kio, per i suoi contributi alla 
conoscenza del ruolo degli 
stili di vita nella genesi cteì 
tumori. In occa^ne della 
cerimonia dì premiazione, ì 
due studiosi presenteranno 
un consuntivo dei loro studi 
e delle loro ricerche. 

* direflow àetì'htiiuio (tì 
oncak^ tti Botopia 
sesretariogenen^<tel 
Colkgìumiiamauini 


Fìàca, guerra di annund 
«La materia ha 3 fteniglie» 


■ Ieri, in prima pagina sul 
«New York Times» campeggia¬ 
va un articolo sul successi dei 
fisici americani di Stanford. E 
hi aflennava che, grazie alle 
osservazioni fatte con il nuovo 
acceleratore di particelle cali¬ 
forniano Slac (acronimo di 
Stanford Linear Accelerator 
Center) e confermale al Cern 
di Ginevra, «gli scienziati livali 
decidono che l'universo è 
composto di tre tipi di mate¬ 
ria'' 

In realtà sono quindici anni 
1 fisici sono convinti che 
esu-^tono in natura solo tre fa¬ 
mìglie di neutrini, i neutrini 
sono particelle leggerissime, 
piccolissime (possono attra¬ 
versare interi pianeti come 11 
nostro alla velocità della luce 
senza incontrare ostacoli, «sci¬ 
volando» tra atomo e atomo) 
V abbondantissime neli'Uni- 
\’erso 

Che le famiglie del neutrini 
poicshero essere solo tre si 
aveva la quasi certezza da 
tempo. Ma l'entrata In funzio¬ 
ne, prima a Stanford qualche 
mese fa, poi a Ginevra, di 
nuovi, giganteschi acceleratori 


di particelle, sta permettendo 
agli scienziati di amvare alla 
certezza su questo punto. 

E questo significa che. co¬ 
me spiega il presidente dell'!- 
stituto nazionale di fisica nu¬ 
dare Nicola Cabibbq «in que¬ 
ste tre famiglie ci sono tutte le 
particelle che possiamo cono¬ 
scere attualmente e forse altre 
da scoprire, ma tutte con le 
stesse caratteristiche*. E una 
•quasi totale certezza» che si è 
andata formando da quindici 
anni a questa parte e che tro¬ 
va ulteriore conferma dagli 
esperimenti di questi mesi. Ma 
qui scatta la rivalità. In Calitor- 
nia, dopo aver montato tutti i 
magneti al contrario, averli 
smontati e fatti finalmente 
funzionare, gli scienziati ame¬ 
ricani sono riusciti ad ottenere 
faticosamente in alcuni mesi 
solo 430 (ma qualcuno dice 
di meno) particelle 2®. la cui 
scoperta consenti a Rubbia di 
vincere il premio Nobel. A Gi¬ 
nevra, il gigantesco Lep ha 
prodotto in poco più di un 
mese e mezzo qualcosa come 
undicimila Z®. Alla fine, ciò 
che si è scoperto, grazie allo 
studio preciso delia «sezione 


d’urto» e de! «peso» della Z®. è 
ia certezza che i neutnni pos¬ 
sono essere solo di tre fami¬ 
glie. Un risultato importante, 
perché conferma ulteriormen¬ 
te il modello di Universo teo¬ 
rizzato in questi ultimi venti 
anni. Gli europei, con il loro 
acceleratore e quelle straordi¬ 
narie 11.000 particelle, sono 
arrivali prima. A questo punto, 
deve essere scattala la vendet¬ 
ta americana. Sorpas$atl e 
umiliati, i californiani hanno 
cercata di precedere l'annun¬ 
cio di Ginevra, che sarebbe 
venuto eventualmente ieri do¬ 
po un seminario sui risultati di 
Lep. Cosi è uscito l’annuncio- 
spettacolo sul New York Ti¬ 
mes con il disperato tentativo 
di accreditarsi come i primi 
della classe, lutl'al più a pari 
merito con gii europei che co¬ 
munque non avevano ancora 
detto nulla, Da Ginevra ri¬ 
spondono infuriati; «La misura 
migliore è nostra». Ma è chia¬ 
ro che il match sulla carta 
stampata ha visto segnare un 
punto per gli americani. Nei 
laboratori, poi, è un’altra co¬ 
sa 


Intervista a Renato Dulbecco: «Superato dai fatti chi si attarda a fare polemica» 

È «davvero» partito il progetto genoma 


Semmai ne avesse avuti, gli ultimi dubbi Renato Dul¬ 
becco li ha fugati verso ia fine di settembre a San 
Diego, in California. Dove gli oltre mille partecipanti 
al «Primo meeting sul Genoma umano» hanno accol¬ 
to con entusiasmo le nuove idee e le nuove tecniche 
che ormai rendono fattibile il grande progetto dì 
mappare il Dna delFuomo. sequenziare i 3 miliardi 
di lettere che compongono il codice della vita. 


PIETRO GRECO 


M NAPOLI. Il progetto geno¬ 
ma umano è ormai partito in 
tutto il mondo. Grazie alle 
nuove idee e alle nuove tecni¬ 
che venute fuori al «Primo 
meeting sul Genoma umano», 
che si è tenuto nella seconda 
metà di settembre a San Die¬ 
go in California, prevedo che 
fra 15 anni e con una spesa 
complessiva inieriore a un mi¬ 
liardo di dollari sapremo con 
assoluta precisione la sequen¬ 
za dei tre miliardi di basi che 
compongono il Dna umano. 
Chi si attarda a far polemica 
non ha ancora compreso di 
essere stato sùperato dai (atti. 

La voce è flebile, ma ii pi¬ 
glio sicuro. Renato Dulbecco, 
lo scienziato che per primo ha 
lanciato la «folle idea» di map¬ 


pare e sequenziale ì cromoso¬ 
mi deiruomo. presidente del 
prestigioso «^tk Institute» di 
La Jolla (California), Premio 
Nobel per la medicina e inca¬ 
ricato dal Cnr di coordinare 
cc^ «Sottoprogetto genoma 
umano* gli sforu italiani nel¬ 
l'immane impresa, è volato 
dagli Usa per comunicare il 
suo rinnovato entusiasmo e 
queste sue convinzioni a Na¬ 
poli. dove mercoledì e giovedì 
scorsi, ospite dell'Istituto inter¬ 
nazionale di genetica e blofi- 
sicB (ligb) del Cnr. ha presie¬ 
duto una riunione dei «Sotto- 
progetto* e tenuto un semina¬ 
rio per i ricercatori e i giovani 
laureati del prestigioso istituto. 
Profettor Dulbecco quali 
novità da San Diego? 


Molle. La prima è una consta¬ 
tazione: il progetto genoma è 
partilo per davvero. Migliaia di 
ncercatoii stanno già lavoran¬ 
do in tutti ì paesi avendo a di- 
^osizione adeguati finanzia¬ 
menti, Ecco le cifre stanziale 
per quest’anno. Usa, 140 mi¬ 
liardi di hre. Italia: 1,7 miliardi. 
Francia 2.8 miliardx. Gran Bre¬ 
tagna; 5,6 miliardi. Giappone: 
14 miliardi. Urss: 26 milioni di 
rubli pari a circa 60 miliardi di 
lire. Infine la Cee ha deciso di 
aderire ai progetto stanziando 
24 miliardi. Con «Hugo» (Hu¬ 
man genome oiganìzalìon) lo 
scambio delle informazioni a 
livello mondiale sarà totale. 

Lei ha parlato di nuove tec¬ 
niche. Quali SODO? 
Nell’ultimo anno si è affermata 
una tecnica estremamente in¬ 
novativa, la <4Y>limerase Chain 
Reaction» (Per) che consente 
d) ottenere un milione di copie 
di tiditi di delicato Dna con 
grande velocità e precisione. 
La Per in oltre venti passaggi 
non causa il minimo cambia¬ 
mento nel tratto di Dna che si 
vuole clonare. E questo senza 
far ricorso ai velton, cioè alle 
cellule nobili nel cui cromoso¬ 
ma viene introdotto il tratto di 


Dna umano che sì vuole molti¬ 
plicare. La Per semplifica enor¬ 
memente le operazioni per 
mappare e per sequenziare il 
Dna. 

E le nuove Idee proposte a 

San Diego? 

Una in particolare ha trovato il 
consenso di tutti. Ed è raro 
quando si discute di progetto 
genoma. È semplice, ma ge¬ 
niale. È stata proposta da 01- 
son, Hood, Cantor e Botstein, 
quattro famosi scienziati che 
hanno ruoli importanti ne! 
progetto genoma degli Stati 
Uniti. Si chiama Sts, «Sequence 
Tagged Sites* (siti con sequen¬ 
ze contrassegnate), perché si 
tratta di mettersi d’accordo per 
individuare brevi tratti di Dna, 
250 o 300 basi, che svolgano II 
ruolo di bandierina, cioè di 
marcatori dì lunghe sequenze, 
per esempio 40mila basi. Per 
l'intero genoma umano occor¬ 
rerà individuare non più di 
SOmila sequenze bandiera. 
Non abbiamo lo spazio per en¬ 
trare nei dettagli, ma la combi¬ 
nazione della tecnica della Per 
e del Sts consentirà: 1) di uti¬ 
lizzare i dati ottenuti anche 
con melo dì diversi per costrui¬ 
re la mappa fisica del Dna, 


cioè definire la posizione dei 
singoli geni lungo 11 cromoso¬ 
ma; 2) di eliminare due opem- 
zionl delicate e poco efficienti, 
come lo scambio di cloni tra 
diversi laboratori e la toro con¬ 
servazione in frigorifero. 
Chiunque in qualsiasi momen¬ 
to potrà ordinare ai suo com¬ 
puter di pescare la bandierina 
giusta, tirar fuori da) Dna le 
40mìla basi e duplicarle. 

Il progetto genoma è dun¬ 
que partito e ha trovato stra¬ 
de veloci e precise. Ma come 
si svilupperà? 

Possiamo immaginare tre tap¬ 
pe. Nel prossimi cinque anni 
assisteremo a uno sviluppo 
delle tecnologie. Perchè quelle 
che conosciamo oggi non sa¬ 
ranno le tecniche che useremo 
domani. Solo un anno fa la Per 
era appena conosciuta e Mi¬ 
chele O'Urso qui all'ligb non 
aveva ancora sviluppato la Yac 
(cromosoma artificiale del lie¬ 
vito) per duplicBre sequenze 
di SOOmìla basi. Quando sarà 
stata messa a punto la mappa 
fisica si comincerà a sequen¬ 
ziare il Dna. Fra quindici anni, 
penso, avremo a disposizione 
la sequenza completa del ge¬ 
noma umano. Potremo scopri¬ 


re gran parte dei geni che an¬ 
cora non conosciamo. 

Profeaaore, e le tànle pole¬ 
miche IntoHM al pn^etto 
genoma? 

H progetto genoma è partito. Vi 
sono tecniche e idee che lo 
hanno rivoluzionato. Chi si at- 
tardia con te vecchie polemi¬ 
che non si accorge che è stato 
superato dal fatti. 

Entrlamò oel Bcrtlo. Come 
risponde al moM rilievi di 
ordine eticoT 

Certo possono insoigerc. E bi¬ 
sognerà affrontarli caso per ca¬ 
so. Ma evitiamo il rischio di fa¬ 
re della fantascienza. Vede, 
per non prendere la scossa io 
isolo i nti, non elimino l'elettri¬ 
cità. 

È davvero utile teqneiudare 
anche quella parte, che è ped 
la gran parte, del Dna che 
sembra non •volferaakwMi 
funzione, 11 cotlodetto Dna* 
spazzatura? 

lo non so come si possa dire 
che vi sono zone (tei Dna che 
non servono o chr non è utile 
studiare. La verità è che la 
scienza ha bisogno di cono¬ 
scere ogni pezzo del Dna. 
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Sport 


n nuovo scandalo 

j-1 al magistrato il farmaco 

del doping che la Federazione 


Il pesista Pujia consegna L’atleta poliziotto 
al magistrato il farmaco insiste nelle sue accuse: 
che la Federazione «Mi hanno distrutto 

gli avrebbe somministrato con gli anabolizzanti» 


«Mi hanno drogato con questa roba» 


Alla Procura della Repubblica di Savona il pesista 
Pujia ha consegnalo un campione del fàrmaco 
che la Federazione gli avrebbe somministrato e ha 
confermato le sue accuse al tecnico polacco e al 
dottor Faraggiana, un nome ricorrente in molti 
episodi di doping dello sport italiano. Silenzio da 
patte della Federazione pesi mentre il Coni ne 
parlerà in Giunta il prossimo mercoledì. 


■i ROMA. Pietro Pujia. l'atle¬ 
ta che accusa la Federazione 
di alarlo costretto a anaboliz- 
zarsi, a gonfiare di farmaci i 
muscoli da sollevatore di pesi 
procurandosi invece danni e 
operazioni alla spina dorsale, 
confenna tutto, incurante di 
essersi fatto molti nemici, nel¬ 
la BIpj e nella sua società, le 
Fiamme Oro. Trattato come 
un 'traditore' per aver chiesto 
conto delle lesioni che fa risa¬ 
lire alla quantità enorme di 
steroidi che l’allenatore polac¬ 
co Wo)"ceck e il dr. Faraggia¬ 
na procuravano e gli sommi¬ 
nistravano. Pujia, poliziotto in 
convalescenza da un anno, 
reclama ora giustizia, si fa pa¬ 
ladino della salute psicofisica 
di chi fa l'agonismo esaspera¬ 
lo e accusa «l'ambiente mar¬ 
cio* nei quale «atleti minoren¬ 
ni ven^no indotti a assumere 
steroidi*. E lui di steroidi ne ha 
presi tanti e in tutte le forme 
con le conseguenze che oggi 
denuncia, «due ernie del disco 
e un'operazione che sarebbe 
necessaria e so di tre pesisti 
che si allenavano con me 
Giurati di ginecomastite. lo 
s^luppo anormale delle 
mammelle negli uomini*. Ai 
magistrato che lo ha interro¬ 
gato Puiia ha anche conse¬ 
gnato un campione delia so¬ 
stanza che veniva iniettata a 
lui e àgli altri pesisti offrendo 
pòi una sua versione su) come 
tutta la vicenda è approdata 
alla Procura deila Repubblica 
savonese «avevo chiesto alla 
Filp) di allenare le squadre 
gimanili al rientro da Seul do¬ 
ve ho provato a gareggiare im¬ 
bottito di anestetici, ma senza 


riuscire a fare nulla. Mi sono 
ritirato, tanto con l'agonismo 
avevo chiuso. Ho fatto diverse 
visite medico-legali e ho chie¬ 
sto consiglio a un avvocato. 
Poi, visto il silenzio federale, 
ho fatto un pò di conti dei 
danni. Intanto sono stato in¬ 
terrogato, come altri, dai Nas, 
i Nuclei antisofisticazione del 
Carabinieri, dicendo quello 
che sapevo*. Ora però Pujia, 
un tempo amato e coccolato 
dalla Filp) e dalle Fiamme 
Oro, chiede di più, vuole «giu¬ 
stizia e che chi ha sbaglialo 
paghi*. Lui del resto ha paga¬ 
to di persona azzardi altrui. 
Da iunior era stato secondo a 
un campionato del mondo e 
gli si era aperta una strada di 
fatiche ma anche di tranquilli¬ 
tà. il posto in polizìa, nel grup¬ 
po sportivo, dove non si fanno 
servizi e il lo stipendio 27 non 
tarda. Ore in palestra, tonnel¬ 
late di acciaio da sollevare ma 
anche premi e trasferte intor¬ 
no al mondo. Ma poi arrivano 
le 'cure' e le ricette che hanno 
minato 11 suo corpo. C cosi la 
storia sfugge di mano alla Fe¬ 
derazione e anche al Coni 
che. tra l’altio, ha la responsa¬ 
bilità degli atleti che vanno al¬ 
le Olimpiadi. Un'altra tegola 
in testa allo sport italiano col¬ 
to con le mani nel sacco dei 
doping, magari mascherato 
con l'etlchelta della prestazio¬ 
ne ‘scientlllca' e 'programma¬ 
ta'. E'Ia facciata di pratiche 
estreme che possono ridurre 
giovani atleti in reduci con la 
schiena a pezzi, il metaboli¬ 
smo trasformato, i caratteri 
sessuali deviati, PPiia sostiene 
che «ci vuole una legge*. Certo 



il francese Laurent Fìgnon oflgi gran favorito 

Tutti contro il francese 
Pignon a ruota libera 
«Tomo in Italia 
per vincere ancora» 


■i COMO. 11 ciclismo intema¬ 
zionale si è dato appunta¬ 
mento ieri a Como, nell'alfa- 
scinante Villa Olmo, dove si 
sono svolte le o^razìoni di 

S natura del Giro di Lom- 
n. 83, la classicissima 
di chiusura dei calendario 
mondiale, valevole quest'an¬ 
no quale ultima prova di Cop¬ 
pa aet mondo, titolo peraltro 
già saldamente nelle mani 
dell’tlrlandese volante» Sean 
Kelly. Sarà l'aria del lago, op- 

K ure le foglie degli alberi che 
anno mutato i colori vesten¬ 
dosi d'autunno, ma ieri a Villa 
Olmo l’atmosfera era cupa e 
melanconica. Campioni che 
sfilavano silenziosi, tra i pochi 
appassionati che ormai non 
riconoscono più neppure i 
propri beniamini. Anche i pro¬ 
tagonisti, soprattutto italiani, 
avevano le facce scure, nel lo¬ 
ro mc^o di parlare si respira¬ 
va non il desiderio di rivincita, 
ma una pieoccupante resa. 

«Anche se vincessi il Lom¬ 
bardia la mia stagione si chiu¬ 
derebbe con un bilancio in 
rosso*, con queste parole 
Maurizio Fondriest. l'iridato di 
Renaix, reduce quest'anno da 
tre successi e tanta, tanta 
amarezza, rompe il ghiaccio, 
«Sto meglio fisicamente rispet¬ 
to allo scorso anno - ha pro¬ 
seguilo il trentino - ma i miei 
favoriti restano Mottei, Hamp- 
Stein. Kelly e Fignon». li parigi¬ 
no. vincitore della Milano- 
Sanremo e del Giro d'Italia 


è che l'agonismo italiano 
quanto a doping è tutt'altro 
che sprovveduto, ha una sua 
storia nata negli anni settanta 
e segnata dai fallimenti di 
Montreal nell'atletica leggera 
e dai fantasiosi escamotages 
di Los Angeles per coprire i 
'positivi'. Una storia fatta di 
empirismo, nuovi maghi e po¬ 
zioni miracolose, interventi 
cruenti e artifici chimici propi¬ 
nati a ciclisti, sciatori, pentat¬ 
leti, nuotatori. Una mappa 
che chiama in causa medici, 
dirigenti, ricercatori lutti legati 
dalla ricerca del massimo ri¬ 
sultato e dai .soldi che abbon¬ 
dano. Una mappa in cui c’è 
anche l'atleta. Ma che è solo 
una vittima. DU.S. 



Caro General^ 
la PolÌ2ja inda^ 

M Non è un particolare da tralasciare il latto che chi sta de¬ 
nunciando le pratiche dopanti sia un poliziotto. Nei tanti, troppi 
silenzi dei responsabili sportivi a levarsi c'è quindi una voce 
dìe. per giuramento patrio, non può mentire né tacere di fronte 
allo scandalo. Dovrebbe rallegrarsene il comandante delle 
Fiamme Oro, il generale Vari. Un suo agente ha rotto l'omertà 
del doping, sta dando un contributo forse essenziale alla lotta 
contro questo abuso. Ma il generale Vari tace anche lui. Il mini¬ 
stero degli Interni tace con lui. Eppure il generale ha mezzi e 
frumenti per verificare quel che succede nel sollevamento pesi. 
Se fosse cosi sarebbe un sollievo per tulli. E un aiuto al magi¬ 
strato che indaga. DMaMa. 


piombato a Como quasi in in¬ 
cognita, non ha voluto parlare 
di doping, ma solo del «Lom¬ 
bardia», corsa che lui non ha 
mal vinto. «Sono qui per vin¬ 
cere perché voglio diludere in 
bellezza una stagione per me 
positiva. Dovrò stare però 
molto attento a Mottet, a Kelly 
ma anche a Gianni Bugno*. Ai 
campione francese doman¬ 
diamo qual è a suo parere il 
male oscuro dei ciclismo ita¬ 
liano. «Non lo so. ma conidori 
di valore come Fondriest e Bu¬ 
gno a mio giudizio sono mal 
consigliati». 

Gianni Bugno, l’atleta mon¬ 
zese che ieri in mezzo a tante 
facce tristi, faceva la sua bella 
figura, si è per giunta sbilan¬ 
ciato più del solito. «Penso di 
poter correre un bel Lombar¬ 
dia. Sto bene e voglio regalare 
agli sportivi italiani l'ultima 
grande corsa della stagione», 
n vincitore della passata edi¬ 
zione Charlie Mottet, secondo 
nella classifica mondiale stila¬ 
ta dalla federazione intema¬ 
zionale fprimo è Fianon) è 
giunto a Como in tarda serata, 
ma si è detto in grado di poter 
tentare il bis nonostante soffra 
di una leggera infiammazione 
al tendine del ginocchio sini¬ 
stro. Ventiquattro sono le 
squadre al via di cui 14 stra¬ 
niere per un totale di 171 cor¬ 
ridori. Il via a Como alle 9 e 
- l’arrivo a Milano previsto attor¬ 
no alle 15,30 dopo 260 chilo¬ 
metri di corsa. O/IAS. 


Sentenza «allunata» per Evangelisti 


La Commissione giudicante deiia Fidai ha bisogno 
ancora di tempo per preparare una sentenza 
esemplare che dica la verità, tutta la verità, sullo 
«scandalo Evangelisti». Il fatto però che i tempi sia¬ 
no slittati di almeno due mesi accredita le ipotesi 
di una sentenza intesa a colpire soltanto 1 tre giu¬ 
dici che operavano sulla pedana del salto in lun¬ 
go. E il mandante? 


REMOMUSUMECI 


M MILANO. Dopo aver «or¬ 
ganizzato» il salto di Evangeli¬ 
sti, qualcuno sta pensando di 
o^anizzare anche una sen¬ 
tenza con il trucco. £ il ritardo 
accumulato dalla Commissio¬ 
ne giudicante nell'emetiere il 
verdetto sulla scandalosa vi¬ 
cenda alimenta più di un so¬ 
spetto. 

La Commissione - che è 
autonoma e non dipende dal¬ 
la Fidai - fu nominata dalla 
Federatietica di Primo Neblolo 
all'indomani deU'assemblea 


elettiva di Cagliari. È compo¬ 
sta da Paolo Danese, Mario 
Vivaldi, Fétdinando Pbnzoni, 
Luca Santino ' .\mos Matteuc¬ 
ci. Nel mese di giugno di que¬ 
st'anno fu irìcaiicata dalla 
nuova Fidai, di esaminare lo 
«scandalo Evangelisti*, e di 
emettere una sentenza. Possi¬ 
bilmente in tempi brevi. Attor¬ 
no alla fine di settembre si 
seppe che fa sentenza era im¬ 
minente e sùbito il Comitato 
di coofdinamentò dei tecnici 
di atletica leggera espresse in 
un comunicalo il dubbio che 


la sentenza avrebbe avuto il 
sapore della beffa. Come? li¬ 
mitandosi ad addebitare il do¬ 
lo per il salto allungato ai tre 
giudici che operavano nella 
pedana del salto in lungo ai 
Mondiali di Roma deU'87. Una 
sentenza del genere avrebbe 
creato un dubbio immediato; 
«Quali interessi potevano ave¬ 
re tre giudici a far vincere a 
Giovanni Evangelisti una me¬ 
daglia?*. Nessuno, ovviamen¬ 
te. La sentenza avrebbe colpi¬ 
to i tre esecutori. E il mandan¬ 
te? 

Diciamo che una sentenza 
del genere poteva permettere 
a un dirigente (Luciam> Bar¬ 
ra) e a un tecnico (Enzo Ros¬ 
si) dì rientrare dalla finestra 
deila Fdal dopo esserne stati 
allonlanati dalia p^a. Noi» 
essendo colpevcriì di niente 
come li si sarebbe poUiti tener 
fuori da incaikhi che formal¬ 
mente avevano coperto senza 
macchia? E che la sentenza 
fosse orientata a esprimer» 


nel senso suindicato lo dimo¬ 
stra il fatto che è slittata. Ed è 
slittala perché dovevano esse¬ 
re ancora ascoltali nienteme¬ 
no che 17 testi. Si può dunque 
pensare che esistesse il diso¬ 
gno preordinato di metterci 
una pietra sopra dopo avere ^ 
indicalo tre colpii) e cioè 
gli esecutori, il disegno però 
non era molto intelligente per¬ 
ché la Fidai non avrebbe mai 
accettato una sentenza simile. 

Il presidente Gianni Gola si è 
infatti premurato di precisare 
che qualsiasi sentenza Inferio¬ 
re ai livello espresso dall’inda¬ 
gine del Coni avrebbe imme¬ 
diatamente Innescalo il ricor¬ 
so della Federazione alla 
Commissione d'appello. E tut¬ 
tavia avremmo avuto un docu¬ 
mento ufficiale de) quale non 
si sarebbe potuto non tener 
conto. 

La Commissione ha biso¬ 
gno di iem|x>? Bene, purché a 
dicembre inoltrato esca con 
un sentenza che non sia pre¬ 


disposta. Il Coordinamento 
dei tecnici dì atletica ritiene 
che non si volesse individuare 
il mandante e comunque di 
escludere la responsabilità - 
che sul piano morale è indi¬ 
scutibile - dell'allora presi¬ 
dente delta Fidai Primo Nebb- 
lo. 

Circolano tuttavia segnali 
inquietanti. Per esempio che il 
presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andieotti e il segretario del 
Partito socialista Bettino Craxi 
sarebbero dell'idea di mettere 
una beila pietra tombale sul 
passato. «Embrassons nous» e 
non pensiamoci più. Ma sulla 
storia deilo scandalo non si 
può mettere nessuna pietra. 
Tutti devono sapere. L'indagi¬ 
ne del Coni ha chiarito nelle 
linee generati la malinconica 
vicenda. Ma non basta: ci vuo¬ 
le una sentenza esemplare i 
della Federazione direttamen¬ 
te interessata. E che dica la 
verità, tutta la verità, nienl'al- 
tro che la verità. 


CiéllsÉòV'Si cb^e oggi il Giro di Lombardia cla^Kà di chiù: 
di una pesante stagione con tanti campioni già in pantofole 


È l'ullimo appuntamento per un esercito di pedalato¬ 
ri stanchi, à una classica con cinque colli e un trac¬ 
ciato lungo 260 chilometri. Bugno e Fondriest cer¬ 
cheranno di contenere il massiccio assalto degli stra¬ 
nieri capeggiati da un Fignon che vuole concludere 
la stagione con un altto risultato di prestigio. Parten¬ 
za da Como e arrivo nel cuore di Milano. Anche Kel¬ 
ly, Hampsten e Golz nel pronostico. 


H COMO. Ecco l'ultima 
I scintilla della stagione ciclisti- 
I ca, ecco il classico Giro dì 
I Lombardia col suo esercito dì 
pedalatori stanchi, con tanta 
voglia di mettersi in pantofo¬ 
le, come da tempo hanno fat¬ 
to Lemond, Delgado, Criquie- 
Hon. Roche e Argentin. Cosi il 
pronostico si fa ancora più 
stretto, cosi sono tentato di 
chiedere una giornata da leo¬ 
ne a Bugno e Fondriest. So 
bene che nelle previsioni del¬ 
la vigilia spiccano i nomi di 


Fignon e Mottet, che ancora 
una volta tengono banco i fo¬ 
restieri, che anche Kelly. Le- 
jarreta, Hampsten. Golz, Ro- 
minger ed altri tipi di pelle 
dura potrebbero metterci il 
laccio al collo, ma voglio es¬ 
sere ottimista, voglio sperare 
in una prova d'otgoglio dei 
nostri due ragazzi, voglio au¬ 
gurarmi più dì un italiano in 
prima linea e penso a Chiap- 
puccì. penso a Volpi, penso a 
qualche giovane che non 
avrebbe niente da perdere e 


lutto da guadagnare in una 
corsa d’attacco. Importante è 
battersi al meglio, produrre 
quanto è rimasto nelle gam¬ 
be e nel cuore, battersi per 
uscire a testa alta dal con¬ 
fronto in un momento tanto 
delicato e tremendamente 
povero di risultati per il movi¬ 
mento di casa. 

Mi hanno conhdato che al¬ 
le nove dì stamaire Gianni 
Bugno monterà in sella con 
fìerì propositi. £ una wee 
proveniente dal gruppo che 
in altre ocxaskmì ha colto nei 
segno e pur ìenerìdo conto 
del seggette, dei suoi umtHì 
oscillanti, di certi limiti più 
mentali che fisici, mi pare 
che le difficoltà del percorso 
dovrebbero esaltare gii atleti 
dì resistenza e di tenuta co¬ 
me fui. Sarà infatti una bella 
suonata. 260 chilometri di 
competizione che dopo l'av¬ 
vio dì Como ci porranno su 
cinque colH. prima il Ghisaf- 


lo, poi II Valico di Esimo se¬ 
guilo dal Balisio, dal Vaicava 
e dal Vaipiana, quindi un ter¬ 
reno molto selettivo anche se 
il finale è in pianura, lo stesso 
tracciato che l’anno scorso 
ha messo le ali a Charly Mot¬ 
tet, protagonista di una fuga 
lunga cento chilometri e vin¬ 
citore solitario in piazza Ve¬ 
nezia. cuore di Milano. In se¬ 
conda posizione, staccato di 
]’40 ", ma ben davanti a Le- 
jarreta il nostro Bugno, perciò 
c’è un precedente ben preci¬ 
so. che invita Gianni aU'assal- 
to. per interderci. In quanto a 
Fondriest abbiamo 0 ricordo 
di un tentativo giudicalo folle 
perché troppo distante dai- 
l'arrivo, ma sostenuto da un 
fuoco che accese la miccia 
net plotone. 

Ieri, nello scenario di Villa 
Olmo, sulle sponde di un la¬ 
go dove Alessandro Manzoni 
cominciò la storia dì Renzo e 
Uicia, il vecchio e caro Giro 


Bocce da dopolavoro? No, sono mondiali 


Oggi al Palalido di Milano, con la cerimonia dì 
apertura, comincia il quarto campionato del 
mondo di bocce. Gli italiani, con una grande tra¬ 
dizione alle spalle, sono i favoriti. Ventiquattro i 
paesi partecipanti, oltre all'Urss presente come 
osservatore. Avversari più pericolosi degii azzurri, 
i cileni, gli argentini e gli umguaiani. Anche la 
Svizzera è molto accredita. 


DARIO CECCARELLI 


M MILANO. Bisogna avere il 
pallino. In tutti i sensi. E in 
Italia, incredibile ma vero, gli 
appassionati delle bocce fan¬ 
no conconenza al calcio: i 
praticanti infatti sono quasi 
cinque milioni, mentre gli as¬ 
sociati alla Federazione sono 
oltre 150 mila. Un numero 
imponente, e ben distribuito 
geograficamente, che smon¬ 
ta un altro luogo comune as¬ 
sai radicato; che le bocce 


siano roba da capelli biarìchi 
e terza età, un buon inter¬ 
mezzo, insieme al lambru- 
SCO, per trascorrere una sera¬ 
ta al bar con gli amici. Se lo 
pensavate, non fatevi sentire 
da Dante D'Alessandro. 39 
anni, tre volte campione 
mondiale e vincitore, in fta- 
lia, di almeno 250 competi¬ 
zioni. D'Alessandro ha un 
braccio forte come quello 
d'un fabbro, e li vino, quan¬ 
do ne ha voglia, se lo beve a 


casa $ua.D’Alessandro è an¬ 
che uno dei grandi favoriti 
del campionato del mondo 
di bocce che da oggi, fino a) 
21. si svolgerà al Paiatido dì 
Milano. Gii italiani sì {^esen¬ 
tano infatti con una squadra 
agguerritissima e superaccre¬ 
ditata. Inutile fare ì moderi: 
nelle bocce, toccando ferro, 
fino ad oggi il pallino l'abbia¬ 
mo sempre tenuto noi. Per 
continuare a tenerlo, insieme 
a D'Alessandro scend^anno 
in camixr i nostri pezzi mi¬ 
gliori; Andrea Bagnoli, 27 an¬ 
ni. campione europeo; Mau¬ 
rizio Mussini. 28 anni, cam¬ 
pione de) mondo in carica; 
Renalo Scacchìolì, 43 anni, 
superveterano vincitore di 
180 gare nazionali; infine Lo¬ 
renzo Persico, 36 anni, cam¬ 
pione intercontinentale a 
squadre nel 1986 in Argenti- 
na.Come in c^ni nazionale 


che » rispetti, anche in que¬ 
sta abbiamo il cittì. Il Vicini 
delle bocce è Piero Bassi. 55 
anni, con un palmarès di 
medaglie lungo come una 
autostrada. Tre mondiali, tre 
europei, tre coppe del mon¬ 
do: e ci fermiamo qui per 
motivi di spazio. Come tutti i 
cittì, Bassi ha delle convinzio¬ 
ni difficili da smuovere. In un 
certo senso è l'esatto contra¬ 
rio del TOCchìo Bearzol. Co¬ 
me quest'ultimo cercava, fi¬ 
no ai limiti del possibile, di 
convocare ì suoi pupilli, 
quelli del «gruppo», all'oppo- 
sto Bassi si guarda bene dai 
fare preferenze, l mondiali 
bisogna guadagnarseli: e chi 
non è in forma se ne sta a 
casa, anche a costo di lascia¬ 
re fuori il beniamino focaie. 
E difalti, anche se si svolgono 
a Milano, e Bassi è di Pavia, 
tra gli azzurri non figura nep- 



Emanuela Donna è bello nello sport Ita- 

WiaéiiM MAA Héno. Dopo Angela Bandini. 

umilra nera la ragazza-delfino che ha bai- 

mondiale nel iudo hito Maiorca, è salita alla ri* 

balta Eipanuela Pieraritozzi, 
ventunenne studentessa di 
Bologna che ha vinto a Bel- 
grado un titolo iridato nel iu¬ 
do. Emanuela si è imposta nella categoria fino a 66 chilogram¬ 
mi superando in finale ai punti la favoritissima giapponese Hi* 
raki Sasaki. I) successo di Belgrado da parte della giovane stu¬ 
dentessa bolognese è stata anche una villoria nei confronti del¬ 
la Fllpi (la Federazione italiana lotta pesi judo) che fino airàìh^ 
no scorso l'aveva snobbata. Il prossimo appuntamento sono le 
Olimpiadi di Barcellona del prossimo anno dove la grazio» 
Emanuela spera di salire sul podio, possibilmente sul gradino 
più alto. 

Pàllàvolo."^èè^ amficipd » 
A Treviso primi salti 
Piccolo assaggio 
aspettando la domenica 


di Lombardia aveva i conno¬ 
tati dell'ottantatreesima edi¬ 
zione. Da Cerbi (1905) ai tre 
successi di Girardengo per 
continuare con le quattro af¬ 
fermazioni di Binda che nei 
1927 prese forza dal nutri¬ 
mento di 28 uova, una parte 
contenute nella frittata del 
mattino, le altre ingerite rom¬ 
pendo il guscio con colpetti 
sul manubrio. Più di tutti ha 
vinto Coppi (cinque trionfi) 
mentre Bartali è due gradini 
sotto. FVa i corridori a quota 
due anche Frarrco Bitossi no¬ 
nostante la tachicardia che lo | 
bloccava sul ponte di Lecco. 
Pagine con avventure di ogni 
genere, un tìbro d'oro con 
sette vincitori stranieri negli 
ultimi dieci anni, una minac¬ 
cia che in modo particolare 
ho ritrovato nel feroce sguar¬ 
do dì monsieur Pignon. gran 
brutto cliente, gran brutta gat¬ 
ta da pelare per Bugno e non 
soltanto per Bugno. 


■■ ROMA. Oggi la pallavolo si 
tuffa con l'antìcipo Sìsiey-Zi- 
nella nel campionato più diffi¬ 
cile, quello che segue le Ina¬ 
spettate glorie detroro d'EuiÒK 
pa degli azzuni a Stoccolma 
poche settimane fa. Più diffici¬ 
le perché più ambizioso e an¬ 
che più ricco. È li campionato 
degii sponsor, degli stranieri e 
della Lega pilptat 4 i;lal d^.Frat 
canzani, ministro aelte Pattì^ 
cipazioni statali. Alle celebra¬ 
zioni per b storico successo, 
la Lega aveva gioito per gli az¬ 
zurri ma non si era nascosta f 
problemi che poliebbeio in¬ 
sorgere con la Federazione 
nella non facile prograrnma- 
zione degli, impegni della na¬ 
zionale da correlare con quel¬ 
li del campionato che ora é a 
14 squadre, della Coppa Italia 
e dei tornei europei. Sono ap¬ 
puntamenti qualche volta, in 
contrasto anche se il nuovo et 
azzurro è un uomo del cam¬ 
pionato, anzi quello che negli 
ultimi anni ha fatto di più, vìn¬ 
cendo con la Panini di Mode¬ 


na quattro titoli consecutivi. È 
Julb Velasco, salutato in Sve¬ 
zia come il tecnico deila re¬ 
surrezione del volley italiano, 
da mpllo a digiuno quanto a 
degne prestazioni intemazio¬ 
nali. La corsa allo scudetto 
tuttavia oggi parte nel clima 
più (elice. Lega e Federazione 
hanno raggiunto un accordo 
, con la Rai che contraccambia ^ 
la fiducia degli sponsor e gip* ' 
stifica gli investimenti sui giò* 
calori stranieri e domani c'è il 
vìa ufficiale preceduto dail'an- 
ticipo Sisl^-Zinella per esi¬ 
genze televisive. La Lega infat¬ 
ti ha scelto di giocare la do- 
men'ica proprio per scrollarsi 
dall’atavica sudditanza dal 
basket e catturare pubblica £ 
una {riccola sfida anche al 
calcio ma ha il pregio di arri¬ 
vare temp^iiva. Il campiona¬ 
to che inizia con l’anticipQ.dl 
Treviso si concluderà a fine 
maggio '90 con i play-off. A 
novembre c'è la sosta di un 
mese per la Coppa del Mondo 
in Giapfxtne. 


pure un lombardo. Una scel¬ 
ta {>oco «politica», ma {>erfet- 
tamente coerente ai perso¬ 
naggio. Se gli va male, ha 
malignato qualcuno, gii con¬ 
verrà fare un lungo viaggio 
d'^giomamento aU'esiero. 

Finiamo con gii avversari. 
A questo 4 campionato del 
mondo partecì{>eranno 24 
paesi, oltre all'Urss presente 
come osservatore. Quelli da 
controllare saranno soprat¬ 
tutto i sudamericani, anche 
loro ben quotali al fixing del¬ 
le bocce, l più pericolosi so¬ 
no gli uruguaiani, gli argenti¬ 
ni e i cileni. Oltre ai sudame¬ 
ricani. vanno torte gli svizzeri 
che da sempre sono nostri 
avversari tradizionali. Piccolo 
handicap; tra le loro file 
mancherà Brenne (toletti, 
campione del mondo indivi¬ 
duale nel 1985 proprio a Mi¬ 
lano. 


BRiViSSIWIE 

Basket. O^i pomerìggio anticipo televisivo (ore 18) della 
quinta di campionato tra la Glaxo Verona e la Teorema 
Tour Arese. 

Stop agli atranleH. La Federcalcio turca ha deciso di chiudere 
le frontiere ai calciatori stranieri. 

Stadio di Bari. Secondo un sondaggio, la maggioranza dei ba¬ 
resi vorrebbe che il nuovo impianto venisse intitolato a San 
Nicola, patrono della città. 

Tennis, ^teffi Graf, la Navratìlova e la Sabatini parteciperanno 
dal 13 al 19 novembre al «Virginia Slims» dì New York. 

Reggi ko. La tennista faentina è stata superata negli ottavi a 
Stoccarda dalia statunitense Femandez per 6-1,6-3. 

Ztvojnovic nervoso. 11 tennista slavo è. stato multato di 500 
dollari dopo la sconfitta (6-3,7-6) con Wahigren a Sydney. 

Moto. Nel 1990 il Gp d'Australia si terrà aSydrtey e non più a 

I Phillip Islanda, presso Melbourne. 

Vela. Gli italiani Zuccoli-Glisoni sono al quatto posto nella re¬ 
gata mondiale classe «Tornado* di Houston. 

! Feste per la Bandlnf. La nuova primatista mondiale dì immer¬ 
sione in apnea è stata festeggiata ieri dalla città di Rimini. ' 

Fuori la Golarsa. Risultati torneo di Mosca: Magers-Golarea 4- 

I 6.7-6,6-3, Zvereva-Strandiund 6-2,6-1, Medvedeva-Hack 6- 

j 4,6-4. 

Premi UssI. Saranno consegnali mercoledì 25 ottobre i premi 
per ÌIXVÌII Corico^ iiariOriale per il racconto sportivo. 

Dibattito. Si ^ svolta Ieri 4 Bergamo una tavola rotonda sulla 
violenza negli stadi organizzata dal Siulp. 

Zola Bi^d. Chris WItten, 26 anni, ha confessato dì aver assassi¬ 
nato il padre della mezzofondista sudafricana. 
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Sport 


Oggi a Bologna 
Italia-Bva^e 


Ad otto mesi dal Mondiale 
Tamichevole di lusso è vissuta 
come emozionante anteprima 
di una sfida per il primato 


Si spengono le polemiche 
Arriva il «sindacalista» Campana 
Zenga e Tacconi dopo le accuse 
firmano la pace in azzurro 


Prova per una finale sognata 


Otto ottobre 1986, stadio Dall'Ara: inizia l'era Vi¬ 
cini con l'Italia che supera in amichevole la Gre¬ 
cia (doppietta di Bergomi), dando inizio alla 
stagione degli «europei» peraltro sfortunati per gli 
azzurri. A distanza di tre anni il cittì riporta l'Ita¬ 
lia sotto le due torri per un’altra amichevole, ma 
di ben diverso spessore, contro un ambizioso 
Brasile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTBR aUAONELI 


ITALIA-BRASILE 

(tv2ore 14.55) 


Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
F. Baresi 
Ferri 
Berti 
Baggio 
De Napoti 
Vialll 
Giannini 
Carnovale 


1 Taffarel 

2 Jorginho 

3 Mazinho 

4 Galvao 
B Rocha 
0 Aldair 

7 Siias 

8 Dunga 
8 Careca 
iOAIemao 
11 Muller 


■i BOLOGNA. Mancano otto 
mesi ai mondiali e molti pen¬ 
sano che il confronto odierno 
possa rappresentare una 
ghiotta antictpazione della li- 
hale-mundial del giugno pros¬ 
simo. 

Azeglio Vicini in conferenza 
stampa sorride di fronte a 
questa previsione ma fa capi¬ 
re che effettivamente azzurri e 
brasiliani hanno tutte le carte 
in regola per entrare nel ri¬ 
stretto lotto, delle favorite alla 
vittoria finale. Il et ha ormai 
sotl'occhio la ■rosa» definitiva, 
Si tratta solo di affinare i mec¬ 
canismi e sfruttare al massimo 
le potenzialità tecniche degli 
uomini di cui dispone. U 
consacrazione di Vialll ad au¬ 
tentico leader, l'Inserimento av 
centrocampo del «aitòanhà- 
to« Berti e quella del piccolo 

f ienio Baggio non fanno che 
levitare speranze e ambizioni. 

Il test col Brasile arriva a 
proposito. LazaronI ha per 
certi versi rivoluzionalo la «se- 
iccao» dandole un volto più 
pragmatico ed «uropeo»; di¬ 
lesa col libero (Galvao) e 
marcature più precise a cen¬ 
trocampo. Tutto questo, spera 
il et, senza scalfire rormaf tra¬ 
dizionale fantasia dei suoi uo¬ 
mini. Un test dunque Impor- 
lantei che potrà dare concre¬ 
te. anche se non ultimative, ri¬ 
sposte ai due allenatori. Va da 
sé che Italla-Brasite conserva 
anche il fascino antico e nuo¬ 
vo di due scuole calcistiche 


che hanno, fatto la storia di 
tanti mondiali e che possono 
vantare un palmares di 6 titoli 
iridati (tre per parte). 

I sudamencanl oggi punta¬ 
no a vendicate il 2 a 3 dei 
mondiali di Spanga de]r82, gli 
azzuni vogliono proseguire 
nel loro programma di cresci¬ 
ta e di aniatamento collettivo. 
Tutto scontalo nella formazio¬ 
ne azzurra. Fuori Maldini an¬ 
cora acciaccato, dentro De 
Agostini in fascia sinistra. E 
occhi puntati su Baggio dopo 
l'exploit di Cesena con la Bul¬ 
garia. 

tll fiorentino - spiega Vicini 
- è un giocatore d'attacco, ma 
per carità non Aspettatevi an¬ 
cora due gol da lui. Magari si 
riRéte^;>^à: la- cosa che a 
me pfèrhe sopmtutto è una 
sua collocazione più efiiciente 
possibile nello scacchiere 
avanzato. In questi mesi è sta¬ 
to responsabilizzato in manie¬ 
ra eccessiva. Preferirei venisse 
lasciato tranquillo. Solo cosi 
saprà esprimersi sempre al 
massimo*. 

•Attacco a tre punte - spie¬ 
ga Viali! - ma non è presun¬ 
zione. L'importante è trovare 
un giusto equilibrio in campo. 
Equilibrio che stiamo trovan¬ 
do e che rintelllgenza di Bag¬ 
gio facilita enormemente». 

Mentre la nazionale cerca il 
decollo verso la stagione 
mundial, non si può non rile¬ 
vare tutta una serie di polemi¬ 
che e malcontenti dentro e at* 


Arbitro: KohI (Austria) 

Tacconi 18 Acacia 
Ferrara 13 André Cruz 
Maldini l4Joslmar 
Fusi 18 Geovanl 
Marocchi 18 Sismark 
Mancini iT'rita 

Radio. RadlounoorelS 


tomo al clan azzurro. I fischi a 
Berti a Firenze, io sfogo di 
Maldini, il problema della vio¬ 
lenza e le ultime «sparate» di 
Zenga e Tacconi contro l'as¬ 
sociazione calciatori sono la 
fotografia di un malessere ser¬ 
peggiante che Vicini fatica a 
smorzare. Ieri a Bologna è ar¬ 
rivato Campana. Il presidente 
dell'Ale s'è confrontato con 
tutti gli azzurri ed ha fatto ca¬ 
pire a quelli più polemici che 
prima di «sparare» sul sindaca¬ 
to dovrebbero riguardare 20 
anni di battaglie (e conqui¬ 
ste) di cui s'è reso protagoni¬ 
sta. La lezione dev'essere ser¬ 
vita se è vero che Tacconi e 
compagni sono usciti daH'in- 
contro soddisfatti e convinti 
dell'iinportanza di ricompatta¬ 
re le hla soprattutto sul pro¬ 
blema della violenza sugli 
spalti e sul campo. Campana 
ha auspicalo una riunione 
plenaria degli iscritti. «E se alla 
fine di questo incontro - ha 
detto il presidente - emerge 
l'esigenza di uno sciopero dei 
calciatori, non avremo esita¬ 
zione a metterlo in atto». 



Marocchi 
«Non capisco 
ma 

mi adeguo» 


Tacconi scherza con ViallL Nella nazionale è tornata la serenità 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M BOLOGNA Nel clan az¬ 
zurro ci sono due giocatori 
che pur non contestando la 
loro esclusione dall'Il inizia¬ 
le. manifestano la loro delu¬ 
sione. Guarda caso sono due 
ex rossoblù; Mancini e Maloc¬ 
chi. 

«È ovvio che mi dispiace ri¬ 
maner fuori - spiega il samp- 
doriano - avrei voluto regala¬ 
re un gol al mio vecchio pub¬ 
blico. Pazienza. Vicini deve 
provare questa squadra. Man¬ 
cano ancora otto mesi al 
mondiale: avrò tempo per gio¬ 
care le mie carte». 

Marocchi lascia 11 posto a 
Berti ristabilito. 

«In tutti i periodi vengono 
fuori dualismi, più o meno 
spiacevoli. A centrocampo c'è 
abbondanza di uomini e io. 
che sono un novellino, devo 
aspettare*. 

Tutti i giocatori delle squa¬ 
dre nazionali, comprese quel¬ 
le giovanili, saranno assicurati 
da Assitalia. La Federcalcio ha 
concluso un accordo di colla¬ 
borazione con la compagnia 
del gruppo Ina che tutelerà 
inoltre, contro gli infortuni, 
tutti gli spettatori degli incontri 
disputati in Italia dalle nazio¬ 
nali con la «polizza del tiioso». 
La copertura verrà acquisita 
automaticamente col biglietto 
d'ingresso. OW.C. 


«Dall’Ara» 
esaurito 
Bagarini 
afiari d’oro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B BOLOGNA Tutto esaurito 
allo stadio Dall'Ara. I 38mila 
biglietti messi in vendita sono 
stati letteralmente polverizzati. 
Hanno buon gioco 1 bagarini 
che ieri proponevano le «cur¬ 
ve» a SOmila (contro le 12 del¬ 
la prevendita), i distinti a 
lOOmila (contro 70) e le tri¬ 
bune addirittura a 300mila li¬ 
re. Oltre ai 38mila tagliandi ci 
sono anche circa Smila tesse¬ 
re omaggio per cui il rinnova- 
tissimo impianto bolognese 
oggi pomeriggio ospiterà al¬ 
meno 41 mila persone. In tri¬ 
buna ci saranno molti osser¬ 
vatori illustri ed interessati: i et 
Bìlardo, Osim, Suarez e Bec- 
kenbauer, oltre a Cento del 
Reai Madrid. In prima fila an¬ 
che alcuni big della canzone 
italiana bolognesi, ma soprat- 
tulo tifosi rossobtù. che per 
l’occasione grideranno «Forza 
Italia»; Dalla, Morandi, Carbo¬ 
ni e Mingardi. Prima delia par¬ 
lila il presidente federale Ma- 
tairese premierà con una me¬ 
daglia d'oro Angiolino Schia- 
vio, famoso campione rosso¬ 
blù che oggi ha 84 anni e che 
nel '34 dette airitalia il primo 
titolo mondiale segnando il 
gol della vittoria contro la Ce¬ 
coslovacchia. Pér ' la partila 
odierna sono ammesse quat¬ 
tro sostituzioni più il portiere. 
Vicini ha fatto sapere che ef¬ 
fettuerà al massimo due cam¬ 
bi. aw.a 



Sebastiano Lazaroni spiega la «rivoluzione europea» del 
suo Brasile. «Va bene divertire, ma nel calcio occorre 
anche badare at sodo, cioè vincere. Per questo ho mes¬ 
so il libero alle spalle detta difesa e ho chiesto marcatu¬ 
re pio rigide a centrocampo». Il Brasile nuova formula 

B rova oggi contro gli azzurri con tre «italiani» (Dunga, 
lutler e Careca) in campo e uno in panchina (Geova¬ 
ni) , ma senza Bebeto, Valdo, Romario e Branco. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HBOUXjNA Se volete far 
arrabbiare Sebastiano Lazaro¬ 
ni commissario tecnico della 
«selècao» chiedetegli un para¬ 
gone fra la sua squadra^ « 
quelle di Santana dei Mondiali 
^2 e'86. 

«Non voglio assolutamente 
trovare punti di riferimento - 
argomenta In maniera pereti- 
Iona - si tratta di squadre e 
concezioni assolutamente di¬ 
verse. Il mio lavoro è appena 
abbozzato e la squadra deve 
ancora dimostrare tante cose. 
Nell'82 si disse che il Brasile 


aveva mancato l'obiettivo per¬ 
ché non aveva un buon por¬ 
tiere. lo ho Taffarel giocatore 
bravo e sicuro». Come dire: 
parto già avvantaggiato. 

Lazaroni, 40 anni, làurea in 
educazione fisica, con un pas¬ 
sato di allenatore deirAmerì- 
ca e del Flamengo, squadre di 
Rio, e una parentesi di 4 sta¬ 
gioni in Arabia, è l’uomo che 
dai gennaio di quest’anno ha 
iniziato una vera e propria ri¬ 
voluzione, se vogliamo anche 
una mutazione «genètica», dei 
calcio brasiliano inserendo 


nella sua nazionale concezio¬ 
ni (attiche puramente europee 
che hanno alimentato, all'ini¬ 
zio. non poche critiche. 

•Ho cercalo di impostare 
una squadra rispettando la 
scuola brasiliana, ma aggiun¬ 
gendo marcature più decise 
per 90 minuti. Abbiamo inizia¬ 
to male con una tournée in 
Europa poi i risultati sono arri¬ 
vati: dopo 40 anni abbiamo 
centrato l'obiettivo delia Cop¬ 
pa America, poi la qualifica¬ 
zione a Italia '90. Coi risultati 
é arrivata anclie la fiducia del¬ 
l'opinione pubblica». 

La novità più importante è 
costituita dal libero rMauro 
Galvao) messo alle spalle del¬ 
la linea dei difensori, seguita 
dairimpostazione di un cen¬ 
trocampo più arcigno con uo¬ 
mini più portati al contrasto 
(Dunga soprattutto). 

«Tutto questo - spiega La¬ 
zaroni - non deve assoluta- 
mente frenare la fantasia della 
squadra nella costruzione del 
gioco. C'é soltanto un mag¬ 
gior sacrificio da parte di tutti 


In certi compiti», (nsomma un 
Brasile bello e pratico. Questo 
potrebbe essere il motto del 
«professore» che ha viaggiato 
in lungo e In largo l'Europa 
per cercare di acquisire tutti i 
meccanismi «difensivi» del 
Vecchio continente. Ma un 
grosso problema nei «lavoro» 
di Lazaroni rimane sempre la 
difficoltà di amalgamare una 
squadra con S o 6 titolari 
sparsi in ogni parte del mon¬ 
do. «Ammetto che questo é un 
betl'handicap. Tuttavia mi 
tengo sempre aggiornato suite 
prestazioni dei vari Careca, 
Alemao, Dunga, Romario, 
Muller. Geovani. Siias, Jorgi¬ 
nho, Aldaìr, leggendo soprat¬ 
tutto ì giornali italiani». 

Oggi, al OaH'Ara, Lazaremi 
dovrà fare a meno di quattro 
punti di (orza: Valdo, Branco. 
Bebeto e Romario. L'assenza 
degli ultimi due. attaccanti di 
classe purissima, porterà il et 
a riproporre un'inedita coppia 
di punte. Muller e Careca, tut¬ 
ta «italiana». 1 due hanno gio¬ 
cato assieme net San Paolo e 


soprattutto nei Mondiali 
deirsfi. Per il «torinì^» a trat¬ 
ta di un ritorno alia «seiecao» 
dopo le ormai note incom» 
prensioni con Lazaroni (Mul¬ 
ler à presentò con un giorno 
di ritardo alla convocazione la 
scorsa estate) che portarono 
alia sua esctusioRe. 

«Acqua passata - spiega il 
giocatore > ripa^rò il et per 
la convocazione a suor di gol. 
Magari cominciando dalla 
partita con l'Italia». 

In Brasile c'é molta attesa 
per l'amichevole con gli az¬ 
zurri: io dirhostra la spedizio 
ne massiccia dì giomaiistì al 
seguito della «selecM»; una 
settantina. Le tre reti teievistve 
Globo, Bandeirantes e Man¬ 
chete proporranno in diretta 
la partita. Lazaroni farà gioca¬ 
re tre «itaiianU: Dunga. Muller 
e Careca. Il bolognese Cìeova- 
ni starà invece in panchina, 
ma é probabile scenda in 
campo neH'ulfima mea’ora 
per ricevere gli applausi del 
Dall'Ara. OW.G. 


La città si pirepamal -dO 
iÉstate di calcio e cultura 
Concerti, turisti, feste 
più i quadri di Morandi 


■i BOLOGNA Bologna non 
solo rispetterà I tempi di con¬ 
segna delio stadio «mundial» 
già pronto) e delle infrastiut- 
ture annesse, ma ha ormai de¬ 
finito anche un’imponente se¬ 
rie di manifestazioni di con¬ 
torno». L'appuntamento del 
*90 vedrà coinvolta l'intera 
realtà emlliano-iomi^ola 
dalla fine di dicembre sino al¬ 
l’estate prossima. Grandi mo¬ 
stre, una miriade di appunta¬ 
menti sportivi, servizi e agevo¬ 
lazioni per gli ospiti che ver¬ 
ranno in città. 

Lucio Dalla 11 23 giugno 
canterà in mondovisione in 
piazza Ma^rr ir ricavato 
delia «assetta» che uscirà ve^ 
là utilizzato pr iniziative atte a 
spezzare il perverso intreccio 
tra sport e violenza. Le grandi 



Condanna lieve per il fischietto che resta «intemazionale» 
Gussoni e Campanari: «Era l’uomo ideale per Roma-Napoli» 

in una bolla di sapone 


Con trasparenza degna della Carboneria i vertici arbi¬ 
trali sì sono riuniti ieri a Bologna per esaminare il ca- 
so-Magni e un’altra decina di punti inseriti all'ordine 
dei giorno. Bocche quasi rigorosamente cucite, tran¬ 
ne che per qualche difesa d'ufficio dell'arbitro di Ber¬ 
gamo e della scelta di mandarlo al «Flaminio». Per 
Magni una mezza schiarila: quasi certamente sarà 
sospeso, ma manterrà il rango di «intemazionale». 


LUCA BOTTURA 


■pBOUOQNA, Tanto tumore 
per (quasi) nulla. È la tesi 
dell'Aia sulla vicenda Magni, il 
fischietto che domenica scor¬ 
sa non riuscì, peraltro affatto 
aiutato dal giocatori, a mante¬ 
nere l'ordine in Roma-Napoll. 
«Troppa attenzione - ha detto 
il vicepresidente degli arbitri, 
Lombardo - troppa voglia di 
emettere giudizi che spettano 
solo ai commissari speciali 
che seguono l'operato delle 
giacchette nere sui campi di 
A». «Non accettiamo che Ma¬ 
gni venga messo in croce - gli 
ha fatto eco il presidente 


Campanati - ma anche la po¬ 
sizione di chi vuole esaltarlo a 
sproposito (vedi le dichiara¬ 
zioni di Maradona dei giorni 
scorsi in cui l'asso argentino 

3 nasi «santificava* Il direttore 
i gara di Bergamo ndr). Poco 
o nulla è trapelato dalla riu¬ 
nione fiume a Bologna che si 
è protratta fino alia tarda not¬ 
te di ieri e proseguirà in matti¬ 
nata. indiscrezioni degne di 
fondamento lasciano però 
presagire per Magni una <on- 
danna* lieve: la .sospensione 
dall'attività per un periodo 
non eccessivo e il manteni¬ 


mento del rango di intemazio¬ 
nale. Ma quello degli arbitri 
che rappresenteranno nel 
prossimo anno l'Italia sui 
campi del globo non è che il 
nono dei dieci punti messi al¬ 
l’ordine del giorno dal Consi¬ 
glio nazionale dell'Aia e uffi¬ 
cialmente non è stalo ancora 
preso in esame. Da registrare 
anche la difesa d'ufficio delia 
Scelta-Magni per il match del 
Flaminio pronunciata dal de- 
signatore Gussoni: «Era la 
scelta ideale per quel match». 

Gii aspiranti ai posto inter¬ 
nazionale di Magni erano 
due: Pezzella e Baidas. ma l'a¬ 
ria che lira non pare loro favo¬ 
revole. Questa mattina ripren¬ 
derà sempre a Bologna anche 
la discussione suH'intervista di 
Agnolin rilasciala al quotidia¬ 
no sportivo milanese. Il fi¬ 
schietto di Bassano del Grap¬ 
pa appariva ieri sera nella hall 
dell'hotel bolognese - teatro 
della riunione - sereno e rilas¬ 
sato. tanto da offrire un aperi¬ 
tivo ai cronisti, «ma a taccuini 
rigorosamente chiusi», ammo¬ 


niva sorrìdendo. 

Il brindisi con rarbltro di 
Bassano del Grappa non era 
che l'ultimo atto di una gior¬ 
nata passata dai giornalisti a 
cercare di guardare attraverso 
le finestre molto appannate 
del famoso «palazzo di vetro». 
La sala riservata alla riunione 
è separata dalla hall dell'al¬ 
bergo da una porta a soffietto 
che di tanto in tanto iasctavà 
intendere gli sbalzi di voce dei 
partecipanti. Questo è bastato 
perché, dopo un'ora di di¬ 
scussioni, si udisse distinta¬ 
mente, da parte di Campana- 
li, l'unica frase chiara e intel- 
leggiblle: «Andiamo a farci un 
caffè». Dopo tre quarti d'ora i 
cronisti subodoravano il depi- 
staggio e chiedevano lumi ad 
un impiegato. Ma la nuova se¬ 
de del meeting era top secret, 
e non restava che atrampicaT- 
si al primo plano deil'edificio 
in caccia dei <àrbonari». Tro¬ 
vati, un'altra amara sorpresa: i 
giornalisti venivano ricondotti 
con cortese fermezza al piano 
terra. 



Giulio Campanai! 


Tanto 

rumore 

per 

nulla.. 


H Ancora una volta sono ri¬ 
masti arrampicati lassù nella 
loro comoda torre d'avorio. In 
questi giorni é successo di tut¬ 
to; accuse al cianuro, dibattiti, 
proposte, ma loro i Signori Ar¬ 
bitri si sono incontrali e come 
gentildonne inglesi a metà po¬ 
meriggio hanno sorseggiato 
una aromatica tazza di tè ac- 
conroagnata da dolci pasticci¬ 
ni. Tutto il fastidioso rumore 
della domenica passata,! rito-' 
Ioni dei giornali, che cosa so¬ 
no in fondo? Le solite prete¬ 
stuose polemiche dei soliti 
rompiscatole, l S^ori Arbitri 
hanno cose più serie da pen¬ 
sare... 


mostre, come detto, saranno 
protagoniste: l’antologica su 
Giorgio Morandi nel centena¬ 
rio itella nàscita; «il senso det¬ 
raile nell’antico Egitto»; «i por¬ 
tici e l'edilizia civile medievale 
bolognese»; «dal pre-impres- 
sionismo agli esiti europei», 
per citare le più significative. 

Convegni, tavole rotonde, 
forum, si susseguiranno senza 
sosta con un occhio particola¬ 
re a) rapporto «tra calcio e vio¬ 
lenza in Europa»; su questo te¬ 
ma Bologna ospiterà un con¬ 
vegno intemazionale. 

L'accoglienza e Vo^ìtalità 
saranno gli altri due principali 
filoni di iniziativa: sono previ¬ 
ste massicce campagne pub- 
bltcitarie e agevolazioni per 
chi venrà ad altere alle par¬ 
tite e agli avenlVcolIaterali. 

Squalifiche 

L’Uefa fa 
lo sconto 
all'Ajax 


H GINEVRA È andata bene 
ail’Ajax che, in sede di appel¬ 
lo a Ginevra, si è vista ridurre 
da due a una stagione l’esclu¬ 
sione dalle competizioni euro¬ 
pi, L'esclusione era stata de¬ 
cisa in seguito , agli incidenti 
dello scorso 27 settembre nell' 
incontro Ajax Amsterdam-Au- 
strìa Vienna. Durante 1 tempi 
supplementari il portiere del- 
TAuslria Vienna era stato col¬ 
pito alla schiena da una maz¬ 
za di ferro, li giudice aveva in¬ 
flitto alla squadra olandese il 
3-0 a tavolino e Tesclusione 
per due anni dalle competi¬ 
zioni intemazionali. Ora la pe¬ 
na é stata dimezzata. Una vol¬ 
ta scontata la pena, t'Aiax do* 
VTà comunque disputare le 
prime tre partite interne in 
uno stadio lontano almeno 
100 chilometri da Amsterdam. 
La riduzione della sanzione è 
stata decisa in considerazione 
deì'buoni precedenti discipli¬ 
nari del club olandese e del 
comportamento corretto dei 
suoi giocatori durante la parti¬ 
ta incriminata. 


La Ferrari 
innesta la marcia 
indietro 

sulcaso-Mansell 



la Ferrari ha fatto marcia indietro nel caso-Mansell. Il pilota 
inglese (nella foto), punito per una manovra irregolare ai 
box durante il Gran Premio del Portogallo, aveva dovuto sal¬ 
tare la successiva gara in Spagna. La casa di Maranello ave¬ 
va presentato immediato appello alla Rsa ma ieri ha sor¬ 
prendentemente fatto sapere che «rinuncerà ad ogni azione 
davanti alle giurisdizioni sportive». La Ferrari «pur consape¬ 
vole della validità delle proprie argomentazioni di fatto e di 
diritto, non condivìde la proporzione che hanno preso gli 
avvenimenti e vuole assicurare serenità ai propri piloti.» 


E Berger 
tradisce la rossa 
acquistando 
una Lamborghini 


Gerhard Be^er, il pilota au¬ 
striaco che correrà nella 
prossima stagione con la 
McLaren, ha completato ieri 
il suo «tradimento» dalla ca¬ 
sa di Maranello acquistando 
una Lamborghini Courttach 
Anniversario. Be^er ha riti¬ 
rato l'auto nello stabilimento che la Lamborghini ha a San¬ 
t'Agata Bellunese. Il pilota austriaco, in passato, era già sta¬ 
to possessore di due Lamborghini - una LMCX) e una Coun* 
tach 5.000 - che aveva poi venduto in occasione del suo in¬ 
gresso alla Ferrari. 


Mondiali’90 
Pari senza gol 
tra Qatar 
e Corea del Sud 


A Singapore é entrata nel vi-, 
vo la fase finale del groppo 
asiatico che mette in palio i 
posti per Italia '90. ieri, nella 
seconda giomata si sono af¬ 
frontate il Qatar e la Corea 
del Sud. Una sfida accesa, in 
certi momenti anche émO' 
zionante, ma senza gol AUa partita humo assistito (tieciRtl- 
la spettatori. All'ultimo girone della zona asiatica vi prendo¬ 
no parte le due Coree, la Cina, il Qatar, l'Arabia Saudita e gli 
Emirati Arabi. 


Juve, Laudrup 
a prezzo 
scontato 
al Barcellona 


L'Uefa ha dato ragione ai 
Barcellona. Cosi Michel Lau¬ 
drup, ex iuventino, costerà 
molto di meno alla società 
catalana. Soltanto ire milio¬ 
ni di franchi svizzeri, pari a 2 
miliardi e 550 milioni di tire 
italiane. La (immissione 
vertenze deU’organismo calcistico europeo ha messo fine 
alla lunga diatriba tra il «Barca» e la società bianconera. La 
Juventus, facendosi forza delle cifre pagate al giocatore èra 
ingaggio e premi (circa un miliardo e 250 milioni di lire) 
aveva chiesto per il suo cartellino 10 miliardi, una cifra larga¬ 
mente superiore al tetto di tre milioni di franchi svizzeri aulo> 
rizzata dalle associazioni nazionali dei paesi Cee. Dal canto 
suo il Barcellona, affermando di non essere al corrente delle 
cifre d'ingaggio del giocatore voleva pagare soltanto due mb 
tioni e mezzo di franchi svizzeri L'Uefa, nel valutare le posi¬ 
zioni delle due società ha ritenuto immotivata la richiesta 
del Barcellona, ma nello stesso tempo ha imposto alla Juve 
il rispetto degli accordi Gee. Il Barcellona dcarrà comunque 
pagare gli interessi legali caicolatt a partire dall'B agosto 
scorso. 


Cagliari, sindaco 
al «Times»: 
«Benvenuti --- - 
hooligan» ^ 


•Venite, non abbiamo nulla 
contro di voi» cosi il sindaco 

liano del presti^oso 
diano inglese a |^ ' 
posto della possibilè aSNk 
gnazione aH’Inghiltenra del girone Cagllari-Palenno al 
diali di calcio, il sindaco ha detto che l'intera vicenda è stata > 
condotta in maniera scoòidinatà e che verrà fato:dl lutto 
per controllare e vigilare i’eseicto del tifo Ir^leae, anche sq 
questo si muove in modo imprevedibile. Del resto ha aotoU- . 
neaio De Maglstris anche le squadre hal'iane hanno spesso. 
tifosi indesiderabiU.TI sindaco à é detto convìnto che al [fo¬ 
mento opportuno i due governi concorderanno misure con* 
crete per evitare che gli hooligan seguano la nazionale 


UHUCOOONTI 


TOTOCALCIO 

Ancona-Cosenza 

1 

Cagllarl-Regglana 

1 

Catanzaro-Avellino 

1X2 

Como-Monza 

X 

LIcata-PIsa 

1X2 

Parma-Barletta 

1 

Pescara-Foggia 

IX 

Reggina-Brescia 

IX 

Torlno-Padova 

IX 

Triestlna-Messina 

1 

Prato-Lucchese 

1 

Varese-Legnano 

IX 

1 Riminl-Civitanovese 2 


TOTIP 


Prima corsa 

XI 

2X 

Seconda corsa 

221 

xtx 

Terza corsa 

12 

XX 

Quarta corsa 

22 

2X 

Quinta corsa 

11X 

X21 

Sesta corsa 

. u 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 14.45 Sabato sport: Ciclismo, da Milano Ciro di 
Lombardia, Motociclismo da Vallelunga Gran Premio 
mutai. 

Raldue. 14.55 Calcio, da Bologna Italia-Brasìle; 16.55 Roto- 
sport; 16.45 Rugby, da Livorno partila di campionato; 
17.30 Volley, partita di campionato: 18 Basket, Glaxo Ve^ 
rona-Teorema; 20.15 Tg2 Sport; 22.35 Pugilato, da BatUpa- ' 
glia: Belcastio-Camputaro, campionato europeo pesi su- 
perpiuma. Oliva-Ceri; 0.15 Tg2 sport 

Rsltre. 18.45 Derby. 

Canale 5.23,55 La grande boxe. 

Italia Uno. 13.30 Calciomania (replica); 23.30 Superstars of 
wrestling. 

CapodUtrta. U.45 Calcio, campionato tedesco BundesUga: 
Borossia Dortmund-Bochum (replica); 13.45Sottocane¬ 
stro; 15.45 Football, campionato americano; Phìladelphia- 
New York Giant (differita) ; 17 Calcio, campionato Inglese 
; Wimbledon-LIverpool; 19 Pesca, Rsh-eye; 19.30 Sporti- 
me: 20 Juke box; 20.30 Calcio, campionato spagnolo Rèal 
Madrid-Malaga; 22.30 calcio, campionato inglese Wimble- 
don-Uverpool (replica) : 0.15 Calcio campionato tedesco, 
Norimbei^a-Heintracht Francoforte. 

Telemontecario. 13 Sport show: 13.05 Calcio, San Paolo- 
Porto Aiegre (sintesi): 14 Motociclismo Godi Roma, ìndi- 
rettagara I25cc: 17 Ciclismo, Giro di Lombardia; ISJudo, 
campionati del mondo, da Belgrado le finali. 

Odeon. 13 Top Motori; 13.30 Forza Italia; 19.30 Special Mo¬ 
tori. 
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-Studio deirSps sulle amministrazioni locali 


La spesa prò capite dei Comuni 


Sotto accusa le scelte dei governi. Middiali le strette 
finandarie. Messa in crisi la rappresentatività 

Comuni alle corde 


Spesa 
corrente 
prò capite 


(migliala di lire) 

Contributi 

erariali 

totali 


Contributi 

per 

investimenti 
prò capite 


Quota % 
della spesa 
corrente 
marginale 
finanziata 
con contributi 
erariali 


■H ROMA. Ventitré consiglieri 
ifComunali ogni cento potreb¬ 
bero essere espressione di li¬ 
ste e raggruppamenti più o 
meno estemporanei, comun¬ 
que non riconducibili ai partiti 
tradizionali. La proiezione è 
deH'Sps, Sistema permanente 
di servizi, una società a preva¬ 
lente capitale pubblico (Iri, 
Imi, Ciediop) che associa al¬ 
cune imprese nazionali prìva- 
te,,coo)e la Rat. la Femizzi, la 
L^a cooperative e le associa¬ 
zioni ^deile autonomie (Anci, 
Upi, Cispe!) con il dichiarato 
obiettivo dì sostenere lo svi¬ 
luppo. delia macchina ammi¬ 
nistrativa centrale e locale. 
Net tradizionale rapporto an¬ 
nuale, che è stato presentalo 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa nella sede 
di via Po, a Roma. i'Sps lancia 
ur\ accoralo grido d’allarme 
contro il degrado del sistema 
autonomistico. Anzi, contro 
quella che viene definita «una 
vera e prc^ria disintegrazione 
dei poteri locali*. Dì questo 
lento, progressivo e apparen¬ 
temente inarrestabile decadi¬ 
mento, peraltro, sembra esse¬ 
re prova il crescente distacco 
del cittadini dalle istituzioni 
decentrale, che si manifesta a 
giudizio deirSps su quattro li¬ 
velli diversi e paralleli: quello 
politico rappresentativo, quel¬ 
lo economico finanziario, 
quello della programmazione 
e della capacità di spesa, 
quello fiscale e delie tarifle del 
ser>izi, Vediamoli un po' più 
da vicinOi. secondo la lettura 
che tujggedsce la società di 
studio e ricerca, 

(loanaa. Il debito dei Co¬ 
muni cresce progressivamen¬ 
te, in presenza di una rìgida re- 
sti^rionp^l cordoni della bor¬ 
sa centrale del Tesoro. La ridu¬ 
zione cM'ilrasferimentl «tateli 
(GiQèJ.SQldi;Che lo Stato asse¬ 
gna ogni anno agli enti locali 
pef loro funzionamento) 
non è stata .Infatti compensata 
da;acleguateei)trate locali ed è 
stala aggravata da un ritmo in- 
fiattivochesiè mantenuto al di 
sopra delle entrate reali, E in 
piò, il saldo netto da finanzia¬ 
re, cioè i nuovi mutui che si ac- 
cendono^presso le banche o la 
cassa depositi e prestiti per co¬ 
prire le spese correptl e gli in¬ 
vestimenti. è cresciuto in un 
anno ('8&-'S7) di qualcosa co¬ 
me il 28,8%, superando m cifra 
assoluta gli 11 mila miliardi. La 
risposta del governo sì è limita¬ 
la al varo di una imposta co¬ 
munale sulle arti e le professio¬ 
ni che non ha fornito il gettito 
sperato netr89 e che è stata 
crìtk:atissima dalle forze di op¬ 
posizione in Parlamento e dal¬ 
le, forze sociali, sindacali e im¬ 
prenditoriali, Né la situazione 
accenna a miglirare per il '90 
visto che le anticipazioni sulla 
«finanziaria Carli» parlano dì 
una modifica dell'lciap che si 
presenterebbe ancor più spe¬ 
requata per gli assurdi mecca¬ 
nismi di aggancio alle aliquote 
delilimposta. 

Pi^grammulone e ape- 
•«..Gli enti teniiorìail hanno 
smardto strada facendo la ca- 
rattefàUica di maggiore spesso¬ 
re e pregio: la (unzione di pro¬ 
grammazione. Il che ha avuto 
come conseguenza quasi ine- 
vilaÙle un abbattimento della 
capacità di spesa. Un ente che 
non sa programmare, infatti, 
difficilmente riesce a spendere 
1 soldi inseriti in bilancio, e può 
solo far gonfiare il serbatoio 


dei residui passivi. Questo dato 
può essere generalizzato e rife¬ 
rito all’intero temtorio nazio¬ 
nale, ma raggiunge punte dav¬ 
vero clamorose in alcune real¬ 
tà del Mezzogiorno. In Cala¬ 
bria, Basilicata e Puglia - tanto 
per fare un esempio - sono ri¬ 
masti inutilizzati quasi due ter¬ 
zi dei contributi concessi dal 
Fondo sociale europeo nel 
1987. In Campania si è arrivati 
addirittura al record storico del 
100%: neanche una lira di 
quanto stanziato dal fondo eu¬ 
ropeo è stata tradotta in pro¬ 
getti e in inteiventi sul territo¬ 
rio. 

Fisco e Tariffe. Dell'auto¬ 
nomia imposìtiva abbiamo già 
detto. Lo Stato, che nel '76 ha 
centralizzato il sistema tributa¬ 
rio, non ha provveduto a indi¬ 
viduare un settore di tassazio¬ 
ne da assegnare ai Comuni (i 
quali, come del resto propone 


da anni il Pei e come sembra fi- 
naimente intenzionato a fare il 
governo, almeno a giudicare 
dalle dichiarazioni del mini¬ 
stro del Tesoro Rino Formica, 
chiedono il segmento immobi¬ 
liare dei settore patrìmoniale), 
il che ha appesantilo notevol¬ 
mente la dipendenza del siste¬ 
ma locale dal centro e ha com¬ 
promesso ie grandi potenziali¬ 
tà fiscali che possono mettere 
in campo i Comuni. Pensiamo 
alle possibilità di accertamen¬ 
to che possono avere i vigili ur¬ 
bani o appositi uffici che ope¬ 
rano sul temtorio, nspetto agli 
ispettori del ministero delle R- 
nanza. 0 pensiamo alle possi¬ 
bilità di nequìiibrìo tra imposte 
e tasse comunali da una parte 
e reddito prò capite dall'altra. 
L’Sps stima che utilizzando al 
meglio queste potenzialità, sa¬ 
rebbe possibile raccogliere al¬ 
meno 1200 miliardi in più di 


I Comuni sono sempre più svuotati di 
poteri. Con sempre maggiore difficoltà 
riescono a far fronte alle aspettative dei 
cittadini. I conti tornano sempre meno, 
il risultato è una lenta, progressiva di¬ 
sgregazione del sistema delie autono¬ 
mie. E il rischio è che si facciano strada 
spinte e tendenze campanilistiche e 


corporative. Si stima addirittura che al¬ 
le prossime amministrative un quarto 
dei consiglieri eletti saranno espressio¬ 
ne di liste estranee ai partiti tradiziona¬ 
li. Il grido d'allarme - che è anche una 
requisitoria contro i governi centrali - è 
contenuto in uno studio dell'Sps (so¬ 
cietà a prevalente capitale pubblico). 


Città 

1968 

88/87 

1968 

88/87 

1988 

88/87 

1988 

Tonno 

1 225 280 

+ 3 

576 338 

+ 4,2 

302 455 

5,1 

104,5 

Aosta 

876 769 

+ 15.9 

326 969 

■' 4.5 

70 046 

21,7 

22 

Milano 

2 485 042 

+ 4,6 

613 522 

+ 4 

450.060 

1.7 

26,8 

Genova 

Trento 

1 084 073 

+ 1,2 

533 555 

+ 4 

298.855 

4,6 

263,6 

Venezia 

1 355 503 

+ 8.4 

603 916 

+ 4,2 

195.431 

3.2 

28,8 

Trieste 

962 741 

+ 7.3 

418.586 

+ 5.2 

127.454 

12.1 

52.8 

Bologna 

1 105 900 

+ 5.5 

568.228 

+ 4,3 

190.939 

3,3 

51,8 

Firenze 

1 412 421 

+ 8 

655 773 

+ 3 

343 506 

+ 6.1 

37.1 

Perugia 

930 756 

+ 5,6 

459 684 

+ 3.2 

154 424 

+ 6 

46.3 

Ancona 

821 443 

+ 4,3 

442 682 

+ 3,8 

129 275 

+ 16,4 

100,6 

Roma 

1 422 942 

-63 

463 694 

-l- 4,4 

314 238 

+ 4.2 

- 

L'Aquila 

781 870 

-4.8 

457 891 

+ 2,8 

80.557 

-I- 14,9 

- 

Campobasso 

826 393 

-3,8 

376 827 

+ 2,3 

129.963 

+ 2.7 

- 

Napoli 

1.265 141 

+ 3 

808 424 

+ 1.7 

143.987 

+ 11,4 

74.6 

Bari 

839 059 

+ 3.8 

485 263 

+ 5.4 

120.464 

+ 14.2 

115 

Potenza 

1 088 979 

-5 

612.432 

+ 1.6 

143.881 

+ 10.2 

- 

Catanzaro 

874 608 

+ 5.8 

552 635 

+ 2.4 

104.176 

+ 5.5 

38,9 

Palermo 

958 589 

+ 2,9 

507.259 

+ 1.3 

77.391 

+ 4,3 

35,5 

Cagliari 

857.733 

+ 10,1 

470 745 

+ 4,3 

92 853 

+ 1 

25,6 

Media nazionale 

1.395 490 

1.1 

559.491 

3,5 

261.919 

4,4 

72.3 


Fontt: Elaborazione Sps su dati Agse 


entrale tnbutarie. E in vista det- 
l'apertura del mercato unico 
europeo del primo gennaio '93 
la cosa consentirebbe airitalia 
di contenere il gap rispetto agli 
altri paesi del Vecchio conti¬ 
nente. Tanto per (are qualche 
altro esempio, a fronte del 
2,3% italiano (che ha riscontro 
solo in Grecia e in Irlanda), in 
Germania occidentale le en¬ 
trate comunali sono il 30,9% di 
quelle totali, in Gran Bretagna 


GUIDO MU'AQUILA 

sono il 10,2%. in Spagna 
rii.5%. 

Oltre che mai studiata e ap¬ 
plicata, ia previene dei tnbuti 
e delle tariffe locati è andie di¬ 
stribuita in modo sperequalo. 
Contrariamente a quanto di 
solito si pensa, la pressione - 
in rapporto al reddito > è mag¬ 
giore nel Mezzogiorno rispetto 
al Nord industrializzato. In 
Abruzzo, Molise, Rigìta, Basili¬ 
cata, Sicilia, Sanf^na il rap¬ 


porto tasse pagate-reddito me¬ 
dio è superiore alla media na¬ 
zionale. £ anche di parecchio. 
Una prova? In Sardegna si 
viaggia su coefficienti attorno 
al 6.3. in Abruzzo sul 7%. men¬ 
tre in Lombardia siamo a poco 
più delta metà: 3,8%. «Ciò vuol 
dire - sottolinea la nota per la 
stampa che accompagna lo 
studio detrSps - che un meri¬ 
dionale paga più tasse comu¬ 
nali di un settentrionale, in re¬ 


lazione ai suo stipendio" 
Rappresenlatlrità.II quadro 
fin qui rappresentato desenve 
a sufficienza ie mille difficoltà 
e i mille problemi grandi e pic¬ 
coli che affliggono gli enti lo¬ 
cali italiani. Le scelte governa¬ 
tive via via compiute dai vari 
governi che si sono succeduti, 
hanno reso sempre più difficile 
il rapporto Comune-cittadini, 
fino a far sfiorare in molti casi 
l'aperta diffidenza se non l'o¬ 


stilità. Una situazione che - tra 
l'altro - ha fornito comodi alibi 
agli amministratori inefficienti 
che hanno potuto mascherare 
dietro il paravento delle diffi¬ 
coltà oggettive la propria inca¬ 
pacità (ogni riferimento a Ro¬ 
ma e ai sindaci Sìgnorelio e 
Giubilo è puramente voluto) 
mentre ha mortificato compe¬ 
tenze e professionalità di 
un'intera leva di amministrato¬ 
ri locali. Nelle realtà economi- 
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camente e istituzionalmente 
più forti (non è per fare il solito 
esempio, ma anche qui è dav¬ 
vero Bologna a dover essere ci-' 
tata insieme a poche altre cit¬ 
tà) il clima sociale rwn è dege¬ 
nerato del tutto. Ma altrove 
non è stato cosi. Sono prolife¬ 
rate liste e movimenti i più di¬ 
sparati con gli obiettivi più di¬ 
versi, dal massimalismo al 
campanilismo e al corporativi¬ 
smo. Già oggi ri 1 per cento di 
coloro che siedono nei consi¬ 
gli comunali, provinciali e re¬ 
gionali appartengono a liste e 
raggruppamenti estranei ai tra¬ 
dizionali partiti politiq). L*$ps si 
spinge a prevedere, sulla base 
di proiezioni definitive «atten¬ 
dìbili», che la percentuale è de¬ 
stinata a salire (ino al 23% (in¬ 
somma poco meno di un quar¬ 
to degli eletti) in occasiohe 
delle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative dell’aprile '90: 

Prospettive dunque tutt'altro 
che positive, che richiamano 
responsabilità governative pe» 
santi. Viene chiamato in causa 
dlrettantente il centralismo. 
Sono infatti 49 te leggi e' i de¬ 
creti con cui lo Stalo tràsferiKe 
agli enti locali fondi indirizzali 
rigidamente a intefventi ritenu¬ 
ti straordinari e di Interesse na¬ 
zionale e i soldi Impegnati fn 
queste opere decise da Roma 
rappresentano ormai qua^ m 
terzo dèi totale del trattò 
menti agli ènti locali. Quaiw» 
alle Regioni, nate come o^anì 
di programmazione regioriate, 
SI sono ridotte al ruoto di mare 
erogatrici di fonctj stanztaii e 
assegnali direttamente dal ^ 
verno centrale. Recenten^^ 
il presidente delia"' Regionè 
Emilia Romagna, il comunista 
Luciano Guerzoni, ha denùn- 
ciato che oltre il 99% dqi bilAh- 
ciò regionale Si limita a pren¬ 
dere alto delle scelte dell'ese¬ 
cutivo centrale, mentre solo 60 
dei 6400 miliardi che Ooàlilui- 
scono il volume delle enh^atè 
in Emilia Romagna sOno spsì 
discrezìqnalmente dalla Re¬ 
gione. 

L'Sps non tralascia di evi¬ 
denziare le connessioni;. 6^7- 
sienti tra 7indebo|imento~^0c1 
poteri decentrati dello Stato o 
il prosperare della Criminalità 
oraganizzata. Ancora: la ca¬ 
renza di figure tecnico-mana¬ 
geriali nelle amministrazioni 
locali impedisce un’opera ài 
indirizzo e controllo delia spe¬ 
sa pubblica, ostacola la tterìfi- 
ca della trasparenza nelle pro¬ 
cedure d’appalto, spinge a for¬ 
me di affidamento prive delle 
necessarie garanzie. Porse"'te 
cifre non sorprendono ormai 
più, ma restano pur sempre fi a 
marcare una realfà impressio¬ 
nante: 14 province meridior^li 
sono ai primi 15 posti per nu¬ 
mero di omicidi volontari in 
rapporto alla popolazione, Il 
62% degli omicidi si concentra 
in tre sole regioni (te solite; Si¬ 
cilia, Campania, Calabria) do¬ 
ve ì dati deir89 indicano perfi¬ 
no una tendenza all'aumento 
in cifra assoluta e in percen¬ 
tuale coi resto del paere. 
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